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SCATTATA L'ORA LEGALE 


L'ora legale 6 scattata a mez¬ 
zanotte: le lancette degli orolo¬ 
gi vanno messe un'ora avanti. 
Da oggi abbiamo un'ora di sole 
in piu: l'ora legale cesserà alle 
24 del 23 settembre. L'anticipo 
di un’ora durerà quindi cento- 
venti giorni. Tra gli effetti eco¬ 
nomici che nello scorso anno 


sono stati registrati quando si 
ripristinò questa pratica il più 
rimarchevole riguarda il rispar¬ 
mio di luce elettrica, che ha 
provocato nei bilanci dell'ENEL 
un mancato introito di circa 10 
miliardi di lire. 

L'entrata in vigore dell’ora 
legale coincide con l'adozione 


da parte delle Ferrovie dello 
Stato del nuovo orario estivo 
concordato in sede internaziona¬ 
le. I treni che alle ore zero di 
oggi si troveranno in circolazio¬ 
ne si sono fermati alla prima 
stazione per adeguarsi al nuovo 
orario. 


1 


Anno XLIV J N. 145 / Domenica 28 maggio 1967 





1^ 


Domani a Roma il 
Vertice dei Sei 
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Mentre la RAU chiede la convocazione urgente del Consiglio di Sicurezza 

U Tha nt : Nasser esclude 

un attacco da parte egiziana 


«Democratici» ma razzisti 

L A FURIBONDA canea razzista, e anticomunista, 
guidata dalla Democrazia Cristiana e dai giornali ad es¬ 
sa affini contro milioni di arabi sta raggiungendo vette 
eccelse e, diciamo la verità, indecenti. In fondo, non ce 
ne meravigliamo. A differenza di alcuni passivi scrittori 
politici deirAvanfi/, noi non abbiamo perduto la no¬ 
zione di ciò che è imperialismo e di ciò che è socialismo. 
Per questo, quando l’urto si fa ravvicinato, sappiamo da 
che parte stare; dalla parte di coloro che. nel Vietnam, 
come nel Medio Oriente, si trovano sempre contro (chis¬ 
sà perché, compagno Arfé!) gli stessi cannoni (ame¬ 
ricani), la stessa bandiera (americana). 

Anche Taccanimento dei giornali democristiani e 
affini (e in questa occasione l’affinità va dal Popolo 
alla Voce Repubblicana, al Secolo, al Corriere della 
Sera ) nel tentare di dipingere gli arabi come gli unici 
colpevoli, non ci stupisce. In fondo il razzismo è una 
nozione molto lata e gli arabi sono « gente di colore ». 

E quindi perché stupirsi se vedendoli alzare la testa 
e pretendere di farsi rispettare il subconscio razzista 
che dorme nel sottofondo di ogni « bravo borghese » 
per il quale la gente di colore « è un’altra cosa » che 
deve ubbidire, si svegli ed esploda? « Non c’è pace nel 
Medio Oriente — scrive sul Corriere della Sera l’ex 
fascista militante Guerriero — E come potrebbe esserci 
se al Cairo c’è Nasser? Ci poteva esser pace in Europa 
finché c’era Hitler? ». Pare di sognare. L’autore di 
queste righe così « democratiche » è lo stesso mascal¬ 
zone che dieci giorni fa accusava gli americani di « insi¬ 
pienza » perché non avevano ammazzato, al momento 
giusto, il giusto numero di vietnamiti. 

D AL « CASO LIMITE » del Corriere (il quale arriva 
quasi ad attaccare il governo perché non ha ancora 
rotto i rapporti con l’Egitto) si passa agli altri casi, 
altrettanto penosi, del Popolo, delia Voce Repubblicana 
e del Secolo; tutti confusi nello stesso compito, poco 
onorevole, di imbrogliare le carte in tavola e, così, 
tentare di racimolare un po’ di anticomunismo elettorale j 
in più. al livello paesano. E’ toccato a un giornale cat¬ 
tolico, VAvvenire d’Italia, cercare di salvare l’onore 
della sua parte, iniziando un discorso tutto sommato 
serio ma che proprio per essere tale, è dovuto partire 
da una premessa illuminante che coglie il dato essen¬ 
ziale. desolante, del perché della canea antiaraba in 
corso « E veramente — scrive il giornale cattolico — 
si ha l’impressione che l’incerta coscienza di molti di 
fronte alla guerra nel Vietnam, abbia trovato uno sfogo 
nella nuova crisi mediorientale ». « Incerta coscienza »? 
Altro che « incerta »! Gli stessi che oggi accusano Nas¬ 
ser e gli arabi di aver pronunciato discorsi infuocati 
e dì aver profferito « minacce » (ma. finora, non un 
colpo è stato esploso nel Medio Oriente) non hanno an¬ 
cora trovato il coraggio necessario per dire basta ai 
bombardamenti a tappeto americani nel Vietnam. Il Po¬ 
polo poi. censura addirittura — come la TV — il nome 
di quei cattolici democristiani, come Benadusi. che 
parlano insieme a noi e ai socialisti contro la guerra, 
non minacciata ma vera e propria, che gli americani 
conducono nel Vietnam. Si parla molto, in questi giorni, 
di Israele « piccolo e indifeso paese » minacciato da 
Nasser. Noi (lo ha scritto la nostra Direzione del Par¬ 
tito, lo ripete oggi un altro telegramma del Partito in¬ 
dirizzato alle Comunità israelitiche), siamo per la 
sovranità di tutti gli stati del Medioriente e quindi per 
il rispetto dell’indipendenza di Israele. In materia di 
rispetto della sovranità e indipendenza dei piccoli paesi 
possono dire altrettanto, coloro che mentre parlano di 
€ attentato » alla libertà compiuto dagli arabi, non rie¬ 
scono a dissociarsi, neppure a parole talora, dal mas¬ 
sacro organizzato dagli americani contro il Vietnam del 
Nord? c Incerta coscienza ». scrive, generosamente, 
l’Avvenire d’Italia. Noi. meno generosi, scriviamo in 
tutte lettere che l’odio antiarabo del Popolo, della 
Voce Repubblicana, del Corriere dello Sera, non è frutto 
di « incerta coscienza »: è frutto di una logica spietata 
quanto ipocrita. E’, con il permesso deirAcnnfi/. la 
logica imperialista, che fa apparire giusti, o giusti¬ 
ficati. tanto gli sbarchi americani a Cuba e Santo 
Domingo, quanto il massacro delle popolazioni vietna¬ 
mite e fa apparire ingiusto, e ingiustificato, il « no » 
dei popoli arabi contro ì tentativi, diretti o mediati, 
di aggressione e sovversione. 

F 1NCHE’ non si esce da questa logica cominciando 
con il dire « no ». francamente e a voce alta a chi lancia 
al mondo sfide fondate sui bombardamenti e sulle flotte 
sparse per i mari di tutto il globo, non si ha nessun 
diritto di parlare. E tantomeno di parlare a sproposito 
fabbricandosi, al posto di quella vera, una crisi medio¬ 
rientale fatta su misura, con l’arabo tutto cattivo e pec¬ 
caminoso e l’israeliano tutto mite e santificato. 

Le cose non stanno cosi, la storia parla chiaro. 

I soprusi antiarabi e le cannonate anglo-franco-israe¬ 
liane del 1956 ancora bruciano. E non è certo attiz¬ 
zando il fuoco razzista e anticomunista che certi « cat¬ 
tolici » democristiani allineati, perfino col MSI, si gua¬ 
dagneranno un posto in paradiso o, come sperano, un 
solo voto elettorale in più. 

Maurizio Ferrara 


Il segretario dell’ONU propone un ripristino della commissione dì armistizio 
che Israele rifiuta - Nasser ribadisce che l’America è il nemico dei popoli arabi 


La Pravda denuncia che la VI flotta si 
concentra nel Mediterraneo Orientale 


Durante le cariche di giovedì a Roma 

Ambastiatore 
USA travolto 

dalla polizia 
in via Veneto 


Forse è stato anche pic¬ 
chiato — Osservava la 
protesta davanti aH’am- 
basciata e illustrava ai 
giornalisti i pregi della 
democrazia occidentale 




Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27. 

La proposta di De Gaulle per 
un incontro delle quattro gran 


quale sia in sostanza la posi¬ 
zione sovietica. 

Il problema — nel Medio co 
me nell’Estremo Oriente — è 
quello, si dice a Mosca di 


i. , » . iiucnu, uiv.1. u uiuj\.a ui 

d, potenze e ancora a quanto l'aggressione e. nel 

apprendiamo, allo studio pres caSQ specific0 del Medio 0r ien 
so . governo sovietico L invito d| impedire lo scate narsi di 
rivolto nei giorni scorsi da un conflitto che non potrebbe 
Grom.ko a Brmvn perche I n , j - n | nteress j de | po 
ghilterra - cosi come gli altri „ d , P quel f area e minaccl £e 
paesi alleati degl, Stai. Uniti - \ \ c] mondo . Gb aIIeati 

contnh,lisca a risolvere ,1 gra- d ' n StaU Uniti> e sopra tutto 
ve conflitto invitando la Re- b p 

pubblica d'Israele e gli Stati fi. g. 

Uniti a cessare ogni politica 

aggressiva chiarisce già però (Segue a pagina 6) 








Il Cairo 


NEW YORK *»7 Anche l ’ambasciatore ameri- 
La RAU !w chiesto questa cono a Varsavia John Gronou- 
sera la convocazione urgente s ^j. ,a [ atto e f e e n ' 
del Consiglio di Sicurezza delle taì ! ” loleu ; t e Pesche ' ' m . c ' 
Nazioni Unite per discutere la rnle(h "° t,e a Rom . a '. t N * !i n 
situazione dei Medio Oriente. { a '° m J ,zm VPae ? h Da,1 . y 
Le richiesta è stata rivolta al Rome American, tacendo del 
presidente di turno del Consi 1 accaduto un racconto che e 
glio di Sicurezza dal rappre- ,in capolavoro di umorismo 
sentante permanente della cert0 J n,, ° intano. Riferisce d 
RAU all'ONU. Mohammod el ^ornale che verso e 2.30 nn- 
Khony. con una lettera che sol- [meridiane. Gronouski. a Roma 
lecita l'inclusione nell'ordine 1,1 f° rm( f_ privata, si trovava 
del giorno di una questione co presso l incrocio . tra via V er¬ 
si formulata: « La politica ag- neto e via Ludovisi. dove a re¬ 
gressiva di Israele e le sue va accompagnato un gruppo di 
ripetute aggressioni che mi- giovani a vedere la dimostra- 
tracciano la pace e la sicure/- zion& P er la P ace ,ieì Vietnam, 
ha nel Medio Oriente e met hi. ad un giornalista che lo 
tono in pericolo la pace e la intervistava l’ambasciatore sta- 



Messaaaio di Kossiahin 
al Presidente della RAU 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO," 27 


m i 

iti 


centrata oggi su tre elementi: 
la conferenza di Nasser, anti¬ 
cipata da alcune sue dichiara- 


Grande emozione ha suscita- z.ioni ieri sera ai delegati di un 
to al Cairo urei notizia conte- congresso operaio; il messag- 
nuta in un articolo di Gene- gio di Koss/ghin. consegnato al 
vieve Tabuois su Paris Jour. presidente della RAU dall’am 
relativa alla intenzione israe basciatore sovietico: e la dram- 
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: e »...,-, 
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vieve Tabuois su Paris Jour, presidente della RAU dall’am 
relativa alla intenzione israe basciatore sovietico; e la dram- 
liana di forzare il blocco nel matica lotta politica interna di 
golfo di Akaba. La frase è in Israele a cui dedica un arti- 
realtà sfumata: lunedi si capi mio il redattore militare di Al 
ninno meglio le prospettive del- Ahram. 

la situazione, perchè ci sani Tutti si chiedono se le dichia- 
stata la conferenza stampa di razioni di Nasser debbano es 
Nasser e perchè l'arrivo della sere interpretate come una an- 
prima petroliera per Israele ticipazione della conferenza di 
negli stretti di Tiran è segnata domani, attesa da centinaia di 
sul calendario per lunedì pros- giornalisti con vivissima impa- 
simo 29 maggio. L'attenzione zienza ed ansia. Nasser ha 



sicurezza internazionali ». La 1,0 spiegando che al di là della 
lettera cita alcuni casi di coni- « cortina di ferro » le dimostra- 
portamento aggressivo da par- rioni sona raramente spolpan¬ 


te di Israele. 

Anche il Canada e la Dani¬ 
marca (che già per suggeri¬ 
mento di Washington avevano 


nee. e che era bello trovarsi in 
un paese democratico « dove la 
gente pud esprimere la propria 
insoddisfazione » senza bisogno 




preso l'iniziativa di riunire il di pressioni da parte del gover. 
Consiglio di Sicurezza la scor- no. Proprio a questo punto, 
sa settimana mentre U Thant scrive il Daily Rome American, 
era al Cairo) hanno chiesto « la polizia caricò aìVimprov- 
questa sera che il Consiglio si viso la folla. In maggior parte 
riunisca « por esaminare la mi- della quale era composta di 
nacciosa situazione descritta estranei alla dimostrazione, col- 
dal segretario generale ». La pi parecchie persone, inseguen- 
domanda presentata dalla RAU dolo poi lungo la strada. I te 
si contrappone a quelle del stimarli hanno detto d'essere 
Canada e della Danimarca, sfati costretti a fuggire e di 
perchè in luogo di una gene- no n aver più visto Gronouski 
rica indicazione, denuncia la dopo la carica, quindi non sa- 
precisa responsabilità del go penano se egli fosse stato real- 
verno di Tel Aviv. Entrambe mente bastonato dalla polizia ». 


* <*f« ~ 

r 




yk 

M'*** *■ 


le domande sono siate avari 
zatc dopo che il segretario gc 
nerale IJ Thant. rientrato ieri 


L'ambasciata USA non ha 
vo'ulo confermare la presenza 
di Gronouski a Roma la mai- 


di tutti gii osservatori è con 

A pagina 6 e 7 altri 
servizi e informazioni 
sulla situazione nel Me¬ 
dio Oriente. 


pronunciato davanti ai delegati 
operai un discorso fermissimo 
la cui sostanza è la seguente: 
se Israele ci attacca in un qual¬ 
siasi luogo noi lo attaccheremo 

Arminio Savioli 

(Segue a pagina 6) 


NUOVO BOMBARDAMENTO SU HAIPHONG 

L'aviazione americana ha compiuto un nuovo pesante bombar 
damento sulla città di Haiphong, oltre ad una serie di attacchi 
su altre località della RDV. Nel sud In un combattimento 
presso ia base di Danang, sono stati uccisi 28 marines ameri¬ 
cani. Nella foto: una giovane combattente vietnamita scorta 
un pilota americano catturato dopo l'abbattimento del suo aereo 
nel Nordvietnam. Il pilota si chiama Robinson. 

(A pagina 6 il nostro servizio) 


dal Cairo, aveva presentato il J fina di giovedì, ciò che è più che 
suo rapporto sulla situazione I naturale dato il clamoroso in- 


Mentre inizia un'altra settimana di battaglie per i contratti, il lavoro, la previdenza 

Tessili : nuovo forte sciopero 
Arezzo in lotta per la SACFEM 

Mercoledì e giovedì fermi gli autobus di linea, chiuse le banche — In sciopero domani due 
milioni di braccianti, salariati e coloni: manifestazioni a Roma e Milano 


Lo sciopero contrattuale attua- pubblici dove non c’è crisi, tut¬ 
to ieri, con successo, dai 350 mi t'altio. ma il padronato dice u- 
ia lavoratori delì'industna tessi gualmente di r>o ai miglioramen- 
le na chiuso una settimana di *, cosi come finora il governo ha 
acuti contrasti # soc-ali; io scio detto no ai tranvieri o ai co 
pero proclamato per domani da munali. 

due milioni di_ operai agricoli e Martedì si sciopera ne; cantie 
coloni apre un altra settimana d, n navali colp ii dal ridimensio- 
forti lotte. Gli stessi tessili tor name nto deciso dal governo, dopo 

scioperare attuando il terzo e ™ SÌ '‘rotative govemo-s.nda- 
quarto gomo di sciopero dopo i! catI durante le quali è venu.o in 
no del padronato ai m.glioramen chiaro che la concentrazione non 
u salariali e ad un sistema di eoo dà garanzie per il posto di lavo- 


pubblici dove non c'è crisi, tut- economiche negano subordinai sono trovate unite per Indire g:o 
t'altio. ma iJ padronato dice u- dolo agli interessi del profitto, vedi prossimo a Piazza iella S> 
gualmente di no ai miglioramen- L’aumento delie pensioni, la ri- gnona. un comizio unitario cns 
ti. cosi come finora il governo ha forma del collocamento, il risa- 53 r à preceduto da un corteo. La 
detto no ai tranvieri o ai co namento dellTNPS imponendo umt A j„,. j, 


del Medio Oriente, richiamnn cidente. 
do {'attenzione del Consi¬ 
glio di sicurezza dcll'ONU sul _ 

la t situazione esplosiva » che 
esiste tuttora nel Medio Orien- 
te. a causa della possibilità 11 

di iniziative attentate nei Gol 
fo di Akaba. dove uno scon nr» 

tro tra Israele e la RAU « prò llll 

vocherebbe inevitabilmente un 
conflitto generale ». U Thant 
ha d’altra parte annunciato 
che il presidente Nasser ha 
escluso, nei colloqui del Cai- ( 

ro. « un’azione offensiva della # 

RAU contro Israele». in 

U Thant non lascia dub- *** 

hi sul fatto che il rischio 
di un conflitto è legato, a suo 
giudizio, alla eventualità che . na 
Israele, che ha già definito ^ 5 a 

t un casus belli » la decisione federa 

di Nasser di bloccare i rifor- ’J 1 

nimcnti militari attraverso gli 3ZIf 

stretti di Tiran, tenti di for- Medio 

zare il blocco con le armi. predis 

Contro questa etentualità egli rapido 

ha probabilmente messo in nc l;? 5 

guardia l'ambasciatore di , nc 

Israele, Gideon Rafael, nel vo, ° 

colloquio di tre quarti d'ora va 

che ha avuto ieri sera con lui. ^ c ‘ ,a 

Dichiarazioni tutt’altro che ne an 

rassicuranti sono state fatte, come 

d'altra parte, dal ministro dp- P° r le 

gli esteri israeliano. Abba ' n 000 

Eban. dopo i colloqui con i di- 1 

rigenti americani. « Gli Stati * .df a: 

Uniti — ha drtto il ministro — cr ' s i c 

appoggiano decisamente la po f’ ra J 


John Gronouski 


' li. S. etìtoy \ fff 

*Ì*<lllglUHÌ bji’ ! 

KOMK — D-S Ambas&àòfv 
t«. PnLuxi John UfOtKnlSXj, : 
in Rome - on lutoffWiS , 
bisi'i. iva* reportedly amo»g ■ 
a rtwd Df obìcrveis- rough- - 
cd up l>y pulice ftKThumiay ? 
momma's auti-Vielnam <Jem- 1 
onslrntioui. ^_ - ... 

Tor v FnbnÉsV vra-s un- 
&bìe ‘o tliat C.ren-.u* 

ski. thè fo-mer po'-tMasu-r- 
yi‘tH-r-'i, ,i <t* m Ruini* Thur*- j 
i.'-.y n innng Bn*. ryo wlt-\ 
thè Anibo- N *ad"r, 
wio tn-my intorvirwed b>* an-r 
If.tli.in Journal ist about 2.301 
• 1 * in. mar thè mmer of Vi» t 
Veneto "and Via Ludovrit^ 
whpn polire rurìnxl into thel; 
1 nwd -puneblng and svrtng- | 
pu msh< v.icks." . -..*4 

Cosi il < Daily Rome Ameri¬ 
can » ha riportato la notizia 


In allarme 
una divisione 
americana 
di stanza 
in Germania 


forma del collocamento, il risa- sarà preceduto da un corteo. L3 

namento dellTNPS imponendo degli obiettivi, di cui t la ! c nazioni nello stretto di Ti- 

contnbuti adeguati agli agran e voraton prendono coscienza, si ran - I mici colloqui mi han 
la pantà dei trattamenti in agn- trasfonTia « empre ^ Jn u ' n ,. à no permesso di rendermi conto 
coltura: questo «nodo» di que- dei nmnositi nartirolarmente 


gnona. un comizio unitario cne sizione israeliana circa il libe- 
sarà breceduto da un corteo. La ro transito delle navi di tutte 


Martedì si sciopera nei cantie j a pantà dei trattamenti in agri- 
ri navali colpii dal ridimensia coltura: questo «nodo» di que- 
namento deciso dal governo, dopo 5t;<>ni _ che , nv e5tooo alle fon- 


d'azione 


mesi di trattative govemo-smda- j an[1 enta l'indirizzo delia politica (SERVIZI A PAGINA 4) 
cati durante le quali è venuto in governativa — sono alla base del- 

chiaro che la concentrazione non ^ sciopero proclamato per doma- _ 


dei propositi particolarmente 
(Segue a pagina 6) 


BONN 27. 

Una divisione americana 
di stanza nella Repubblica 
federale tedesca è stata po¬ 
sta in stato di allarme in 
relazione con la crisi del 
Medio Oriente. Sono stati 
predisposti i piani per un 
rapido invio delle truppe 
nella zona. 

Finora non si è levato in 
volo un solo aereo, però 
va sottolineata la gravità 
del fatto che l'Europa tie¬ 
ne ancora una volta usata 
come trampolino di lancio 
per le truppe USA. Così fu 
in occasione della crisi liba¬ 
nese del 1958. cosi durante 
i drammatici domi della 
crisi dei Caraibi. 

Gran parte delia strategia 
americana, come la nuova 
notizia conferma, è basatq 
*ulle forze di stanza in Eu 
ropa. Numerose manovre 
infatti, addestrano queste 
truppe per l'intertento. an¬ 
che in zone molto più lon 
tane del Medio Oriente. 


Navi 

sudeoreane 
bombardano 
la Corea 
del Nord 

SEUL. 27. 

Una grave provocazione è 
stata compiuta da unità na¬ 
vali sud-coreane contro le 
coste della Repubblica po¬ 
polare c democratica di Co¬ 
rea. Un numero imprecisato 
di nasi da guerra ha vio¬ 
lato le acque territoriali del 
Nord e. di fronte alla rea¬ 
zione delie* difese costiere, 
ha sparato decine di colpi 
contro il territorio della 
RPDC. 

I sud-coreani, che non 
hanno dato notizia sulle per¬ 
dite subite, hanno sostenuto 
(come sempre, in queste oc¬ 
casioni) che le navi da 
guerra pattugliavano il Mar 
Giallo a nord di Yongpvong 
« per proteggere i pesca¬ 
tori ». 

Si trattà del terzo scontro 
natale tra i due paesi al¬ 
l'inizio dell'anno. I prece¬ 
denti incidenti si verifica¬ 
rono il 19 gonna.0 e il 17 
aprile. 


trattazione che consenta di por¬ 
re un limite allo sfruttamento del¬ 
le operaie ai telai. La posinone 
del padronato tessile non è iso 
lata; venerdì scorso persino i pa 
drcnt dell’industria cartaria, uno 
dei settori in pieno sviluppo e che 
non ha conosciuto recessioni in 
questi anni, ha respinto le riven 
dicaziom sindacai: costringendo , 
lavoratori a proclamare un pu¬ 


ro di migliaia di operai. Per ri¬ 
vendicazioni di stipendio e di car¬ 
riera e. insieme, di sviluppo e oc- 


ni da braccianti, coloni, compar¬ 
tecipanti e salariati. Delegazioni 
da tutta Italia si concentreranno, 
nel corso dello sciopero, a Roma 


cupazione scioperano martedì an- e Milano: comizi avranno luogo 
che « tecnici e gl, scienziati dei a Piana del p opoio (par:eranno 


la ricerca; nelle Stazioni speri¬ 
mentali agrarie, dove il governo 


Vittorio Foa e Lionello Bignami) 


sta sabotando una decisione del e P* az2a Castello (oratori Otello 
questi anni, na respinto le nven Parlamento. k> sciopero sarà prò Magnani e Doro Francisconi). In 

dicaziom sindacai: costringendo 1 , e g u) * 0 mercoledì. Per difendere Provincia di Ban, dove i contrat- 
lavoraton a proclamare un pn- ,j lavoro d: 400 operai della SAC- 0 som> scaduti da tempo, brac¬ 
alo sciopero per mercoledì Già FEM c’è stato. len, lo sciope- cianti e coloni hanno deciso dì 

snnunciati da tempo, inoltre, so ro generale ad Arezzo e dura da proseguire lo sciopero di doma 
no m programma tre scioperi con otto giorni l'occupazione dell’a ni per altre 48 ore 

trattuall in altrettanti servizi pub ncnda elettromeccanica Magrini L'esigenza di aumentare ;e pen- 

hliei? telefoni nnvatl fl c «iufnol (MontcdiSOO) di Bergamo. U1 an> «rioni, ohe nel 1966 sono rimaste 


NULA SECONDA SET TIMANA DIllA CAMPAGNA PER I 2 MILIARDI 

145 MILIONI PER LA STAMPA COMUNISTA 


trattuali in altrettanti servizi pub 
blici: telefoni privati (l c giugno) 
banche e Istituti di credito (mer 
eoledl e giovedì), linee automo 
bilistiche private (mercoledì e 


ro generale ad Arezzo e dura da proseguire k> sciopero di doma 
otto giorni l'occupazione dell’a ni per altre 48 ore 


La campagna per ia stampa concia settimana di raccolta dei | taie. sono »tate raccolte JóOQO ilJ.y't) Firenze 10.667.000 (12.6 

comunista, che costituisce una fondi per l'Unità e le altre pub lire Queste le Federazioni che per cento). Modena 9.462.500 

grande occasione di contatto e d. ohcaziom comuniste, la somma hanno effettuato 1 maggiori (11.3%). Tonno 6000.000 (10.7%), 


t>!:cazioni comuniste, la somma hanno effettuato 


L'esigenza di aumentare ;e pen- coosultariooe di (nassa del PCI totale di 144 milioni 532.130 lire, versamenti: Biella 5 milioni 
ani. che nel 1966 sodo rimaste JSS* "‘ ^ Particolare significato potiti (37.5 per cento deil obieUivo). 

rme a una media di 22 mila B- rf a co assume La sottoscrizione tra Pordenone 905.000 (22 6%). Ra 


milioni Napoli 4 010 000 (10,2%), Arezzo 
fttivo). 2.482.500 (9.9%). Ban 2.237.50* 
). Ra (9.3%). Roma 5.720.000 (7.1%), 


ie^aziènSa^s?dkXm^ * s^toscn^one Porterie 905.000 (22 6%). Ra’ (9.3%). Roma 5.720.000 (7.1%,. 

prospettiva di sviluppo economi- r ® *> m « se - è al centro di ma- iniziata in tutta Italia con la » ^voraton italiani emigrati: venna 8 687.500 (16,7%). Triste Milano 6 192.500 (4.3,*), B ologna 

co che il Piano Pieraccini e le infestazioni di tutte le categorie. « soUoscnzione per 1 due mi- questa seti maria, tra gli emi 2.140 000 (14.2%). Cosenza 1.3o.000 5.002 aOO (3.8^L Genova l mm- 


« socioscnrione per 1 due fre¬ 


gi ovedì). Sono settori dei servizi I scelte della grandi concentrazioni • A Firenze CGIL, CiSL ■ LTL si I bardi » raggiungendo, nella m- | grati della Germania oedden-1 (14,2%), Catanzaro 1.112.5001 ni 517.500 (3.1%) 
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r-TEMÌ -- 

1.1=3 DEL GIORNO —I 

Cartoline 
« difficili » 

D AL 1. luglio dovrebbe scat¬ 
tare una piccola rivoluzione 
nel campo postale. Si tratta dì 
questo: sulle buste delle lettere, 
sulle cartoline e in genere in 
ogni indirizzo, non basterà scri¬ 
vere il nome e il cognome del 
destinatario, la via, il numero 
civico e la città ove abita. Oc¬ 
correrà far seguire all’indicazio¬ 
ne della città un numero corri¬ 
spondente al « codice di avvia¬ 
mento * predisposto dalle Poste. 
Durante il mese di giugno ogni 
famiglia vedrà recapitarsi a casa 
un volumetto contenente l’elen¬ 
co di tutti i Comuni italiani con 
segnato a fianco un numero: sen¬ 
za quel numero, che dovrà es¬ 
sere riportato a fianco del Co¬ 
mune ove abita il destinatario — 
dopo un periodo di tolleranza 
che andrà dal 1. luglio al 31 ot¬ 
tobre — la posta non sarà re¬ 
capitata. 

Non solo. Per dodici città oc¬ 
correrà mettere anche il numero 
delle zone nelle quali le strade 
sono state ripartite. Queste cit¬ 
tà sono: Bari, Bologna, Catania, 
Firenze, Genova, Milano, Napo¬ 
li, Palermo, Roma, Torino, Trie¬ 
ste e Venezia. Per chi ha una 
corrispondenza un po' fitta o 
ha parenti sparsi in varie parti 
del paese, sarà necessario avere 
in casa una piccola biblioteca 
costituita dal libretto con l’elen¬ 
co dei comuni c Io stradario 
delle dodici città le cui vie sono 
ripartite in zone numerate. 

Ci si chiederà: perchè que¬ 
sta nuova « diavoleria »? Sem¬ 
bra che i numeri e soltanto i 
numeri del « codice di avvia¬ 
mento * possano essere letti dalle 
macchine elettroniche che le Po¬ 
ste useranno per dividere la po¬ 
sta e renderne più celere l’inol¬ 
tro. Il sistema, del resto, è già 
usato in altri paesi. Per un po’ 
di tempo, comunque, scrivere 
una lettera o una cartolina o 
spedire un pacco postale sarà 
più difficile. Ma ci dovremo, a 
quanto pare, abituare al nuovo 
sistema. 

Diamante Limiti 


La destra preme per una politica anti-araba 

Contrasti nel governo 

di fronte alla crisi 

\ 

nel Medio Oriente 


A due settimane dal voto delia Sicilia 


Anticomunismo e sciocche trovate 
non celano le difficoltà della DC 

I « lavori elettorali » e il ponte sullo Stretto • A Messina I d.c. non riescono ad eleggere il sindaco - Gli ex socialdemocratici 
Impongono la cambiale in bianco di un centro-sinistra sempre più screditato • La positiva esperienza della diffusione dell’Unità 


Il «Corriere della Sera» contrappone Nenni 
a Fanfani — Significativi attacchi all’ENI 
Nel PSU divergenti prese di posizione 

Man mano che la cam- mente proseguire nella di- 
pagna anticomunista condotta storsione della verità, e la 
dai giornali conservatori e maggioranza degli organi co¬ 
governativi a proposito del siddetti d’informazione. L’al- 
Mcdio Oriente va avanti, ne tro elemento che se ne ricava 
divengono sempre più chiari è Resistenza di contrasti nella 
1 motivi reali. Si tratta di maggioranza e nel governo, 
motivi molteplici, che vanno Ciò viene confermato anche 
dalla strumentalizzazione a dal fatto che due agenzie 
fini elettorali (tra due set- che si muovono nell’ambito 
timane si vota in Sicilia e del PSU, la Nuova stampa 
in parecchi comuni italiani) (di destra) e la SD (di si* 
alla difesa dei gruppi petro- nistra) assumono nei con- 
lieri privati e alla pressione fronti della crisi medio-orien- 
sul governo perchè tenga tale posizioni opposte. La pri- 


II lavoro si è fermato per un'ora 

Sciopero a Civitavecchia 
per la pace nel Vietnam 


Amendola; « Contribuire anche col voto a 
fare del Mediterraneo un mare di pace » 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, 2? 


del consiglio dopo lo scandalo 
della frana — è tornata al suo 
posto. E’ tornata, ma non vai 


una linea rigorosamente filo- 
americana. Tipico il com¬ 


ma, ispirata dall’on. Paolo 
Rossi, fa praticamente sue le 


mento del Corriere della | tesi del Corriere della Sera 
Sera, il quale, dopo aver e chiede al goveino, e in par¬ 
detto che « l’Italia fa da pa- ticolare a Fanfani, una presa 
recchio tempo una politica di posizione ufficiale a so- 
filo-araba », scrive che questa stegno di Israele, scrivendo 
politica « è stata accentuata che questa sarebbe l’occasio- 




n ,, »i. t * f/L/oiu. u it/muiu, 1/(14 nuli ui 

a J etr0 c j* r p ere del- integra: il compagno Giovanni Di 
1 Ucciardone hanno finito poche Uosa non ha soltanto confermato 

°i r fi ‘t ^ ™ suolo tino i e proprie dimissioni dal consì- 

delle tante bidonville che agpre - . anphp dimesso dn! 

discono Palermo da ogni lato. Per ®‘‘ 41 é ancne ti ' messo dal 

lutti il Comune ha trovato un- p , aucsto contesto l'iuirmliea 

SO l° dcl nostro partilo si dispiega con 
a due settimane dalle elezioni re- . . 

gloriali. Per tutti, tranne che per l 012 ? e t ' ,Lace articolazione, hai- 

r Lmno Oii! f/tpfA _ tHnt AAOI At. 


m «.-YtET-MAn 


■’Hf I t 


una povera vecchietta di quasi 
novant’anni. sola al mondo. Il 


tendo sul tasto — mai cosi at¬ 
tuale come in questa campagna — 


suo miserrimo catoio è runico dell’unità delle forze di sinistra 


che i bulldozers abbiano rispar¬ 
miato e che resta 11 . tra le ma- 


come condizione per battere la 
DC e per cambiare le cose tu 


cene del villaggio di via delle Sicilia. Ben altri sono gl i slru 


il comizio 
di Amendola 
a Catania 


CATANIA, 27. 

Fare finalmente del Mediter¬ 
raneo un mare libero dalla mi¬ 
nacciosa presenza di for/e fora¬ 
neo. dalle |K*ricolo-*e mgeienze 
doirimpoiialismo (come queha 
rappi esentata dalla 0 . Flotta 


Prigioni, muta testimonianza di menti della nostra iniziativa, ed americana), farne invece un ina 


ed è diventata finanziaria- 
mente troppo dispendiosa al 


ne per * riparare un errore » 
commesso in politica estera 


l’epoca dell’ENI e di Mattei ». con lo stabilimento di stretti 
Il giornale milanese ricorda rapporti d’interesse con i 


poi che l’on. Fanfani, alla 
fine del ’ 6 I, disse « che il 


paesi arabi. 

Secondo questa agenzia, ciò 


La gabbia 
per i salari 

C OLOMBO, il nostro mini¬ 
stro dcl Tesoro, ha i! me¬ 
rito di parlar chiaro. Ieri, al 
convegno della CISL in cui si 
era dissertato in tema di stabi¬ 
lità monetaria, Colombo ha det¬ 
to la cosa più lineare. E cioè: 
la politica dei redditi non è una 
una formula economica bensì un 
indirizzo politico. 

Relatori c oratori avevano ap¬ 
pena finito di affacciare seri 
dubbi sulla validità e pratica¬ 
bilità economica della politica 
tlei redditi. Il prof. De Luca 
l’aveva sorvolata dall’alto, collo- < 
candola nel più generale ambito 
delle politiche di stabilizzazione. 

Il prof. Gerelli l’aveva accop 
piata agli strumenti fiscali, os¬ 
servandola alla loro stregua e 
assumendone soltanto qualche 
aspetto tecnico. Il prof. Mazzoc¬ 
chi aveva rilevato che la poli¬ 
tica dei redditi, economicamente 
parlando, è soltanto uno schema 
di dubbia validità pratica, co¬ 
me s’è visto negli altri paesi 
(infatti Wilson ha trasformato 
il controllo dei salari in un bloc¬ 
co per legge dei medesimi: alla 
faccia dell’armonia fra i * part¬ 
ners sociali »). 

II ministro Colombo — ci 
sembra — ha avuto l’ultima pa¬ 
rola, che è poi quella ripetuta 
tenacemente da qualche annetto i 
Lui come Moro come La Malfa 
In breve: la politica dei red- ! 
diti si fa se i sindacati ci stan¬ 
no. Non c’è nessuna legge eco¬ 
nomica che la contempli o la 
prescriva. La dottrina economica 
anzi è piuttosto dubbiosa. E’ in 
sede di politica economica dei 
governi, di politica sociale del¬ 
lo Stato, che questa bandiera 
degli anni ’60, può venite usa 
ta. Sempre e soltanto se ì sin¬ 
dacati ci stanno, accettando cioè 
il controllo dei salari, !a loro 
subordinazione alle esigenze dcl 
sistema, l’ingabbiamento dcl prò 
prio potere contrattuale. 

All’estero parecchi sindacati ci 
son stati, buon gré malgrè. Ma 
. poi, constatano gli economisti, 
l’unico risultato raggiunto è sta¬ 
to proprio quello originario: è 
stata frenata la dinamica dei sa 
lari, non quella dei prezzi (non 
parliamo dei profitti: nessuno 
1 parla più di controllarli) Allo¬ 
ra gli economisti dicono: da! ! 
nostro punto di vista, la poli¬ 
tica dei redditi è uno dei tanti 
stranienti della stabilità capita 
■ listica. I politici come Colombo, 
invece, insistono che è Io stru 
mento principale; e La Malfa 
; dice addirittura che es«a costi 
' niisce «1 presupposto della prò 
; grammazione 

In Italia, i sindacati non la 
i hanno accettata La politica dei 
; redditi c criticata anche dalla 
■ CISL, che pure si preoccupa 
molto della stabilità monetaria 
; La CISL pensa piuttosto al « ri 
1 sparmio contrattuale*, die ieri 
: il prof. Mazzocchi non ha certo 
1 salutato come economicamente 
; miracoloso. Dunque, in Italia il 
• salario non è ancora istituzional 
; mente in gabbia, anche se si è 
; mosso pochino nel ‘65-66 dato 
; il « tetto * messod sopra dal 
: centro-sinistra non meno che da! 

, padronato Dunque il discorso è 
quello di Colombo: la politica 
dei redditi è una guerra poli 
■ tics del profitto contro il sala 
i no. Noi, qualche battaglia l’ab- 
Maino già vinta. 

Aris Accomero 


governo faceva propria la sarebbe augurabile perchè, 
politica dell’ENI » e che « ci do p a l’atteggiamento « giu- 
si chiese allora come il go- s ^ 0 , espresso da Nenni a 
verno potesse assumere in nome dcl PSU (e ribadito 
proprio la politica di un j er j da 'panassi in un discorso 
ente economico, sia pure sta- a Siracusa)> ane he la DC, 
tale, che agiva per suoi tini t ( j 0 p 0 alcune incertezze », 
particolari ». starebbe ora muovendosi nel- 

Questo richiamo acquista | a direzione opportuna. Ma 
un preciso significato se lo ]a SD non è di ques to pa- 
si collega alla notìzia del rere Essa taccia di insince- 
passo di protesta compiuto rità l’indignazione aizzata 
da USA, Inghilterra e Fran- eontro la Unione Sovietica 
eia presso la Farnesina per che cerc herebbe nel Medio 
l’accordo stipulato recente- oricnte « ] a rivincita del Vict- 
mente tra RENI e 1 Iraq, e narn e questo perchè « una 
a! fatto che, nello stesso volta riconosciuto agli Stati 


€ s 


* 



un atroce dramma. 

Lo forsennata, disgustosa, im¬ 
morale campagna elettorale che 


il loro livello. 

Vorrei citare due casi. Il primo 
riguarda — ci si perdoni Ri ra¬ 


re aperto ai traffici commerciali 
e culturali: questa la condizione 
prima del progresso economico 


la DC sta conducendo a Palcr■ modestia — il nostro giornale: della Sicilia. Ciò è stato affer¬ 


mo come in tutta la Sicilia, ecco, da un mese l’Unità — che pub - mato dal compagno Giorgio 
la si può riassumere in questo so- blica regolarmente, sin dallirii- Amendola, dell’Ufficio politico 
lo, tremendo episodio di impietà, zio della campagna elettorale, due dei PCI, nel corso dell’affollato 
Siamo alla stretta finale, e la DC pagine speciali per i siciliani — comizio tenuto oggi in piazza 
non risparmia colpi per tentare sta compiendo un grosso sforzo Manganelli a Catania. 
di sfuggire al dibattito sui fatti editoriale: il giornale viene stani- Ma la pace nel Mediterraneo, 
concreti, al bilancio dei vent'an- pa f 0 a Palermo, sulle matrici in- ha ribadito Amendola, significa 
ni del suo malgoverno (ma qual t»n neren dn Roma nelle anzitutto — e questo nessuno può 


editoriale: il giornale viene stani- Ma la pace nel Mediterraneo, 
p ato a Palermo, sulle matrici in- ha ribadito Amendola, significa 
piote, tua aerea da Roma, nelle anzitutto — e questo nessuno può 


che volta ci è pure costretta al , )r j Jn é ore della notte. Questo contestarlo — leale amicizia e 
confronto., lunedi sero comincia- grosso sforzo che non è solo edi- piena collaborazione con i po- 
no — in circuito chiuso per la Si- toriate, ma anche e soprattutto poli arabi che si sono conqui- 


cilia, perché? — le « tribune » te- ,. consente ni nini-noie de’ 1,1 loro mmpenuenzu a prez- 

levisive per le elezioni, e la DC P" 1 ' ! co ’ d • ^ere presuntela do 20 di d » re lotto e che oggi ,ono 

con rPCn^ al C0nfr ° nt0 menica d in tutti i centri delllso- ^ stretU “ difenderla dalle ma- 
con il PCI). ._ . ,_ novre aggressive dell invienali- 


stata la loro indipendenza a prez- 


« -i ,inìin ,v,t “ -— SI sviluppa con sempre mag- contribuire all’azione per un pa- sente manifestazione per la pa- *■*“ --- aimunto caai — rouuunu e mom- ideila situazione medile 

commento, il Corr Uniti il diritto di "colitene- g | 0 re Intensità II movimento uni- clflco progresso umano. ce e la libertà nel Vietnam svol- sono cioè queste cose bastare a no a muovers i t ra | c ma.ro si- I pende dalla realizzazio 

Sera riporta una lunga e re „ jj comuniSmo a 12.000 tarlo per la pace e la libertà nel A Civitavecchia il lavoro si è *a s j venerdì a Genova con la par- far passare un colpo di ciliane, sollecitando il colloquio porti di collaborazione 


Tutto serve e tutto fa brodo: lo 
impiego di enormi fondi pubblici. 
la corruzione elevata a sistema 
di interventi massicci e capillari, 
l'invenzione delle più stupide tro¬ 
vate (come quella del ponte sul¬ 
lo Stretto di Messina). 

Ma serve poi veramente? Pos¬ 
sono cioè queste cose bastare a 


la con la tempestività e la fre¬ 
schezza dei fogli locali. Il risulta 
to è che. grazie alla mobititazio 


novre aggressive dell imperiali¬ 
smo, il quale guarda tutto m con 
cupidigia al petrolio e alle altre 
ricchezze naturali, che esso pre- 


ne.diun gran numero di campa- tende dl sfruttare a propno pia 
qui. 1 Unita ha quglsi decuplicalo cimento. L'esistenza stessa vielio 
la sua diffusione ordinaria. Stato d’Israele, che noi co*:aini*ti 

/I secondo esempio riguarda il abbiamo da sempre riconobcnto 
modo con cui x comunisti — e come elemento ormai acquisito 
soltanto essi —■ vogliono e ri esco- de n a situazione mediterranea di- 
no a muoversi tra le ma.ro si- pende dalla realizzazione di rap- 
ciliane, sollecitando il colloquio porti di collaborazione con i po¬ 
li mantenendo uno stretto e pe- poli arabi e della sua stes-a disp<- 


soddisfatta citaz.ione del di- km da ji e | oro frontiere, non Vietnam e contro ogni altra mi- fermato per un'ora. Una forte ma- tecipazìone dl decine dl migliaia sulle responsabilità delta UL. e e man t e nendo uno stretto e pe poli arabi e della sua stes-a disp.*- 

scorso tenuto da Nenni a s j può contestare all’URSS il naccia alla pace mondiale- Al nlfestazlone di protesta ha scos- di lavoratori del porto, delle sulle sue difficolta interne o ai- sante collegamento con gli elct- mhilità a risolvere poMtnumente 

Pisa (ed elogiato da Mala- ‘ f , ir i ffo d : contenere il capita- centro delle manifestazioni pre- so la città testimoniando la grandi, piccole e medie aziende meno a nasconderle isasia gnor forj con ur| respiro po i;ij co co m- , gravi problemi posti d?,!i sua 

godi), con intenzionale con- otocric-mo (dal quale vls,e nei prossimi giorni v! è la volontà di pace del lavoratori, industriali i quali dopo aver ab- darsi in giro> per rem er i pletamente assente negli altri costituzione (in primo luogo, qoel- 

trannòsizione alle posizioni !' S ™° 2 «Sonde grande manifestazione « Italia per Allo sciopero hanno preso parte bandonato il lavoro hanno dato che non possono bastare A ^t- pardd lo dei profuf , hi arabj) , d ,' )a , e 

di Fintini Non è dunque la ne ** a f al * ls P ec » ?* . . j: Il Vietnam» che si svolgerà il 2 i portuali; 1 dipendenti comunali, ^'a ad un combattivo corteo per scemi, in provincia di Calta »• Ho seguito in questi u'timi dut nel Mediterraneo dipende inoltre 

« li difnci di Isnele un odore n °o„nn ie V riant ? giugno a Milano. Da Genova è del servizio escavazione dei por- M centro cittadino. sci Ita. si è ripetuto s; tl ™otJe (luidio g - Iorni ,-j compa g no Bufalini m un dalla fine dei regimi fascisti (Spa- 

pace o la difesa - , petrolio) a 3000 km. dalle annunciato un » treno della pa- to, del silos e dei magazzini ge- Altre manifestazioni unitarie che era accaduto due sere fa in « viaggio » tra gli elettori del gna. Grecia), sostenuti e msn'e 


sante collegamento con gli elet- mhilità a risolvere positivamente 
tori, con un respiro politico coni- , gravi problemi posti d?.!a sua 
pletamente assente negli altri costituzione (in primo luogo, quel- 


Caltanis- 


Ho seguito in questi u'timi due nel Mediterraneo dipende inoltre 


che interessano il Corriere 
della Sera, quanto la sorte 


sue». ce» con migliala dl lavoratori e 

1 temi internazionali sono democratici. 


dei petrolieri occidentali. ct a ti ieri al centro di nume- L’UDI ha lanciato un appello cantiere navalmeccanico. 

« ti i I?_ ___ ...a _ . . -• . i. ii ». ».. • «é t» ti __ mt _ 


io, uei aiiu» c uei mdyaxxmi ye- - - „ , ' T» .. _ * uiuj/ytv » i/»» sua, witua;, auMt-mni muri* 

nerali; gli edili, i lavoratori delle sl svolte, ad Asti, Lati- un aìtro comune, Palermitano: tra i canttdwl di nuti dall’imperialismo ame;.^no. 

officine metalmeccaniche e del na ® Frosinone. . , grigeiitmo. Campobello di Licata. San Giuseppe lato e di Piana il quale li utilizza come sue ha 


Sulla stessa linea si muovo- • d : scors i nre-elettorali II a luffe le donne invitandole a 
no l’allievo di Goehbels En- ? Z" f , 0 V Ia Democrazia 


NELLA FOTO: un aspetto della 


Va segnalata, infine, ia pos- | manifestazione di Taranto. 


no l’allievo di uoetmeis tn- se p retar i 0 della Democrazia 
rico Mattei, che nemmeno ieri ‘ cristiana Rumor, dopo le 
ha informato i lettori della S 0 |R e f ras j fumose su una 
Nazione sul comunicato uffi- t soIuzìone negoziata » del 
ciale della Direzione del PCI, con nitto vietnamita, ha auspi- 
allo scopo di poter disinvolta- catQ per jj Med i 0 oriente un 

____« equo componimento » per i 

problemi dei popoli arabi 
, # , « senza ingiusto pregiudizio 

Amministratori « dariI 'o delle esigenze vita¬ 
li di un popolo che ha già 

nnAcInlifi troppo sofferto ». La Malfa 

U|JU3lUlivi ka pjupsto i n particolare che, 

I -L; nell’imminente vertice euro- 

pOIQCCni peo di Roma, l’Italia non si 

■ a ■ impegni a sostenere la pro- 

nella diocesi posta, che < si attribuisce a 

|# . De Gaulle, della costituzione 

ni Wroclaw d i una cosiddetta indipenden¬ 
te ed autarchica comunità 
Quattro prelati polacchi catto- europea di difesa » in quanto 
lici che fino ad oggi avevano ps sa complicherebbe i pro- 
svolto la loro attività religiosa hi em j sul tappeto e « aumen- 
in qualità di vicari generali del , hh ln _ ta(n di tensione ». 
cardinale Wjszynski nei territori t*®;, "!?L 


Chiesto l'adeguamento dai mutilati e invalidi 

Insufficienti gli aumenti 
delle pensioni di guerra 

La proposta di legge d'iniziativa parlamentare deve essere approvata nella 
corrente legislatura - Proclamato lo stato d'agitazione della categoria 


con le forze vmte della sinistra ^u,a nPS ì e tra i broccian- si militari e politiche. Per questo 

si sono schteratl a^m eonsigtie- fJj r agheria: tra i soltoprole- noi comunisti, coerenti difensori 
rz cattolici, e la DC e stata l (an - de j Ic 5 orp( 1 f c e ^ei calai del- della pace che 6 indivisibile dal 
cacciata all opposizione. j a c j/( d (j[ dramma della vecchia Vietnam al Mediterraneo, chie- 

A Messina, sempre stanotte, la g sa i ta i 0 j UOTt nf ,| CO rso di uno diamo che il governo italiano 
DC ha subito uno scacco ancor dj Quest j incontri) e tra i no vai- realizzi, di fronte ai gravi peri- 
piiì clamoroso e in un certo sen- mecc anici del cantiere t ferro- C °I* dl guerra che oggi si adden¬ 
so imprevisto: non è riuscita ad tranvieri, ecc. Ebbene, tra i lavo- 5ano Sld Mediterraneo e sul no- 
eleggere il sindaco perché molti rotori tra le masse decisiiie la stro pae^e, un iniziativa di pace, 
consiglieri de hanno disperso i presenza e la continuità del Par- e soprattutto che impedisca che 
loro voli o li hanno fatti con- ( j l0 comun i s t a s i sono coli? con d territorio nazionale continui 


che gli accordi di Potsdam han¬ 
no restituito alla Polonia (dio^ 


Nenni ha in sostanza ripe¬ 
tuto a Siena il discorso di 


L’Associazione nazionale muti- ragione delle sue richieste nelle 
lati e invalidi di guerra giudica dichiarazioni del ministro Rubi- 


Wroelaw) sono stati Pisa, tornando ad ammettere msoddisfaccnti e inadeguati i re- nacci. il quale intervenendo aliai 
nominati amministratori ape che nel Medio oriente vi so- centi aumenti di pensione — giornata dd mutilato ha ricono- 


stolici « ad nutum sanctae .-,o n0 « problemi grossi da ri- massimo 5.000 lire mensili, sciuto insoluto il problema delle 

dis ». Ne dà notizia l’« Osserva- so i V cre », di «petrolio, di or- mimmo 750 — e ha proda pensioni di guerra; analogamente 

tore Romano» precisando che la d j namen t 0 economico di li- 01310 di nuovo lo stato di agita- la commissione Finanze e Tesoro 

nomina non intende interferire cnnriraiven- della categona. L’associa- della Camera in un ordine del 


- « . £ uilidiucmu ttuiiwnuvi», ui —- . , 

nomina non intende interferire nilid _ 7Ìnn „ conravviven- delia categona. L associa¬ 
ne! problemi politici e territoriali n uldaz, °"® s J* . z-one. considerando acconU gli 

sollevati dal trattato di pace Al 7 .e colonialiste , ma rtnun aumen y ottenuti con il provve- 
che si può osservare che a * sol- ciando ancora una volta a dimento legislativo del 1964 e con 
levare » ancora di tali problemi spiegare quale ruolo vi abbia , !o de] ^ggio scorso, due- 
sono solo le forze revansciste l’imperialismo americano, il ^ «vMisfare le richieste 

dc„ a Germania di Bonn. eho^l^ifica oltuseare i ter. 

mini reali della situazione. . nmno<u.i di leuce d'iniziativa 


zione. considerando acconti gli ' giorno al governo riconosce che 
aumenti ottenuti con il provve- * lo giuste esigenze dei mutilati 


Comitato per la 
candidatura 
di Dolci al 
Nobel della pace 


loro voti o li hanno fatti con¬ 
fluire sul candidato comunista. 

La sensazione, poi. di un vero 
e proprio brancolar programma¬ 
tico, si coglie nei discorsi dei 
suoi massimi esponenti. A Catania 
Rumor dipinge una Sicilia tutta 
rose e fiorì. Bene, ma a Palermo 
Donat Cattin è stato costretto 
ad ammettere invece che. prose¬ 
guendo di questo passo. « neppu¬ 
re nei prossimi trent'anni * sarà 
possibile colmare il divario Nord- 
Sud: che € sarebbe una utopia 
solo pensarlo » (figuriamoci dir¬ 
lo. come fa il segretario nazio¬ 
nale della DC) e che è inutile 
farsi illusioni sul prossimo futu¬ 
ro senza una t sostanziale revi¬ 
sione » di quel Piano Pieraccin i 
che (questo però Donat Cattin 
non l'ha detto) eleva a sistema 
lo logica che non vuole una Si¬ 
cilia capace di decidere autono¬ 
mamente dcl proprio airvenire. 
Allora, subito, a ristabilire l'equi¬ 
librio. piomba a Palermo Bono- 
mi e conclude in bellezza (Io fa r à 
domattina) una * tre qiorni * di 
furibonda crociata anticomunista 
in Sicilia. 


filo comunista si sono colte con d territorio nazionale continui 
immediatezza c calore, fornendo ad essere' la base delle opcrazio- 
»I riscontro della forza e della ni de *'° (orzo americane II go- 
suggeslione che il PCI esercita verno italiano, die in questo gra- 


in modo crescente. 


: con e invalidi di guerra sono remaste NnhPl 06110 DOCC " , n „ , ... 

due. insoddisfatte» , * Con questo DC. i socialisti um- 

aAdo • Dei portiti pobba interessati Si è costituito a Roma, con ficati — che han grossi guai tn- 
. . dall'associazione ad appoggiare sede in via XXIV Maggio 7. il terni, le cui proporzioni fimran- 

' “t* in sede parlamentare la proposta comitato di sostegno j>er la can no con 1 incidere sui loro risultati 

auva dirittura di Dingo Dolci al Pro- elettorali — SI rendono conto del- 


Giorgio Frasca Polara 


Il governo deve 
provvedere subito 

Non ancora 
pubblicata 
la legge 
per i viaggi 
degli elettori 
siciliani ! 


no con l'incidere sui loro risultati 
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m Nonnf ho pò? corcato Si nc- proposta * .«<**; d “- di* te^h^ dX alsESS d^Yura di ftimto tólc, al Pro- elettorali -si rendono conto del- 
Nonni ha poi corcato al ne parlamentare giacente al Senato f il PCI e il PRI fi Par- mio Nobel delia pace 1967. Fanno la difficolta di fare un discorso 
gare che esiste oggi, a ditte- ; rin ^ 1963 . che prevede coi utQ ^ p7ea . parte del comitato, tra gà altre, credibile, e si derìregqiano - ma- 

rema del ’56. una provoca- , riordinamento delia parte norma- . r ■! prof. Adriano Bozzati Traver- le - tra mille contraddizioni 

• » _ à _ à 2 n /wn l’orf /wti 1 n mnntre n/)> _ ■ « «• » « /* . 1 T ■ ruVri n Fa Fata tilt ir.ta 


I * ' f_ - ' J _. _ brilU I6VV, IWLLI lidie* ■ *» r*■* 

zione contro oli stati arabi. 1 tiva e eoo I adeguamento <jei d , j er] a Roma — ha già «>. d prof. V 

invocando perfino la favola , trattamenti economici. 1 introdp- impegnato ,; n tal senso i propri 1 prof. Corrado 
del lupo c doiraenello. Exit • ‘A «nw parhmcpUB. I lo F. rd.oaod. 


del lupo e delRagnello. hgu 
ha quindi caldeggiato un ac¬ 
cordo tra USA e tIRSS ner 
scongiurare il conflitto. Tnfì- 


mobiie sempre negato agli inva¬ 
lidi di guerra. 

La proposta di legge deve es¬ 
sere approvata entro la corrente 


of. Marcello Conversi, il 
rrado Corghi. il prof. Car- 
nando Ru-so. 


ne, si è espresso con un cer- jogisiatura. e perchè ciò possa 
to pessimismo sui risultati avvenire l’onere finanziano reia- 


del prossimo vertice europeo. 

no. ah. 


Tutti i sanatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute del Se¬ 
nato de martedì 30 in poi. 


Lvo va computato nel bilancio 
dello Stato per ti 1968 da ela¬ 
borare entro il prossimo mese di 
lugl-o. 


quuiuic pi 'jcizlui a 

0 m 0 dalla unanime costatazione dei 

m fallimento della leaislatura di 

■ OSIZlWill VlilQI V entro sinistra: troppo e troppe. 

^- j 0Ttl _ d|Cp ,-j p$u _ rono i e 

resistenze « moderate e ccnser 

Piero Pratesi ammette, sul- j Piero Pratesi non è andato ol- ratrìci » nella DC: il nodo del 
l'Avvenire d'Italia, che « Vincer- tre. Anzi tutto il resto della sua j a solidarietà governativa è sciol 


credibile, e si destreggiano — ma¬ 
le — tra mille contraddizioni 
Tipiche le loro ultime vicende 
Virn fuori con molto ritardo, il 
programma, copia e r olta di quel¬ 
lo di quadro anni fa quando » 
socialisti erano aio al qoi-emo da 
più di un anno Ma stavolta c'è 
qualche ammissione, provocata 
dalla unanime costatazione del 
fallimento della leaislatura di 
centro sinistra: troppo e troppo 
forti — dice il PSD — sono le 
resistenze « moderate e conser¬ 
vatrici » nella DC: il nodo del- 


I « _^,«.1.1, i .IV) Lilll L' U UdiM. Lrit ^ » invi»- 1 t-v- -- ■■ - —-— . 

u- buone r a„iom da mualaU I coscienza dj di j T(mte esteso arqomentazume rude d 1 - 


e invalidi di guerra sooodi tre gJeTTa del v'ictnnm ha tro- mostrare che * 1 comunali non j meccanica traspostone della e 

ordini. 1 trattamenti 1 - rato uno sfogo r.clln nuora cn- hanno fatto molto per impedire -prnenza impartita dalia leaisla- 

tutto inadeguati alia natura e ai medto emenUde ». In altri ler- questo che chiamano furibonda tUTa appena cordato a quella che 

grado de.le infermità.^ ronsicle- rp i, f a _ ^ n scarne paro- campaqna ' ». Che cosa vorreb , tìeihani eleggeranno di qui a 

rato anche che gli invalidi per j e severa giustizio di lutti p’i '-e Pratesi? Che 1 comunisti obo- poro 

servino e que*u del latoro, a «• ;02an urlati in questi aiorm Ussero le proprie anahs, antin- jr- j a testimonianza di 

parità di mutiLazioai usufruisco- (unoo un arco che purtroppo non penaliste per Umore <n e» e- UTÌ profondo trarapho intestino, 

no ai pm elevati traUamenti. la i ascia distinguere il *Sccolo> da!- re accusali di « antiscm tismo » d el crescente malessere dei mili 

svaIutaz.ooe monetaria dall anno « Voce Repubblicana » nel mi da chi (dal Popolo al Seco.o » tanti socialisti delle difficoltà éi 

di presentazione deJa proposta ra j PT iiaiiro di far passare le me- scientemente confonde 1 diritti render conto al proprio elettora- 

di legge, ta contante diminuzione qui roche posizioni del PCI sul indiscussi della nazione ebraica to di uno ostinata azione di sup- 

de.ie partite dj pensione, die per conflitto arabo-israeliano, come con la poht-ca delio S'ato di porto, e spesso anche di corre 

fare un esempio, daj 19 m ad antisem.tismo di comodo t al ser- Israele'* spon<abi!ità. dpi malgoverno re- 

ogg; si aggira intorno alle 12 m la n . !0 d , \j osca e di Pechino » r.an e certo questo che P.e- a nTia i e dc 

unità, pan a un nsoarmio annuo jr non V - P dubbio che egli ab- 1 ro Pratesi e 1 catuAici dello Ay- jr- UTJ barlume di resipiscenza? 


mostrare che » 1 comunisti non 


to: r non è confiaurahile » una 
meccanica trasposizione della e- 


hanno fatto mollo per impedire j 5p ^ npw , a ìnpcjrtif/z dalla leaisla- 
questo che chiamano furibonda | fura appena conclusa a quella che 


1 siciliani eleggeranno di qui a 
poco 

E’ la pallida testimonianza di 


del 27-5-'*7 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
I Venezia 


89 72 35 73 87 
18 83 69 81 15 
49 40 1 25 26 
37 5 34 59 2 
18 31 46 71 83 
86 48 «8 42 71 
28 48 47 89 55 
42 77 SO 14 2 
48 14 43 52 54 
27 50 78 47 49 


. . I no di più elevati trattamenti. la lascui distinguere il tSecolo » dal 

Estrazioni del Lotto s 1 va,ljU 37 -° 7 c monetaria dall anno 1{] , Vocc Rcpubb i Kana , nc! 

C 9 IIUAIUIII UC1 hWIIV.di presentazione della proposta | „„ X. 


,o.»n fare un esempio, daj 1961 ad a „ lu cem.»i.tnio di comodo « al ser- ! Israele* 


ogg ; si aggira intorno alle 12 m la r ,. !0 d , ' Moj(ra e dl Pechino 
unita, pan a un nsoarmio annuo j? nOTJ dubbio che egli ab- 
da parte dello Stato di circa messo in tal modo il dito là 
cinoue miliardi in ni/inrt crtn nrnittn KsOff/l- 


Ma non è certo questo che Pie¬ 
ro Pratesi e 1 cattolici dello Av- 


d fiaba fautori della I ^ cori i socialdemocratici prov- 


cmaue miliardi ! dorè la piaga sanquwa Esatta- « Populnrum progress 10 ». T'O'SO- cedono subito a rimettere le cosè 

Cifre alla mano. l’Assoe.azione mente sulla cattiva (non so!fan r ‘0 augurarsi. Dunque aperto de- a p^to: non sono passate neppu- 
mutilati e invaLdi di guerra di- to « incerta ») coscienza di quel- rimanere purché la rcrita sia re 24 gre dalla pubblicazione del 
mostra al governo che l’onere le forze politiche che. avendo do- rispettata il confronto delle posi- programma che essi hanno mpo- 


finanziano richiesto dall’entrata rato ammorbidire la servile teoria zioni al fine comune di impedire 
in vigore della proposta di legge della * comprensione » della che sulle ceneri, per nuda spen¬ 
ti'iniziativa parlamentare ammon- missione americana nel sud-est le. della cattiva coscienza ci 
ta a soli 33 miliardi: difatu. il asiatico e di quella barbara so- fronte alla guerra de I 1 ictnam. 


sio la pubblicazione mH’Avanti! 
di un * appello » della segreteria 
regionale in cui si avverte chiaro 
e tondo che solo « astrazione e 


Napoli (2. estraz.) 
Roma (2 estraz) 


progetto di legge nel 1963 pre- praffazione come * scelta di ci- una nuora calura coscienza P T cn- frustrazione » potrebbero far ere- 
vedeva un aumento di pensioni rilfó ». sono state investite in pie- da piede di fronte ^..i ariien.e dere che * l'urto della presente 


Agli otto vincitori con punti 12 bisogna sottrarre cinque miliardi, 
andranno L. 4.194-000 lire; agli P« ^ Patite di pensione di mi- 
undici 121.000 lire; ai dieci 13.500 nude, e 33 miliardi per acconti 


vedeva un aumento di pensioni rìltà ». sono state investite in pie- 
pan a 72 miliardi, dai quali oggi na faccia dal solo autentico bru¬ 


na faccia dal solo autentico bru- problema della pace e det.a 0 i‘er¬ 
tale significato dell'aggressione va nella regione medio-onentaie. 
imperialista al popolo vietnamita. ♦ 


Uro. 

I dodici sono «lati realizzati: 


ricevuti (17 miliardi nel 1964, 
16 miliardi eoo il prrwedirnento 


tre a Firenze, due a Milano, uno l® maggio scorso). 


a Bari, uno a Torino e uno a 
Verona. 

Montepremi: tl.924.84S lire. 


L’Associazione mutilati e Inva¬ 
lidi di guerra oltre che nella ina¬ 
deguatezza degli acconti, trova 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L. 150 


competizione * si possa verificare 
« nel rovesciamento totale di una 
politica e dì uva formula quel’a 
di centro sinistra >. 

E tanto per cominciare la dele¬ 
gazione del PSD al consiglio co¬ 
munale di Agrigento — che si 
era dimessa insieme a tutta l’op¬ 
posizione di s ; nistra per isolare 
1 la DC eé imporre lo scioglimento 


' A quattordici giorni dalle * 

I elezioni dell'11 giugno, la leg-1 
ge che estende le facilitazioni | 
di viaggio per le consultazioni 
« politiche alle elezioni per la | 

■ Assemblea regionale siciliana I 

I — approvata definitivamente ■ 
dalla Camera IMI maggio scor-1 
so — continua ad essere igno- 

I rata dal governo. Ciò viene I 
confermato, in sostanza, an-1 

I che nella risposta fornita dal. 
Ministero degli Esteri al to-1 
nogramma invialo la settima- 

I na scorsa dal presidente del I 
gruppo comunista di Monteci-1 

I torio, Ingrao, per sollecitare 
l'applicazione della legge. La I 
legge dell'11 maggio, infatti, ’ 

I non è stata ancora pubblicata ■ 
sulla • Gazzetta Ufficiale ». | 

La situazione, inutile sotto- 

I linearlo, sta diventando addi-1 
rittura scandalosa. La Presi-1 

I denza del Consiglio, a questo r 
punto, ha il dovere di provve-1 
dere con urgenza alla pubbli-. 

I cazione della legge sulla «Gaz-1 
zetta», e comunque di trasmet- 1 

I tere Immediatamente i fermi-1 
ni esatti della legge ai Mini- | 
steri dei Trasporti e degli 

I Esteri invitandoli ad emanare I 
le norme relative alla sua ap- • 

I plicazione alle Ferrovie dello ■ 
Stalo e alle Ambasciale e | 
Consolati italiani all’estero, 

I per evitare la confusione de-1 
terminata dall'emanazione di I 
norme in contrasto con la. 
I legge- I 

I In base alla legge dell'11 1 

I maggio, gli elettori siciliani re -1 
fidenti all'estero avranno di-1 
ritto al viaggio gratuito di 

I andata e ritorno dalla sta-1 
rione di confine a quella del • 

I comune dove voteranno (o co- ■ 
rnunque alla stazione più vi-1 
cina al comune dove vote- 

I ranno). f 

Gli elettori siciliani residenti! 
in altre regioni italiane po-. 

I Iranno Invece usufruire del 701 
per cento di ribasso sui bl- 1 
l^glietti delle Ferrovie. J 


ve momento è responsabile di 
fronte al paese della tutela della 
-g sicurezza nazionale, non può ac¬ 
cettare che il porto di Napoli sia 
utilizzato come porto di guerra 
T per azioni decise unilateralment* 

I dai governanti americani. . 

, Ancora una volta — ha affer- 
| mato Amendola — i gruppi diri- 
* genti della borghesia italiana 

I -danno prova della loro incapaci¬ 
tà a comprendere i reali interes¬ 
si del paese, e dimostrano di es- 

I sere soltanto interessati a mon¬ 
tare un'ennesima speculazione 

I anticomunista: si assiste così al¬ 
io spettacolo di coloro che osano 
proclamarsi amici di Israele che, 

I eome il « Messaggero » di Roma, 
plaudirono al massacro delle Fos¬ 
se Ardeatme. e si proclamarono 
I razzisti e antisemiti. La coerenza 
I di noi comunisti — ha proseguito 

I Amendola — si esprime nella 
certezza che la pare, nel Med.- 
terraneo come nel Vietnam, non 

I può essere fondata che sul rispet¬ 
to dell’indipendenza dei popoli 
c e sul loro diritto a procedere au- 
*71 tonomamente. senza interventi 
'JI stranieri, sulla via de! progre-so 
'' » politico e sociale. , 

a I Riferendosi poi alla situazione 
a che si presenta oggi neH’Iso'j 
e | alla \igilia della consultazione 
r * I elettorale per il rinnovo dcJl’A*- 
*■. semblea regionale, e polemiz- 
e | 7 ando vii acemcnte con la DC, 
' l’oratore ha affermato che la Si- 
11 ■ ciba, col suo voto, deve oggi espri- 
* I mere la volontà di pace e di in- 
*• dipendenza di tutto il poao’a .ta- 
! l I nano. Venti anni a. malgoverno 
i -1 della iy\ che co! pi » sfacciato 
e . trasfonr.vmc ha ut:.i/»ato volta a 
al volta tutti gli alleati diipombl: 
i, ' di destra c di sinistra, al f.ne 
zi Idi ester.'Vre il proa * pesame 


controllo, hanno 


Lv.’o alla 


grave crisi attuale, che A crisi 
delle istituzioni, crisi dell'Istituto 
autonomistico, crisi ;< onomica. 
crisi politica .. 

Con la sua stessa campagna 
elettorale la DC dimostra d. vo¬ 
ler continuare ostma’amente nei 
vecchi sistemi: SiZn.ficativo. ;n 
tal senso, l’episodio doU’on. Moro, 
che riceve all’ultim’ora gli am¬ 
ministratori di Licata e ripro¬ 
mette loro oggi qucd’acq la pro¬ 
messa puntualmente ad nani ter¬ 
nata elettorale 11 popolo sicilia¬ 
no resn.nge tali metofh offensivi 
per la sua dignità: esso sa che 
il suo avvenire dipende oggi dal¬ 
la sua volontà e non dal mante¬ 
nimento di bugiarde promesse 
deli’ultim’ora. Quando l’on. Co¬ 
lombo ammette che entro 10 an¬ 
ni altri tre milioni di emigrali 
saranno costretti a partire dui 
Mezzogiorno d’Italia, egli indica 
qual è l’avvenire di miseria, di 
fame e di sofferenze che la DC 
riserva alla Sicilia e a! Mezzo¬ 
giorno. Il popolo italiano esige 
oggi pace e libertà: per dare 
lavoro a tutti i suoi figii, la Si¬ 
cilia e l’Italia debbono volgersi 
alla più larga collaborazione con 
le nazioni nuove che in Africa e 
in Asia si aprono alla difficile 
strada del progresso economico. 


t. d. p. 
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Vietnam non tratterà mai 
sotto le bombe degli aggressori 

Tutto il popolo vietnamita più che mai deciso a resistere all'aggressore — Se il governo degli Stati Uniti desidera realmente 
delle conversazioni, deve in primo luogo cessare incondizionatamente i bombardamenti — Apprezzamento e riconoscenza per 
la forte azione di lotta del popolo italiano — I nuovi passi dell'escalation — Gli americani fanno largo uso delle armi chimiche 


pag. 3 / attualità 


Solenne cerimonia ieri mattina a Villa Abamelek 


Ehrenburg consegna a Manza 
il Premio Lenin per la pace 

i » 

Lo scultore ha annunciato che lo devolverà per i feriti del Vietnam 
Le parole di Guttuso, Brandi, Zavattini e dell’ambasciatore Rygiov 
I compagni Longo, Giancarlo Pajetta e Galluzzi presenti alla cerimonia 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 27 ■ 

Afoi Van Bo è runico rapresentante del no¬ 
verilo nord-vietnamita in un paese occiden¬ 
tale; egl i è accreditato presso il governo frati 
ce,se come Delegata generale della Repubbli¬ 
ca democratica del Vici Nam, con cui la 
Francia intrattiene a propria volta, ad Hanoi, 
regolari rapporti diplomatici. La sede della 
Delegazione, sita in un palazzotto modesto 
della Rue Leverrier — là dove il fi. Arroudis- 
sement sfocia sul popoloso Boulevard di Mont- 
parnasse — non somiglia ad una residenza 
diplomatica, ma sembra l'avamposto, nel cuo¬ 
re dell'Europa, di quella lotta leggendaria dei 
vietnamiti, che tiene testa in Asia al più pos¬ 
sente stato imperialista del mondo: l'America. 

Una anziana donna vietnamita, il volto dol¬ 
ce e segnato, apre la porta, c vi introduce 
senza formalità alcuna da Mai Van Bo, in 


uno dei due castigati salottini del primo pia¬ 
no. Basta dire, l'Unità, e la fraternità impe¬ 
ra. Anche ai telefono. Mai Van Bo, è sem¬ 
pre venuto a rispondermi di persona, il che 
provoca un qualche choc in questa città, do¬ 
ve etichetta e formalismo dominano i rap 
porti sociali. Oltre all'intervista ufficiale — 
che pubblichiamo qui di seguito — Mai Win 
Bo mi dedica una lunga conversazione acu¬ 
ta, lucida, e mentre parla, con una elo¬ 
quenza sottile e tagliente, seguendo lo svi 
lappo di una ferrea spirale nel ragionameli 
to politico, in non faccio che dirmi: « Quali 
qualità umane e intellettuali superiori possic 
dono i vietnamiti' Ogni volta che si parìa con 
loro ci si rende conto che l'eroismo di questo 
popolo fa tutt'uno con una eccezionale con 
sapevolczza politica e capacità di analisi ». 

Questa intervista, netta come un diamante 
nel suo taglio politico, delinca fermamente 


le prospettive della guerra e della pace. E ut 
la è lasciato al caso, all'incertezza Tutto è 
previsto, a tutto si è preparati e i principi 
sono e restano irrevocabili. I vietnamiti ap¬ 
paiono i protagonisti primi e sovrani della 
lotta immane. E questa lotta passa incredi 
bilmcnte vicino a noi, nel cuore dell'Europa, 
nel combattimento della classe operaia, delle 
forzo democratiche, dei giovani, è nella sua 
sostanza una battaglia internazionalista, che 
tutti ci collega, davanti ad un nemico coma 
ne. l'imperialismo americano « La lotta del 
popolo vietnamita, mi dice Mai Van Bo. si 
trova al centro, e forse in puma linea nella 
lotta dei popoli del mondo contro gli impe 
rial isti USA ». E' questa lucida coscienza 
che arma il braccio di un combattente ed è 
questa stessa la ragione per cui un moto 
appassionalo sgorga nel popolo italiano, ad 
esempio, in questi giorni. 


Tutti si sentono dalla stessa parte della bar 
ricala E il Delegato generale della Repub 
blica democratica del Viri Nam mi racconta 
— con un sorriso aperto e quasi riconoscen¬ 
te — come le pinne notizie che hanno bussa 
to al portoncino della Rue Lei errier. dopo la 
invasione USA della zona smilitarizzata, sono 
state lineile delle manifestazioni di piazza che 
ai i entrano in Italia Quel che ci impressiona, 
sottolinea Mai Van Bo è come il popolo ita 
ha no m muoia pi onta meme come possieda 
l'intelligenza acuta della gravità di ogni atto 
che r l menca < ampie nella si alala come il 
sia una sorta ili niobihtri'ione permanente, 
cosi che la gente, da un'ora all’altra, sem¬ 
bra accni rere litiasi spontaneamente licite 
strade sfilare in corteo, battersi, nel nome del 
Vici Sani e nel proprio nome, contro l'impe 
nalismo aggressore. 

Maria A. Macciocchi 





lljn Ehrenburg mentre consegna il Premio Lenin per la pace a Giacomo Manzu. 


i L'altissimo inclino che lui u> 
tutu confa ti mi il Comitato ni 
tcrnazionaìe per t Eremi Le 
imi un inlla/ra e mi confonde. Mi 


soiiaiuti Ai II Einopn nei ulenUde 
non semina essaci fillio popolo, 
che ihìi il fascismo ed il milita 


del Solici Supn ino dell URSS, 
l’odiionnij. ha compiuto m Italia 
e gufila del ministro dea li Affa- 


ralleipa per la motivazione, tuo gueìlii del popolo italiano. 


t’sino con una passioni' pari a ri esteti italiano a Mosca hanno 


contribuito non soltanto all'am- 


anche mi confonde, perchè non 
mi sembra di merlo meritato ah 
bastanza. Calo, io ho inteso 


t Ih ottundo queste paiole non pluiinento delle relazioni econo¬ 


ma guerra nel Vietnam 
sembra entrare in una fase 
estremamente grave. Vuole 
dirci, signor delegato ge¬ 
nerale, in che cosa consi¬ 
stono i suoi recenti svi¬ 
luppi? 

Non vi è alcun dubbio che 
la guerra è entrata in una nuo¬ 
va fase estremamente grave. 
Il mondo intero ne è testi¬ 
mone: il governo degli Stati 
Uniti si è adoperato in que¬ 
sti ultimi tempi per intensi¬ 
ficare !a sua guerra di ag¬ 
gressione al Vietnam attra¬ 
verso nuove e gravissime 
scalate, tanto al Nord che al 
Sud. Al Nord, dopo il 20 apri¬ 


ti In zona di operazioni nel 
Sud-Vietnam. Al tempo stes¬ 
so un rimaneqgiamento totale 
è stato operato nell’organiz¬ 
zazione civile e militare ame¬ 
ricana del Sud-Vietnam. e un 
comando unico americano-fan¬ 
toccio è in via di organizza¬ 
zione. I nostri aggressori com¬ 
piono allo stesso modo la sca¬ 
lata del crimine preparando 
attivamente l’utilizzazione su 
vasta scala di nuove armi chi¬ 
miche, in particolare dello 
« agente BZ ». 

Ultima violazione enorme¬ 
mente grave degli accordi di 
Ginevra da parte americana: 
le unità terrestri USA stanno 


tro gli americani, mettendo in 
scacco « la guerra speciale ». 

Gli Stati Uniti si sono al¬ 
lora lanciati in un’aggressio¬ 
ne aperta, brutale, impegnan¬ 
do direttamente un vero corpo 
di spedizione, dotato di mezzi 
materiali considerevoli e ap 
poggiato dalle loro forze ae 
ree. contro la popolazione Sud 
vietnamita e contro la Reputi 
blica Democratica del Vietnam, 
paese indipendente e sovrano 
Sul piano militare, come sul 
piano economico, gli impe¬ 
rialisti americani tentano at¬ 
tualmente di tutto, con ii ter¬ 
rorismo e la distruzione, per 
forzare il popolo vietnamita a 


; òcmpie la scultura come opaa 

tamente II contrario. I bom- I era » attorno alla guerra di I riconoscere tale giusta posi- j di pace e ho inteso uni he tur 


bardamenti non hanno avu- aggressione, ha chiaramente zione, che non e pertanto altro 1 ne un Lanute ih esecrazio 

to altro effetto che elevare annunciato la sua intenzione di che l’espressione concentrata,"^ c ih cundaunu i c> so la 

ancora di più il morale della - dissanguare fino alla morte - dei principi fondamentau con j r'ierca‘ile'1 'ama 

gente, e rafforzare la risolu il Nord Vietnam, vale a dire di tenuti negli accordi di Ginevra. | \/<, è sufficiente 

zio ne patriottica del popolo, commettere nuovi crimini Qua e conformi al diritto dei po ! , IH .^o ricci ac un pre 
strettamente unito attorno al lunque siano le sofferenze che poh a disporre di se stessi | w „, c „ pan, ,■ ritmante' 

suo governo per la salvezza ancora ci attendono, il nostro Infine, il 28 gennaio scorso il /Vr tenda mme deano, io non 

nazionale Non soltanto la no popolo è deciso a lottare Imo nostro ministro degl. Affari . posso fate 

stra economia non è andata a a che gli USA non abbiano r, Niiguyen Duy Tr.nh ha | S' 

picco, ma al contrario, pur nunciato alla loro politica di dichiarato be governo uè ( 

organizzandoci in tutto in vista aggressione, lino all’mdipen- 9" stntl 11,1 desidera reai-! , Cl> ,, C n cndolo denèutn ad 

di una guerra d> lunga du- denza. senza la quale non po- 'dente delle conversazioni, es | 0l , ru , ( /, fnu L , mi sentirò ni pine 

rata noi continuiamo, in nuo- trebbe esservi pace vera e so cleve ! n P ml1 ° ,uot J° c ® s<5a | anche con me stesso, e mi pana 

1 * 1 r ii inooml ninri ìtsmonto i Imm. i. . . .,<,.,1,, rt.ì 


o meritato ah come diplomatico esperto o tua 
io ho inteso nari come uomo politico, ma co 
i come opaa me salitine, come persona un 
so aiuhe tur zuma, che lui listo laute guerre 
di escirazio e che odia la ima ut lo so che 
ria i c so la Lei, (Ltuomo Manzu. come indio 
minisi) m<ie ni di suoi i imi titillimi, siano essi 


miche, ma anche di gufile cultu¬ 
rali C'e Insilano ih dire che ciò 
tisponde al desiderio del popolo 
sui udirti'' In Russia l'Italia è 
amala da tempo, con calore. Noi 
touliiitnn che nomini lontani e 
apparentemente dissimili .si co¬ 


si nitori o muratori, viticoltori o nomino mci/lut Allora essi si 


ser'tton mi tallonila a reip^ti ci 
nanatoiiialici. fina tutto il pus 


ni coiaeranno die miète loro co¬ 
rallai Li he nazionali non li (fi¬ 


ller difendere l umanità ridono ma anzi h uniscono 


dalla maledetta interra iv.rleare 
‘ ( i talleara sinceramente il 


i Le munirò di tutto cuore, caro 
amuo (ìiaeotno Manzi) isptrazio- 


ve condizioni, i nostri piani di stabile. Noi siamo pronti a 


costruzione del socialismo. 


combattere cinque anni, dieci 


D’altra parte, il mito della anni, venti anni se occorre, 
onnipotenza dell'aviazione a- coscienti dei nostri doveri ver- 
mericana è morto e sepolto, so il nostro paese e le gene¬ 



re incondizionatamente i bom- </, ai eie espiesso m modo itile 
bardamenti e tutti qh altri atti I aitato la mia uuttitudme al po 
di guerra contro la Repubblica j poto sovietico »: queste parole 
Democratica del Vietnam E' pionunciate ieri mattina dallo 
soltanto dopo la Ime senza ' cultore italiano (ani omo Man 
condizioni dei bombardamenti :u dorante a 
e di tutti gli altri atti di guer- . , <mn 


munir or calore delle relazioni fra tic nel lavoro sui cessi nella di- 
i nostri Stati La recente visita fesa della pace e felicità nella 
(he il presidente del Presithum Sua vita untata». 


Opinioni di Sciolokov 


ra americani contro la Repub 
blica Democratica del Vietnam 
che questa e gli Stati Uniti 
potrebbero impegnare delle 
conversazioni e discutere del¬ 
le questioni interessanti le due 
parti » E’ il caso di dire an¬ 
cora una volta che il popolo 


za durante la cerimonia delia 
cotiscima all'iirtista del Premio 
Lenin por la Pace I%tì sono 
state salutati da un caldo coni 
mos.so applauso 

,-\ Villa \bamelek. residenza 
dell'ambasciatore dell'URSS a Ro 
ma. erano presenti numerose per 
soiiahtù del mondo politico — fra 
ah altri, d coni panno Linai Loti 
no. scordano generale del PCI. 
ed i compattili G. C. Pajetta e 


vietnamita non cederà mai da- | (pdluzzi - e culturale delta ca 
vanti alla forza, che esso non j pitale 

accetterà mai conversazioni | Il Premio è stato ufficialmente 
sotto la minaccia delle bombe conseanato a Manzi) dallo scrit 

I tare Pia EUretthurq. 

Che possono fare il popo Re J to lhc ha mtro 

lo italiano. I opinione pub- | df)f(0 riunione, si è detto par- 
blica italiana in favore del ticoUirtnente ludo che questo ora 
ristabilimento della pace dito compito tosse stato, appun 
nel Vietnam? '<> affidato al » caro amico * Lb 

Il nostro paese è diventato , f.'*" "V 

. . .i no-cuito da tutti ah intellettuali 

il campo di battaglia dove si , ; g, m „crtd in e dall'op'mone t>uh 

affrontano, da una parte, un ghea per d suo antico e tenui e 


Mi cluni Sciolokov. il gran- 
I de romanziere sondilo. Pre- 
I mio A olici, per la letteratura, 

, sembra aver usato parole du- 
I rissime dai unti all’assemblea 

• (ieuli .scrittori in corso nel 
I Palazzo dei timpressi al Creili- 
| Imo. contro chi tu America. 

tu Euroiin occidentale e in 
| ormi altra parie del mondo 
» coni lima a sei i irsi della con- 

• tesa sulla « libertà d’espres- 
I siane » iter condurre una vi- 

stei ale campatimi ili odio un- 
I ticninuiusta Parole neeessa- 
| ne e mai troppo ripetute 
guaiolo si pulii /zzano verso 
3 pulpiti che con la democrazia 

• e d socialismo non hanno 
■ nulla in comune Ma noi non 
I smino d'accordo con Sciolokov 

quando quelle parole culi le 
I spende irridendo alle questui 
I ni solici ale dal processo l)a 
ilici Siniavski) c quando, seii- 
j za mettere punto e andare a 


capo, egli si -.caglia contro 
chi. in URSS c fumi del- 
l URSS, propone nume vie di 
si tluppn all'arte e alla cultura 
.socialiste e linoni per un 
.sempre più ricco confronto 
delle idee e per un pai libero 
impegno creatilo Si dice che 
uno dei bersagli della polemi¬ 
ca di Sciolokov è stalo il vec¬ 
chio scrittore llja Ehrenburg. 
Peli he'' Forse ;lerthc questi 
è fra i sostenitori sondici 
della imbbhcaz'ime in URSS, 
del resto imminente, del Dot¬ 
tor Znajfo. o perdie pia vol¬ 
te si è battuto allunile la di¬ 
fesa della cultura e dell'arte 
sonetti he non rimanesse mo¬ 
nopolio dei demaglialo, dei 
* i erniciaton » c ilei cattivi 
scrittori'' Se cosi è. anche ai 
questo non smino assoluta 
mente d'accordo con le pa 
rote dell'autore del Piai ido 
Don. Hi 


popolo deciso a salvaguardare 
la sua indipendenza, la sua uni¬ 
tà nazionale, la sua integrità 
territoriale, il suo diritto a di¬ 
sporre di se stesso, e dall’al¬ 
tra pari'' le lorz» imperialiste 
più reazionarie e più brutali 
del mondo E’ per questo che 


imprimo di combattente per la 
nin-a della pace e della liberili 
oltie che per t'affetto che eoli 
nutre per d no-tro Paese Sono 
intervenuti trottenamndn la fi 
aura e l'oliera rii Gnromo Manzu. 
uni he d et dico Cesare Brandi, 
ordinano ih Storia dell Arte a Ila 
Università di Palermo e Cesare 


la nostra lotta sacra benefi ! Zat attuti Brevi parole ha prò 

eia dell’approvazione e del so- j nuncmtn infine, l'ambasciatore 

stegno totale e multiforme di j Ruoiov 

tutti i popoli che amano la 11,(1 Ehrenburg. prima ai con 
pace e la giustizia il sostegno ! sanare Premio, ha dei °- 
del popolo italiano alla nostra j frn , 

giusto causa non si è ma. t Sf „ l0 !e hce che sia stato con 

smentito, come e provato dal- ‘ a me fonorc di consegnar 

le recenti manifestazioni di /, t , Premio Lenin internazionale 
strada, potenti e combattive — per la pare 
per rispondere all’ingresso del- « Aoi La conosciamo come un 
le truppe americane nella ro- ottimo scultore, nella cui opera 

* . . ». « _ t _ f/» tiurt - n ci fn*ìtin rftn In SlìtTilfi 


na smilitarizzata e ai bombar j 
(lamenti di Hanoi — che hanno j 
avuto luogo, soprattutto a Re j 
ma. davanti ali’Ambascinta j 
americana, a Milano, a Firen- i 
ze, a Bologna, a Napoli, a Li- ! 
vorno. a Venezia, a Torino 
mentre 50 nula lavoratori di 
i Genova ci aDpoggiavano con ì 


le. Hanca. capitale della Re 
pubblica Democratica del Viet¬ 
nam, e Haiphong il suo più 
grande porto, sono diventate 
i bersagli quotidiani dei bom¬ 
bardieri americani I velivoli 
hanno ripreso i loro attacchi, 
ma questa volta attraverso in¬ 
cursioni di estrema violenza, 
pestando massicciamente sul¬ 
le installazioni industriali, sul¬ 
le zone fitte di popolazione 
nella periferia e al centro 
stesso delia nostra capitale 
e di Haiphonq La guerra di 
distruzione condotta dall avia 
zione USA e entrata m una 
nuova fase consistente nell at¬ 
taccare ie nostre due più 
grandi citta nel tentare d. 
radere al suo’o ie nostre piu 
importanti realizzazioni econo 
miche, nei massacrare le p» 
polaziom civili, soprattutto at¬ 
traverso l’utilizzazione massic 
eia delle bombe a frammenti 
anti-persona (bombe a biglie) 
Nello stesso tempo le uni 
tà della VII flotta hanno mol¬ 
tiplicato i loro bombardamen¬ 
ti quotidiani contro le nostre 
regioni costiere Anche al Sud. 
nuove misure sono attuaimen 
te prese dii Pentagono in vi¬ 
sta di una intensificazione 
della guerra In seguito allo 
intervento personale del gene¬ 
rale Westmoreland davanti al 
congresso americano per re¬ 
clamare rinforzi, i primi con¬ 
tingenti di forze USA stazio¬ 
nanti nella Germania Ovest, 
un effettivo totale di 35 000 
uomini, sarebbero già arriva- 


lanciando una operazione a 
grande raggio nella parte sud 
della zona smilitarizzata e di 
chiarano con impudenza che 
» esse vi resteranno fintanto 
che sarà necessario • 

Quali sono le vere ragio¬ 
ni di questa intensificazio¬ 
ne della guerra? 

Ouesta intensificazione del¬ 
la guerra ha come origine pro¬ 
fonda la politica di aggressio 
ne e di intervento degli USA 
che mira a fare del Sud Viet 
nam una neo co'onia. una ha 
se militare americana uno Sta 
to-separato nel quadro della 
strategia globale americana 
nel sud est asiat.co, che prò 
getta l'estens.one progressiva 
delia guerra a tutta questa 
parte del mondo 

D'altra parte, fino ad ora. Il 
nostro popolo ha inflitto di¬ 
sfatte sempre pai cocenti al- 
l’imperiaiismo americano, fin 
dalla sua prima tappa: la 
guerra unilaterale contro d 
popolo Sud vietnamita, con il 
tramite di un'amministrazione 
e di un esercito fantoccio, 
tra il 1954 e il 1960 II governo 
americano ha tentato alloia di 
imporre la Seqge dei p,ù for 
te scatenando dal '61 al '64 
una « guerra speciale ». pre 
parando allo stesso tempo la 
estensione della guerra al 
| Nord-Vietnam II popolo del 
| Vietnam del Sud. strettamente 
unito sotto la direzione del 
Fronte nazionale di liberazione 
del Sud-Vietnam (FNl), ha ot¬ 
tenuto una nuova vittoria con- 


cupitoiare Scuole, ospedali, 
chiese, pagode, quartieri di 
abitazione, dighe... sono, nel 
Nord, gli obiettivi favoriti del¬ 
l'aviazione USA. In quanto al 
Sud. gli americani ne hanno 
latto una zona di libero as¬ 
sassinio. dove è permesse e 
raccomandato « di incendiare 
tutto, tutto distruggere, tutto 
massacrare ». 

Nonostante ciò. I nostri av¬ 
versari si ingannano pesante¬ 
mente. una volta di più. se 
essi sperano con questo mez¬ 
zo di riprendere l'iniziativa 
militare Sui terreno del coni 
battimento nel sud !e disfat 
te inflitte dalle Sorze armate 
del FNL all'atto della seconda 
controffensiva USA della sta- 
qione secca 1966 67 sorpas¬ 
sano di molto quelle che lo 
aggressore americano aveva 
già incassato dopo la sua con 
troffensiva dell'anno scorso 
« Più truppe, meno speranza ». 
ha potuto scrivere recentemen¬ 
te. in modo realista il New 
York Times, e il Libro bianco 
del Partito repubblicano, può 
bheato neq!> stati Uniti il r 
aprile scorso, deve riconosce 
re che malqradn le sue perd.te 
senza precedenti I esercito 
americano controlla meno vd 
laggi nel Sud Vietnam di quel 
h controllati dall'esercito fan 
toccio nel 1962 

Nel Nord, più di due anni 
di bombardamenti non hanno 
arrecato agli americani alcu¬ 
no dei risultati dati per scon¬ 
tati, anzi è accaduto esat- 


, Nel Nord Vietnam t! miKeno razioni Uitire coscienti altre 
vecentesimo velivolo USA è si dei nostri doveri verso i 
stato abbattuto il 18 maggio popoli del mondo in lotta con- 
: scorso In un mese di scalata, tro il nemico comune. Firn 
dal 20 aprile al 18 maggio, la periahsmo americano 


razioni fiitu-e coscienti altre i lin0 di un ora Tutto 

si de. nostri dover, verso i [ Cif> che .. popo.o dalia 

no considera ’a nostra lotta 


'a peri: a si fonde con lo spirito j 
umanistico, e come un uomo in ( 
s tancab Imru'e impennato nello 
1 fesa della tan-a tIella pace l 
frenr le’ni’i t>er la 1*0 e non ven- 
uoiin conferiti a scoperte scienti 1 
Ut he o ad opere <torte Essi 1 en 
gonn assennati a persone che ape 
rana nei campi p u d, s imi rati del 
l'umnra attir ta ma che andarlo 
ah uomini ea 1 po\a comprai 
ìer-i meij’ o 1 enam o ii'-eiìnaL | 
1 per uno 1 he ’o’hu o \rer la pace I 
Basterà c tarr 1 nomi 'h alcuni I 


all'avanguardia della battaglia ' P.em I e i u. guah ali scienziati \ 
contro ì’impenalismo amenca l .to', < ' ( unc e lohn Bernal, oh 
no, come sua propria lotta. | - rr r? ' ,|r ' Palèo \eruda. Araaon 
e ogni provocazione, ogni nuo 1 * Amarla il p flore Palèo Pica- 


e ogni provocazione, ogni nuo 
vo crimine americano contro 
il V.etnam sono considerati da! 


aviazione americana è stata I Una soluzione politica del e ogni provocazione ogni nuo * Amarlo. 1 ! priore Palèo Picas 

castigata sodo per 1 propri* problema è ancora possi- vo crimine americano contro o e l architetto O-i.ar \ emager. 

crimini, perdendo 141 aerei bile? .1 V.etnam sono considerati dal l^i^ZVl-ìlo d? 

ntanto. nel Sud. I esercito di Nella sua risposta ai presi- popo o come un attacco e una -redi mi Contado ir, terna 

hberazione conserva sempre dente degl, Stai* Uniti, il pre sf.da lanciata a tutti i popoli zonale 

I offensiva, infligge al nemi- gidente Ho Ci Min ha detto Con l'auto dm nostri fratelli -Varrai ni-hir^ delle rose di 

co perdite sempre p;ù pesan- j chiaramente- - I! governo de (, el mondo .mero la nostra dei mn, e >iei v aneti, (lede 

ti. distrugge una gran parte q:i St3t , u n , {l ha scatenato c«.«a comune tnoalfra coll n, c t e la merdaio, ma 


r, e l architetto O-hnr \ emager. J 
per rerder-'i conto 'Iella dii er.sita , 
.* delVa'o 1 1 elio <h r ut (tro che . 
-reo -rc.’fi a il f'in /«’o ìrterra , 


stesse basi, in tutte le reg om, 
nel'e citta e a Saigon Altret¬ 
tanto avviene ne! cielo della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam: in nessun posto la 
aviazione nemica può gettarsi 
impunemente nel sue sinistro 


le reg om. bdimento della pace • D'altra ' Popoiarizzare la nostra pos, ( „r, jj. ^,-n'mo m e n j 

an Altret- parte , n VlSta j. una regola I 2,one ‘ n Ouzttro punti cosi . - I urlo smuro amie sirene, j 
telo della nmhVm* ulP! n 5m , !a I - ome «a d maz.one j c',e arnunc aro a le madri a mor 

te de mmocc a 1 loro figli .\e; I 
1 ' Ur ore So’-ieLca come in Italia i 


zione de! problema vietnamita 
ia nostra posizione in quattro 


dei 28 qennaio Che ii popo'o 
italiano es qa sempre 0 ù ad 


v.etnam: in nessun posto la pijntl è b-m nota Ess,-. r.flet I » » rtU » -, a.rr, , paes- del mo-do com 

aviazione nemica può gettarsi te 'e asmmz on. profonde - t ’ ,a 0 10 '- ?ssa ?; ori P - 0 ' <! , e | ;<r c- /» vai, Unc. cre-ce Ihr 1 

impunemente nel sue sinistro leg.ttime de! nostro popo o j wonJ.; ona,.i e def.n.t.va de. 1 ft ,, ’ 

compito Nel Nord e nel Sud. | Essa non *e che nafte-ma , ‘ rn?n * 1 e t lU ' l ‘ n 1 j c Noe ce serenda rejpvre in , 

il nostro popolo infligge allo • re i nostr. d r.tt. naz.ona'i fon ' i ‘ 9 uerra contro ia Repun j f mopa. nel rostro pcco'o cordi 


I aggressore risposte fulmman 
j ti Piu in alto il nemico si spin 

ra e, e sara. la sua caduta gress one nel.e due zone del . S0 ; 0 . rappresentante auten 1 ' (7r a mentre r.eha Germania 

E tuttavia per la loro natu Vietnam mettono :n luce Tesi- j (CO de ; p 0 TQi 0 s.h v/etnam.ta nì e '‘‘ T COTT,>nC!(1 ° fi (rodarsi fi 

ra proterva aggressiva e bei genzn che q!i affari del Sud e j a ;.b«ra d^term'naz one rt >snsmo. che sernh-ara scampar 

licosa q'. imperialisti amen v.etnam devono essere reno popolo “v.etnam,ta confornie' v 'n ^ond'- ('m'/’moTh 
cani non accettano ancora d. im, dall-, messa popo'az on- mente agl, arcord, d. Ginevra' « , h„ «X f a 

rinunciare a, loro progetti cn Sud v.etnam ta ,n .“onform Ta No, s.amo fel.c, d, avere Z ìn'-te ufi pi-mio e coni-ma 
rmna.i Al contrario, per na a! programma poi.t.co d°l FNL questa occasione per rmqv. j am, a a rami- l'ar.-i un poco, ma I 
scondere le proprie disfatte Quanto alla nunificazione si ziare ca'orosamente tutti gli 7101 r cord amo come intorno oda ' 
successive l'amministrazione tratta di un problema che con amici che la lotta patriottica degli anni '2(> nella Retmh 

Johnson si dichiara decisa a cerne esclusivamente la popo dei Vietnam conta in Italia bhea di Weimar a fossero spiri 

proseguire attraverso tutti i lazione delle due zone del Noi vi preghiamo di volere l° s .\ SC °P* „ T .° U ' che Sl ìaceran0 
mezzi una .vttona totale. V.etnam, e che si realizzerà trasmettere con forza la nostra chè%conoYcmto “SSotÌmSS. 
in un brutaie linguaggio. West- senza ingerenza straniera riconoscenza per il sostegno erotici assomigliano altrettanto 
moreland, venuto a reclamare II governo americano sl ri- che ci danno, e tutte la nostra poco ai democratici, quanto, a 


i c * ih/pii « vi tiiii unz iuii.i f lini ■ (i - _ rv»_^ , , , » 

. __ . .. ,i b ica Democrat.ca del Vietnam 

damental. 1 quattro punti. „ 

f us ^ d '1 «-'tiro de.ie truppe amenca 

so..- —---o one g. ub* ae ne e sate!!ltl da! Slu1 Viet 


il ritiro delie truppe amenca 
ne e satelliti dal Sud Viet¬ 
nam. il riconoscimento de! FNL 
• solo » rappresentante auten 
fico de! popolo sud v.etnam.ta 
e la l.bera d a term.naz-one 1 
oopolo vietnamita conforme 


| c No-: c'f serenda re; pure in 
! F.-iTojra. nel no-tro p cco'o confi 
re-de. cl.c pure ha dato non poco 
al! rimanda Si può forse dire 
che s ano sicure Roma e Mosca. 
Loia-a e Praga. Parigi e Var 
i .'oca mentre reha Germana 
di e-t r comincia ad andarsi il 
'ascisi:o. che -cmU-ara scampar 
-o -ci pass.ro una inda di.frof 
'r, aa poprè ’ ( er'o cs-o h 
ni 11 p," O-J a tur cceèiro fra 
’e qu -de lei pi-'ato e coni-ma 
arri, a a camut’ar.'i un poco, ma 
noi r cord amo come intorno a.la | 
meta degli anni '20 nella Repub 
hbca di Weimar ci fossero spiri 
tosi «considerati, che si /acerano 


in un brutale linguaggio. West¬ 
moreland, venuto a reclamare 


senza ingerenza straniera 
Il governo americano s) ri 


nuovi rinforzi • « l'unione sa- 1 fiuta tino a questo momento di t amicizia. 


Regis Debray, ventiseienne scrittore e giornalista france¬ 
se è stato arrestato dall’esercito boliviano alla fine di aprile 
sotto l'accusa di aver partecipato alla guerriglia che si 
svolge attualmente in Bolivia. Dopo essere stato torturato 
Regis Debray è ancora in stato d'arresto, non si sa bene 
se in Bolivia o a Panama, presso il comando dell’esercito 
statunitense. 

Regis Debray 

deve essere 

immediatamente liberato! 

Le recenti dichiarazioni del generale Barrientos, dittatore 
militare della Bolivia, secondo il quale proprio in Bolivia 
« terminerà l’avventura di Regis Debray ». dopo che sarà 
stata ripristinata la pena di morte, inficiano e viziano a 
priori qualsiasi giudizio del tribunale militare boliviano 
davanti al quale Regis Debray verrà trascinato. Il giudizio 
di tale tribunale militare sarà soltanto una farsa con la 
quale la dittatura militare del generale Barrientos tenterà 
di coprire un nuovo delitto 

Non sappiamo se l'accusa secondo cui Regis Debray 
abbia partecipato alla guerriglia in Bolivia sia vera o no. 
Anche qualora lo fosse, riaffermiamo che l’aiuto e la 
solidarietà con i popoli oppressi, la solidarietà con i 
guerriglieri boliviani che si propongono di abbattere la 
dittatura militare e di liberare il proprio paese dal pre¬ 
dominio economico e politico degli Stati Uniti rientra fra 
le più belle tradizioni patriottiche e antifasciste europee. 
Legittima quindi la presenza di un giovane scrittore fran¬ 
cese tra i guerriglieri boliviani anche e soprattutto per¬ 
che la presenza in Bolivia di oltre mille tra consiglieri 
militari americani, berretti verdi e truppe statunitensi 
specializzate nella lotta di repressione antiguerriglia, oltre 
che gli aiuti in armamenti, materiali ed equipaggiamenti 
USA dell’esercito di Barrientos, rappresenta una inter¬ 
nazionalizzazione della guerra civile boliviana che giu¬ 
stifica l'appoggio internazionale delle forze socialiste al 
movimento di liberazione nazionale. Legittima la richiesta 
di immediata liberazione perche tradizione costante delle 
forze guerrigliere e la liberazione dei prigionieri 

La richiesta di immediata liberazione di Regis Debray 
è diretta non soltanto al generale Barrientos ma anche e 
soprattutto al governo degli Stati Uniti il quale, per l'ap¬ 
poggio dato da sempre alla dittatura di Barrientos e per 
l'appoggio e l’intervento militare con uomini e mezzi per 
reprimere le forze di liberazione nazionale espresse dal 
movimento guerrigliero boliviano, ha dimostrato di essere 
il diretto responsabile della vita economica, politica e mi¬ 
litare in Bolivia 

Indichiamo quindi all'opinione politica mondiale gli Stati 
Uniti d’America come i responsabili veri ed ultimi della 
vita e del destino di Regis Debray fintanto che egli non 
sarà messo in liberta 

A cura delle LIBRERIE FELTRINELLI di MILANO, 
BOLOGNA, FIRENZE, ROMA presso cui E’ POS¬ 
SIBILE SOTTOSCRIVERE QUESTO APPELLO 


tuo tempo, t nazionalsocialisti « 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


l’Unità / domenica 28 maggio 1967 


Imponente comizio unitario contro i licenziamenti 


Sciopero compatto, nonostante le pressioni e lusinghe ICGIL e Vietnam 


Arezzo mobilitata 


accanto agli D ? ,udo "°j. l “‘ d,oni 

. .. « i tessili di Prato 


Attacco intollerabile 
ai braccianti e coloni 


In decine di località de! Mez- pensionamento e di assicurare la 
aogiorno avranno luogo oggi ma- perequazione dei trattamenti eco 


nifestazioni di partito per la ri¬ 
forma della previdenza e ' assi- 


nomici, la parità di diritti in caso 
di maternità Vi è tutto il tempo 


operai della SACFEM 

Un vasto schieramento di forze politiche reclama la revi¬ 
sione degli indirizzi che hanno messo in crisi l'industria 
dei materiali ferroviari Riunito il Consiglio comunale 


itenza in agricoltura. Nella gior- occorrente per far pagare i con¬ 
nata di domani si svolgerà lo tributi agli agrari e creare valide 
•ciopero nazionale dei braccianti, premesse alla riforma del sistema 
aalariati, coloni e cotnparteci- contributivo, 
panti e converranno a Milano e • La coscienza relativa alla ne- 


n_l _silo. Arezzo non può subire que 

Dal nostro corrispondente s ^ a j m p OS j ? jo„g c ) ìe discende da 

AREZZO. 27 un calcolo privato del monopoHo 
Per la difesa della SACFEM e che cozza gravemente contro 


sito. Arezzo non può subire que I gno uno sciuperò nazionale nel- 


sta imposizione che discende da la industria dei materiali fer- 
un calcolo privato del monopoHo ronari. 

e che cozza gravemente contro Per questo la decisione del ma 


a Roma decine di migliaia di cessità di affrontare detti proble- s j £ mobilitata oggi l'intera cit- l'interesse della collettività. Il iiopolio deve essere respinta ed 

lavoratori della terra. Ci si batte mi diviene sempre più larga e tà. con una manifestazione senza governo, pei bocca del ministro il governo aere trovare la forza 

contro ogni ulteriore rinvio da unitaria Noi ci sentiamo parte precedenti per imponenza e per Pnzraccin> ha qmmesso la utilità di /aria ritirare o quanto meno 

parte del governo delle misure di essa e faremo il necessario la vastità delle adesioni. della SACFEM a, generali, ^hé j^ SACF EM è tuttaUro 

urgenti di perequazione e di ri- perche sia modificata la posizione 


forma della previdenza ed assi- del governo 
•lenza. 

La situazione i diventata ve¬ 
ramente intollerabile. Promesse e 

impegni sono stati sinora elusi - 

da parte del governo. Le velleità 
riformatrici del centro-sinistra in _ 

materia di previdenza agricola 
hanno lasciato il posto a misure 
odiose, che si sintetizzano in un 
attacco ormai forsennato al pc- Il Ci 

ttfre democratico di formazione 
e gestione degli elenchi anagra- cullai 

fici da parte tlei sindacati e de- 5IIII I 

gli organi locali ed in un si¬ 
stema generalizzato di evasione mai M 
e di sgravi contributivi verso gli 
agrari. Il falso blocco degli elen- ri 
chi esprime oramai questa poli ^ 
tica. La situazione esistente nelle organ zzato 
campagne dimostra che l’assenza ra i e d el pc 
di una politica riformatrice la- V uto svolger; 


iremo il necessario to S dello SACFEM ai fin, generali; <poiché ta SACFEM è tutfaUro 

Scala la nosWone Lo sciopero generale, proda nela, ristrutturazione del settore c.ie .superflua, lo Stato dovrà tu 
Kiincata la posizione q FIOM-CGIL. dalla ferroviario la fabbrica aretina tervewre direttamente Dopo la 

FIM CISL dalla UtLM per con trova un posto legittimo e con manifestazione gli operai della 

Nienl» Galla tras-tare 'l'intenzione del gruppo Pieraccini anche Fanfaru si era SACFEM si sono portai, alla Co 

lHICOId UtailC Uastoai di smobilitare l'unica in pronunciato in questo senso nei mera del Leinoro dove, in assem- 

dustria di base della città e della d’orni .scorsi. Il gruppo tìastog i. blea generale hanno deciso la 

_ Toscana meridionale, ha trovalo però, ha ritenuto piu consono ai prosecuzione della lotta: ancora 

In solidarietà 'otale sen'a meer Propri interessi primati di smo- due giorni di sciopero lunedi e 

terze ' di ' tutti i cittadini. Alle Aitare la fabbrica, riducendola a martedì prossimo Tra la cinedi 

• 10 di stamane quando la via rango d, una modesta azienda di nanza i sindacati hanno lancia 

Diuano cittadina è solitamente più feb costruzioni meccaniche minori, in- to una sottoscrizione di solidarietà 

3 3 bri!e per mercato settimana tl,agendo cosi un colpo durissimo Stasera si riunisce in seduta 

le. ogni attività si è fermata nel 


A giugno 
il convegno 
sull'Università 
nel Mezzogiorno 

Il convegno sul terna c Univer¬ 
sità e Ricerca nel Mezzogiorno ». 


Dal nostro corrispondente 

L'on. Ognibene parla oggi a Rieti ukato, 27 

___ [ _ L’azione massiccia e capillare 

che in ogni azienda il padronato 
ha condotto con le minacce e con 

■ J| • I le promesse, nel tentativo di in 

manifestazioni mezzadrili 

fallita. Il quinto sciopero unitario 
dei tessili por il contratto di la 

Ha luogo oggi a Rieti una manifestazione dei mezzadri, du- toro è pienamente riuscito a 
rante la quale parlerà l'on. Renato Ognitiene. nel quadro dei « 10 Prato, raggiungendo livelli eleva- 
giorni di lotta» 26 maggio-l giugno proclamati per ottenere: 1) fissimi di partecipazione e di¬ 
contrattazioni sindacali in tutte le az.ienrie e su problemi esterni mostrandosi fin dalle prime ore 
alle aziende: 2) parificazione delle pensioni e dei trattamenti di del mattino un grande successo. 

maternità, assegni familiari come nell’industria: 3) nuova legge ( « ( ' e a j£™‘ffertTdi aument^sa'la’ 
sulla mezzadria Altre manifestazioni sono in programma in decine rialj an[ . |)e aJlet(a ‘ ti - filtto tial 
cii centri n^ricoli* Novità si^nitiefltivs dolio scorsa spttiniiino o piulronuto ncl!*iritento di tradurre 
stata la presentazione, da parte del FSU. di una proposta di legge jj, moneta le richiesti’ essenziali 
t interpretativa » delle norme sulla mezzadria: ammettendo il talli- sulle (inali i sindacati puntano 
mento dello • schema ReStivo », con essa anche il PSU chiede ora con decisione, perché decisivo ai 
un riesame parlamentare della legge n. 756. La proposta del PSU fini di un effettivo miglioramento 
si occupa solo dei riparti e della disponihilità. facendo proprie e delle condizioni di lavoro e del 
richieste più volte avanzate dalla Federmezzadri; la categoria si tenore di vita delle famiglie 
batte tuttavia anche per altre misure che rendano immediatamente operaie. 

possibile l'accessrf alla proprietà della terra e al Piano Verde: in A Prnto , oporaio tessilo riceve 
particolare, i mezzadri vogliono .1 blocco delle disdette per tra- salalio che oscilla tra le CO 
sformaziom e misure di esproprio contro gli agrari elle non elTet- | ir(> in ,. am . 


clic alle offerte di aumenti sala 
riali, anche allettanti, fatte dal 
padronato nell’intento di tradurre 
in moneta le richieste essenziali 
sulle (inali i sindacati puntano 


delle famiglie 


tn una sottoscrizione di solidarietà 
Stasera si riunisce in seduta 


A Prato l'operaio tessile riceve 
un salai io che oscilla Ira le CO 
e le 65.000 lire a! mese, in cam¬ 
bio di un lavoro massacrante. 


alla nostra economia Ma la città straordinaria il Consiglio comu- dove migliaia di ettari abbandonati debitorio essere espropriati dagli 


le fabbriche negli uffici nelle ,,a 'Luto chiaramente che la de naie per esaminare la situazio 
senti, nei veruni nelle botteghe cisione del monopolio non deve ne della fabbrica aretina e deci 
dea?i 6 a ri u] i ani Ini piazza del Po bussare. La città ha avuto eh,a dere le ulteriori azioni del Comu 
polo dove era rissato il conce,i r <> c>u ‘ dietro la smobilitazione ne per la sua difesa. 


tramento sono affluiti in massa del Fabbricone e la cacciata sul 
non meno di diecimi’a lavoratori: lastrico di centinaia di operai, 
in corteo sono giunte le tremila dietro le intimidazioni e . rical i 
operaie de la Lebnle e assieme di cu, sono oggetto le operaie del- 
a loro a migliaia a’, opera, della Lettole, dietro i bassi salar, 


Fiorenzo Gigli 


Gori-Zncchi c delle altre fab¬ 
briche minori, gl i studenti, gli 


delle altre piccole e medie indu¬ 
strie. stanno i prassi problemi 


‘L* T . ir organ zzato dalla sezione culto- ^ZJ'ZlimrdegaiidelPAJAM della scelta di un tipo di svilup 

campagne dimostra che I assenza ra i e del PCI. che avrebbe do^ Se* Comune della Provincia del l>° economico antimonopolistico. 

di una politica riformatrice la- V uto svolgersi a Napoli, nei gior- de. Lamine, te io j(l è nzia II mancato finanziamento del rin- 

scia il posto a pericolose ten- ni 30 e 31 maggio prossimi, è ... ' „n onerai novamento deVe FS.. la stessa 

a _L,' I.. _ c; I«rrò fi. e naturalmente ni i operai ..._ _ 


denze autoritarie, che tendono a stato rinviato. Si terrà sempre 
mettere in discussione conquiste a Napoli, nei giorni 17 18 giugno, 
sociali acquisite e, soprattutto, a 

lacerare il tessuto democratico.-— 

lasciando via aperta alle spinte 

eversive dei gruppi agrari e ai • 

bonomiani. jl Opf6 Oggi 

La protesta e la lotta dei la¬ 
voratori si dimostra l’elemento il rnnfirDCCA 

essenziale di resistenza e di at- 11 VUngitSMU 

tacco alle inammissibili posizioni , . 

del governo. Nel prossimo ago- 11021011016 

ito scade la legge di proroga del 

« blocco » degli elenchi anagra dell' UGI 

fici. La tendenza del governo a 


della SACFEM con le loro fa 
miglio. Nelle strade i negozian¬ 
ti hanno abbassato le snracine 
sche. gli ambulanti, che il sa¬ 
ltato affollano il mercato di piaz¬ 
za S. Aaost’nn. non avevano nep 
pure montato le bancarelle 
Un corteo imponente ha poi 


decisione di chiudere cinquemila 
chilometri di binari (un terzo 
della rete ferroviaria italiana) 
sono decisioni che gettano un'om 
bra di crisi su tutto un settore 
'dell'industria meccanica e devo¬ 
no essere riviste Questo è ciò 
che chiedono i sindacati che 


tuono trasformazioni e ammodernamenti adeguati. Quest’ultimo .. ' i . ‘ ' „ n sciorini e 

punto non interessa solo , mezzadri come categoria, ma è la chiave '» orò ner sirao 

per la rilascila d. regioni come l’Umbria, la Toscana e le Marchi „ 11 «Ki 
dove migliaia di ettari abbandonati debbono essere espropriati dagli P aie 1 ano onda mento <ht gli 
enti di sviluppo. 11 Consorzio tabacchico’tori ha chiesto ieri al mb consenta di assicurare lo stretto 
ivstro Restivo di revocare le disposizioni circa l'utilizzo dì 9.375 indispensabile alla famiglia. Un 
milioni del FF.OGA: si chiede la revoca della scadenza del 10 numero incredibile di ore lava- 
giugno. per richiedere i contributi, e la modifica delle disposizioni unire in più sulle quali il padro- 
in modo da consentire l’aeeesso ai contributi ai veri produttori, naU) specilla soprattutto eva- 
che sono poi i contadini e i mezzadri, affittuari o coloni. ( j e nrio massicciamente a lutti gli 

oneri sociali. Il padronato ha av- 

-——-——--— — veri ito il peso della pressione dei 

lavoratori, accusa le difficoltà 
— , _ ■ che gii derivano dalle commesse 

Conveqno CGIL-INCA a Ferrara urgenti da evaderò, ma rospi». 

13 ge la contrattazione del macchi- 

——--—-- nano e del carico di lavoro, ri- 

fiutando il discorso sulla nduzio- 

mm • _ • • _ • f I ne dell’orario di lavoro che non 

Troppi antiparassitari fanno male ssssh 

™ ■ “ stessi aumenti salariali e non 

n I I no Faecagnalla, direttore dello | medicina preventiva intesa come prende in considerazione il prò 

ual nostro corrisponaeme i st | h)l0 d ig ene delI Umversità medicina ambientale e il poten- blema dell aumento dell anzianità 


Dal nostro corrispondente 


attraversato la città tra due hann ° proclamato per il 14 giu- 
ali compatte di folla da via _ __ 


>i vviiyiu^v Gui(h Monnco a Piazza S Fra,, 

cesco a via Cavour, al corso Ita- 

nn7ÌOmilp La fino a piazza S Iacopo Le 

■ UMAIwllWIC aprivano grandi striscioni e enr- 

felli con le parole d'ordine dei 
aPlF UGI lavoratori e di solidarietà di tut- 

UVII t e le categorie Erano presenti il 

compagno on. Beccastrini e l'on. 

Si apre oggi a Rinnm il 15. Ferri, il presidente della Provin 

_.__ ~ V.. .. n .. n U .InH'tltxinrw. n . Il . - •* _• J_ f —_I, . 


FFRRARA 27 ài Ferrara Questa relazione è I ziamenio (iena ricerca sciemmca e nei |j« iuuu ui ili il-, ..... i i.mr 

stata il risultato di un qtiinquen e tecnologica per dare efficacia ralori hanno chiara coscienza del 

L'uso eccessivo e incliscnmi- ni|J c j | , n ,| a a m j condotte in col- ai controlli e quindi alle deci- valore delle rivendicazioni so 

nato degli antiparassitari tossici ( , , (• <m sig io mon siom di intervento. Occorre so- stenute dai sindacati e non ce 

in agricoltura costituisce un po . j e u ^ari't-'i Fsi=tono - ha prattutto muoversi speditamente dono né al ricatto né alle offerte 
rieo'o per la co'lettivita su tre ' ' I in riifìrM'irtn rntì !;i «trn- 1 Mnnlnrnlilinro uni noni » 


ziamento della ricerca scientifica e del periodo di ferie. Ma i lavo 
e tecnologica per dare efficacia ralori hanno chiara coscienza dej 


risolvere il tutto con un altra g, a p re 0 <<g, a Rmnm il 15. Ferri, il presidente della Provin 
leggina eli falsa proroga dev’es- Congresso Nazionale dell'Unione c ia Bellucci e il sindaco Gnocchi. I 
sere spezzata. Vi è tutto il tempo Goliardica Italiana. I lavori, che giunte comunale e provinciale del 

necessario per adottare le neces- si svolgeranno nella sede del Gir- al completo, i dirigenti sindacali zioi 

misure di perequazione e colo Lagomaggio, si concluderan- di tutti i settori, le ACUÌ, t rap to 


l 'V *" ...r .p-irovnill» — 111 u, reuo rap|«»nu cun ni aia- tue perueieuuero poi ugni vanne 

Agitazione ^"l^rTl^ll^rch^s^ a .eneo!. v-itàde. pericoli che ci insidiano: u „a volta che .1 fronte d, lotta 

.. _ salu,e rit » lavoratoli tne sono a e mmlificazioni bolornche s > 0 accertata I intossicazione di s j fosse spezzato. Di questa co 

alla Corte pm diretto cotl f a R° dei preparati ft , " : migliaia di lavoratori agricoli. ì scienza daranno una mima prova 

U1IU VUIIC tossici, per le comunità che si tro anche se allo Mato attuale non e r|Schj di i„ qu inamenti dell’acqua „, a rtedi e mereoledi prossimi, in 

I • /• -? vano a ridosso delle zone ove amora po.>*ibi.e s abilir e a S1 accrescono, determi- occasione del nuovo sciopero che 

dei lOnil maggiormente vengono impiegati gravita. K ragionevole e pru natt , sostanze tossiche restano marte( jì niattina avrà un imv 

gli antiparassitari, per i consu ‘’ l ' n pP _ r ‘, omoim ? attaccate alla rmtta anche dopo liwn(0 importante neiras-einhlea 

Un accordo fra tutti i sindacati matori dei prodotti agricoli. Que- novità nel cosiddetto t tempo nt!m erosi lavaggi. Frese una >tuietta per le ore 10 presso la 

dia Corte dei Conti e Associa- st o uno dei dati salienti emersi lungo ». che è poi il perico.o fon- per ciascuna, queste dosi mini- r , i ntan » 0 entrate in 


ai controlli e quindi alle deci- valore delle rivendicazioni so 
siom di intervento. Occorre so- stenute dai sindacati e non ce- 


rieo'o per la collettività su tre 
piani contemporaneamente: per la 
salute dei lavoratori che sono a 
più diretto contatto dei preparati 
tossici, per le comunità che si tro 
vano a ridosso delle zone ove 


in diretto rapixirto con la gra- che perderebbero poi ogni valute 


vità dei pericoli che ei insidiano: una volta che il fronte di lotta 
si è accertata l'intossicazione di s j fosse spezzato. Di questa co 
migliaia di lavoratori agricoli, i scienza daranno una nuova prova 
rischi di inquinamenti dell'acqua martedì e mercoledì prossimi, in 
potabile si accrescono, determi- occasione del nuovo sciuperò clic 
nate sostanze tossiche restano mar , e di mattina avrà un mo¬ 


di riforma. Vi è soprattutto la ™ niartedi 30 maggio. La rela^ 
. • 1 . zione introduttiva del congresso 

necessità dt ripristinare il potere sar ^ tenuta dal presidente dei- 
democratico dei sindacati e degli 


u* IJIUIIttr LI/i/IMOUtC C /Iiut'i'iu iMtV. -- ----_ .1 . ’lo uni/ vivi UOU ^ » -j * . . | I, « ; i , t ’ . . ’ 

al completo, i dirigenti sindacali zione magistrati è stato raggiun- (jal convegno nazionale die la (lamentale che la società ueie niP sostanze tos: 
di tutti i settori, le ACLI. i rap to ieri, per rivendicare dal go- CGIL e TINCA hanno tenuto porsi m condizioni di dominare netr'ano nell'organis 
presentanti dei partiti. verno la riforma di questo or- a « Stella dell'assassino » di Fer- attraverso studi farmacologici ed considerabili come 


sarà tenuta dal presidente dei- adiacenti migliaia di persone han 
l'UGI. Marcello Inghilesi sul te- no ascoltato il comizio dei diri 


In piazza S. Iacopo e nelle ve g an ° dello Stato. Un colloquio rara. 
Piacenti migliaia di persone han - è stato concordemente chiesto al II , 


stella dell'assassino » di Fer- attraverso studi farmacologici ed considerabili come nocive. La 

epidemiologici ma soprattutto per loro accumulazione, però, può 
convegno, chiuso oggi, dopo mezzo di adeguate riforme della portare a malattie assai gravi. 


i. queste dosi mini- () j Intanto sono entrate in 
ize tossiche che pe- j () p a anc i 1(f | e confezioniste della 
organismo non sono fj e f an j p pr | a contrattazione dei 
"na'rrf* r,.iìi cottimi e fx>r ottenere pause (li 
,!tnHi P ' n *L nrLi ri P° ?0 n{, l corso lk>lla lavornzio- 


governo, mentre si profila una due giorni di dibattito, da un struttura sanitaria. 


che mettono innanzitutto a re- 


, •• • I 1 UW1 * mai tvitu avo i uu uallriuiu io uz/tiuiu uci tono ....-- — -, ,- - --*-- . u 1 .7 . .. , ... 

enti locali, dr riformare il sisre* ma; t Natura e presenza politica yentì sindacali . Hanno parlato agitazione in favore delle prò- discorso del presidente delflNCA A questo scopo risulterà es- pentagbo iJ cervelJo dell uomo. 
— a-. __n-- _ ai —..... I -: I tf ara0f)U j e Righi. La Basto- poste di legge già presentate al senatore Bitossi. si era aperto senziaie la costituzione di unità I * ■ ■*"* * *> 


ma di collocamento e di accerta- delTUGI nel movimento studente 
mento, di riformare il sistema di sco italiano ». 


ui deve recedere dal suo prò po I Senato. 


con una relazione del prof. Bru- i sanitarie locali con compiti di 


Angelo Guzzinati 
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ih*. Lo sciopero è riuscito al 
100 per cento. 

Oreste Marcelli 


La pace 
« premessa 
di valore» 


Critiche della CISL e della 
UH., piuttosto astiose sono lu¬ 
nule m questi giorni contro lo 
impegno e la mobilitazione cui 
la CGIL ha chiamato i lavora¬ 
tori. contro l'aggressione e la 
guerra nel Vietnam. FT scorret¬ 
to però isolare questa presa di 
posizione da tutti gh interventi 
che — per la Grecia, la Spagna. 
l'Angola e così vìa — il sinda¬ 
cato uiptario può vantare, in 
difesa delle libertà e della pa¬ 
ce a lindlo internazionale. D'al¬ 
tra parte non ci risulta che la 
Confederazione unitaria ahhia 
dato indicazioni di sciopero, pur 
sollecitando i lavoratori a ma¬ 
nifestare il propria sdeano con 
tio il pericolo ih guerra mon¬ 
diale che deriva dalla poli fra 
imperialistica nell’Asia e altro 
re. Cui non toglie che la volontà 
spontaneamente espressa dai 
lavoratori abbia trovato sbocco 
in indicazioni unitarie di lotta. 

Ma la CGIL ha fatto di più. 
Giudicando la trace una delle 
più importanti * premesse di va¬ 
lore ». e non volendo associarsi 
sic et simpliciter alle iniziative 
dei partili, la CGIL ha proposto 
un'iniziativa unitaria e nntonn 
ma ilei sindacati, sii questo t»i- 
tale terreno. Lo ha fatto sempre, 
e a volte ciò si è realizzato. Ma 
diventa thfficile arrivarvi se — 
come sembrano dire certi espn 
nati VII. r CISL — le qiicstio 
ni della tiare nel mondo vengo 
no aprioristicamente nettate al 
campo d'azione dei sindacati. 
Magari coi, la motivazione (pur 
comprensibile) del dialogo uni¬ 
taria in atto Questo diafano non 
può certo portare a un sindacato 
cieco verso oli armamenti e il 
loro uso. verso la sovranità dei 
Parsi e la libertà dei popoli. Vn 
siffatto sindacato, amorfo perché 
insensibile, nascerebbe disgrazia¬ 
ta a non iwsrprebhe neppure. 


Rhodiatoce 
profitto- record 

Nuovo profitto-record per il nto- 
tiojKilio Montedison: la Rhodìa- 
toce (che apparteneva alla ex 
Montecatini) ha denunciato un 
utile ufficiale netto di un miliardo 
e 859 milioni, contro un miliardo 
e 298 milioni por il ‘tìi. L'au¬ 
mento è del 43';-: superiore al- 
l'incremento registrato dalla Ri¬ 
nascente e dalla Carlo Erba, in¬ 
feriore a quello andato a van¬ 
taggio della Firelli e deila Oli¬ 
vetti. Comunque, la nota azienda 
di libre tessili si colloca ai primi 
posti come aumento dei profitti 
in un anno dichiarato ancora 
* difficile ». 
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NUOVA LAVATRICE BILANCIA 
TA SUPERAUTOMATICA A DOP 
PIO LAVAGGIO. L’UNICA che non 

richieda pulizia del filtro (autopu- 
lente). Economizzatore automatico. 
Speciale ciclo “lava e indossa” 
(wash and wear) per tessuti speciali 


da lire 


89.000 


LUÌ 



m 





che frigorifero! 


più stile, più spazio, più freddo 

FRIGORIFERI A CHIUSURA MAGNETI 
CA con speciale “superfreezer” per la 
conservazione di cibi gelati e surgelati a 
12 gradi sottozero. Sbrinamento automa¬ 
tico. Modelli da 130 a 230 litri-- 


da lire 


44 


.900 



CUCINE A GAS, ELETTROGAS, 
ELETTRICHE E CON MOBILETTO 

Le uniche con forno completamen¬ 
te estraibile per una comoda e com¬ 
pleta pulizia 


da lire 


45.000 
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l'Unità / domenica 28 maggio 1967 


Lo ha ammesso a Bruxelles un dirigente 
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BRUXELLES — Un reparto di soldati belgi fa cadere le parti pericolanti di un edificio semi* 
distrutto dall'Incendio del grande magazzino « Innovation ». (Telefoto) 


BRUXELLES, 27. 

Tutti I risultati dell'indagine 
per lo spaventoso Incendio che 
ha distrutto I grandi magazzini 
« Innovation » (nel quale, secon¬ 
do le ultime contraddittorie no¬ 
tizie, avrebbero perduto la vita 
311 persone) sono stati trasmessi 
al magistrato. 

L'ipotesi dell'Incendio doloso — 
che ha scatenato la vergognosa 
speculazione della stampa di de¬ 
stra contro un gruppo politico, 
condannata ormai apertamente da 
numerosi giornali belgi, cattolici 
e socialisti fra gli altri, appare 
sempre più labile. 


Lo stesso vice-presidente del 
grandi magazzini, ha dovuto in¬ 
fatti ammettere che nell'Immen¬ 
so edificio non esisteva alcun si¬ 
stema automatico d'allarme, ni 
tanto meno, estintori automatici. 
■ Noi — ha proseguito II signor 
Bolle — abbiamo fatto affida¬ 
mento sulla sorveglianza a vista 
di un gruppo di pompieri. E nel 
momento del disastro ce ne era¬ 
no in servizio soltanto tre ». 

Tali affermazioni fanno com¬ 
prendere come sia stato possi¬ 
bile il propagarsi, violento e ra¬ 
pidissimo delle fiamme. Va con¬ 
siderato Inoltre che il grande 


magazzino aveva una struttura 
alquanto vecchia, occupando per 
la maggior parte un edificio co¬ 
struito nei primi anni del 1904. 

Secondo II direttore dell'» Inno- 
vation », Invece, l'incendio non 
può essere stato che doloso; per 
il signor Emile Bernhelm nè un 
corto circuito, nè un mozzicone 
di sigaretta avrebbero potuto es¬ 
sere la causa. Spetterà ora alla 
magistratura accertare le vere 
cause del disastro. Intanto del 
70 feriti, solo 20 sono stati di¬ 
messi dagli ospedali, gli altri 
versano ancora in gravi condi¬ 
zioni. 
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Raccapriccianfe a Palermo 


Sull'A«1 presso Arezzo 


Bambino anormale Due carbonizzati 
incatenato perchè nell'auto dopo 
nessuno lo ricovera il tamponamento 

Rispondono: «E* irrecuperabile» Altri tre morti in Puglia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 27. 

Possono la miseria, le strettoie della legge 
e la miopia di un assessore provinciale (per 
giunta preposto alla... « solidarietà sociale ») 
abbandonare ad un atroce destino un bimbo 
psichicamente anormale? A Palermo è successo 
Un bambino di sei anni, Vittorio Giuliano 
— figlio di un poverissimo pescatore e di una 
donna che ha da pensare anche ad altri otto 
figli — vittima di una menomazione mentale 
causata da una grave forma di meningite, 
passa da due anni le giornate legalo davanti o 
dentro casa ad una solida catena perché, se la¬ 
sciato libero, finirebbe sotto un auto, o danneg- 
neggerebbe le modeste cose dei vicini 
« Nessuno ci ha voluto aiutare — ha spiegato 
la madre. Concetta Giuliano, con le lacrime agli 
occhi, quando la cosa s’è risaputa 
Effettivamente, nessuno ha voluto aiutare la 
famiglia Giuliano. A tutte le istanze, alle insi¬ 
stenti richieste di un ricovero, hanno risposto 
soltanto gli uffici della Provincia, l'anno scorso. 
Ma per dire no. in quanto il bambino viene 
ritenuto « irrecuperabile ». Solo oggi il medico 
provinciale è intervenuto disponendo il ricovero 
del bimbo nel centro d'igiene della Provincia. 

a- f- P- 


Cinque persone sono morte In due «paventosi 
incidenti stradali sull’Autostrada del Sole nei 
pressi del casello di Arezzo e sulla Litoranea 
Jonica. in provincia di Taranto. I 

Il sonno, o l'improvviso malore di un autista 
sono la causa della sciagura avvenuta sull’Auto¬ 
strada. dove un « Tigrotto » con targa Bergamo 
ha tamponato violentemente il rimorchio di un 
autotreno Nell'urto, il camion investitore ha 
preso fuoco e le due persone che occupavano 
la cabina sono morte carbonizzate. S; chiama¬ 
vano Rosario Dolci, di 37 anni, e Valerio Frosio. 
d: 22 anni, entrambi di Imagna (Bergamo). 

Una grave imprudenza ha provocato lo scontro 
sulla Litoranea Jonica fra una « Fulvia * e un 
« I>eoncino » il guidatore deil'autovettura non h3 
infatti rispettato il segnale di « stop » a un in¬ 
crocio. immettendosi a forte velocità sulla strada 
principale. L'urto, che non è stato preceduto da 
aicun tentativo di frenata, è stato violentissimo. 

Giuseppe Petralla. di 33 anni, residente a Bara. 
Giuseppe Quarta, di 40 anni, di Castri (Lecce) 
e una bambina di circa 5 anni sono morti. U 
primo era alla guida della c Fulvia », il secondo 
conduceva il « Leoncino ». La bambina era in 
auto con il PetraUa. Nell’incidente è rimasto 
Tento gravemente Salvatore di Donfrancesco, di 
36 anni, di Lecce, i] quale era a bordo del 
« Leoncino ». 


in poche righe 
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Poliziotti in Sardegna 


i 

la protesta 
lei fermato 


Messa senza precedenti nella cattedrale di Liverpool 

Danzano intorno ai 

la faccia verniciai 

\ » * ", » 

l'altare con 
a di verde 


Gravissimo episodio ad 
Orune • Angoscia per la 
sorte di Giuseppe Capelli 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 27. 

Dopo Orgosolo è stata la vol¬ 
ta di Orune. Centinaia e cen¬ 
tinaia di carabinieri e di ba¬ 
schi blu hanno circondato que¬ 
sto comune del Nuorese. I mi¬ 
liti, in pieno assetto di guerra, 
con i mitra puntati, in un pri¬ 
mo momento si sono disposti a 
cerchio alla periferia dell’abi¬ 
tato ; successivamente sono pe¬ 
netrati in paese e hanno per¬ 
quisito un centinaio di case tra 
le quali quelle dei latitanti 
Campana. Cherchi. Coccone. 

La caccia al latitante non ha 
avuto esito - a tarda notte i 500 
uomini inviati ad Orune si so¬ 
no ritirati senza aver trovato 
niente. L’operazione di rastrel¬ 
lamento ha tuttavia aggravato 
l’atmosfera di stato d’assedio 
che esiste da tempo nella zona. 

I rapporti tra agenti e citta¬ 
dini si vanno ulteriormente de¬ 
teriorando. Per esempio, men¬ 
tre polizia e carabinieri stava¬ 
no predisponendo i piani per 
Irrompere nelle case, un mura¬ 
tore — il 27enne Mario Melo¬ 
ni — si è rifiutato di obbedire 
ad una pattuglia che gli aveva 
Ingiunto di seguirla in caser¬ 
ma per un controllo R giovane 
invece si è dato alla fuga. E’ 
seguita una sparatoria. Alcuni 
bambini che giocavano poco di¬ 
stante non sono rimasti colpiti 
da qualche proiettile per puro 
caso. 

La situazione, dunque, e ve¬ 
ramente tesa anche perchè i 
rastrellamenti, le perquisizioni, 
le chiamate in caserma si mol¬ 
tiplicano giorno per giorno, ora 
per ora. 

Sempre a Orune. squadriglie 
di carabinieri hanno effettuato 
una battuta nelle campagne cir¬ 
costanti: stavolta per la ricer¬ 
ca di armi da guerra che si 
ritiene vengano tenute nasco¬ 
ste negli ovili. I fratelli Mario 
e Giovanni Calia, da Lodè, che 
lavorano come servi-pastori al¬ 
le dipendenze dei fratelli Cam¬ 
pana. trovati in possesso di una 
pistola e di un fucile, sono stati 
fermati e tradotti alle carceri 
di Nuoro in custodia preventi¬ 
va. I due giovani affermano 
di non aver commesso alcun 
reato I carabinieri sono di pa¬ 
rere contrario: « Avevano ar¬ 
mi da guerra, perciò li abbia¬ 
mo messi a disposizione della 
magistratura ». sostengono. 

A Nuoro, a 17 giorni dal se 
questro del commerciante di 
carni macellate Giuseppe Ca¬ 
pelli. effettuato da finti caschi 
blu. la drammatica vicenda 
non ha avuto ancora uno 
sbocco. 

Nella casa dell’ostaggio 11 
clima di angoscia si acuisce. 
Al moderato ottimismo dei gior¬ 
ni scorsi è subentrata la dispe¬ 
razione: i parenti temono or¬ 
mai il peggio La moglie del 
Capelli, Maria Giuseppa Car¬ 
boni. è soggelta a crisi conti¬ 
nue: atteade il settimo figlio, i 
medici si alternano al suo ca 
pezzale. I familiari ritengono 
dì aver fatto l'impossibile per 
ottenere il rilascio del Capelli 
e a questo punto non sanno più 
quali iniziative prendere per 
arrivare alia liberazione del 
congiunto. 

Proseguono Intanto le ricer¬ 
che di Giovanni Pirari, lo stu¬ 
dente nuorese datosi alla lati¬ 
tanza dopo l'uccisione avvenu¬ 
ta giovedì 4 maggio a Sa Fe 
rida del brigadiere di PS 
Mannu e dell'agente Bianchi 
Poliziotti e carabinieri hanno 
perquisito in questi giorni va 
rie case di Orani. Gavoi e Nuo 
ro alla ricerca delio studente¬ 
bandito. 

Il giovane è introvabile. In 
tutta l’isola — cioè non sol 
tanto a Nuoro, ma anche sulle 
facciate delle case di Sassari 
e di altre città sarde — è sta 
to affisso un manifesto con il 
volto del Pirari. Il manifesto 
che riporta una foto del già 
vane con la scritta * ricercato * 
ha suscitato notevole emozione 


Ferisce tre 
persone nel 
manicomio 
giudiziario 


REGGIO EMILIA. 27. 

L’n gravissimo episodio si è 
verificato nel manicomio giudi¬ 
ziario di Reggio Emilia. Un rico¬ 
verato. Armando Simonaio. ha 
colpito con una sbarra di ferro 
un tecnico del laboratorio della 
casa di cura e altre due persone, 
ferendole gravemente. 

Come realmente si siano svolti 
i fatti non è stato ixvssibile ac¬ 
certare per il riserbo mantenuto 
dalla magistratura e dal perso¬ 
nale del manicomio. 

L’aggressore stava lavorando 
insieme agli altri nel laboratorio 
di attiezzature elettriche. Improv¬ 
visamente ha impugnato una sbar¬ 
ra e ha colpito ij tecnico Gior¬ 
gio Alberici, riducendolo in gra¬ 
vissime condizioni. Aldo Busi e 
Osvaldo Ghirardelti. 

K‘ stato particolarmente diffi¬ 
cile calmare il Simonaio, anche 
l>erché altri lo avrebbero difeso 
aU’avvicinarsi degli agenti di cu¬ 
stodia. Infine è stato possibile 
riportare la calma. 
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Un'immagine della singolare messa danzante. 


Il famoso pugile accusato di triplice omicidio 

Chiesto l'ergastolo per 
Rubili Uragano Carter 


Il crimine compiuto per 
rapinare un bar di Pa* 
terson • Un complice di 
21 anni - Nel '64 il peso 
medio tentò di conqui¬ 
stare il titolo mondiale 


Stromboli ancora attivo 

MESSINA — Da cinquanta gior¬ 
ni continua l’eruzione delio Strom 
boli. Da una voragine di 300 
metri, che ha assorbito le quat 
tro bocche del cratere, continua 
il getto di lava incandescente 
'.ungo la « sciare del fuoco ». 
mentre una colonna di fumo av¬ 
volge la cima della montagna. 

Respinto da 3 ospedali 

BOLOGNA — L’inchiesta somma 
ria per la morte dell’operaio Ma 
nano Giaccaloni è stata forma 
lizzata dal magistrato inquirente, 
che ha deciso la prosecuzione 
delle indagini. Lo scorso aprile 
il Giaccaiom. che aveva perso 
uo braccio in un Incidente sul 
lavoro, era stato respinto da tre 
ospedali prima di essere accet¬ 
tato dalTIstituto Rizzoli e opera¬ 
to. Morì poco dopa 


0 (e none o la vita 

GENOVA — « O mi sposi o tl am¬ 
mazzo» ha detto il pensionato 
settantaquattrenne Francesco M. 
alla cuoca Luciana B. La donna 
aveva ripetutamente respinto il 
maturo spasimante. Si è poi sco¬ 
perto che Tarma usata per la 
singolare proposta di matrimonio 
era uno scacciacani di plastica 

Morto noto scacchisti 

LENINGRADO - E - morto ieri 
a l-emngrado il noto giocatore di 
«cacchi «ve.1ese Guideon Stahl 
berg Si trovava nelt’URSS pei 
partecipare al torneo attualmen 
te m corso 

Buio per i ladri 

CINCINNATI (Ohio) - Un espio 
sione avvenuta nella centrale 
elettrica ha fatto piombare ieri 
1 notte li centro di Cincinnati nel¬ 


la piu completa oscurità. Alcuni 
operai delia centrale sono runa 
sti feriti. Del buio hanno appro 
fittato ì ladri che hann 0 saccheg¬ 
giato numerosi negozi. 


Guasto Orbitar IV 

WASHINGTON - U satellite lo 
nare « Orbiter IV » ha definitiva¬ 
mente smesso di scattare e tra¬ 
smettere fotografìe della Luna. 
VI erano state difficoltà di va 
rio genere sin dall'inizio delle 
trasmissioni e ieri si è guastato 
un commutatore. 

Caccia al piromane 

BONN — Un incendio è scoppia¬ 
to ieri notte nella galleria d'arte 
di Wilhelmshaven. Nessuna ope- 
ra di grande valore è andata 
distrutta. La polizia ritiene che 
il fuoco sia stato appiccato da 
un piromane, cui sta dando la 
caccia. Qualche anno fa. nella 
stessa città. « verificarono nu- 


morosi incendi dolori, ma il re- 
sjionsabile non fu mai scoperto. 

Elefante preistorica 

AREZZO — Resti giganteschi rii 
un elefante vissuto un milione di 
anni fa sono stati rinvenuti in 
una cava di sabbia in località 
Fameta. Tra gli altri sono stati 
liberati dalla terra argillosa il 
cranio, le mandibole e una pri¬ 
ma zanna dell’elepfwns meridio 
ruilis. Sul posto si sono recati 
studiosi e tecnici dell'istituto geo¬ 
logico dell’università di Firenze. 

Ordigno scoppia in classe 

TRENTO — Un ordigno raccolto 
in campagna da un ragazzo e 
messo nella cartella è scoppiato 
in una classe, durante la lezione 
di geografia. Tre bambini sono 
rimasti feriti ma le loro condi¬ 
zioni non sono preoccupanti. E’ 
successo a Lover, in una scuola 
elementare. 


PATERSON (New Jersey) 27 

La giuria della contea ha 
dichiarato colpevoli di omi¬ 
cidio i pugili Rubin Carter, 
detto « Uragano ». e John Ar- 
lis. proponendo ai giudice che 
il 29 giugno dovrà emettere il 
verdetto di condannarli alio 
ergastolo. H pubblico ministe¬ 
ro aveva precedentemente chie¬ 
sto per i due imputati la pena 
di morte, ma il suo parere non 
è stato condiviso dal giurati 
con la stessa inesorabile sicu¬ 
rezza. Contro i due giovani — 
Carter ha 30 anni e U suo pre¬ 
sunto complice 21 — esistono 
infatti soltanto prove indizia¬ 
rie. abbastanza gravi da in 
criminarli. ma non certe si 
cento per cento. Essi inoltre 
non hanno mai confessato di 
essere gli autori dell'efferato, 
triplice omicidio per il quale 
sono stati trascinati in giudi¬ 
zio. 

Il grave fatto di sangue av¬ 
venne il 17 giugno dell’anno 
scorso, proprio al centro di 
Paterson. Nel bar-ristorante 
La Fayette. in un’ora di punta, 
fecero irruzione due uomini 
che cominciarono a sparare al¬ 
l’impazzata. L’avventore Geor¬ 
ge Manuyoks. di 60 anni, e il 
barista George Oliver, di 52 
anni, rimasero uccisi sul col¬ 
po. La signora Hazel Tanis. 
colpita dai proiettili, fu porta¬ 
ta ail’ospedaie e morì un me¬ 
se dopo Un altro cliente del 
bar. la quarta vittima dell'ag 
pressione, è William Marins. 
che salvò la sita, ma perdette 
un occhio nella sparatoria. 

La polizia, accorsa sul po¬ 
sto. accertò che dalla cassa 
del locale era scomparsa una 
notevole somma dì denaro e 
attribuì alla rapina il moven¬ 
te delllmpresa banditesca. 
Avanzò anche la supposizione 
che i due uomini avessero fat¬ 
to uso delle armi per mettere 
a tacere por sempre chi li ave¬ 
va rironocciuti. e che quindi 
es«i fossero cittadini di Pa 
’orson noti a molti j 

A poca distanza dal bar tro- j 
varano in un'auto Rubin Car- j 
ter e John Artis — tutti e due i 
nati nella città, dove hanno an¬ 
che vissuto a lungo — che fu 
reno fermati 

Il processo ha destato gran¬ 
de interesse in America, sia 
per la notorietà di uno dei 
protagonisti. « Uragano » che 
raggiunse l'apice della noto¬ 
rietà nel 1964. sia per il ripe¬ 
tersi di episodi di \iotenza nel 
mondo del pugilato. 

Nel dicembre de! 1964 il gio¬ 
vane Carter sfidò infatti Joey 
Giardello. il campione dei pesi 
medi, per tentare di strap¬ 
pargli il titolo e coronare una 
brillante carriera. Fu un in¬ 
contro duro, che mise in luce 
le sue doti, ma che segnò an¬ 
che fi suo declino. 


Una traccia di Scotland Yard 

Tre sotto accuso per la 
rapina da 1300 milioni 

LONDRA. 27 

S A quasi un mese di distanza dalla più grande rapina d'oro 
s che l'Inghilterra ricordi, avvenuta il 1. maggio scorso nel 

I quartiere di Istingon a I/jndra. durante la quale furono Ira¬ 
fugati 140 lingotti d'oro per un valore di un miliardo e tre¬ 
cento milioni, le laboriose indagini della polizia hanno dato 
finalmente i primi r.sultati. Tre uomini e una donna, accu¬ 
sati di associazione a delinquere e di ricettazione, sono com¬ 
parsi oggi di fronte al magistrato del tribunale di Clerken- 
well (Londra), che li ha trattenuti in stato di arresto. 

Nonostante il fatto che nelle case degli accusati non si sia 
trovata traccia dell'oro rubato, ma soltanto importanti somme 
di denaro (Alldridge, per esempio aveva presso di sè circa 
35 milioni di lire), la polizia si è opposta alla concessione 
della libertà provvisoria dietro cauzione per i tre: segno che 
si considera di aver messo le mani, finalmente, su una pista 
destinata a far luce sulla misteriosa rapina. 


LIVERPOOL. 27. 

Dopo avere dato un miov li¬ 
stile nella musica pop con i 
Beatles. Liverpool è ancora 
una volta al centro detrattila- 
lita internazionale nel campo 
della musica con la prima mes¬ 
sa danzante eseguita al suono 
di una musica elettronica 

E' stato un avvenimento al 
quale hanno preso parte due¬ 
mila fedeli che affollavano la 
nuova cattedrale cattolica del¬ 
la città, una costruzione archi¬ 
tettonicamente assai audace. E’ 
vero che questa prima manife¬ 
stazione lia avuto una esecu¬ 
zione incompleta; ma il suc¬ 
cesso non è mancato ugualmen¬ 
te. Il programma prevedeva 
infatti l’esecuzione della messa 
di Cristo Recommissionata al 
compositore francese Pierre 
Henry, ma una malattia del 
maestro ha impedito che la 
messa fosse compiuta a tempo 
e che ne fosse adeguatamente 
preparata la coreografia. 

| Un suono possente come un 

I vento di tempesta r.i è diffuso 
improvvisamente al Kyrie e lui 
dato la sensazione che la mo 
dernissima cattedrale — la 
gente spesso la chiama con una 
punta di ironia la capsula spa¬ 
ziale — dovesse davvero im 
mettersi in orbita. 

Il rumore assordante, scon 
volgente, della musica elettro¬ 
nica spesso ha costretto gli 
astanti a coprirsi le orecchie, 
mentre i danzatori, in tute d’oro 
e con i volti dipinti di verde 
— personaggi fantastici usciti 


(Telefoto AP-« l’Unità ») 

da una tela di un pittore di 
avanguardia — mimavano rag¬ 
gruppati a terra il terrore del 
dramma del sacrificio supremo . 
E improvvisamente sia rialza¬ 
vano per affermare la Gloria 
del signore. 

I ballerini erano 3(i c l'orche¬ 
stra. di 51) elementi, era accom¬ 
pagnata da un coro di 80 per¬ 
sone. Durante tutta la messa 
danzata, l’altare centrale è 
stato il punto focale, su cui *i 
è concentrata l’attenzione di 
tutti, sebbene di fronte ad ett so 
non vi fosse nessun sacerdote. 

II vescovo ausiliario di Liver¬ 
pool, il reverendo Augustine 
Harris, ha dichiarato che è 
giusto ricorrere a ciò che la 
tecnologia del XX secolo offre 
per la riuscita di questo fe¬ 
stival culturale. E' un festival, 
infatti, collocato nella Catte¬ 
drale per costruire la quale si 
è fatto ricorso proprio alla mo¬ 
derna tecnologia. 

Per l’occasione la chiesa, clic 
ha una forma rotonda con al 
centro l'altare, era stata tra¬ 
sformata in un teatro circolare. 

Il pubblico ha risposto a 
questa audace iniziativa con 
estremo interesse e partecipa¬ 
zione. L’atmosfera di scandalo 
che in un primo tempo si era 
diffusa in alcuni ambienti cat¬ 
tolici della città meno propen¬ 
si alle innovazioni, si è comple¬ 
tamente dissolta, di fronte alla 
bellezza di quella che è stata 
veramente una sacra rappre¬ 
sentazione. 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 28 maggio 1967 


Settimana nel mondo 


Pri 


Primo scacco 


Dal Vietnam all’Europa, con il I sovietico Feriorenko e al fran* 


« colpo » di Atene, e dalla (ire- 
eia alla Siria, attraverso la «in¬ 


cese Seydoux per respingere la 
pretesa americana di adoperare 


bilitazione simultanea dell'av- l'organizzazione intemazionale 
venlurismo israeliano, della Se- come strumento di attacco alla 
sta Flotta e della reazione ara- sovranità egiziana. E Washing- 
ba: questo l'itinerario ebe John- lon ha dovuto fare macchina 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Kl Yrtrlf I P° d * cos ^ ru > rc uno ^tato e un ministero fosse affidato a lini 
|s|©W I OlK esercito forti. Ora si sente for- dei suoi uomini: o Moshe Da 


•on, Kusk e la CIA hanno se¬ 
guilo, portando innanzi con ci¬ 
nica determinazione il loro at¬ 
tacco a globale o alla sovrani¬ 
tà e all’indipendenza dei pupo- 


indietro. 

E* impossibile, nel momento 
in cui scriviamo, prevedere gii 
sviluppi ulteriori della crisi. Un 
dato sembra tuttavia chiaro: se 


li. Ma - ed è questo, anche se vi #arà nel Mcdio Oriente una 


la minaccia permane, il fatto 
nuovo, di portata intemaziona¬ 
le, della settimana — il loro pia- 


rottura della pace, essa non ver¬ 
rà dalla RAU, i cui dirigenti 
hanno parlato a U .Titani in 


no è fallilo. L’imperialismo ha t ertn j n i fermi ma moderati, 
perduto il primo round, e mi- Spe ,, a „ Washington e a Tel 
aura un clamoroso isolamento. Aviv , a pr0MÌmB mos , a de | 

E’ stalo Nnsser a sventare il gioco, e, con essa, la scelta tra 
complotto, e a contrattaccare, la responsabilità di appiccare. 


con misure che confermano, in- da soli, un itici 
sterne con il suo coraggio po- rioni imprevedi 
litico, il suo senso di responsa- gelosa revisioni 
bilità e la sua abilita rii stati- tica di azzardo 
sta: la mobilitazione generale a Tra le propi 
fianco del regime rivoluziona- vista di una sol 
rio di Damasco, il ritorno delle df®. v * è quel 
forze armate egiziane nel terri- P er l . ,na r ' un '.° 
tori di frontiera pressati nel- gtab| ,. re F - no , 
1 ultimo decennio dai o caselli to egja ba lrt 
bln a dell'ONU, il blocco dei Uniti reazioni 


da soli, un incendio di propor¬ 
zioni imprevedibili e la « ango¬ 
sciosa revisione o ili una poli- 


Accordi segreti tra USA e Israele? 

Ambiguità inglesi di fronte alle pressioni americane 

f _.__ .. ._ . _ _ _ 

! 

Londra teme un colpo dì 
forza da parte di Tel A viv 

L’Ammiragliato fa dirottare una nave britannica diretta al porto di Eliat — Mercoledì ai Co¬ 
muni dibattito sul Medio Oriente — La distruzione dei pozzi petroliferi della RAU a El Mor¬ 
gan rientrerebbe negli obiettivi di un’aggressione 


fermi e rigorosi dei responsa¬ 
bili della politica americana in 
favore della libertà di tran¬ 
sito per le navi di tutte le na¬ 
zionalità. senza distinzione di 


po di costruire uno stato e un ministero fosse aflìdato a uno 
esercito forti. Ora si sente for- dei suoi uomini: o Moshe Da¬ 
te quanto basta per resistere a vati o Simon Perez. Come si 
qualsiasi aggressione. Esiste un \ede. non siamo ancora al 


piano di completa coordinazio¬ 
ne militare con la Siria. Agi¬ 
remo come un solo esercito im- 


eolpo di stato di estrema de¬ 
stra di cui si vociferava, ma 
certo la pressione sciovinista 


bandiera e di carico » Eban Pcf? 11 ** 10 hi una stessa battaglia è forte sul governo israeliano, 
«“sembrato“ter contrap in vista di uno stesso obiettivo. Scrive ancora il redattore 
porre questa < fermezza » al che 0 de \ 1 ? u,tera naz, °' ,ml,tan -' che Eban avrebbe 

diverso atteggiamento inglese ? P rt *J en,a ,U! "! 0 Questo a Johnson la parteci- 

e francese ha definito « intolle- lo q^H<> di Israele ina di colo- paztone concreta ed effettiva 

rubile » là situazione. A sua ^ ** di tri,p . pt ' anuM ' k ' a,u ‘ a una 

volta, il segretario di Stato rS tto evw,tu «)** Avrebbe det- 

-- i._ -1 Egitto, la battaglia sara gì - to: «Non vogliamo armi in 


americano, Kusk. ha negato , u>1 Vi-, . 

che eli Stali Uniti intendano ,Kr Essa min saia limitata questo momento perche non 
me gii oiau unni mandano a , so i. C anmi di buttai*!hi sr». . a ....i_ _ 


. ...... ai soli campi di battaglia siria- 

r assumersi la responsabilità I1() () egiziano 

di ostacolare l’azione di una Nasser ha sottolineato con 
delle parti in contrasto ». Si e molta clu - a e precisione che 
appreso anche che Eban, prima dietro Israele vi sono gli Stati 
di lasciare gli Stati Uniti, ha Uniti e dietro gli Stati Uniti 
conferito anche con il segreta- ringhinomi perchè Wilson è 
rio alla difesa. McNamara. un satellite di Johnson. Nasser 

Nel suo rapporto. U Thant ha ribadito che lo Stato d’Israe- 
dichiara di aver espresso a le è diventato uno strumento 
Nasser. nei colloqui del Cairo, degli stati Uniti e dell'Inghil- 
la sua < profonda prcocctipazio- terra che odiano il regime pro- 


Nostro servizio 

Tra le proposte avanzale In LONDRA. 27. 

vista di lina soluzione diploma- 

tira, vi è quella di De Caulle H pencolo di guerra nel Ne¬ 
per una riunione anglo-franco- dio Oriente è tuttora gravissi- 
americano-sovietira, a livello da mo. La situazione rimane gra- 


Due elementi risultano comun¬ 
que dalla condotta seguita da 
Londra nei giorni passati: il 


Il pericolo di guerra nel Me- costante appello ufficiale ai 
dio Oriente è tuttora gravissi- metodi della diplomazia e la 
mo. La situazione rimane gra- cura di evitare di rimanere im- 


numerosi ambienti politici e 
diplomatici londinesi vorrebbe¬ 
ro una più aperta presa di 
posizione da parte del loro go¬ 
verno: in una situazione come 
l’attuale, l'oscurità della diplo- 


stabili re. Fino a questo momen¬ 
to, essa ba trovato negli Stali 
Uniti reazioni contraddittorie: 


ve per il persistente rifiuto di pigliati nel gioco di attriti ar- mazia di corridoio deve esse- 
Israele a recedere dal suo at- chitettato dagli israeliani. Su re abbandonata e la Gran Bre- 
teggiamento bellicoso, un fatto quest’ultimo punto è interes- tagna deve unire lo forze chia- 
questo che Londra nota con sante segnalare come una na- ramente dietro I' ONU e co 
marcata ansietà mentre si do ve da carico inglese destinata stringervi anche gli USA. 
manda fino a che punto gli in- al porto israeliano di Eliat sia Vanno frattanto emergendo 
teressi comuni ai due paesi stata fatta dirottare dall'am- altri dati rivelatori sul retro- 
permettano al governo britan miragliato e abbia poi prose- scena politico economico del 

nico la piena libertà d azione guito per il canale di Suez, premeditato attacco all'Egitto, 

e la determinazione necessa- fi Parlamento britannico ha " a Repubblica araba unita ha 
ria a «far intendere ragione modificato il proprio program- appena. completato la prima 

a Israele ». ma per poter affrontare mer- ^ ase d* . S j a£ j a ^j° nc ' pozz ' 

Perché Questo è il punto: è coledl la nupstinnp dpi Medio petroliferi di El Morgan presso 


rifornimenti strategici avviali, rinll'ndt-sione espressa da Gohl- 
attraverso il golfo di Akaha e hrrg in spde di ONU. si è pus- 
gli stretti dì Tiran, al porto sali al riserbo di Johnson, nei- 
israeliano di Filai. Un messa"- Pinronlro ili Ottawa roti il ca- 
gio intimidatorio di Johnson, nadese Pcnrson. Da parie sovie- 
contenente la minaccia di usa- tira, vi è siala una significativa 
re la forza per imporre il rien- riserva: Mosca non intende 
tro deiriuizialiva, è stato sec- svolgere nel Medio Oriente, co- 
camenie respinto al Cairo. me nel Vietnam, alcuna <t me* 
La RAU ba trovato, «l’altra ‘Razione» tra l'imperialismo e 
parte, la piena solidarietà del* lo sue pedine, da una parte, i 
l'Unione Sovietica e la simpatia paesi attaccati dall’altra. Gli 


inarcata ansietà mentre si do 
manda fino a che punto gli in¬ 
teressi comuni ai due paesi 
permettano al governo britan 


ve da carico inglese destinata 
al porto israeliano di Eliat sia 
stata fatta dirottare dall'am¬ 
miragliato e abbia poi prose- 


nico la piena libertà d azione guito per il canale di Suez, 
e la determinazione necessa- n Parlamento britannico ha 
ria a * far intendere ragione modificato il proprio program- 
a Israele ». ma per poter affrontare mer- 


Perché questo è il punto: è coledl la questione del Medio 


SÌ attenua il clima 
di allarme 

In calo 
l'esodo degli 
americani 
da Israele 


avremmo il personale neces¬ 
sario per servircene, dato che 


Nasser ha sottolineato con tutti gb uomini e le donne che 
molta cura e precisione che potevamo mobilitare sono già 
dietro Israele va sono gli Stati so tto le armi. Vogliamo avere 

ri' 1 Vi il 1 letn> ««'.Sta » ^ mt ! la certezza della parteciparlo 
1 Inghilterra perche Wilson c „„ VT 


v .u. metro gii ma i unii , a certezza della partecipa/io 
, ’ti‘lnaV 1 1 P0 A‘ hC Wl lf n e ne della VI fiotta soprattutto 
KjSf,mnlV J , 0h ^ S0 f n - ,M aSSer C0M i su °i aerei, e inoltre vo- 
là è «tifoni là V " taU » f Isra f' gliamo rinforzi e militari ame- 

USsfuSu"?£rSSa " ii t 

(nrr, .u n___" “ stanziate in Germania ovest ». 


ne» per la situazione venuta a grossista siriano, 
crearsi nel Golfo di Akaba, e la La reazione internazionale 
sua speranza che, da parte egi- strumentalizzerà questo discor- 
ziana. « non vengano prese ini- so cerne bellicoso c minaccio- 


Tale è dunque la situazione 


La reazione internazionale , Una . s ‘ tuaz ' one st>ni P re 

strumentalizzerà questo discor- Pericolosissima ma non dispe- 


ziative precipitose ». 

i Nasser e il ministro degli 
esteri Riad — soggiunge il se¬ 
gretario dell'ONU — mi han¬ 
no dato assicurazione che la 
RAU non inizierà un'azione (ri¬ 


so. ma la sua attenta lettura, 
nella lettera e soprattutto nel¬ 
lo spirito, alla luce dell'elo 
quenza araba, indica in realtà 
che Nasser si è limitato a re¬ 


rata. La rapidità con cui lo 
Egitto ba reagito alla minne 
eia imperialista contro la Siria 
ha forse salvato la paci*. Ora 
la prospettiva dipende dall'at 
teggiamento di Israele e so¬ 
prattutto di Washingtn. Ascoi 


(Razione » tra l’imperialismo e a Tel Aviv che vanno rivolti Oriente, quando riprenderà la R Canale di Sue 2 che insieme 
lo suo pedine, da una parte, t gli appelli e le pressioni. La sessione dopo le vacanze pri- a RV e ^j P, °Pp ran *J ,n . aare 

» » -» •_1 * ^ _ I __rmrli rinl forrdnrin nrtm n nn 


di un vasto fronte di Stati. Mo* 
■ca ha espresso in nna ferma 
nota la sua decisione di impedi¬ 
re lo scatenamento (li una guer¬ 
ra aggressiva in una regione del 
mondo pericolosamente vicina 
olle sue frontiere, e non ba avu¬ 
to esitazioni nel denunciare gli 
Siali ( Initi e Israele come i pro¬ 
motori della minneria La Fran¬ 
cia fin negalo qualsiasi validità 
alla dichiarazione anglo-franco- 
americana del 195(1. invocata 


USA possono cominciare a prò* 
vare la loro asserita a volontà 
di pace » ritirando la Sesta 
Flotta. 

E' stala la Pravdn a denun¬ 
ciare. all’inizio della settimana, 
il nesso che collega le iniziati¬ 
ve americane. dall’Asia al Medi- 
terraneo e — a Mosca non lo 
si dimentica — nei Faraihi E 
la risposta sovietica è ferma II 
Vietnam — dove alla breve Ire- 


americana del 1950. invocaln * ~ ° ,,vp 're- 

dalia Casa Riama a sostegno ? un dell'anniversario di Ruthla 
della sua ingerenza. La Gran ^ seguila una ripresa dell nttac* 


stampa Inglese indica la prio¬ 
rità assoluta di questo obietti¬ 
vo reso tanto più urgente dal¬ 
le notizie secondo cui il gover 
no Eshkol si trova crescente- 
mente esposto alle pressioni 
della destra e dei militari che 
ne minaccerebbero ora la ca 
(luta Agli occhi degli oltranzi 
sti israeliani Eshkol si è già 
reso colpevole di « inettitudi 
ne » in quanto si è lascialo 
sfuggire l'occasione favorevole 
ad un attacco di sorpresa Le 
prossime ore sono dunque de- 


Rrelagna si è rifiutata di im¬ 
pegnare la sua finita con quel¬ 
la americana in un tentativo di 
forzare il blocco degli stretti di 
Tiran. e. mentre solidarizza ver¬ 
balmente con gli Siati Uniti e 


e seguita una ripresa dell’aliac- eisive perché si prevede un 
co nella zona smilitarizzala e tentativo dei gruppi « ultra » 


snl nord — avrà a lutto l’aiuto 
necessario »> per respingere l'ag¬ 
gressore. Il Medio Oriente non 
si tocca. In America latina, i 
patrioti, quali che siano le for- 


isrnelianj di forzare gli eventi 
prima che abbia tempo di svi¬ 
lupparsi la manovra diplomati- 


a quelli già operanti in altre 
n jiknHii» „v, Q parli del territorio egiziano. 

! ; 0 . d . btU , t ?; h . daranno diritto all'Egitto di 

verrà alla, vigilia della parten- en t rare f ra breve a far parte 
za de prtmo ministro Wilson del |*Orga n izzazione dei Paesi 
per Ottawa e Washington, du- esportatori di petrolio. L’in- 
rerà un giorno e vedrà impe- gresso de!1 * Esitto nell'OPEC 
gnati lo stesso \\ ìlson c 1 mas- _ come scr j ve Q ggj jj Pinati- 
simi esponenti del governo e ■pj mes _ disturba le gran 
dell opposizione. { jj com p a g n j e petrolifere occi 

Il gioco della Gran Bretagna dentali che temono un rafTor 
è reso difficile dalle pressioni zarsi della resistenza contro 
americane e dai tradizionali j a pratica in uso dei contratti 
legami di « solidarietà » con capestro coi quali gran parte 
Israele, per cui vi è spazio per della ricchezza petrolifera vie- 
una certa dose di ambiguità. n e sottratta senza contropar- 
ma - in linea generale - si tita ai Paesi arabi, 
deve costatare come la prima La distruzione dei pozzi di 
manovra (l'intervento militare g| Morgan sarebbe uno degli 
diretto delle < grandi potenze * obiettivi prefissati dal piano di 


Decisa presa di posizione <’ alla piena osservanza, dal 

dei comunisti al parla- ‘lue parti dell'accordo ar 
i .. t i » • H . nnstiziale ». U Thant rinnovi 

mento dt Tel Aviv contro 


le due parti dell'accordo ar¬ 
mistiziale ». U Thant rinnova 
_ - ---- -| a s Ua proposta per una fin¬ 

te manovre degli imperia- novata partecipazione di Israe¬ 
liti nel Medio Oriente le ai lavori della commissione 

mista armistiziale (dalla qua- 


RAU non inizierà un’azione of- plieare con la indispensabile prattutto di Washingtn. Ascoi 
fensiva contro Israele. Il loro energia alla reale minaccia che terà finalmente Johnson la \o 
obbiettivo generale, mi è stato tuttora pesa sui paesi arabi, et* della ragione? Prevarranno 
precisato, è un ritorno alle con- Non c’è una sola parola nel di le forze moderate, che delibo 
dizioni esistenti prima del 11)50 scorso che indichi l'intenzione no certamente esistere in Israe- 
e alla piena osservanza, dal- di Nasser di attaccare Israele, le. sugli oltranzisti? Si andrà 
lo due parti dell'accordo ar- U è perfino un sottile accenno verso trattative o verso uno 


TEI. AVIV. 27. 

Il ministro degli esteri israe 
liano Abita Eban è giunto questa 
. i era a Tel Aviv di ritorno da 
Washington. Londra e Parigi. Il 


le i rappresentanti di Gerusa¬ 
lemme si sono ritirati) e chie¬ 
de al Consiglio di esaminare 
la questione. 

Il giudizio generale di U Thant 


ricco di sfumature all’occupa- scontro armato? Il ruolo ded- 
zione della Palestina da parte sivo in queste ore drammatiche 
dei crociati. Gli arabi attesero spetta — occorre sottolinearlo 

n- /"ì a . ; T-‘ pcr . ,'. l>e r i are * a ~ alle forze pacifiche, pro- 
a ostina dai crociati. Il popo- gressiste e democratiche di 

ÌLSr-’ràtK* ■ «***> «*- 


zarsi della resistenza contro «h ri^n lir e sulla situazione è grave. Egli sol- 

n in tinn rim nnnt^nti, . . ... . * Innlin m • • n m n ni miti» li l mini m « 


Israele, per cui vi è spazio per 
una certa dose dj ambiguità, 
ma — in linea generale — si 
deve costatare come la prima 
manovra (l'intervento militare 
diretto delle * grandi potenze * 
in appoggio al progettato attac- 


la pratica in uso dei contratti a |i 0 domande dei giornalisti, 
capestro coi quali gran parte Solo 740 americani hanno la 
della ricchezza petrolifera vie- sciato ieri lo Stato d'Israele, 
ne sottratta senza contropar- Nel giorno precedente, le par¬ 
tita ai Paesi arabi. ^nze sono state quasi il doppio. 

La distruzione dei pozzi di f 1 * a scelta se abbandonare 

El Morgan sarebbe uao degli c.SadTn,'che’t" TfaS 

obiettivi prefissati aal piano di glie dei f unzion ar, dell’amba, 
aggressione israeliano. D altro sciata USA. si ritiene che l’at- 


Iccita « un momento dì respiro » 
ed esorta tutte le parti « a dar 
prova di particolare moderazio¬ 
ne. a rinunciare alla belligeran¬ 
za e ad evitare qualsiasi altra 
azione suscettibile di accrescere 
la tensione, consentendo così al 
Consiglio dì sicurezza di affron¬ 
tare le cause nascoste della 


civiltà — ba detto Nasser — 
e non può nè dimenticare nè 
accettare la liquidazione del 
problema della Palestina. 

Dice in sostanza Nasser: i 
profughi palestinesi devono tor¬ 
nare sulla loro terra. Ma non 
dice che devono tornarvi con 
la forza delle armi. Non indica 
alcuna data. Non dichiara la 
guerra nè incita gli altri a di¬ 
chiararla. Accusa giustamente 


liano può e deve fare la sua 
parte. 

Nella mattinata di oggi Nas¬ 
ser ha avuto un lungo collo¬ 
quio con l'ambasciatore fran¬ 
cese nella RAU. Va ricordato 
che ieri l'ambasciatore egi 
ziano a Parigi era stato rice¬ 
vuto dal presidente De Gaulle. 
il quale gli aveva consegnato 
un messaggio |H*r Nasser: a 
proposito dell ' atteggiamento 


ca internazionale attualmente co Israele) sì sia incontrata lato. l'Egitto — mentre conti- tuale piega presa dalla crisi 


con Israele, mantiene in pratica me *R lotta da loro scelte (ed 


un atteggiamento «li riserva. Al 
Consiglio di sicurezza dell’ONU. 
I delegati dell'India, della Bul¬ 
garia, del Mali. dell’Etiopia e 
della Nigeria si sono uniti al 


esse possono essere a le pili va¬ 
rie *>) hanno la piena solidarie¬ 
tà dei popoli sovietici. 


in corso verso una composizio 
ne negoziata della crisi. 

Londra teme un colpo di for¬ 
za a Tel Aviv per sabotare gli 


col rifiuto britannico. Gli USA 
in questo sono rimasti isolati. 

Adesso è incominciata una 
fase ancora più complessa e 


nua a dare impulso alla prò- del Medio Oriente abbia atte- 
pria industria nazionale — sta nuato il clima di allarme dei 


Mosca 


l'imperialismo di minacciarla p ‘T o 

in-.!™,., ;i francese, sia la radio che la 

n difenderai O ' a , ra ^ stam P a egiziana sottolineano 

a difendersi e anche a contrari '.. .. 


da tempo cercando di limitare f |! orn '. Precedenti. Una riprova 
a-. „ di ciò sta anche nel fatto che 


l'aiuto tecnico di certe compa- 


sforzi dell' ONU. La situazio- delicata dove sarà forse anco- gnie americane 
ne è tesa e il governo ingle- ra più arduo resistere alle I . 

se si mantiene assai cauto, pressioni. E' per questo che ' ■ 


Kiurni precedenti, una riprova l'Inghilterra sono stati invitati 
di ciò sta anche nel fatto che pertanto a prendere atto,^ pre¬ 
sono stati messi a disposizione liminarmente della gravita del- 


Leo Vestii 


degli stranieri un minor numero le posizioni assunte dagli Stati 
di aerei rispetto a ieri l’altro. . " ” ’ * 


stampa egiziana sottolineano 

laccare con la massima durez- i ?. iU ” a,K> - th f , * i ; tlu j ,lc 
za. ma solo in caso di nggres- (i ‘ sla 1 . da,,,, ° P r,,va 

sione da parte di Israele e de- roa ! sm,, 1 0 C0, ! ,pl T!' 

gli Stati Uniti. s,0, ’° dl . qwHo che nel 19,6 

Soprattutto mira a galvani/- Pnrtvcum con lugli, terra e 
• con Israele alla aggressione 

Jàn.rv ’ i eg,Z,a " c tf e ara contro la RAU. 

be dall Atlantico al Golfo Per- r>„ , 

eleo »(iin,tó !.. Ppr fi l,ant() riguarda gli ap 


NUOVO PESANTE ATTACCO 
AMERICANO SU HAIPHONG 


v. aui cr. « idi . a. Ud. Uniti nei confronti dei paesi za re te masse egiziane e ara- contn) j a 

Centodieci persone, oggi hanno arab L La Pravda denuncia con dall Atlantico al Colto Per- p , riguarda eli an 

preso posto su un aereo diretto f oggi a uesto propos Uo S|‘o an.nehe stiano in guardia. * , * militari rii Israele 

a Fiumicino. Ventuno dei pas- . commento di Vassilev la S|an <> vigilanti, mobilitate, te ^ ‘ * 11 ta lsra 

seggeri familiari di funzionari S inBC S™chJ wsa sS Medftei se. pronte ad una lotta che po- f 1 f hram afr ^ ma n c . h ® St,Ila 
dell ambasciata americana di minaccia cne pesa sur incuner ___ _ h» frontiera con la RAU sono 


dell'ambasciata americana ai .-- r~"“ .. irnhho iruiuivra con ia nnu sono 

Tel Aviv, resteranno a Roma in raneo in seguito alle manovre “ m » n tmnu- schit , ra(e 18 brignte , x . r un t(v . 

attesa dt un’ulteriore schiarita in corso da parte della VI Fiori alt altro. Ma questo e il t j (b 79 ooo uomini mentre 

j„it. ___ 1 ___ r #1^.11» rfnifli7in rlnctli nccorvnt api elio I 1 “* . * 


della situazione politica. ta americana. Le navi della Piudizio degli osservatori che ^ quattro brigide^^ distoeàte siri 

Una ferma denuncia delle ^ flotta gendarme », scrive il conoscono l'eloquenza araba e • Sj j rom nren 

manovre imperialiste è stata in- giorna i e vengono concentrate particolare nasseriana - , ^ - c- *, « 

tanto avanzata, al parlaroento - queste ore nella parte orien- non chiama demagogicamente <ij nrn;i i ( . di: isneli ini hinno 
israeliano, dai rappresentanti ^ Mediterraneo ed è dav- a lotte disordinate o anarcoi- Marnai . gli israeliani hanno 
comunisti. Il compagno Meir iaic ì' lcrr f nt? ° L a: „ • • compiuto nel giro di cinque 

Vilner. intervenendo net dibat vero difficile parlare di norma* • . P r mf>C| Zinni. g j orn i una mobilitazione gene- 

tito sulla crisi, ha ribadito che h esercitazioni e non vedere il Al contrario, si sforza di con- , n ln ootcnziale bellico 


comunisti. Il compagno Meir tale acitvieoiterraneo eo e aav- " ™' compiuto nel giro di cinque 

Vilner. intervenendo net dibat vero difficile parlare di norma* • . provoc, zmni. g j orn i una mobilitazione gene- 

tito sulla crisi, ha ribadito che h esercitazioni e non vedere il Al contrario, si sforza di con- ra , c; lnro ^otenziinlc bellico 
c la causa della tensione è fi legame fra queste manovre e trottare immense masse umane 7 cssrrt , cns j valutato* 350 
complotto degli Stati imperiati- la situazione netta zona. Le ur che Io ascoltano e lo seguono ' . • ' m 'miai 

stf che vogliono con l’aiuto di la che sj a i zano a i di i à del come il grande leader della * 


Bombardati quartieri a 1700 metri dal centro 
Colpita anche una nave nel porto? — Gli ag¬ 
gressori decisi ad eliminare la zona cuscinetto 
del 17* parallelo — 28 marines uccisi in uno 
scontro presso la base di Danang 

SAIGON. 27 I contatto con l'esercito della Re- 
La città dl Haiphong è stata Pubblica democratica vietnamita 


nuovamente bombardata ieri, pe 
aantemente, da aerei america¬ 
ni La cui missione era. come ba 


Vari osservatori rilevano tn 
tanto che U proclamato ed uffi 
ciale obbiettivo di « schiacciare 


annunciato un portavoce, di 5 000 soldati nord-vietnamiti » 
€ completare La distruzione » di nella zona smilitarizzata non è 
una centrale elettrica situata a stato raggiunto, molto probabd 
1700 metri dal centro (cioè tn mente perché non c'erano. Nella 
pieno abitato) e « te postazioni tenaglia dell'accerchiamento ame 

antiaeree che la proteggevano ». ricano sono rimasti solo I circa 
Ciò lascia pensare che il bom 10UU0 civib che ora ^ 

bardamento sia stato ancora più ccnlratj ln autentici tacer tn 
indiscriminato che nel passato. _ .__ 


quando Interi quartieri popolari 
di Haiphong vennero rasi al sua 


stallati presso te basi amertea 
ne. senza risorse e. nella mag 


lo provocando numerose vittime I g:or parte del cast, senza oem 


tra la popolazione. 

Sono state attaccate anche al¬ 


meno una tenda per ripararsi 
I toro raccolti sono stati distrut 


tre centrali elettriche (tra cut a sui campi dai « marines ». che 
quella di Uong Bi. a nordest di hanno cosi ripetuto per l'enne 
Haiphong) ed altri centri Indù sima volta nel Vietnam azioni 
striali, tra cui quello di Thaj che furono proprie dei nazisti 
Nguyen. oltre a due aeroporti inattendibilità dei portavoce 

già attaccati anche tn precedei USA è stata confermata da un 
sa. Quattro aerei americani ri- a8r o episodio: ieri si era ao- 
aultano abbattuti sul nord. ceso, come avevano annunciato. 



Israele. Giordania e Arabia l’Oceano dimostrano del resto 
Saudita, mutare la natura del . „ , tnw . 

el-,*™ « ii che 'a nuova «prova di for- 


«1 siiuaziuiie i.eu«. /.and u. ’' " ' T. aerei. HU0 carri armati, quat- 

ja che si alzano al di la del- gr t ìnt p ea 1 , e . r r' a tro sottomarini, due cacciator- 

1 Oceano dimostrano del resto nazione araba. Per dirla fran- ■ «. ^:i., r .. n é: 

che la nuova c prova di for- ca: parla come un accorto ge- * i„ :„ n „ n 


d e omtoto SÌ S an Adem irsTdeHa ^ . rientra nella politica di iterale che vuole tenere salda- 
Arsbb e sulle ricchezze petro- Washington diretta a rendere mente in pugno un esercito fin 
lifere della zona ». ancora più tesa l'atmosfera, troppo vasto e multiforme, e 

« Israele deve rinunciare at 


La Pravda ricorda poi che gli 


suoi legami con l'imperialismo spostamenti della VI Flotta han- 



— ha continuato Vilner —; de¬ 
ve riconoscere I diritti dei po 
polo arabo di Palestina. Questa 
è la strada per giungere ai ri¬ 
conoscimento di Israele da par¬ 
te degli Stati arabi ». Al lttihad. 


no sempre avuto Io scopo di 


ricattare o minacciare i paesi derare e frenare: un compito 
ove sono in corso lotte por Fin tremendo di grande respiro per- 
dipenden7a e ricorda, a que che — come ba detto lo stesso 
sto proposito, l'esempio del Li- Nasser nel suo discorso — « le 


um hi umiu un muti tu ili;- r\ n i i„ * n 

.. „v . , , ,, Dallo stesso giornale- infine, 

nerale che vuole tenere salda- - • ... r - . 

__i • ricaviamo t informazione chp 

mente in pugno un esercito fin , - . ,_. , „ 

. _ * , „. r due navi israeliane che dove 

troppo vasto e multiforme, e „ - , —, . _ 

^ n r. a r ™-*- , vano raggiungere Eliat sono 

percorso da fremiti ed eccita- . . . . 

, state dirottate verso un porto 
ziom di varia origine. Calva ir- - , ,, 

„ , , , sud africano sii consiglio delle 

ni/zare e al tempo stesso ino ,, 

, r 1 autorità inglesi di Aden. Una 

iterare e frenare: un compito - , r- 

. __, H nave americana. In «Green 

tremendo di grande respiro per- T , or - , 

i- , Istanti », carica di 860 tonnel 

che — come ha detto o stesso , , ,- , 


orearv, comunista, ha scritto che bano Non è per caso dunque, parole sono facili, gli atti dif 


l’Egitto ha piena sovranità sugli 
stretti di Tiran. e che quindi 


dice il giornale, che i lavorato¬ 
ri d’Italia : della Francia, di 


nella sua mossa non c'è nulla Cipro e della RAU e di altri 


ficili. difficilissimi ». 

Non si conosce il contenuto 


late di armamenti giunta ieri 
a l’orto Said e diretta verso 
il golfo di Akaba (non si pre 
cisa a quale porto), è stata di¬ 
rottata verso l'Etiopia su in 


di illegale. 




NEW YORK - Davanti al Centro dl reclutamento militare d| New York si è svolta — pro¬ 
mossa dall'associazione « Madri contro la guerra nel Vietnam » — una manifestazione di donne, 
che sono state aggredite con violenza dalla polizia. Ventidue donna a un uomo sono stati 


D portavoce americano ha fat- un combattimento presso Saigoo arrestati. Nella foto: un momento dell'aggressione poliziesca, 
to una dichiarazione che sembra tra FNL e forze collaborazionista. 


Dopo il blocco del golfo 

Cinque navi 

f||||||fA CPI17fl ministro degli esteri egiziano 

IJIUIIIw 9CllàU proprio mentre da Napoli unità 

■ della VI Flotta partivano verso 

alTTIfOltfl ,jna d* rez >° n <? sconosciuta. La 

«■iliavva Pravda rileva il netto rifiuto 

■ * ■ * egiziano di prendere in consi- 

QQ J|ItQliA derazione le ricattatorie propo¬ 

ste americane e rileva poi la 
soddisfazione con cui la presa 
IL CAIRO. 27. d j posatone del governo sovie 
Si apprende da Akaba che quat tico è stata accolta nella RAU. 
tro navi sono giunte nel porto 


paesi ancora protestano in que pensa tuttavia che ta linea del 
sti giorni contro 1 ingerenza de premier sovietico corrisponda 
gli « ospiti ». Ciò che sta acca sostanzialmente alla linea di 
dendo dimostra perciò la ne- Nasser: fermezza, vigilanza, 
cessità dell allontanamento del pazienza, preparazione alla 
la \I Flotta dal Mediterraneo, lotta armata ma anche riccr 
Sempre la Pravda in una cor ra d , soluzioni negoziate. I.c 
rispondenza dal Cairo mette in notizie* che giungono da Israe 
rilievo la gravità del vero e j 0 contrastano con ratmn*:fera 
proprio ultimatum presentalo cgÌ7Ìana . j| Cairo vive la su? 
dall ambasciatore americano a! I ..u a nnrmnin nitinrAcra a ma 


del messaggio di Kossichin. Si tervento del console americano, 
pensa tuttavia che la linea del 

premier sovietico corrisponda- 

sostanzialmente alla linea di _ « 

Nasser: fermezza, vigilanza. FUlDriCInt ! 

pazienza, preparazione alla 3 

lotta armata ma anche riccr « Ci stiamo 

ra di soluzioni negoziate. Ix? 

notizie che giungono da Israe- nronfirnitflA 

le contrastano con Fatmo^fera piCptliUIWIJ 

egiziana. Il Cairo vive la sua 11 

vita normale, pittoresca e ma- 0110 yUCTTU ** 

linconica. sorridente e pateti GINEVRA 27. 

ca. stracciona. simpaticamente jj senatore USA Fulbright. 
meridionale, quasi napoletana, presidente della commissione 
Sarà vero che molti turisti esteri del Senato degli Stati 
hanno annullato i viaggi. Ma Initi. che *-: trova a G.nevra 
gli alberghi sono pieni di stra per la Conferenza indetta so* 

. . V . • to I egida e il nome dctla enei- 

meri afro asiatici. europei. c , jca \ Paccm Tcrria , ha 

americani, non solo giornalisti amaramente dichiarato oggi: «Ci 
ma anche gente ricca in vacan- .stiamo tutti preparando alla 
za. studenti, belle ragazze in guerra ». Egli alludeva alla for- 
minigonna c sandali dorati. Si zata assenza, a causa della «ri¬ 
fanno amnisti al bazar Khan **: fifl Medio Oriente, di molte 


nnevo la grama oei vero e» contrastano con l'atmocfera 
proprio ultimatum presentato egiziana. Il Cairo vive la sua 
dall ambasciatore americano al v jj a norTT t a Je. pittoresca e ma- 
ministro degli egiziano jjneonica. sorridente e pateti 

proprio mentre da Napoli unità ca stracciona. simpaticamente 
della VI Flotta partivano verso meridionale, quasi napoletana. 


Pravda rileva il netto rifiuto hanno annu!latn j riaggi. Ma 


egiziano di prendere in consi¬ 
derazione le ricattatorie propo¬ 
ste americane e rileva poi la 
soddisfazione con «mi la presa 
di posizione del governo sovie 


Intesa a precostituire un alibi 
per attacchi contro navi alla 
fonda od porto di Haiphong. 


U portavoce USA aveva detto che 
tre elicotteri USA accorsi di rin¬ 
forzo erano statt abbattuti. Oggi 
si è saputo «die ben 8 elicot 


Ha riferito infatti che un pilota ^ m statI TOlpltl . qualtr0 
€ ha vristo un missile terra-a na quali abbattuti e gii altri 

esplodere a 700 metri di altezza piò o meno gravemente danneg- 
sopra un mercantile ooo tdenti giati. tX-c altn elicotteri seno 
Acato», a sei «rfiUometrt dai stati perduti presso la zona smi 
porto, per cui « è presumibile » Utartzzata e presso Tarn Ky. 
che la nave sia stata colpita Gravi perdite sono state ri 
« dal frammenti dei missile ». portate da una unità di « ma 

E* noto che m piò occasioni n nes » impegnata dai FNL a 
navi alla fonda nel porto o di so km. a sud della base di Da 


Mentre continuano gli arresti 


giordano dopo l'annuncio delia ^ • 

chiusura dei Golfo per te navi ^OITO 

dirette allo scalo Israeliano di ' 

Eilat. Ieri sera, è giunto ad dappertutto. I. Egitto non nnun 

.. * _* * _‘ J -_:.i* _ 11 


Sarà vero chr* molti turisti 


gli alberghi sono pieni rii stra 
nieri afro asiatici. europei, 
americani, non solo giornalisti 
ma anche gente ricca in vacan- 


rette verso Haiphong sono state oang: 28 moru e 66 feriti se- 
attaccate dagli americani, che condo il bilancio uffioale. Tre 
poi hanno cercato — anche se a;tn « ma nnes » sono stati uc- 


oon scarso successo — di incol¬ 
pare La contraerea vietnamita. 


cisi e quattro feriti quando il 
loro carro armato è stato colpito 


0 portavoce americano è pure e distrutto dalla cannonata spa 


tornato ad affermare che le trup 
pe americane sono state nuova 
mente ritirate dalla zona smiti 
ta rizzata dopo « la distruzione 
delle fortificazioni nemiche a 
quota 117 ». ma ha aggiunto: D 
che la situazione nella zona di 
Con Thien (immediatamente a 


rata per ragioni ignote da un 
altro carro armato USA. presso 
Hot A a. Sei soldati americani 
sono stati infine feriti a Lai 
Khe da una granata di mortaio 
sparala da un'a:tra unità USA. 

I B-52 nanno effettuato non 
meno di quattro bombardamenti 


Espulsa dalla Grecia la moglie 
del sindacalista Tony Ambatielos 

In prigione l'ex-segretaria di Andreas Papandreu — Quindicimila Telefoni 
di professionisti ateniesi tagliati dalla polizia — Vietate le opere di Dostoiev- 

ski, Tolstoi e Balzac 

ATENE, 27. > nisti ricercati » e di tenere in ■ «Themelio » e « Melissa ». n£_n- 


Akaba ii mercantile tedesco «Stol 
zenfets ». di 3rtì9 tonnellate. I) 


suo comandante. Johannes Buse. | gli arabi palestinesi rii ritor- 
ha dichiarato che la nave non j nart > nella loro patria. L'Egitto 


era Mata perquisita al p3ssag 
gK> dello stretto di Tiran (al 
l'incTesso del Golfo di Akaba) 
e di non aver notato la prcscn 
za di unità da guerra eg.ziare 
nè traccia di mine: « Se ci fos J 
sero Mate delle mine — ha di i 
chiarato Buse — mi avrebbero 
certamente fornito una carta di 
navicazione per evitarle o mi 
avrebbero dato un pilota ». 

Va detto peraltro che la « Stot- 
zenfels * come le altre tre navi 
che t'avevano preceduta ad A- 
kaba. provenivano dal Mediter- 
raneo ed ai passaggio dal Ca¬ 
nate di Sue? erano state sotto- 


li regime militare greco ha casa il ritratto di Ans Veluchio no ricevuto dal governo l'ordine I poste a controfio da parie dette i' ambaM-iata USA a Beirut ha 


espulso ta moglie dei compagno tis, eroe comunista occaso ne! '47 di cessare ogni attività Nelle li- | autorità della RAU. L'unica na 


sindacalista 


Ambatielos 


Ad Atene continua la repres- 


sud detta zona smilitarizzata e I a tappeto su vane zone del I Betty, ponendola a bordo di un s; 00 ®- StefanopuJos e Alanasiadis- 

» • « !.. I a. a ■ /usrir a Hat (il I V Ovtna ma! t nati nlmn <4> nlf Amam 


brene è vietato vendere qualsiasi ve proveniente da Aden entrata 
libro <*e sia anche vagamente net Golfo è la * Shekerk ». o 


nei eressi di « quota 117» è motto Vietnam del sud uno dei quali ®«*o diretto a Uodra. Betty Kovas. nel tentativo di ottenere democratico Duecento sono gli jandese. che ha superato ne! 

fluida. 2) che le truppe amen a soli 27 km ad ovest di Sai Ambatielos, un'ex insegnante di una distensione di rapporti eoo scntton interdetti, tra 1 quali pomenggo lo stretto di Tiran 

cane torneranno nella zona smì gon. Gli osservatori rilevano che. 50 anni, è inglese di nascita. Suo 1 militari al potere, rilasciano Dostoievski, Tolstoi. Balzac Sar* Non si sa ancora se sia stata 

llta rizza ta ogni volta che lo ri- da qualche tempo. 1 B-52 ooo manto è nuscito a sottrarsi alia interviste che plaudono a Kollias tre e tutti t maggiori greci eoo- sottoposta a controllo daga egi- 


litarizzata ogni volta che lo ri¬ 
terranno opportuno 
Viene cosi confermato i*x> de- 
. gli obbiettivi principali dell’tn- 


volano piò presso U 17. parallelo, radura la notte del colpo di Stato, e afi'esercito; ma la situazione è | temporanei, 
per timore di essere colpiti dai fi 21 aprile scorsa La signora, ben diversa da come la preseti- 
missili antiaerei Installati a nord Invece, venne arrestata. Si ha in- tano 1 due ex-leader della destra 


Si ignora d'altra parte 


fi 21 aprile scorsa La signora, ben diversa da come la presen commissione giuridica del t® natura del carco e 0 porto a circa tre chilometri dall'amba 


Consiglio d'Europa, intanto, ba di destinazione. 

_ __ “.VT_.7!__ Secondo notizie da Akaba, una 


raccomandato alla commissione 


nave di nazionalità imprecisa ta. 


Hcvuua ..«*..a rv.-iu minigonna e 5an dali riorati. Si zata assenza, a causa della cri 

_ « fanno acquisti al bazar Khan **: Medio Oriente di molte 

Cairo Khalil. personalità che avrebbe.-o do 

1 vuto partecipare aita Conferei) 

dappertutto. L’Egitto non rinun - Ca ^ C ” - za. Ma appunto la nuova crisi 

cera mai ai suoi diritti sullo P 1€m - Giornalisti e uomin po- Int ernaz onale. egli ha detto, «ae- 

stretto rii Tiran e al riintto rie sono preoccupati divisi cen'ua la nece-^.ta » del diseor- 

gli arabi palestinesi rii ritor- f ra 0 , V rn,Stl 0 Ma ^ salla ^ cc - 

nare nella loro patria. L Ecitto ,a P ( n, ° com,, I np v ' vo t f rr(na * _ 

ha attero unri.ci anni allo set* Al contrario Israele ha mo 

bilitato tutto il potenziale urna 

-no. La mobilitazione è cene j ^'9" 

rale. tutti sono in armi, si 

Jeirut I vive in un'atmosfera rii gnor- C| C#QC^(| IQ 

.— ra. Ma — scrive il redattore 

_ , militare rii AI Ahram — ben- ! vamiaha amamIhIa 

Esplosione «hé tutta l'atmosfera di Israe j TCgiOne OrientOlC 

■ le sia di guerra una specie di LAGOS. 27 

nll , fllllll(lCf > Ìflt(l ansia nervosa domina il sen- I - 3 regione orientale della Ni- 

Mll UIIIHU9VIUIU timento generale, ufficiale e a ha deciso oggi la separi- 

deali USA popolare rumar*, allr aansa- gSS.Su Sa» 

UCgil fljeme d| uno scontro even- con ,, norne dl Biafra> Una riso . 

BEIRUT. 27. | tuale con gli arabi. Iuzione in questo senso è stata 

Un' esplosione rei pressi del- Accanto alla mobilitazione adottata dalla Assemblea regio 
1' ambasciata USA a Beirut ha generale vi sono numerosi naie. Le autorità centrali di La- 
mandato in frantumi questa sera contatti per formare un co- g° 5 - capitale federale, hanno 
i vetri di numerose finestre, ma vrrno dj ^,-,-3 cbfl ra ccoIca prontamente reag.to: il colonnel- 
non ha provocato danni alle per- . . .. . . ,- - - lo Yakubu Gowon, capo prowi- 

sone. I. ambasciata, al momento » partiti israeliani e in de ;; c <; talo ba proclamato 

dell'e^plooior.e. era praticamente particolare il partito Kap (sao- stato di emergenza, e prean 

defila. Piu o meno contempo- vinista di estrema destra) for- nunciato un messaggio radio al 

rancamente si è ud.to un altro mato da Ben Gurion dopo la Paese. 

fragore in una zona residenziale sua uscita da! Mapai. Si dice La regione orientale della Ni- 

a circa tre chilometri dall amba- che Ben Gurion stesso voglia Scria. la più ricca ed evoluta 
sciata. Si sono udite grida e si r, ministero della Difesa e che del Paese - è abitata dal gruppo 
sono .viste molte persone correre “ ’™?' st ™® „ ch f etnico, too. mentre il regime cen- 


ha attero unri.ci anni allo seo 

Beirut 

Esplosione 
all'ambasciata 
degli USA 

BEIRUT. 27. 

Un’ esplosione nei pressi dei- 


personalità che avrebbero do 
vuto partecipare alla Conferen 
za. Ma appunto la nuova crini 
internaz onale. egli ha detto, «ac¬ 
centua la neve-siti » del discor¬ 
so sulla pace. 


Si stacca la 
regione orientale 

LAGOS. 27 

I_» regione orientale della Nt- 
ger a ha deciso oggi la separa¬ 
zione dal resto dei Paese e si è 
proclamata Stato indipendente 
con il nome dt Biafra. Una riso¬ 
luzione in questo senso è stata 


mandato in frantumi questa sera rontatti per formare un go 

i vetri di numerose finestre, ma __ 

non ha provocato danni alle per- r ™ dl ^ rra cha raccolga 
sono, i/amba^ciata. al momento 1 Partiti israeliani e in 

doli>^n!o<iore. era praticamente particolare il partito Ra/i (scio- 

. .» < _ *_j •_•_J_ m _\ m 


Paese. 

La regione orientale della Ni¬ 
geria. la più ricca ed evoluta 


sono viste molte persone correre “ 

alle finestre. L’esplosione sarebbe sc CIa . nan sara possibile a 


trale è attualmente sostenuto de 


portando U teatro operativo aet- iaui pariivummwii.r 
W tene americane a Immediato I ai missili terra-ana 


tato tre giovani, definiti < eomu- I dalia polizia. Due case editrici. | in Grecia dopo il colpo dì Stato, 1 per uscire dal golfo. 


, - ... , ... .. (Ulve U) UdiJUMUMl litiuitvwow, -------— j_»■ __ ^ unuuuuvmv ovaituuMi un 

europea per 1 Diritti dell uomo di alla fonda di Eliat si appresterei avvenuta in un punto poco fre- causa delle sue cattive rela- due diversi gruppi etnici, gli 

esaminare fa situazione creatasi be a lasciare U porto israeliano quentato. Non si hanno notizie di ziont con il premier Eshkol. Hausa del nord e gli Yònta gaf- 

in Grecia dopo il colpo di Stato, oer uscir* dal solfa feriti. Ben Gurion vorrebbe che tale l’ovest. 
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Per il decennale dei trattati 


* t 

Domani a Roma il 
Vertice dei Sei 

La manifestazione celebrativa in Campidoglio e l'incontro politico alla 
Farnesina • De Gaulle intenderebbe rivolgersi ai « partners » sollecitando 

l'autonomia dell’Europa dall’America 


Una atmosfera di incertezza 
pesa ancora sulle sorti del verti- 
ce europeo per il decennale del 
la CEE: se la situazione nel vi 
cinu Oriente dovesse precipitare 
nelle prossime 2*1 ore, il summit 
potrei ilio anche essere aggiorna- 
to. Intanto, numerosi capi di go- 
verno hanno cominciato ad af¬ 
fluire a (toma: il ministro dc-gli 
affari esteri europei del Belgio. 
Renard Van Eslande. è giunto 
Ieri all'aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Nel pomeriggio, è arriva- 
to il ministro degli esteri del¬ 
l’Olanda, Luns. che sarà rag¬ 
giunto oggi dal primo nitii- 
stro olandese. De Yong. Un aereo 
speciale belga, atterrato a Ciarn- 
pino ieri sera ha [urtato a Roma 
i 1 premier del Belgio, Vari 
Den Boeynantes. e il ministro 
degli esteri belga, Harrnel. Do 
mani, giungerà il presidente del 
governo del Lussemburgo. Wer¬ 
ner. Per lunedi mattina, si at¬ 
tendono gli arrivi più autorevoli: 
quello del cancelliere federale 
Kiesinger. di Willy Brandt, e 
del primo ministro Pompidou. 
De Gaulle. che viaggia sul Cara¬ 
velle presidenziale insieme a sua 
moglie Yvonne e al ministro degli 
esteri Couve De Murville. sarà 
accolto dal presidente della Re¬ 
pubblica, Saragat. all’aeroporto 
di Ciampino (ore 12.40). I due ca¬ 
pi di Stato si recheranno in se- 
guito al Quirinale, dove il gene¬ 
rale prenderà alloggio durante 
tutto il suo soggiorno romano, 
che si prolungherà fino a marte¬ 
dì sera. 

fi vertice sarà diviso in due 
tappe: quella celebrativa, (o 
deli't inaugurazione dei crisan¬ 
temi ». come De Gallile definisce 
ironicamente tali cerimonie) — 
che avrà luogo nella sala degli 
Grazi e Curiazi in Campidoglio, 
alle 17 di lunedi e che sarà a- 
perto da un discorso di -Sa¬ 
ragat per esaltare il decen¬ 
nale della firma dei Trat¬ 
tati della Comunità; e quella po¬ 
litica che si svolgerà alla Farne¬ 
sina. in una riunione al gran 
completo (essa verrà aperta da 
un discorso di Moro) e nel cor¬ 


so della quale dovrebbe intrec¬ 
ciarsi un dialogo o verificarsi 
uno scambio di vedute tra i Sei 
sui temi europei e internazionali 
più scottanti. L'interesse degli 
osservatori è tutto puntato, natu- 
ralmctne. sulla seconda fase del¬ 
l’incontro. nel contesto di una si¬ 
tuazione mondiale che appare 
per più versi esplosiva. Lunedi 
sera. Saragat offrirà un grande 
ricevimento al Quirinale, in ono¬ 
re delle personalità ospiti di Ro¬ 
ma. K nella serata di martedì .50 
maggio, sarà De Gaulle ad of¬ 
frire in onore del presidente ita¬ 
liano un pranzo a Palazzo Far¬ 
nese. cui parteciperanno i rap 
presentanti degli altri paesi del¬ 
la Comunità. Dopo di che, ognu 
no dei convenuti riprenderà la 
strada di casa. Meno De Gallile, 
il quale sarà ricevuto da Paolo 
VI in Vaticano mercoledì mat¬ 
tina alle 10. insieme a Poi» 
pidoti c Couve. 

Voci e indiscrezioni raccolte a 
Parigi attestano che, nell'eufo¬ 
ria celebrativa per i trattati, chi 
arriva a Roma con le idee più 
chiare sul frutto politico da trar¬ 
re dal vertice romano è il presi¬ 
dente francese. « I-a guerra si 
avvicina », sarebbe il giudizio al¬ 
larmato da cui De Gaulle parti¬ 
rebbe per esporre ai partners 
una linea non nuova, ma che 
attinge rinnovato vigore dalla 
grave situazione mondiale, dal 
Vietnam alla crisi nel vicino 
Oriente. Se gli stati europei, af¬ 
fermerebbe De Gaulle in sostan 
za. non vogliono essere trascina¬ 
ti loro malgrado in un conflitto 
che non è il loro, è arrivato il 
tempo che l'Europa organizzi la 
propria difesa attorno ad una 
politica che sia la propria poli¬ 
tica e non quella degli Stati Uni¬ 
ti. De Gaulle riterrebbe che non 
vi è ragione di pensare che il 
Vietnam possa mai capitolare di 
fronte agli USA, che gli ameri¬ 
cani non hanno dal canto loro 
alcuna intenzione di regolare il 
conflitto vietnamita, e che l'ag¬ 
gressività e la bestialità accre¬ 
sciute deH'America in Asia pre¬ 
parano. sempre ad avviso di De 


Gaulle. le condizioni di un riav- 
vicinamente sovieticocine.se. Lo 
aggravarsi della guerra nel Viet- 
nani comincia a mutare nume¬ 
rosi dati della situazione e URSS 
e Cina potrebbero ritrovarsi nel¬ 
lo stesso campo se la scalata 
continua, reputerebbe il genera¬ 
le che cambia cosi la sua vec¬ 
chia analisi sulla quale egli da¬ 
va acquisito un conflitto fronta¬ 
le tra sovietici e cinesi. La guer¬ 
ra nel Vietnam è per De Gaulle 
— e sarà la tesi che egli espor¬ 
rà ai partners — all'origine di 
una tensione che si riflette nel- 
le vicende del Medio Oriente: 
per gli eurojx'i si tratta di te¬ 
nere più che mai le proprie ro- 
sponsabilità distinte da quelle 
americane e di condannare a 
fonilo il conflitto vietnamita, 
perdi/* (ino al momento in cui 
gli USA non ritireranno le loro 
truppe dal Vietnam, le possibi¬ 
lità di uno scontro mondiale si 
accresceranno II disegno di una 
comunità europea di difesa sa¬ 
rebbe ahlxizzato da De Gaulle 
più in questo quadro politico di 
autonomia dell'Europa dall'Ame¬ 
rica che non definito sul piano 
concreto. Altro tema che il ge¬ 
nerale intenderebbe sollevare è 
quello del rapporto di coopera¬ 
zione. di distensione e di intesa 
tra le due Europe, quella del¬ 
l'Est e quella dell’Ovest, anche 
in vista della soluzione del pro¬ 
blema tedesco. Sulla questione 
dell'Ingresso dell'Inghilterra nel¬ 
la CEE. e sulle future strutture 
politiche dell'Europa, il discor¬ 
so. anche se sarà per certo a pet¬ 
to dai governanti italiani, tede 
selli e belgi, non sarà quello che 
occuperà il centro del dibattito. 
Z2AS 

Anche perchè De Gaulle ha 
messo le mani avanti, preannun- 
dando la visita a Parigi di 
Wilson, per il 19 giugno. U ge¬ 
nerale [xitrcbbe chiedere ai 
« cinque » una sorta di mandato 
per proporre allTnghilterra una 
t formula d'associazione ». 

m.a.m. 


Intervista sui problemi posti 
dal «vertice» della CEE 


CALLUZZI : RIVEDERE 
IL TRATTATO DEL MEC 

Occorre ripensare a tutta la costruzione europea in termini di 
superamento dei ristretti confini della Comunità e di nuovi 
rapporti con i paesi socialisti e del Terzo Mondo 


Sull'incontro al vertice tra 
I rappresentanti dei sei pae¬ 
si del MEC il compagno 
on. Carlo Galluzzi — mem¬ 
bro della Direzione del PCI 
e responsabile delta sezione 
esteri — ci ha rilasciato la 
seguente inlervijta. 

Come si colloca U « vertice » 
nell'attuale momento internazio¬ 
nale? 

Il € vertice » del MEC si tiene 
in un momento drammatico per 
le sorti dell'Europa e del mon¬ 
do. L'aggressione americana al 
Vietnam si /o sempre pai odio¬ 
sa e pesante e nuove minacce si 
profilano nel Medio Oriente per 
gli intrighi dei gruppi imperiali¬ 
sti. Il problema della pace sarà 
quindi sicuramente al centro de¬ 
gli incontri di Roma. Per l'Eu 
ropa il problema della pace è 
strettamente teoato ad un muta 
mento profondo dei suoi rappor¬ 
ti con gli USA Xon vi è dubbio 
che l'attuale politica estera ame 
rìcana e quindi anche i rapporti 
con i suoi alleati occidentali, so 
no sempre più condizionati dalla 
guerra del Vietnam. E* in segui¬ 
to all'aggressione al Vietnam che 
le relazioni fra l'America e l'Eu¬ 
ropa occidentale si sono andate 
progressivamente deteriorando, 
per la pretesa degli USA di so¬ 
stituir e alla proclamata partner¬ 
ship una effettiva subordinazione 
dell'Europa occidentale alla loro 
strategia mondiale. Ciò limita se 
riamente l'autonomia dei Paesi 
europei e apre gravi pericoli per 
la pace stessa del nostro conti 
nenie. 

ÉT quindi per romani politiche, 
oltre che morali, che si fa sira 
da sempre più nei paesi dell'E h 
ropa occidentale la spinte alta 
dissociazione dalla guerra ame 
rìcana nel Vietnam II * vertice » 
europeo pud essere una buona 
occasione per un discorso auto¬ 
nomo e per avviare un nuovo 
corso nella politica dei sei paesi 
della « piccola Europa ». 

Quale bilancio si può trarre 
dopo dieci anni di attività del 
MEC? 

La Comimdà Economica Euro¬ 
pea è scossa oggi da una crisi 
profonda che tocca tutta la co 
struzione comunitaria e che non 
può certo dirsi compensata dal¬ 
la eliminazione dei dazi tra t 
sei paesi o dalla messa in opera 
di un sistema d> prezzi e di fi 
nanziamenti comuni in campo 
agricolo che tra l'altro vanno 
a tutto vantaamo dei paesi più 
/orti e dei grandi gruppi mono 
potatici. 

Non sì sono attuate te potutene 
integrate di settore previste dai 
trattati di Roma come indispen 
«abili presupposti dell'unione 
economica; rEuratom è in crisi 
m non ha realizzato i suoi com¬ 
pili istituzionali: la CECA (ossia 


la comunità per il carbone e l'ac¬ 
ciaio) versa da anni in una sena 
crisi istituzionale, aggravata dal¬ 
la crisi strutturale dell'industria 
carbosiderurgica franco tedesca. 
L'accordo dei sei. in sostanza, 
si è concretalo sul piano econo¬ 
mico come l'Europa dei monopo¬ 
li. E di questa crisi le spese 
maggiori sono state sopportate 
dal nostro paese. 

Ma la crisi di fondo è politi¬ 
ca cd è una crisi che si è aperta 
su un punto chiave di tutta la 
costruzione europea, allorquando 
si tentò di passare dal criterio 
intergovernativo a quello delle 
decisioni a maggioranza in seno 
al Consiglio dei ministri della 
Comunità. E" su questo, e cioè 
sul tentativo di dare alla CEE 
non solo un carattere sovrana 
zinnale ma di creare uno stru 
mento capace di elaborare e rea 
lizzare politiche comuni in sci 
tori chiave della vita economi 
co comunitaria che la crisi è 
scopp ola: cd è una crisi senza 
sbocco. 

L'adesione della Gran Breta¬ 
gna può essere una occasione 
|ht il rilancio politico dell'Eu¬ 
ropa dei sei? 

Un rilancio politico della « pic¬ 
cola Europa ». inteso come nlan 
ciò del processo di unificazione 
politica appare ormai irreahzza 
bile. Su questo non à d'accordo 
De Gaulle. e anche gli altri 
partners si rendono conto che 
ormai la strada dell'Europa so 
vranazionale è chiusa per sera 
Pie. L'ingresso deli Inghilterra 
del resto mette definitivamente 
in soffitta ogni propello di unita 
organica, considerati i legami 
particolari che vincolano Londra 
e Washington e ah impegni fi 
conciari, commerciali e politici 


Legge in USA 
contro « ogni 
offesa » alia 
bandiera 

WASHINGTON. 21. 

Una tacita intesa — secondo 
fonti di agenzia - è stata rag 
giunta tra gli esponenti delia 
maggioranza e dell'opposizione, 
nei due rami del Congresso, per 
la sollecita approvazione del di 
segno di legge che fa * di qual 
siasi offesa recata alla bandie 
ra nazionale » un reato penalmen 
te perseguibile, m base alle leg¬ 
gi federali e quindi di compe 
tenza della magistratura fede- 

Nello stesso disegno di legge 
sono stabilite le pene per 1 di¬ 
versi gradi di gravità del reato. 


Israele: dalla «dichiarazione di Balfour» ad oggi 

50 anni di febbre 
nel Medio Oriente 

Il « focolare ebraico » - Il contraddittorio libro bianco del '39 - L'esodo degli arabi dalla Palestina - L'as¬ 
sassinio del conte Bernadotte ad opera dell'lrgum Zwai Leumi - Il boom economico promosso dall'Occi¬ 
dente - L'appoggio italiano all'aggressione di Suez - Tel Aviv e la CIA contro la Siria 


che l-ondra continua a mantene¬ 
re con i suoi ex possedimenti co¬ 
loniali. 

D'altra parte anche il vertice 
di Roma, apre più che un rilan¬ 
cio dell'Europa sovraiiazionale. 
una accettazione « dell Europa 
delle patrie » di ispirazione polli 
sta. un rilancio del piano Fuu- 
chel che come è nolo prevedeva 
riunioni periodiche dei capi di 
Stato dei sci paesi sui temi poh 
tici generali e sui temi mleres 
santi ta vita c lo sviluppo del 
MEC. 

Quali prospettive s» aprono in 
questa situazione? 

La domanda inglese di adesio¬ 
ne alla Comunità europea, i prò 
hlemt connessi alla fusione degli 
esecutivi, le dimissioni di Hall- 
stein e di Del Ho. e gli accordi 
bilaterali che. nonostante le resi¬ 
stenze della CEE. si tanno sta¬ 
bilendo fra paesi del MEC e 
paesi socialisti hanno aperto al¬ 
l’interno stesso dello Comunità 
la esigenza di una profonda re 
visione dei trottati di Roma. Il 
vrob'ema è quello di cogliere 
l'occasione per rivedere i tratta 
ti ripensando a tutta la costru 
zinne europea in termini di su 
IHzramento dei ristretti confini 
del MEC e di nuovi rapporti con 
i paesi socialisti e con quelli 
del Terzo Mondo. 

Per quanto riguarda il nostro 
Paese va sottolineato che la par¬ 
tecipazione al MEC ha aagrava- 
to oli squilibri rispetto aah altri 
partners e le disparità economi¬ 
co sociali tradizionali Ciò con¬ 
ferma l'esiaenza di garantire la 
salvaguardia degli interessi na 
zionaìi dei singoli paesi, soprat 
tutto nel carni x) della ricerca 
scientifica, dell'energia. deH'agn 
coltura 

Il velo alta associazione al 
MEC della Spanna franchista e 
la Tortura degli accordi di asso 
dazione con la Grecia, privata 
delle libertà democratiche dal 
colpo di Stalo monarco fascista, 
sarebbero d'altra parte un passo 
importante per una caratterizza 
zione in senso democratico del¬ 
la comunità europea. 

La sostanziale anti demoCTati. 
citò del MEC è testimoniata dal 
permanere della discriminazione 
anticomunista nel Parlamento 
europeo e nelle altre istituzioni 
comunitarie. di cui il governo 
italiano porta una pesante re- 
sfìonsabihià col mantenere una 
deleaazione che non ha nessuna 
legittimità Non si tratta solo di 
rispetto della democrazia e dei 
diritti dell'opposizione, si tratta 
di un problema politico, perche 
il mantenimento della discnmi 
nazione anticomunista contribui¬ 
sce a bloccare quel processo di 
revisione che è ormai maturo 
óltre che nei circoli politici, nel¬ 
la coscienza di tutti ì popoli 
d'Europa. 


Gli avvenimenti del Medio 
Oriente hanno riproposto alla 
attenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca mondiale l’intricatissiiho svi¬ 
luppo di problemi e di situa¬ 
zioni che formano la dramma¬ 
tica realtà mediorientale. Co¬ 
me sj è formata questa realtà, 
in che modo le grandi irotenzc 
occidentali hanno contribuito a 
renderla inestricabile (e oggi 
continuano sulla falsariga di 
ieri) speculando sugli odi an¬ 
tichi. i nazionalismi, il razzi¬ 
smo e anzi fondando su di essi 
la loro politica di dominio, è 
tiene e utile ricordare nel ino 
mento in cui la stampa horglu* 
se italiana sembra averlo di¬ 
menticato. 

Periodo della prima 
guerra mondiale 

1 Q 1 A La Palestina fa ancora 
131 “ parte dellTmpcro Otto¬ 
mano (Turchia) e la sua popo¬ 
lazione è per nove decimi ara¬ 
ba e per un decimo soltanto 
ebraica. 

1 q 1 g- L’alto commissario bri- 
I d 10 tannico Mac Mabon e 
lo sceriffo della Mecca Hus 
sein stipulano un accordo. Lon¬ 
dra si impegna ad appoggiare 
la causa dell'indipendenza ara 
ba e promette agli arabi il 
controllo della Palestina. 

-jq-iT II ministro dogli Esteri 
Idi/ britannico Balfour, con¬ 
tro l’accordo Mac Mahon. di¬ 
chiara che l'Inghilterra vede 
« con simpatia la costituzione 
di un focolare nazionale israe¬ 
litico in Palestina » e che « il 
governo inglese impiegherà 
tutti gli sforzi necessari per 
facilitare la realizzazione di 
questo obiettivo... ». Comincia 
l'immigrazione ebraica in Pa¬ 
lestina. favorita dal movimen¬ 
to sionista sorto nel XIX seco¬ 
lo col programma di un ritor¬ 
no ebraico a Gerusalemme, a 
Sion, nella terra promessa. 

Periodo tra 
le due guerre 

ino A Istituzione di un manda- 
I 3£U to britannico sulla Pale¬ 
stina in contrasto con la « di¬ 
chiarazione di Balfour ». E’ 
già il terzo voltafaccia britan¬ 
nico sulla questione palestine¬ 
se ma non siamo che agli ini¬ 
zi. Altri ne seguiranno ed ognu¬ 
no di essi provocherà odi. ri¬ 
volte, guerre tra arabi ed 
ebrei. Già ora intanto gli scon¬ 
tri tra le due comunità sono 
all'ordine del giorno. 

■innc Rivolta araba contro 
IduO j a amministrazione bri¬ 
tannica. che si trasforma in 
guerra civile tra arabi cd 
ebrei. Intervento armato bri¬ 
tannico. 

IQO 7 L’immigrazione ebraica 
** 1 in Palestina continua 
ad aumentare da quando so 
no cominciate in Europa le 
persecuzioni razziali. Viene 
avanzato il piano per la spar¬ 
tizione della Palestina in due 
comunità, una araba ed una 
israelitica. Le parti interessate 
respingono il piano 

1 Q 0 Q H governo britannico 
* pubblica un Libro Bian 
co sulla questione palestinese 
nel quale cede parzialmente 
alle pressioni arabe, limita la 
immigrazione ebraica e l'ac 
quisto di terre da parte degli 
ebrei immigrati. E' un altro 
segno della contraddittoria po 
litica inglese che ora ostacola 
l'esodo degli ebrei in Palcsti 
na nel momento in cui si sca 
tena con maggior furore la fol¬ 
lia razzista di Hitler. 


I primi 10 anni 
del dopoguerra 

1 n«e L’Inghilterra mantiene 
1340 ] a limitazione dell'im¬ 
migrazione ebraica in Pale¬ 
stina secondo i princìpi del 
Libro Bianco. Viene esercita 
to un severo blocco delle 
navi che trasportano immigrati 
clandestini. A Cipro gli ingle¬ 
si istituiscono un campo di 
concentramento per ebrei clan¬ 
destini. 

1Q/I7 II Comitato speciale 
134/ dell'ONU per la que 
stiline palestinese raccomanda 
la spartizione del territorio in 
due comunità Un « esercito di 
liberazione » della Lega araba 
entra in Galilea. 

1 q jq Nel momento piu critico 
1340 l'Inghilterra rinuncia al 
suo mandato e ritira dalla Pa¬ 
lestina truppe e funzionari. Il 
14 maggio, con una dichiara¬ 
zione unilaterale dell'Agenzia 
ebraica, viene proclamato lo 
Stato di Israele mentre 1* ONU 
non è ancora in grado di po¬ 
ter applicare la sua decisione 
dell'anno prima sulla spartizio 
ne della Palestina in due et» 
munita distinte politicamente 
ma associate dal punto di vi¬ 
sta economico (decisione ap 
provata dall'Assemblea gene¬ 
rale). 

Esplode il conflitto arabo 
israeliano fomentato dall’ln- 
ghilterra per mantenere vivo 
l’odio tra Stati arabi ed Israe¬ 
le e scoraggiare quelle correnti 
progressiste che nei due cam¬ 
pi sono favorevoli alla colla¬ 
borazione arabo-ebraica. L’In¬ 
ghilterra infatti teme che in 
Palestina si rafforzi uno Stato 
ebraico progressista la cui pre¬ 
senza diventi esempio stimo¬ 
lante per gli Stati arabi an 
cora dominati da regimi feu 
dati. Centinaia di migliaia di 
arabi sono costretti ad abban 
donare la Palestina. 

L'ONU ottiene una sospen¬ 
sione del conflitto (giugno-Iu 
glio) mentre le forze israelia¬ 
ne. tecnicamente superiori, 
stanno respingendo metodica- 
mente le truppe della Lega 
araba. Ma terroristi ebrei del- 
l’« Irgum Zwai Leumi » che 
opera già dà 15 anni contro 
gli arabi, assassinano il conte 
Bernadotte. inviato dell’ ONU. 
riprende la guerra e gli israe¬ 
liani occupano Eilat. 

1 Q 4 Q Ven 6 ono firmati vari ar- 
mistizi tra Israele e gli 
Stati arabi, ma mai un trat¬ 
tato di pace. Intanto, dopo la 
guerra arabo israeliana, si raf 
forzano nel mondo arabo le 
correnti anticolonialistiche e in 
Israele prevalgono quelle con¬ 
servatrici borghesi, l’interesse 
dell'Inghilterra, e ora anche 
degli Stati Uniti, della Germa¬ 
nia occidentale si volge tutto 
allo Stato di Israele contro il 
nascente antimperialismo ara¬ 
bo che minaccia gli interessi 
delle grandi potenze occiden¬ 
tali del Medio Oriente. Gli ara¬ 
bi che hanno abbandonato la 
Palestina sono circa 2 milioni. 

1QCA 10*57 ,n Egitto esploda 
I uJU* I uJz. no violente ma 
nifestazioni popolari contro la 
presenza britannica L'Occi 
dente fornisce tutto l'aiuto pos 
sibile ad Israele, che conosce 
uno strepitoso boom economi 
co. La Repubblica federale te 
desca concede ad Israele tre 
miliardi e mezzo di marchi a 
titolo di riparazioni e Francia 
cd Inghilterra contribuiscono 
ai potenziamento del suo eser¬ 
cito. Matura rapidamente un 
nuovo conflitto ancora una voi 


ta fomentato dalle grandi po¬ 
tenze occidentali. In Egitto una 
rivolta militare rovescia re Pa¬ 
nile e determina la nascita del 
la Repubblica egiziana. 

1QC/I Nasser diventa presi- 
1334 dente della RAU, svilu{> 
pa la politica panaraba e an¬ 
timperialista. apre il dialogo 
con i Paesi socialisti. 

iqce Stati Uniti ed Inghilter- 
I 3 JO ra rifiutano di finanzia¬ 
re la costruzione della diga di 
Assuan progettata dall'Egitto. 
Per reperire i fondi necessari 
alla colossale impresa Nasser 
nazionalizza il Canale di Suez, 
bloccandolo temporaneamente 
assieme al porto israeliano di 
Eilat. situato nel golfo di Aka 
ba. Israele attacca l’Egitto. 

La Francia (che è in guer¬ 
ra in Algeria e che vuol preti 
dersi una facile rivincita sul¬ 
l’Egitto alleato al PLN algori 
no) e lUnglìilterra (che sogna 
di riconquistare le posizioni 
perdute del Medio Oriente) 
lanciano sull’Egitto le loro 
truppe aviotrasportate. L’Ita¬ 


lia fornisce basi aeree di ri- 
fornimento agli aerei francesi 
che attaccano l’Egitto. L’Unio 
ne Sovietica denuncia vigore» 
samente l’aggressione. Gli Sta¬ 
ti Uniti si rifiutano di appog 
gialla. 


dieci anni 


1QC7 Una deliberazione del- 
133/ r0NU meUe flno al |„ 

aggressione contro l'Egitto. 1 
territori occupati nel frattem 
po dalle truppe israeliane (Si 
noi. fascia di Gaza) vengono 
affidati ai « caschi blu » del 
I’ ONU. La Repubblica fede 
rale tedesca concede un con 
gruo aiuto economico e mili 
tare ad Israele. 

1QR7 I no( fi non sciolli l ! e " a 

130/ lunga controversia ara¬ 
bo-israeliana. ma anzi ingar¬ 
bugliati dalla politica di di 
visione e di odio sviluppata 
dalle potenze occidentali, cui 
stanno a cuore soprattutto gli ì 


enormi interessi rappresentati 
dal petrolio mediorientale, 
vengono al pettine. 

Il L5 maggio il generale Ra 
bin. capo di stato maggiore 
israeliano dichiara: « Finché 
gli ardenti rivoluzionari del 
governo siriano non saranno 
rovesciati, nessun governo po¬ 
trà dormire sonni tranquilli 
nel Medio Oriente ». La Siria, 
che è stata il terreno predi¬ 
letto delle operazioni della CIA 
americana, diventa un obiet¬ 
tivo del governo di Tel Aviv 
appoggiato dagli Stati Uniti 

Il Daili) Telegrafili di Londra 
riconosce che » la presenza 
dei caschi blu tra l’Egitto 
e Israele copre le spalle di 
quest'ultima nel caso 111 cui 
Istorie decida di attaccare la 
Siria ». Nasser chiede cd ut 
tiene che 1' ONU ritiri i -r ca¬ 
selli blu » come misura pie- 
cauzionale e come avvertimeli 
to agli eventuali aggressori 
della Siria, c annuncia la chiu¬ 
sura del golfo di Akaba alle 
navi direlle al porlo israeliano 
di Eilat. 



La lunga contesa 
per il controllo 
del golfo di Akaba 



Solo gli USA 
sostengono le 
pretese di 
Israele 
contro gli 
Stati arabi 

Ragioni 
geografiche, 
politiche e 
giuridiche 
alla base 
della mossa 
egiziana 
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Cen Yi conferma 
l'appoggio 
della Cina 
agli arabi 

PECHINO. 27. 

Il ministro digli Esteri are 
se Ctn Yi ha dichiarato oggi 
che i 700 milioni di cinesi ap 
poggiano « senza riserve c con 
risolutezza » la lotta del popolo 
arabo. 

Il ministro ba fatto questa di¬ 
chiarazione durante una visita 
fatta oggi dall’ambasciatore 
della lega araba al ministri» 
degli Esteri. Cen Yi avrebbe 
tra l’altro dichiarato che « la 
lotta del popolo arabo contro 
l'imperialismo americano c- il 
I sionismo israeliano è una com 
ponente importante della lotta 
mondiale contro rimperialismo. 
Il popolo cinese guarda alla 
lotta degli arabi come alla pro¬ 
pria lotta e alla vittoria degli 
arabi come alla propria vitto¬ 
ria ». 


Messaggi 
di Paolo VI 
alla RAU e 
a Israele 

CITTA' DEL VATICANO. 27. 

Il servizio stampa del Vati¬ 
cano ha diramato ieri sera la 
! seguente comunicazione: « 11 
| santo padre ha fatto telegrafa¬ 
re ai suoi rappresentanti al 
Cairo cd a Gerusalemme, il 
prò nunzio apostolico monsi¬ 
gnor Lino Zanini e il delegato 
apostolico monsignor Agostino 
I Sepinski. di far presente ai 
I rispettivi governi la necessità 
assoluta di preservare la pace 
per la quale il papa rinnova 
i più ardenti voti, nella fiducia 
che verrà compiuto ogni sforzo 
per salvare un cosi vitale bo¬ 
ne per l'intera umanità e con 
lo speciale augurio che nessun 
incidente, anche involontario, 
possa pregiudicare La pace 
«tessa ». 


V / j sono paesi che non hanno ftumt; altri 
non sono toccati dal mare. Per i loro traffici 
commerciali devono sottostare alle leggi e ai 
controlli di Stali, la cui posizione geografica 
è particolarmente favorevole. E’ il caso 
degli stretti di Tiran. gli angusti passaggi 
tra le isole di Sinapur e Tiran. e tra esse 
e VEaitto e l’Arabia Saudita, per entrare 
nel golfo di Akaba. La sola parte navigabile 
degli stretti è all'interno delle acque di 
Akaba, dunque, è indispensabile sottostare 
olla giurisdizione egiziana Su questo non c’è 
da discutere e basterebbe tale nrqomento per 
smentire tutti coloro che hanno parlato di 
| illegalità della RAU nei confronti delle nari 
israeliane e giordane Ma non basta: è vero 
j che. attualmente, su una parie assai ridotto 
del aoìfo. si estendono coste isrnelinnp: ma è 
I altrettanto vero che questa presenza è una 
' infrazione deali accordi successivi alla secon 
da guerra mondiale e delle stesse decisioni 
| prese dall'OXU. 

La storia del golfo di Akaba è questa: nel 
I l'antichità, come dimostrano le scritte incise 
sulle rocce, esso era controllato dai faraoni; 

1 e sotto la qitirisdizione dell'Eqitto rimase dii 
rame l’occupazione romana e anche succes 
. siramente nel periodo dello Stalo islamico 
I XelTestate del 1917 In rivoluzione araba con 
. tro gli Ottomani diede Akaba al territorio di 
I Heqiaz Dieci anni più tardi. Abdel Aziz Al 
Sauri, re rìei Wahnhiti. tento di occupare '■ 

| punti strategici del oolfo: fu. in questo, con 
trastalo dalla marina britannica, e la breve 
| guerra si concluse con il patto di Gedda 
' che considerava Akaba come parte della 
| Giordania E la città è ancora porlo giordano 
I Dopo il secondo conflitto mondiale il golfo 

■ su cui si affacciarono l'Arabia Saudita 

I l'Egitto e la Giordania, fu considerato zona 
di acque storiche, sottomesse alla sovra 
I nità delle Ire nazioni arabe e navigabili solo 
da parte delle loro navi 
| Fu nel '49. dopo il cessate il fuoco e contro 
le disposizioni del Consiglio di sicurezza, che 
I Israele occupò Om Rachrach. in territorio 
* arabo, e costruì il porto di Eilath In quel 
1 ('occasione il mediatore dell OS U, che do 
1 vera vigilare sul rLspello degli accordi di 
. armistizio. Ralph Banch. informò il presi 
| dente del Consiglio di sicurezza delta con 
trarrenzione compiuta da Israele Gli Stati 
| arabi non riconobbero mai il diritto tsrae 
liano di occupare Rachrach ed Eilath Anzi 
1 di fronte ai tentativi di aggressione promossi 
I da Tel Aviv contro le Isole di Sinapur e Ti- 

■ ran, che si trovano nel mar Rosso, all’in- 
I presso del golfo di Akaba. Egitto e Arabia 

Saudita le occuparono, installandovi delle 


difese, nei pruni mesi del l'JjO. Da quel ino- 
mento l'Egitto fece valere i propri diritti: 
poiché le navi dirette al golfo di Akaba dove 
vano passare per le sue acque territoriali, 
stabilì regolamenti per questo transito, in 
conformità con le norme del diritto inter¬ 
nazionale di navigazione 

l-a sovranità dell'Egitto sugli stretti di 
Tiran venne confermala l'anno successivo, 
quando lo nave inglese Empire Roach in¬ 
franse i regolamenti di transito e venne fer¬ 
mata per 24 ore dalle autorità marittime egi¬ 
ziane. Al termine di uno scombio di note di 
Dlomnliche. il governo del Regno Unito am 
mise il burnì diritto dell'Eqitto di ispezionare 
le novi Tale diritto renne successivamente 
t esercitato. senza alcun incidente, sulle nari 
Andria^son (danese). Hilka (inglese) ed 
Elbion (americana) 

Xel ’53, quando una nave egiziana Samir. 
entrò per il maltempo in acque territoriali 
israeliane, la commissione mista d'armi 
sfizio stabili che le nari mercantili apporle 
nenti ai due paesi non potevano entrare 
nelle acque territoriali deil’allro paese, se 
non per molivi eccezionali e di forza mag¬ 
giore. Nel '54. ancora Israele chiede al Con¬ 
siglio di sicurezza di convalidare le proprie 
pretese sul transito per Suez e nel golfo di 
Akaba: ma il Consiglio di sicurezza respinge 
1 e richieste 

Arriviamo cosi al 1956 e allaggressione 
nnplo francese israeliana Ancora una volta 
Akaba è uno dei punti dì fondo dello poli 
fica espansionistico di Te) Aviv: si chiede che 
la forza internazionale dpll'OXU installala 
a Sbar El Sheik t assicuri la libertà di navi¬ 
gazione israeliana nel aolfo di Akaba ». 
L'OXU respirine la domanda Solo gli Stati 
leniti, con una nota del Dipartimenlo di Staio, 
annunciano ad Israele di considerare » acque 
internazionali » fi golfo Ma tale rico nasci¬ 
mento è respinto da tutti gli altri Sfati, a 
cominciare da quelli arabi 

L’appello di Tel Aria alla Convenzione di 
Ginevra sul mare territoriale (ari. 16) non 
i d'altro parte applicabile, in questo caso, 
oerché si riferisce a una situazione di pace: 
mentre, tra Stati arabi e Israele, è attuai 
mente ir. vipore un armistizio che, secondo 
d diritto internazionale, non none fine allo 
stato di guerra 

Questi i precedenti al cosiddetto « blocco * 
imposto dalla RAU Dai quali si può ben 
vedere come le argomentazioni americane. 
a volta minacciose 0 capziose, rappreseti 
tino soltanto la precisa volontà di creare 
una nuova zona di tensione e d’intervento; 
ma non siano confortate da alcun diritto 
0 giustificazione. 
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Importanti obiettivi 


per tutto il Partito 


j Cento milioni ! 

per la 

! nostra stampa j 

• I temi politici dell attività e la prossima J 
J campagna elettorale - Vimpegno per la • 

• diffusione della stampa comunista - Il m 

• problema dei mezzi finanziari # 


La camiMfjiia per la stampa 
comunista è caratterizzata que¬ 
st'anno da motivi e obiettivi .tra¬ 
dizionali e nuovi. Tradizionali so¬ 
no gli obiettivi di un aumento 
della diffusione dell'Unità, di 
Rinascita, di Vie Nuove e la sol 
toscrizione (anche se questi stcs 
si obiettila acquistano un signifi¬ 
cato nuovo): nuovi sono i temi 
politici che poniamo quest'anno 
alla base della campagna, e nuo¬ 
vo è il fatto che dobbiamo con 
stderarla come una sorta di prò 
va generale per la battaglia elet¬ 
torale del 19C8. 

Esaminiamo dunque come ri si 
pongono concretamente, a Homo, 
queste questioni; il significato 
che assumono; che cosa richiedo 


Frascati: forte 
manifestazione 
per il Vietnam 

Una forte inanifesta/.iom* per 
la pace e la libertà del Viet¬ 
nam, organizzata dalle sezio 
ni del PCI. del I\SU. del 
PSIUP e del PIU. si è svolta 
ieri sera a Frascati. Hanno pal¬ 
laio per i socialisti Hnrillà. per 
i socialisti unitari bombardi 
per il PCI il compagno Cesa 
re Frcdduzzi che nel suo in 
vento, dopo awr sollecitato 
un iniziativa del governo italia 
no per il Vietnam ha sottoli 
neato la gravili» della situa 
zione nel Medio Oriente ed ha 
messo in luce i pericoli e le 
minacce degli imperialisti a 
mericani. 


DA OGGI 
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Autorità a passo di corsa alVinaugurazione 
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Nel «bazar » della Fiera 
ambe la pipa del nonno 

I settori più fomiti: materiali e macchinari per l’edilizia, arredamento per terrazze e giardini, 
mobili, motoscafi — Tappeti e pugnali marocchini — Già nel primo giorno numerosi i visitatori 

f&WmZ. ' \ T‘. t -- - • Thanno visitato lo scorso anni 

I ■ K«*r- di Roma. Quest'anno 
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PREVENIVI 
INFORMAZIONI 
A RICHIESTA 
SENZA IMPEGNO 


no da tutto il Partito ut termini 
di iniziativa e ih lavoro metodi 
co. La diffusione dell'Unità a Ro¬ 
ma è un im/Mq/no costante ilei 
giornale stesio e di tutto il Par 
tito. liisogna comprendere bene 
il significato e la portata di (pie 
sto iminq/no. Roma è il più gran 
de centro urbano nel quale la 
grande stampa borghese ha un 
peso di enorme poi Iglò. Attraver¬ 
so i quotidiani del mattino f Mes¬ 
saggero. Temi*»), e del | wwierig- 
Ilio ( ma <pii il primato è ili tot j 
giornale democratica: l'ae.sc > 

Scia) le grandi centrali edito 
riali conservatrici esercitano una 
influenza assai scria sullo indi 
litica opinione ; e ipiestn infitteli 
za non è solo » reazionaria » in 
mollo diretto e scoperto, ma es 
sa consiste anche nella sistema 
tira esasperazione di fatti di 
cronaca nera, sino a raggiunge 
re i limiti del morboso, attuando 
per questa ria un tipo più sotti¬ 
le e pericolosa di sensibilizzazio¬ 
ne della pubblica opinione verso 
fatti, situazioni e temi clic con¬ 
corrono a dare al lettore un an¬ 
gusto orizzonte spirituale e poli 
tiro. 

La raccolta di fondi Co finiva 
dobbiamo puntare sull'obiettivo di 
ini) milioni! i ha anche ipiest'an- 
no il duplice carattere ili una 
(icipiisizione dei mezzi indispen¬ 
sabili per sostenere la nostra 
stampa e fattività del Portilo, 
e di lina prora di tiduria pupilla 
re t erso ili noi. Xon < V bisogna 
gai ili rieoi dure le tF (Ut-ili condì 
zioui economiche della starnila 
democratica e gii altissimi costi 
dell'attività politica in una città 
coinè Riunii Tutta la nostra ini 
statini politica è condizionata 
fermamente dai mezzi (li citi di 
sponiamo. Fate un volantino, un 
manifesto (della qualità e della 
quantità che richiede una città 
come Rama 1 , affittare un teatro, 
stampare un'edizione straordina¬ 
ria deirUstiiù e così rio. sano 
•t (itfirifù ». * inizinfiìv » che bau 
no costi crescenti e che esigono 
quindi spese continue e non dila¬ 
zionabili. Ora. è proprio la sotto¬ 
scrizione annuale per la stampa 
comunista che ci consente ih far 
fronte — almeno in parte — a 
questa necessità. E' questo, in¬ 
nanzitutto. il grande valore del 
la sottoscrizione. Ma la sotto 
scrizione, ricordiamolo, è anche. 
i noni anno, una riprora delle lar 
ohe .simpatie che il nastro Parti 
lo e d nostro giornale raccolgono 
fra gli italiani. 

Ognuno di noi potrebbe testi¬ 
moniare di decine e centinaia di 
cittadini non comunisti le spes 
so di altri partiti politicit che 
sottoscrivono per minò testarci la 
loro solidarietà. Bisogna dunque 
chiedere a molti, a tutti, in ogni 
ambiente. E fare presto: i mesi 
di gnigno e di luglio sono decisi¬ 
vi. I.e nostre sezioni cominciano 
subito, e odia maniera più larga. 
lo raccolto dei fonili. 

I temi che quest'anno poniamo 
alili base della campagna per In 
stampa comunista sono due: la 
| lotta iht la lutee (continuando 
j la grande tuitlaglia per il \'iel 
! Xamt e la lutili per una nuova 
politica «■ per lino nuova moti 
giurami!. A quest'ultimo teina 
noi colleglliamo la nostra lotto 
per una soluzione positiva d‘h 
grandi problemi di Rumo e la 
, nostra battaglia di opposizione 
ni centro-sinistra capitolino So j 
no questi i temi, gli argomenti 
che dovranno stare allo base di 
tutto il nostro lavoro di propri 
gallilo orale e scritta l feste del- 
| l'Unità. comizi, assemblee, r o 
lantini. giornali murali e ro-i 
v a) Su questi temi, nel corso 
delta campagna della starnisi. 

! dobbiamo continuare la nostra 
battaglia imiti ira per 1'urrtà do 
riattamento avi Pattilo, uffron 
taniio in un aperto dibattilo tut¬ 
ti i problemi che stanno di frvn 
te a noi. sciogliei.do mi confron¬ 
to delle idee duhh: e intezrogati- 
1 vi. e combattendo a viso a/H-rto 
| l'attività di quei gruppetti di 
pressione, esterni al Partito, che 
: m varia misura e con vari me- 
| Unii (che ranno dalla contesta 
zione teorica e politica della no¬ 
stra linea sino all'intervento ta¬ 
lora provocatorio nelle iniziative 
del Partito o nelle iniziative uni¬ 
tane) hanno fatto sentire la lo¬ 
ro dannoso presenza. 

L'ultimo aspetto ih questa par. 
ticolare rampogna detta stampa: 

I il folto cioè che essa viene a co- I 
j shtuire una sorta di prova ge- 
, ncrale per la campana e'.ettora- 
| le del LhìS. Ciò s,gr.iriea almeno 
j ;r,’ cose: innanzitutto la campa 
| una lìdia stampa deve earatienz 
j zarst per il caiat'eri «t.lpilla 
| re r. essa deve e,oc eie,sentirci. 
j alt rarer.so molti-pi. ri torme di a! 

, tinta, di raggiungere io gran 
| de massa degli eiettori, le fami 
ohe romane. In secondo luogo 
la campagna della starnisi deve 
consentirci (alle sezioni, alle zo¬ 
ne. alla Federazione > di prepa¬ 
rare almeno una parte (e parte 
notevole) delle attrezzature ne¬ 
cessarie per la campagna eletto¬ 
rale con tutto ciò che essa neh -e 
de in una citta come Roma In¬ 
fine. la campagna della starnivi 
deve essere una occasione per 
rafforzare tutto l'inquadramento 
nastro, nelle sez-oni territoriali, 
aziendali, nelle zone e end va 

Con uno spinto (ingressiva nei 
confronti dei proiiteirv. con gran¬ 
de slancio, sulle Basi imlitiche 
indicate, è necessari che il Par¬ 
tito si metta immediatamente al 
lavoro, senza perdere più un gior¬ 
no o una settimana, per assicu¬ 
rare un piena successo alla cam- 
parpia della stampa comunista. 

Renzo Trivelli 
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L'entrata della Fiera: l'impressione di bazar paesano è Immediata 




Li ha chiesti il P.M. al giudice istruttore 

Cinque mandati di cattura 
per il «giallo» de! lotto ? 


Por il * giallo s> del Ix>tto cin 
tino mandati di cattura. Li ha 
chiesti il Pubblico ministero, dot¬ 
tor De Maio, formalizzando la 
istruttoria e rimettendo gli atti 
nelle mani de! giudice istruttore 
che ora dovrà decidere se ac¬ 
cogliere compiei..mente, parzial 
mente o respingere le richieste 
del collega. I cinque accusati, 
che (iovrebliero risjiondero di 
truffa e ricettazione, sono la tito 
lare del Imite-zàino di Monte | 
Verde. F.ltla Picconi, il marito, 
l’go Ciaccone, un parente. Fran¬ 
co Monaco, il signor Romeo Pie- 
nonetti e una di|M*ndente del Mi¬ 
nistero delle Finanze. Caterina 
Occhini. 

Tutto è iniziato il iti dicembre 
dello scorso anno, quando usci 
finalmente, dopo più di cento set¬ 
timane di ritardo, il t 2H » sulla 
ruota di Palermo. Migliaia e mi. 
gliaia di scommettitori avevano 
giocato d numero e le vincite fu¬ 
rono elevate: un gruppo di siste 
misti, che ogni settimana sj»en- 
dova milioni ut-! botteghino del 
la Picconi, aveva fatto centro e 
complessivamente aveva vinto -H I 
in 1 1 ioni. j 

Ma d lunedi quando la « se- ; 
grctar: i - de grupiKi la sigilo , 
rina C!c’i i P lolticei. --i presentò 1 
dalla P-.-o-ti p.-r rÌs;--.H*tere. j 
iai-nni ■ Io non ho le t 
vii tre giocate, le ho consegnate ; 
sabato ad un .igoo-c che me le ' 
ha p.ifla’e in contarti, con quat | 
t;o rralio u ». le ris|»ose la titola- ; 
re del ljot»eghmo. K. ai carab:- 
nic-i spiegò pii tardi che lei 
aveva creduto che i sistemisti 
qiM-ila settimana :u>n si sarebbe¬ 
ro fa'ti vivi. « lo non li Ik* mai 
visti -- dis>c — ia Paohuvi te¬ 
lefonava «■ prenotava !e giiK-ate. 
poi pc-sava il lunedi a pagarle 
e a ris(".n>*ere V eventuali vinci¬ 
te Ilo creduto che una volta 
q.v'i sistemisi! (Vesserò c.unbij 
to sistema 

I sistemisti, ovviamente, nega 
rono di aver mai visto, e ;»agato. 

! quelle !*>:lcttc. Il * giallo * andò 
avanti alcun: i!;o'n: s:n quande 
non si presento dai carabinieri 
un i.i'piegato -tclle po>te. i. si 
gnor Franco Momico. sostenendo 
di aver compilato lui le uux ate. 
Non fu difficile |xt i militari 
nccsTtare che il Monaco era pa¬ 
rente della Ciaccone e la situa 
zione dei due. e defili altri, pre¬ 
cipitò. Fu identificato anche l'uo¬ 
mo. Romrs-» Picciooctti. che ave¬ 
va depositato le g-ocate vincenti 
pressi un'agenzia del hanco di 
Santo Spinto, raccontando all im 
| piegato di averle acquistate a 
■ sua volta pressi le ricevitoria 
I carabinieri conclusero le lo 
ro ireiafiini denunciando alla nia 
! gi«trat*:~n la Ciaccone e i sixii 
ami ri. Ora d Pubblico mini-te 
j ro dottor De Maio, è arrivato ad 
I ar.a’ofihe ceTc'.usioni e. con se- 
| finanze i fas. col, al giudice 
t ìstri :ore. ha chiesto i cinque 
1 nvan-duti di cattura. 


E' uscito 
il 43: vincite 
forti anche 
a Roma 

I. 4t è usrito a Tori» e ha 
fatto v-e.-ere riz.-ct, somme a 
Roma. Negli uitim remai gi: 
apave-iova’i avtnano puntato 
somme sempre p-.ù rilevanti sul 
numero che, nella mota di To 
rno. non usciva da 110 set¬ 
timane. l-c vocile più grosse 
seno segnalate dalle zone pe¬ 
riferiche. dose il gioco del 
Lotto gode di ma maggiore 
-^polarità. 


Una bimba di 2 anni e mezzo 


Offesa» dalla madre 
la chiude fuori casa 


\Ì\■ - . 


La bimba « riappacificala a con ia madre 
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Per nenia, interminabili, mi¬ 
nuti una bambina di due anni e 
nie /711 è rimasta bloccata in 
casa: otle.-a per un rimprovero 
della madre, aveva sbarrato la 
porta, impedendo alla donna di 
raggiungerla. < Ho gridato, i ho 
supplicata di aprire — ha rac 
contato più tardi la signora — 
ma non mi ha dato retta. Te 
nievo che si avvicinasse ad al¬ 
cune finestre aperte... ». Per ri 
solvere la situazione, sono dm 
vuti intervenire i vigili del fuoco. 

Tirtto per una bottiglia d'ac¬ 
qua. I-a signora Pasqua Di Rocco 
Bucci 1 v ìcolo dei Farinone 15. a 
Borgo» ha raggiunto con la figlio 
letta. Fiorentina, il terrazzo dello 
stabile ed ha steso il bucato: 
scendendo di nuovo ver.-o casa, 
dove aveva lasciato la liglioletia 
minore di appena tre mesi, ha 
dato la bottiglia a Fiorentina, 
che. giocherellando, l'ha fatta ca¬ 
dere e l'ha rotta. 

La madre ha rimproverato la 
piccola, magari un po' severa¬ 
mente. ed ha quindi cominciato 
a raccogliere i frammenti. Fio¬ 
rentina offesissima, ha sceso di 


corsa le rampe di -c.su . si è :r.f: ] 
lata in casa, ha chiu.-o !a porta 
c(»n tutti 1 catenarii. !’<>- si «■ 
messa a canticchiare: e por. ha 
nemmeno nspos'.o alla madre che I 
prima l’ha inv itata ad aprire c«>n 
dolcezza e a poco a poco con 
toni sempre piu alterati. 

I vicini hanno sentito: e hanno 
compreso che l'unico modo di ri 
solvere il problema, prima che 
accadesse qualcosa di spiacevole, 
se non di grave e tragico, era 
di chiamare i vigili del fuoco. 
Questi ultimi, piombati sul p<> 
sto. sono entrati nell'apparta 
mento dalle finestre aperte. Per 
Fiorentina, allora, sono comin 
ciati i guai... 

Il Comitato regionale del 
PCI è convocato per le 9.34 
di martedì 30 presso la Di¬ 
rezione (via delle Botteghe 
Oscure 4), per discutere il 
seguente ordine del giorno: 

1) situazione intemazionale; 

2) le lotte dei lavoratori e 
l'iniziativa del Partito. 


Olite mi milione di persone 
hanno visitato lo scorso anno la 
Fiera di Roma. Que-t'anno .-a 
ranno di puf.' F.‘ assai proba 
bile. Nonostante i suoi difetti 
congeniti, la mancanza di tarai 
lerizzazione che la fa assomi¬ 
gliare imi ad una glossa sagra 
ili paese che ad una esposizione 
di valine nazionale, la Fiera di 
Roma e diventata un appunta 
mento assai atteso dai romani. 

Ieri, subito dopo la cerimonia 
dell'inaugurazione, i visitatori so 
no stati subito numerosi e. nel 
pomeriggio e alla sera, una vera 
folla ha affollato i viali dell’espo 
-i/ione. 

1.'mangili azione è avvenuta se¬ 
condo il solito cerimoniale: limino 
parlato il presidente della Fiera 
Riix-i chini, il sindaco Petrucci. 
il mttii-lio dell'industria An- 
dreoUi. Discorsi elle possono es 
sere cosi sintetizzati: Rebecchini 
lui sollecitato al Comune la solu¬ 
zione del piohleina della sedi- 
delia Fiera e lo spostamento nel¬ 
l'alea (lell'Kur prevista dal piano 
regolatore: Petrucci gli ha rispo¬ 
sto promettendo (che diamine!, 
questo impegno è anche nella di 
chiani/iotic piogrammatica quin¬ 
quennale...»: Audi cotti, infine, si 
è fatto un po' di propaganda 
augurando che il 1970 veda Roma 
senza neppure un disoccupato... 
iva bene che le elezioni del '68 
sono vieine. ma occorre dai rap 
presentanti del governo ben altro 
che auguri per debellare la disoc- 
vupazione». 

Quindi le autorità, quasi a passo 
di corsa, hanno visitato i prin 
cipoli -laiids. Ma non tutti gli 
invitati li hanno seguiti: i più 
hanno preferito gironzolare senza 
un indirizzo preciso 

Coni'è la quindicesima edizione 
della Fiera di Roma'.’ Come al 
solito le merci esposte sono le 
più varie: si va dalle macchine 
per l'edilizia agli impianti per 
alberghi, per lavanderie, ai mac¬ 
chinari per oilieine. ai prodotti 
più spiccioli, la parrucca, il por¬ 
tafogli marocchino, gli orecchini 
spagnoli. 

Il settore dei materiali per 
l'edilizia è il piu folto: monta¬ 
carichi. impastatrici, escavatrici 
nonché gli elementi per Tedili 
zia prefabbricata, e poi le ca¬ 
sette ii» legno e in plastica, da 
collocare al mare o in montagna. 
Un < cottage costa quasi due 
milioni ili lire, senza arreda 
mento, bene i»»teso. Sempre in 
questo angolo numerose sono le 
esposizioni di arredamenti per 
giardini, attici e terrazze: chi 
avesse la fortuna di dovere e 
potere risolvere questo problema 
è consigliabile che dia prima una 
occhiata alla fiera. 

Anche i mobili (sale, cucine, 
tinelli, camere da letto, uffici) 
non mancano: ve ne sono per 
tutti i gusti, di tutte le tendenze. 

Altro settore rappresentalo con 
ampiezza è quello della nautica: 
motoscafi di tutte le dimensioni, 
di plastica, di legno, di gomma. 
1 prezzi variano dalle 200 mila 
lire ai trecento milioni. E li ac¬ 
canto sono esposte le attrezza¬ 
ture per i campeggi, comprese 
le roulotte*. 

(ìli espositori stranieri. Bulga¬ 
ria. Marocco. Spagna, presentano 
pi odigli del loro artigianato. La 
Bulgaria soprattutto maioliche e 
(Itile simpatiche pipe in legno 
dal co-to assai mode-tr»: 300 
e -700 lire, l’n regalo )x-r il 
nonno. (Ili spagnoli offrono orec¬ 
chini. rollane, ciondoli di ogni 
gelici e e mollili. Il Marocco c 
pio-ente con i suoi classici pro¬ 
dotti: tappeti, bor.-e. cuscini o 
meglio pouf di tutte le dimen¬ 
sioni. l’n tapix-to molto bello 
• due metri [>ei LBO'i costa sulle 
70 mila lire, le co»»erte variano 
dalle H alle 1.3 mila lire, le borse 
dalle 3 alle 6 mila lire, i cuscini 
da saligli» dalle 9 alle 33 mila lire. 
In vendita anche pezzi di anti¬ 
chità: i pugnali ricurvi, piccole 
scimita r re e i lunghi fucili: il 
prezzo dei primi è sulle 9 mila 
lire, dei secondi sulle 70 90 mila. 

Ma uni» dei padiglioni che è 
stato preso più d'assalto è quello 
dei detenuti degli istituti di pe¬ 
na: mobili, vestiti, tele, scialli, 
abiti per donna, di lana r lavo 
rati a i crochet » e quadri, a! 
cuni dei quali degni di fifiurarr 
in qualche galleria d'arte del 
centro. 


Elicotteri in volo 
alla ricerca 
i di due camionisti 
| rissosi 

ì K k oneri deila polizia .voo in 
j tortemi!; per nnirjct rare ei- a e 
• gres-» i d: un camionista fife 
; g^M‘o -1 rio;»» una furiosi co'.'..i: 
tu/:one. Lcp.-orim c avvenuto 
nei jwrr-t-ngg o sul'.'AureÌM. a! 

1 altezza rie! 14. km. Un automez¬ 
zo t.»'"fiato R<vr>,i 70470» ((Meo 
ria t.aid;no Prese:’;, rii 42 arati, 
ne lì immettersi saia statale, non 
ha rimo Li precedenza ad un a’, 
j tro autotreno carico ri: autorno 
b;i:. Il conducente di quesfiiti 
J n». superato ii Precetti, ha me? 

I so f;>ori il braccio dal finestrino 
! eri ha nronlinciato alcune frasi 
o-cene. I due rr>ezzi si sono fer¬ 
mati subito dopo Dall'autotreno 
carico di automobili sono scese 
due ;vr-one eri hanno ingaggiato 
una fur.o-a ooiinUazione con Gui¬ 
dino Precetti il quale ad un cer¬ 
to momento è ‘tato colpito alla 
te-ta c.ci m corpo contundente 
.Soccorso uà un a.zomohilista 
di passaggio e tra ; portato a! vi 
cino ospedale di San Cario, il 
camionista aggredito è stato giu 
I dicalo guaribile in 10 giorni. la 
polizia stradale accorsa sul po 
, sto ha chiesto l’intervento degli 
elicotteri di Pratica di Mare, che 
si sono levati in stilo perlustrando 
tutta la zona alla caccia dei due 
camionisti che hanno ferito il 
Precetti 


Martedì l'assemblea 


Manifestano 
i lottisti: 

8 miliardi 
scomparsi 


I lottisti manifesteranno mar¬ 
tedì contro lo stato di abbandono 
in cui versano le borgate delTa- 
grò. prive ili ogni servizio pub 
blico. la manifestazione è stata 
indetta dall’Unione com-orzi fra 
lottisti e le Consulte popolar» di 
Roma nel teatro dei Postelegra¬ 
fonici in piazza San Macuto. 

II Consiglio comunale due anni 
fa approvò finanziamenti (xm 86 
miliardi «li oi»ere pubbliche da 
effettuarsi entro Tanno. Otto mi¬ 
liardi arami destinati alla costru¬ 
zione di collettori, di impianti di 
depurazione, fognature, strade 
scuole nelle borgate di Romatiina. 
Dragona. Morena. Casalotto. Giar¬ 
dinetti. Tor Vergata. Fidene. Sot- 
tehagni. S. Basilio. Tor Sapien¬ 
za. La Rustica. I.unghezza. Tom 
ha di N’erone. Andrò. Torre Gaia. 
Borghesiana. Settecamini. Prima 
Porta. Castel Giubileo. Imbaro. 
Monte Spaccato Fiumicino, Ostia 
Lido. Acilia Casa! Bernocchie al 
tre Ixirgate. 

Ma mesi e mesi son passati sei» 
za che i lavori siano neppure 
iniziati. A conclusione della mani¬ 
festazione di protesta una dele¬ 
gazione si locherà al Campiti» 
gin» |»er chiedere la modifica del 
programma quinquennale nei 
quale sia previsto la installazio 
ne nelle borgate dell agro dei ser¬ 
vizi • 


Corso-truffa 

Revocato 
dalla carica 
il sindaco 
di Mandela 


Il sindaco di Mandela, il de 
Tommaso Bucciarelli. è stato le 
vocato dalla carica nel corso del 
l'ultiiiia seduta consiliare. 11 
Bucciarelli — come è mito — ò 
implicato, insieme al suo colle¬ 
ga e socio dì partito Luigi Cesa 
sindaisi di Arcinazzo. indio scan¬ 
dalo del corso-truffa di qualifica¬ 
zione agraria iht il quale 1 1 
sjvttorato deM'Agricoltura versò 
3 milioni di lire. Per ottenere 
il contributo fu compilato un 
elenco di * alliev i » inesistenti. 
O meglio, si trattava di cittadi¬ 
ni di Arcinazzo e Mandela dece 
doti da anni. 

Ifi» truffa fu sco;x-rta dai cara¬ 
binieri e le indagini sono ancora 
in corso data la complessità di 
tutta la vicenda. 

Ora il ministro delTIntemo. ri 
sixvndendo ad una interrogazione 
dei senatori comunisti Mammuc- 
cari e Moividi. nella quale si 
chiedeva di conoscere quali prov¬ 
vedimenti fossero stati presi nei 
confronti dei due snidaci, affer 
ma Cile il sindaco di Mandola è 
stalo revocato dalla carica men¬ 
tre jx'r il sindaco di Arcinazzo * il 
procedimento ixmale (xmilente 
nei suoi confronti trovasi lutto 
ra in fase istruttoria. I) rinvio 
a giudizio dello stesso nmmini- 
tore — prosegue il ministro — 
determinereblx*. i/iso iure, l'ef¬ 
fetto della sua sos|»ensioiie. 


Oggi e domani 


I delegati di 
quattromila 
artigiani 
a congresso 


Inizia oggi al Ridotto dcll'Eli- 
Msi il congresso dell'Unione Pro¬ 
vinciale Romana degli artigiani. 
1 rappresentanti di circa 50.000 
imprese artigiane dei vari settori 
della produzione manifatturiera, 
delle costruzioni e degli impian¬ 
tì, dei trasenti, dei servizi este¬ 
tici od igienici discuteranno sul¬ 
la funzione delTartigiannto nella 
economia della provincia. 

I problemi delle svilupjx) indu¬ 
striale di R<x»ia saranno uno de¬ 
gii as|x‘tti del dibattito congres¬ 
suale in collegamento con l’in¬ 
dirizzo che laitigianato si piti 
|xuie di dare alla programma¬ 
zione economica, insieme alle al¬ 
tre forze lavorative ojH'ranti nel 
vari settori. 

II congresso è stato preparato 
attraverso molte riunioni di zo 
na. di ca’egoria, di località della 
provincia e i suoi cento delegati 
sono la espressione di circa 4000 
iscritti alTUpra. anche se il di 
scorso riguarderà necessariamen¬ 
te tutti gli artigiani della prò 
vincia. I lavori (ìe! congresso sa¬ 
ranno aperti dal presidente della 
confederazione nazionale dell'ar 
tigianato on. Oreste Felinini • 
pros«>g!iiranno pii alla * Sala Ra¬ 
vvi * in via Gualtani 9. Domani, 
a conclusione del congresso, è 
previsto l'intervento del condi¬ 
rettore della CN'A. avv. Matteo 
De Ciliis. 



ESTATE 


NOI PER 
A-VOIV 



Mas 


Vie 


agazzini allò statuto roma 


NOI PER VOI! 

UN'ORIGINALE MANIFESTAZIONE DI VENDITA ESTIVA 
PER MEGLIO SERVIRE I NOSTRI CLIENTI! 

ÀI primo piano troverete le seguenti offerte speciali : 


Ombrellone mere, brillanti colori. 

Ombrellone mere, colori orlecchino, con snodo e frangia . , 

Cabina mare, completa di custodia e picchetti. 

Tavolo pieghevole, cm. 60x80, In faggio lucido. 

Sdraio due posizioni. In faggio lucido, tela canapa .... 

Sedia pieghevole, in faggio lucido. 

Lanterna a fanale per terrazzo.* . . 

Divano-dondolo due posti, in ferro plasticato , . , , . 

Poltrona in ferro plasticato.. , 

Tavolo in ferro plasticalo, smontabile. 

Fioriera su cavalletto. In ferro plasticalo ...... 

Portavaso in ferro plasticato . . ... 

Poltroncina pieghevole, tubetti plastica.. . 

Sdraio tubetti plastica, quattro posizioni ...... 

Telo mare in spugna, con cuscino gonfiabile.. 

Asciugamano mare, spugna rigata. 

Asciugamano mare, spugna fantasia, disegni originali ... 

Tovagfietta pic-nic, mis. 100x100 . 

Tovaglietta stampata, bellissimi disegni, mis. 120x120 .... 
Costume bagno per signora, modello olimpionico, colore unito 
Costume bagno per signora, disegno provenzale, novità . 

Cuffie bagno, vasto assortimento.da 

Short uomo filanca unita, con bande laterali. 

Short uomo, popeline, con slip interno. 

Tavolo pieghevole per campeggio - 4 persone. 

Tavolo Origo pieghevole per campeggio • 2 sgabelli e 2 sedie 

Sgabello pieghevole per campeggio. 

Sedia pieghevole per campeggio.. 

Poltrona schienale movibile.. 

Brandina 5 posizioni regolabili ........ 

Tenda canadese per campeggio - 2 persone - doppio tetto . , » 

Tenda cabina, mt. 1,50x1,50 . 

Tenda per camoeggio - 3 posti ......... 

Sacco a pelo.. 

Cesto pic-nic completo - 2 persone ....... da 

Cesto pic-nic completo - 4 persone ....... da 

Borsa termica • IL 10.da 

Materasso mare, 5 tubolari. 

Materasso mare, trasformabile poltrona ...... 

Canotto tessuto gommato, mi. 2 x cm. 95. 

Canotto per fuoribordo. 

Canotto tessuto gommato - per fuoribordo - con remi e gonflatore . 

Maschera con respiratore.da 

Pinne Pirelli ............da 

Fucila Sub. ......da 

Occhiali Sub. ...da 

Macchina fotografica * 12 pose ........ 


VENDITE RATEALI 
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Manovra di sottogoverno del gruppo moro-doroteo 


Vogliono dare al dc-msi 


Pompei la presidenza 


degli Ospedali Riuniti 



Petrucci vuol così compensare l'ex federale fascista dell’appoggio da lui fornito al centro-sinistra 
capitolino - Si torna a parlare di Cini all'ONMI • Interrogazione del PCI al sindaco • Contrasti nella DC 


Quattromila vetture ammassate nel deposito sulla via Aurelio 


C’è anche un carrarmato nel 


«cimitero» 


delle au to 


Ennio Pompa, l'ex federale 
romano del MSI. torna alla ri¬ 
balta, e. manta» a dirlo, c'è in 
gioco una « poltrona »: quoiU 
volta si tratta della prevalenza 
degli Ospedali Riuniti, attualmen ! 
te gestiti da un comminano gì v 
vernatilo, il dottor 1 a i o Luca 
Longo, e che, con la nomina del 
regolare Consiglio di ammiri stra 
lione, dovrebbero ora esseie ap 
punto allldati al Pompei, che ot¬ 
terrebbe cosi il COmiXMlSO [HT 
aver sostenuto per anni in Cam¬ 
pidoglio la 1X1 e il centro-smi 
stra. dopo ovvero stato eletto nel 
le liste missino ed ewtv (las¬ 
sato. armi e bagagli, al grupi»o 
democristiano 

Pompei non gode daworo di 
particolari lienemeren/e, ne tecni¬ 
che, ne po''ticoumminivtiati\e 
(in tutti (piesti anni la sua vote 
si sarà sentita ir: Campidogli» 
due o tie volte) per poter aspi¬ 
rare. con rag.onevole/./a. alla 
presidenza dell’impoi tante ente, 
a meno che i suoi trascorsi fa¬ 
scisti non siano consideriti dal 
centrosinistra capitolino alla stre 
gua di garanzie amministrative 
e democratiche. 

La verità è. che alla base del 
tentativo di concedere a Pompei 
la presidenza degli Ospedali Ria 
niti, sta una precisa manovra 
del gruppo morodoroteo che fa 
capo al sindaco Petrucci iL quale 
mira ad assicurarsi più saldiT 
mente l’appoggio in Campidogl i) 
dell’ex missino, spezialmente in 
vista del voto sul bilancio di pre¬ 
visione per {'approvazione del 
quale occorre, a nonna di legge, 
la maggioranza qualificata. Poni 
pei. in questi ultimi tempi, dopo 
che era andata a monte. j»er l'm 
tervento della stampa democra¬ 
tica. .Vi manovra ' di collocarlo 
a capo della « Maccarove ». ha 
dato ampi segni di t uivofTeren 
za », collcttandosi nei fatti, alla 
azione di fionda condotta da un 
altro consigliere de. Cini di Por 
tocannone. Per tacitare i due. Pe- 
trucci ha ora in animo di collo 
care il pruno alla presidenza 
degli Ospedali Riuniti e l'altro 
alla presidenza del Comitato Ro 
mano deil’ONML 

A quest’ultimo proposito va se 
(inalata un'interrogazione rivol 
ta dal compagno Natoli ni sinda 
co. 11 capogrupi>o del PCI chiede 
di conoscere se le notizie circo¬ 
late sii questa questione corri 
« fiondano ad un reale orienta¬ 
mento dcH'amministrazione co 
munale. Vedremo comunque se 
PSU e PRI subiranno le scelte 
di potere dei dorotei. 

N'elh DC. intanto, va accen 
tuandnsi una certa frizione fio 
il ttmpim dei t dorotei di ferro •> 
guidato da La Morgia. ed il grill» 
po € moro galateo » di Signore! 
lo e Petrucci. La Morgia mira 
alla segreteria del Comitato ro 
mano e ad un seggio alla Came¬ 
ra per un suo uomo. Petrucci e 
Signorello non vogliono concerie- 
re alcunché e cercano di taglia 
re le fonti finanziarie da cui è 
alimentata la corrente avversa¬ 
ria e di minare il prestigio per¬ 
sonale del suo leader. 

Il contrasto tuttavia non è cer¬ 
to drammatico, anche se vi è. 
nella DC, chi teme clic l’attua¬ 
lo frizione possa provocare (hti 
colose rettore In questo senso 
di allarmata preoccupazione va 
interpretata una presa tli |K»vi 
7Ìopc degli seelbiani iPalmites 
sa) nella quale si rivelar un ap 

r cllo a tutte le tot retiti perchè 
unità del partito non sia messa 
in forse. 


Le caldaie che « bruciano oro » 


Avevano ragione gli 


inquilini dell’ ICP 

L'Istituto riesamina gli addebiti per apportare riduzioni 


Le proteste degli inquilini dell'istituto 
Autonomo Case Popolari contro le richie¬ 
ste di somme assurde per il riscaldamento 
degli anni 1963 04, 1964-6-1 c 1961 66 si sono 
dimostrate più che giuste. Il consiglio di 
amministrazione dellTACP, infatti, ha rie 
sammato i calcoli degli addebiti per le 
caldaie che « bruciano oro » alla luce del 
le decisioni prese a suo tempo e cioè di 
far pagare agli inquilini (per le spese di 
riscaldamento relative alle annate 196164 
e 1964-65) quote sostanzialmente pari a 
quelle del 1965 66 risultati dalla gara di 
appalto fatta dall’Istituto. 

L’esame degli addebiti è stato effettua¬ 
to anche per il 1965 66 ed ha consentito di 
apportare nuove riduzioni alle quote già 
notificate agli inquilini. Secondo i calcoli 
dell’IACP l’ulteriore riduzione dell’adde¬ 
bito sarà, in totale, di lire 6.400.000. Lo 


Istituto, inoltre, dovrà riesaminare tempo 
stivamente se gli addebiti fatti corrispon 
dono alle effettive superfici radianti di 
ogni alloggio. 

In un suo comunicato l’Unione inquilini 
— che ha seguito tutta la questione — 
sottolinea con soddisfazione il risultato 
conseguito: « frutto di una costante azio 
ne in difesa degli associati ». L'Unione si 
riserva di prendere altri contatti per esa¬ 
minare in dettaglio i provvedimenti presi 
dal Consiglio di amministrazione. 

« L’Unione degli inquilini — conclude 
il comunicato — neU’infonnare l’opinione 
pubblica del nuovo risultato ottenuto, ri¬ 
volge a tutti gli interessati l’appello a 
rafforzare l'organizzazione strumento de¬ 
cisivo per la soluzione dei vari pro¬ 
blemi. 


Vetture di tutti i tipi, macinini dei nonno, « pan¬ 
tere » fuori uso e carrettini da gelataio*, un museo 
in vendita a prezzi di favore 


l’n enorme e scintillante man 
to d'auto. Migliata e migliaia 
disseminate a perdita d'occhio, 
lungo tutta tuia cullmetta: dal¬ 
le * Topolino » alle « Giulie \ 
dalle « Ardea » alle « Cadil¬ 
lac ». dalle * Augusta » alle 
« Chevrolet ». dalle vecchie 
1100 Fiat alle Ferrari. 

E ancora auto, di tutti i fi 
pi e di tutti colori: pezzi rari 
come un cannoncino li L . tar¬ 
gato .3133. c pantere » della po 
lizza fuori uso. carrettini da gè 
lutalo e perfino un carroar¬ 
mato 

Insamma è un museo dell'au¬ 
tomobile dove i pezzi anche più 
pregiali vengono messi in ven¬ 
dita. a prezzi accessibili a tut¬ 
te le borse, questo « cimitero v 
d'auto dell’Aureliu. E' il più 
grande di Roma, qualcuno so¬ 
stiene anche d'Italia. Ogni gior¬ 
no si arricchisce di oltre 50 
vetture, senza contare le ton¬ 
nellate di <r pezzi » vari, gom¬ 
me. ricambi, paraurti. 

Impossibile fare un calcolo 
esatto di quante auto siano am¬ 
massate nella collinctta: sen¬ 
z'altro più di tremila, forse più 
di quattromila. E. intorno a 
questo e agli altri « cimiteri » 
(a Roma ve ne sono una venti¬ 
na alcuni dei quali sorti recai 
temente) è fiorito, e prospera 


E' morta all'ospedale dopo molte ore di agonia 


Bimba ael vuoto da 10 metri 


Squadre di 
«pronto intervento» 
della nettezza 
urbana 


mentre gioca sul pianerottolo 


Ragazzo di 11 anni massacrato a pugni e calci da un teppista a San Lorenzo 


Telegramma della 
Federazioae romana alle 
comunità israelitiche 


Da domani entrerà in funnore 
un servizio di s pronto interven 
to» della nettezza urbana per 
l’asportazione di ntiuti che per 
la loro mole o quantità non pos¬ 
sono essere eliminati nel corso 
del normale lavoro di spazzatura 
manuale. 

Le segnalazioni possono essere 
rivolte telefonicamente ai se¬ 
guenti numeri: 540.06.05. 540.33.33. 


I 


Lo Federazione romana 
del FCl ha inviato al dot 
lor Sergio Piperna. presi¬ 
dente deU'Vnìonc Comuni 
là Israelitiche Unitane il 
seguente telegramma: 
i Profmdamecre preoccupa 
<! ;*_t la grave situazione de 
terni ina tari nel Medio Orien 
te. dove appare tragicamente 
po-.-.ibile l’aprirsi ih un nuo 
vo focolaio di guerra che 
travolgerebbe in una cata 
strofe quei popoli e rende¬ 
rebbe ancona più incomben¬ 
te e drammatico il rischio di 
un conflitto di proporzioni 
mondiali, i comunsti italiani 
ruhiamaro le posizioni ripe- 
tutamon'e espresse nel pas 
saio sul riconoscimento de’ 
diritto <ielo S*ato di Israele 
alia piena tmì i oemienza na 
zonale e reno..indo l'auspi 
co de! suo sviluppo in una 
situazione di pace di convi- 
vvnza e di collaborazione con 
le nazioni vicine, mdipenden 
temente dallo d fTerenze di 
razza e di nelia.one. ribad.- 
«anu La loro a«n nz.one cir¬ 
ca La necessità che i proti le 
mi e 1 rapporti t~a gh Stati 
del Med o Oriente debbano 


essere affrontati attraverso 
la trattativa, nella pace, 
avendo come premessa il ri¬ 
fiuto di ogni ingerenza impe- 
nalistica. la .«dipendenza ef 
fettiva di ogni nazione c ima 
intesa di collaborazione tra 
tutti i nopoli del Mediterra 
neo. Come per il passato ì 
commisti italiani daranno tut¬ 
to il loro contributo alla lot¬ 
ta tu difesa della pace, nel 
Vietnam, nel Medio Oriente 
e in tutto il mondo. Abbia¬ 
mo dato insieme testimonian¬ 
za nella Resistenza e nel sa¬ 
crine.» del nostro impegno 
per la libertà, per la dignità 
deH'iiomo. con’ro l'aberrazo 
ne del razzismo e dell’anti 
semgismo 

i Insieme vogliamo ancora 
ex od arre questa lotta per la 
pace, sviluppando la p.ù lar 
cu unità e combattendo tutte 
’e manovre di divisione che 
le forze antidemocratiche cer¬ 
cano d mettere in atto ri- 
co-rendo alle più vergognose 
defo-mazKru e speculazioni 
anticomums’e — La segre 
lcr-a della Federazione comu 
•usta romana ». 


Sui problemi dello sviluppo cittadino 


CONVOCATI GLI ATTIVI DI ZONA 


Sono conv orati — informa un 
comunicato della Commissione 
città e del gruppo consiliare — ! 
(per domani a martedì) gli at¬ 
tivi delle zone per discutere 
le dichiarazioni programmatiche 
della Giunta c l'iniziativa del 
partito sui problemi di Roma e 
per roccupaziooo. 

Al centro da Convegni sarò 
la discussione della linea del 
partito in occasione del dibat 
tito in Campidoglio e per lo svi¬ 
luppo di un movimento mutano 


nei quartieri e nelle borgate j 
che ponga con forza la necessità 
di affrontare e risolvere i prò 
blemi più urgenti della città 
nel quadro di un’effettiva pro¬ 
grammazione nel territorio re 

portale- 

Saranno dibattuti anche ! pro¬ 
blemi delle riforme necessarie 
alta vita e alla stessa soprawi- 
vaM «tal Comuni: riforma del 




la figge comunale e provinciale, 
riforma tributaria. r-forma ur¬ 
banistica. che non possono piu 
essere rinviate in una situa¬ 
zione che vaie i Comuni alle 
soglie della paralisi. 

In particolare saranno affron¬ 
tati i problemi della periferia 
che soffre in modo particolar¬ 
mente acuto delle conseguenze 
della politica capitolina: con la 
richiesta di una ristrutturazio 
ne delle borgate che le doti dei 
servizi necessari; problema dei 
trasporti, della «cuoia della 
casa, dei servizi in genere e in 
particolare il problema del si¬ 
stema fognatizio e degli impian¬ 
ti di depurazione, per i quali 
nello orientamento programmati¬ 
co della Giunta si compiono 
addirittura dei passi indietro, 
con grave pericolo per la sa¬ 
lute di tutti i cittadini. 

Su questi temi e per chie¬ 


dere che m questa direzione 
>iano indirizzati gli investimen 
ti disponibili, saranno tenute 
assemblee e incontri tra la po¬ 
polazione e i consiglieri comu¬ 
nali. nelle due prossime dome¬ 
niche m tutte le borgate di 
Roma. 


Sciopero nella 
centrale elettrica 
di Civitavecchia 


Domani i trecento lavoratori 
della Centrale di Torre VaMalica 
(Civitavecchia) effettueranno una 
astensione dai lavoro di 24 ore. 

Lo sciopero è stato indetto uni 
tariamente dalle tre organizzazio¬ 
ni di categoria aderenti alla FI- 
DAE-CGIL. OSL e UIL 


Uno bimba di 6 anni è preci¬ 
pitata nel vuoto da 10 metri nel 
la sua abitazione, in via Anagni. 
al l’rencstino. E' morta qualche 
oia dopo all'ospedale La piccola 
stava giocando sul pianerottolo di 
casa, al terzo piano, quando è sa¬ 
lita sulla ringhiera: un brusco 
movimento ed è piombata nella 
tromba delle scale con un urlo 
agghiacciante. E' stata soccorsa 
dalla madre e dalla portiera del¬ 
lo stabile e trasportata, a folle 
velocità, al San Giovanni: i sa¬ 
nitari l’hanno ricoverata in os¬ 
servazione. per le gravissime 
fratture riportate nella caduta. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto ieri, alle 14 30. * in v.a 
Anagni H6: la piccola Elena Cap 
pelli, appena finito di pranzare 
è uscita, raggiungendo alcuni 
coetanei che l’attendevano sai J 
pianerotto'o. Quindi, mentre la 
madre della piccola. Marta Fio¬ 
ravate. sorvegliava dallo spira 
glio della porta lasciata dischiu¬ 
sa che i bambini non scendesse 
ro in strada, i ragazzi hanno ini¬ 
ziato a giocare. Improvvisamen¬ 
te. «enz .1 che nessuno facesse in 
tempo a intervenire. Elena Cap¬ 
pelli è salita sullo scorrimano: 
probabilmente voleva scivolare 
sulla balaustra per qualche me¬ 
tro. Invece ha perso "equilibrio, 
le manine hanno abbandonato la 
presa e la bimba è prec pitata 
«otto ni: occhi atterriti dei suo; 
j amichetti. 

la madre urlando disperata 
I mente, si è lanciata per le «ca- 
' le. è giunta fino al p’anterreno. 

1 dove, a pochi pass» dalla guar 
d.ola c'era la bimba, in un lago 
di sangue. Resprava appena 
quando l'hanno adagiata su una 
auto e trasportata fino a! San 
Giovanni: i medici l'hanno subi¬ 
to operata, ma nonostante gli 
sforzi fatti per salvarle la vita. 
Elena Cappelli ha cessato di vi¬ 
vere. 

Gravissimo, brutale ep«odio 
di tepp smo allo scalo San L> 
ren/o: un bimho di 11 anni è ' 
stato massacrato a p igni e calci 
-ta un giovane, irritato perchè 
correndo il ragazzo aveva urta 
to una donna che passeggiava 
coi lui La violenza coi cu 
l’enercumeno «> è «cazluito con¬ 
tro il b ml>o è ta'e che i! pcco’o 
ha r portato la frattura della ti 
b'a. oltre a d.ver«e contusioni ii 
varie parti del corpo Adesso la 
polizia sta cercando di nr.trac 
ciare il govane ch<*. visto ac¬ 
correre il padre del ragazzo si 
è rapidamente al’-ontanato. 

Il grave episodio è avvenuto 
verso !e 7: Massimo Fares. via 
dei Piceni 39. stava g ocando con 
alcuni coetane : e correndo ha 
urtato una ragazza che stava 
passeggiando con un giovane, di 
circa 30 ann Nonostante :I barn 
bino si fosse «cosato il giovane 
si è scagliato contro d. lui tem 
pedanloV» di pugni e calci, an¬ 
che quando, dolorante il p.ccoo 
«i rotolava per terra: soltanto 
quando ha visto sopraggiungere 
il padre e alcuni passanti indi¬ 
gnati il giovane si è allontanato. | 
Massimo Fares è stato quindi tra¬ 
sportato e ricoverato al Policlini¬ 
co: guarirà in 40 giorni TI padre 
ha presentato una denuncia alla 
polizia. 


Indagini 
sull'operato 
di un sacerdote 
alla « Pistelli » 


Il provveditore agli Studi ha di¬ 
sposto una indagine per accerta¬ 
re le modalità, anche formali, di 
un episodio demavciato dal depu 
tato socialista Vizzini e che sa 
rebbe avvenuto alcuni giorni fu 
nella scuola elementare « Erme 
negildo Putelli ». In un cornisi: 
calo il Provveditorato agli stilili 
afferma die l'ispezione è stata 
disposta in seguito ad una rcla 
zinne fatta pervenire dalla direi 
trice della scuola, e » allo scopo 
di acquisire più approfonditi eie 
menti di valutaz.one e di giudi 
zio ». Sulla base delle risultanze 
dell'indagine il provveditore ri¬ 
ferirà al ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Come e noto, «coondo il depu 
tato socialista, un sacerdote s: 
sarebbe recato alla «cuoia t Pi- 
stelli » e avrebbe interrogato ai 
ci»u scolari della classe IV * C * 
e tra questi una delle due alunno 
esonerate dal corso di Religione 
.n quanto in«i cattoliche. Il sacer 
dote avrebbe e.-posto le bamb ne 
ad « una grave n»orti fica rione ai 
cospetto dell'altera classe ». 


il partito 


GRUPPO CAPITOLINO — I 
compagni consiglieri comunali so¬ 
no convocati in Federazione per 
le ore 70 di mercoledì 31. 

COMMISSIONE PROVINCIA: * 
convocata per mercoledì 31 alle 
ore H.30 in Federazione. 

DIRETTIVI SEZIONI — Do 
mani alle 19.30 *'• terranno te 
riunioni dei Comitati direttivi 
deile seriori nette zone sul se 
guente o.d.g.: « Le dichiarazioni 
programmatiche della Giunta co¬ 
munale e l'iniziativa dei Partite 
sui problemi di Roma e per l'oc 
cupazione»; OSTIENSE: a Ostieri 
se con Giunti e Greco; TIBUR- 
TINA: a Tiburtina con G. Giogg< 
e Favelli; ANNIA: a Albe rune 
con Verdini e Prasca; POR 
TUENSE (ore 70): a Portuense 
Villini con M. Michetti e M. Man 
cini : CASI LINA (ore 19,30): a 
Torpignattara con Detta Seta e 
Buffa; ROMA NORD (martedì 30, 
ore 70): a Ponte Mitvio (C.D. 
di M. Mario, Ottavia, P. Mitvio, 
Labaro, P. Porta, Cassia), con 
Vetere e Fracassi. 

COMIZI PER IL VIETNAM - 
Oggi avranno luogo i seguenti 
comizi per ta pace e la libertà 
del Vietnam: Rovfano, ore 19, 
con Trezzinì; Rignano, ore 71.30, 
con Agostinelli; Marano Equo, 
ora 12, con Bracci Tor»i; Santa 
Maria della Mola, ora 11, con 
Armati; Caialottl, oro 11.38, con 
UIIL 


sempre, un mercato va stessi 
ino. che va dai pezzi di ricorri 
Ino alle auto seminuove, dalle 
fiancate alle gomme. Ingomma 
il vecchio mercato degli sfa 
sciacarrozze è stalo ormai sop 
piantato, ogni auto che finisce 
al «. cimitero -> viene utilizzato 
sfruttata al massimo. 

Ad esempio, appunto, nel 
deposito della via Aurelio, vi 
sono dai veri e propri settori 
di lavoro. Il primo reparto è 
quello dei « pezzi »: colossali 
piramidi di motori, di radiato 
ri. di pistoni e gigantesche mon¬ 
tagne di pneumatici. I prezzi 
sono più che convenienti: con 
poche migliaia di lire si può 
acquistare un motore in ottima 
condizione, che può reggere be 
ne per sessanta mila chilome¬ 
tri. 

Un pneumatico in buono sta¬ 
to invece si acquista per mille 
lire. 

Naturalmente la voce è cir¬ 
colala c adesso questi « cimi¬ 
teri » sono presi quntidianamen 
te d'assalto anche da privati. 
Il grosso però degli acquisii 
viene naturalmente fatto dai 
vari rivenditori, da quelli di 
Porta Portrse ai proprietari 
delle officine, e anche dai più 
grossi commercianti. 

I motori e i <- pezzi » veti 
gono tolti generalmente alle 
auto che hanno subito incidenti 
e che. con la carrozzeria fra 
cassata, vengono cedute per 
poche migliaia di lire, anche 
se nuovissime. In questo ca 
so. quando dalla carrozzeria 
non si può più tirar fuori nul¬ 
la. le lamiere, squarciate dalla 
fiamma ossidrica, vengono ca 
rifate su degli autotreni che 
le trasportano fino alle fonde¬ 
rie di Terni. Ma in genere si 
verifica il contrario, le car¬ 
rozzerie sono a posto e i moto¬ 
ri distrutti: allora le auto ven¬ 
gono avviate in un altro set¬ 
tore, quello delle officine, fian¬ 
cate. sedili, che vengono poi 
nuovamente immessi sul mer¬ 
cato. Generalmente queste au¬ 
to sono quelle. abbandonate 
per strada che vigili e poliziotti 
rimorchiano gratuitamente fino 
al « cimitero » con cui il Co¬ 
mune ha appunto stipulato una 
convenzione. 

Altro reparto, poi. quello del¬ 
le auto che vengono acquistate 
direttamente. Sembrano nuove, 
appena uscite dalla fabbrica, 
soltanto la ruggine ha schizza¬ 
to bizzarri disegni intaccando 
le carrozzerie: ma basta una 
ripassata, una mano di verni¬ 
ce, una aggiustatina al moto 
re e anche queste auto rien¬ 
treranno nel giro. 

Resta poi un altro settore: 
quello delle macchine america¬ 
ne e quello dei « pezzi » rari. 
Caddy. Poutiac. Chevrolet, so 
no forse più belle e meno ro 
vinate dal tempo. Cionnnostan 
te sono le più difficili da spiaz¬ 
zare *: « Generalmente — di¬ 
cono i proprietari del deposi 
to — chi rovina anche legger¬ 
mente una auto che costa quaf 
fra. cinque milioni la ricompra 
nuova, non pensa a sostituire 
il pezzo... queste macchine 
quindi le rendiamo, cosi come 
sono, a studenti e spesso a zin 
pari... ». 

Anche, però, il thank e le vec¬ 
chie Ford, riservate agli uf¬ 
ficiali americani, che circola 
vani’ durante la guerra (sulle 
! fiancate è rimasta la scritta 
« far officiai US nnlp ») vengo 
no impiegate, e in modo red¬ 
ditizio. Una nuova mano di 
vernice una croce uncinata o 
una stella (secondo le esigen 
zei r vengono prestate al ci 
nema. 

« Quel carroarmato — sosten 
gonn sempre nel « cimitero » — 
sarò apparso almeno in mezza 
dozzina di film... ». 

Buoni ultimi, nei posti d'< ono¬ 
re » ci sono poi i vecchi maci- 
| nini. le auto del nonno. Sotto 
richiestissimi. • fanno tanto 
snob, e nattaalmente i tendi¬ 
tori ne approfittano, pur con 
(espando però che da certi * .se 
mirottamr (come ad esempio 
dal B L ) non se ne separereb¬ 
bero a nessun prezzo 

Insamma tutti i tipi di acqui 
venti per un mercato così va¬ 
do. E in molti hanno scoperto 
che un deposito * sfasciacar¬ 
rozze » può diventare una mi 
niera d oro. Basti pensare che 
dalle U 989 auto abbandonate 
nel I9fi3. quest’anno si prere 
de che almeno 80.000 auto fini¬ 
ranno nei « cimiteri ». Di que¬ 
ste. dopo gli opportuni i ri¬ 
tocchi » gran parte torneranno 
a circolare sulle strade, sotto 
gli occhi, magari, degli ester¬ 
refatti ei proprietari che ere 
devono di essersi sbarazzati di 
un rottame dal quale non 
avrebbero potuto neanche ri¬ 
cavare abbastanza soldi per 
trascinarlo fino al « cimitero ». 


m. d. b. 



carrarmato non è, ovviamente, in vendita. Invece lo potreste noleggiare. 



Una visione del parco-rottami. 


Informazioni su! nuovo servizio 
di pulitura a secco 



Signori Clienti. 


finora erano noti soltanto due tipi di pulitura a secco: 

a) La pulitura a secco tradizionale che prevede vari servizi-sussidia- 
ri non sempre necessari ma che incidono notevolmente sui costi, quali la 
smacchiatura di macchie particolari, (orina, latte, uova, sangue, vino, in¬ 
chiostro, vernice, catrame, caffè, eccètera, non sempre presenti sugli indu¬ 
menti). l'intei vento di sartoria per bottoni, fibbie e guarnizioni che possono 
rompe» si o deteriorarsi; fa stiratura completa dej vestiario anche nelle par¬ 
ti interne; il .servizio a domicilio non sempre richiesto; la custodia degli in¬ 
dumenti che a volte dura anche un anno 

b) Il lavaggio a secco cosidetto a gettone, il quale però non soddisfa 
perche solo parziale. 

La tintoria F.Ili Bernard ha studiato il modo di superare questi inconve¬ 
nienti ed offre ora con il Servizio Simple la possibilità di usufruire di una 
pulitura a secco economica, semplificata, rapida, efficiente. La stiratura degli 
indumenti è standard effettuata con macchine a vapore ed è curata'solo allo 
esterno, mentre le fodere e gli interni non vengono rifiniti. Ma cosa impor¬ 
ta quando ciò non è visibile, e quando è noto che ‘dopo aver indossato un 
abito le fodere immediatamente si sgualciscono 

Con questo nuovo servizio Simple tutti possono accedere più spesso alla 
pulitura a secco perché i prezzi sono veramente vantaggiosi, ed il lavoro vie¬ 
ne eseguito da persone con esperienza professionale e con il migliore mac¬ 
chinario-esistente. Questo nuovo servizio di pulitura a secco è tanto efficiente 
che e adottato normalmente negli Stati Uniti, in Inghilterra, in-Germania ed 
in tutti i paesi più progrediti. Ora anche in ltalia^resso tutti i negozi della 


TINTORIA F.Ili BERNARD 


Per il vestiario più interessante, prosegue tuttavia il servizio di pulitura 
a «ceco tradizionale, completo di tutu i servizi sussidiari, che ora viene de¬ 
nominato « Servizio Speciale •. 


- ecco i 

prezzi - 

Servizio SIMPLE 


i 

Servizio Speciale 

Giacca 

400 

da 

800 

1 Pantalone 

350 

f> 

700 

Goff o gifet 

150 

• 

300 

Maglione 

200 

m 

700 ! 

Gonna s.p. 

300 

m 

600 j 

Princesse s.p. 

500 

m 

1.000 | 

Soprabito 

500 

• 

1.400 i 

Cappotto 

600 

m 

1.400 

Trench 

900 

m 

1.700 

j Coperta piccola 

500 

m 

1.000 

| Coperta grande 

800 

m 

1.700 


F.iu BERNARD 

TINTORI DAL 1827 

lavanderia a secco 

ROMA 


VIA AMELIA. 23 
VIA NEMORENSE. 158 
VIALE A VENTINO. 86 
VIA IV FONTANE. 4 . 
VIA L. SETTEMBRINI. 48 
VIA PO. 98 


VIA BRITANNIA. 38 
VIA TARANTO, 57/a 
VIA NOMENTANA. 467 
VIALE PARIOll. 44/e 
VIALE XXI APRILE. 50 
C.SO RINASCIMENTO. 14 


CORSO TRIESTE. 168 
VIALE EUROPA. 127 
VIA CAVE. 64 
CIRC GIANICOL. 7%/è 
VIALE MARCONI. MS 
VIA G. BELLI. « 
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l'Unità / domenica 28 maggio 1967 


Mostre d’arte 


Sport 


* f -X 

I monumenti 


Zarian 

alla Cassapanca 

Due 

monumenti 
alla donna 

Inventali e costruiti come 
simboli, l'uno in chiave favo¬ 
listica e quotidiana e l'altro 
m chiave tragica e sociale, 
i due gruppi plastici che 
Nivarth Zarian espone alla 
« Cassapanca * (Uabuino nu¬ 
mero 107 a), assieme a una 
serie di tempere che varia¬ 
no particolari delle sculture, 
sono due vere c proprie prò- 
poste di monumento alla don¬ 
na, alta presenza della don¬ 
na nella vita d’oggi. La mo- 
numentalità di questi gruppi 
non nasce da un'accomodan¬ 
te, accademica e bugiarda, 
continuità con la tradizione 
plastica dei fantocci del po¬ 
tere borghese che continuano 
a insegnarci a vivere (e a 
morire) dall’alto dei piedi¬ 
stalli. E' una monumentalità 
clic nasce dal sentimento del¬ 
la vita quotidiana e che, pro¬ 
prio in quanto immersione 
delta vita dell'artista nella vi¬ 
ta di tutti, ha già ma gran¬ 
de tradizione moderna. I ma¬ 
teriali usati dalla Zarian so¬ 
ni< quanto ili giù sobrio si 
piasti immaginare • il cemen¬ 
to plasmato in masse essai 
itali e bloccato in (jesti ed 
espressioni primitive, ed ele¬ 
menti metallici una rm- 
gluera di balcone e un can¬ 
cello a sbarre, presi cosi co¬ 
me sono c incorporati alla 
plastica. 

Cemento e metallo: li ritro¬ 
vate ovunque, profusi in quel¬ 
le città dove gli uomini fena- 
cementc continuano ad avere 
figli, sentimenti e idee. Il seti- 
Itmento della Zarian parte di 
qui e organizza i materiali 
con grande nobiltà, sia dando 


Diurna del 
Flauto magico 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle are 17 In abb. al¬ 
le diurne, replica di et Die zau- 
berfloete » (11 (lauto magico) di 
Wolfgang A Mozart (rappr. 
n 96) Maestro direttore Ernest 
Ansermct. Regia di Lotfl Man¬ 
icuri. Scene e costumi di Oskar 
Kokoschka Interpreti principa¬ 
li: Sylvia Gestzy. Teresa Zylis- 
Gara. Adriana Martino, Peter 
Sehreler, Martti Talvela. Robert 
Kemes. Alfons Hervig. Maestro 
del coro Gianni Lazzari Lo spet¬ 
tacolo verri! replicato, in abb. 
alle quarte serali, martedì 30 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,13 Teatro Olim¬ 
pi* n ni collaborazione con la 
Biblioteca Germanica concer¬ 
to del coro « Monlcverdi » di 
Amburgo dagl 20) Biglietti 
alla Filarmonica 


CALCIO 



A4. 

j >z+* 


Roma - Fioientina, Stadio Olimpico lire 10 

Retimi Quadiaio dubbio Campo CmetiUa, oie 10.10 

O.M1 - Cagliati. Campo Nistn. oie 10.50 


CICLISMO 


e» 




ìQ 

§ 


Nwarth Zarian: Donne al balcone 1967 (particolare) 



Seconda Coppa festeggiamenti Magliana. gara per allievi di dii 
lomctri 90 Partenza dalla Magliana alle ore 8,30. armo circa due 
oie dopo allo stesso posto 

Trofeo Aulea, gara per allievi di km 90 Pai lenza da Artica 
alle ore 8. aiuto caca due ote dopo allo stesso posto 

Coi sa per allievi di km. 76. Partenza alle ore 16 da Labico, 
arrivo enea due ore dopo allo stesso ixisto. 

Corsa per veterani di km. 7j Partenza da via di Tori e Spaccata 
alle ore 8.30. arrivo urea due oie dopo a viale S Giovanni Bosco 
Leva dell’esordiente, gara di km 57. Partenza da l ariano alle 
ore 14. arrivo allo stesso posto circa un’oia e mezzo uopo 

IPPICA 

Ippodromo delle Capannelle. ore 14 50 corse ai galoppo Corsa 
pimctpale Pieinio Albano di Ine 5 milioni, metu 3 300 

KARTING 

Pista dOio sulla via Tibmtir.a (.aie di campionato italiano 
classe 125 ce Ole 10 piove di qualificazione, me 15.50 finali 

KARATÉ’ 

Sala della sellerina del Foio Italico, ore 9,30. Campionato ita 
liano a squadie di karaté 

NUOTO 

Alle 17 nella piscina S Leone Magno (via Nomentana. angolo 
via Santa Costanza) si svolgerà la gara di nuoto t Coppa caduti 
di Btema» 

BOXE 

Al Palazzo dello Sport (EUR) Campionati euiopei dilettanti. 

HOCKEY SU PRATO 

Campo dell'Acqua Acetosa, oie 10.45. label tas Panoli K\ Massimo 





ME 

f Wn 






forma al motivo dell'attesa 
della domiti ihe e un moina 
untuo sia damili forma al 
motivo nuovo della rii ulta e 
dell'impegno della donna nella 
vita contemporanea. 

Il felice molilo plastico 
dell'attesa al balcone partaci 
pa. forse, ancora di quel « co¬ 
lore della vita sospesa in an¬ 
sia » che fu di Arturo Mar¬ 
tini: e di quelle atmosfere 
ansiose, estive e patetiche che 
rendono inconfondibili tante 
opere della « Scuola Roma¬ 
na ». di Scipione, di Mafai, 
di Pirandello.- di Fazzini. di 
Cagli. Il motivo delle donne 
dietro le slxtrre è più indi¬ 


pendente culturalmente, anche 
se di una monumentalità piu 
elementare nel senso dell’evi 
danza dei conflitti c dell'elo¬ 
quenza delle forme umane. La 
combinazione della plastica 
con i malerildt trovati può 
far ricordare certe soluzioni 
dello scultore nordamericano 
« pop » George Segai. Ma que¬ 
sti riferimenti culturali, ed 
altri possibili, non sono di 
maniera, bensì rientrano in 
un dialogo intimo che ogni 
artista vero fa con ciò che 
può rafforzare il suo punto 
di vista e i suoi mezzi. 

Dario Micacchi 


Visite guidate 


Pei oggi sono state oi gambate 
due « visite guidato 2 nel corso 
delle quali saranno illustrati il 
Museo Bai racco e la località do¬ 
ve si svolse l’attacco dei Goti 
che avevano assediato Roma ai 
tempi di Belisario e Narsete. 

Per la prima visita, che sarà 
condotta dalla dr.ssa Maria Stel¬ 
la Arena, l'appuntamento è sta¬ 
te.Mn jier le ore 10 30 al corso 
Vittorio Emanuele 18: por la se¬ 
conda visita, che sarà condotta 
dal dott. Lorenzo Quilici. Tappili) 


tamento è stabilito sciupio per 
le ore 10,30. all ingicsso di Villa 
Boighese a Polla Pinciana. 

11 Museo Barraeco di Scultuia 
Antica, donato alla città di Roma 
dal baione Giovanni Harracco 
nel 1902 e trasferito nel 1948 nel¬ 
la sede attuale dopo la demoli¬ 
zione della vecchia sede per esi¬ 
genze di piano regolatore, è una 
preziosa raccolta di circa 300 ope- 
le d'arte egizia, assira, greca, 
etnisca e romana riunita dal 
Rarraeco in molti decenni di ri 
cerche. 


Piramide Cestia 

Putti S Pao'o lantuu putta 
(Lucine .-*1 Uova 111 una delle 
zone piu r.tei essami c belle di 
Roma Vicino so. gono la Pii ami 
de di Caio Cestio monumento fu 
nei ano giuntoci 111 iH*rfetto sta 
to e il Linuteio degli Inglesi. Nel 
verde Rianimo, cosi diverso dai 
nostn Limiteli tra gli altri i>oet 1 
inglesi sono seixilti John Keats e 
Perciy B> sshe Shelley. l-i porta 
S Paolo, a ilue fornici nella 
parte che guai da verso Roma, 
presenta una edicola medioevale 
tia due colonnine. E' Liei tornivo 
di \urehano (111 set- ) e faceva 
parte della famosa cerchia di 
nuli a elette a difesa eh Roma 
contro le invasioni Imi b mche 
| l.'aluo lato che da sul piazzale 
dove so ge la Pii amido di Caio 
Pestio fu invece i estuili alo 111 
e,Mica pili tarda nel 402 405 da 
r.inte 1 impeto di Ono 10 Le ìxn 
te foiono ridotte a un fonine 
silo dai due 01 miliari, ed e gmn 
to lino a noi (osi. K‘ soimontata 
da una fila ih monofoie di una 
gallona tra due tori ioni merlati 
di forma cilindrica. Li piramide 
alta 36 metri su base di 30. 
mestita di marmo, fu eretta, 
come ricorda làsci mone, in 330 
giorni di lavoro, come monumen 
to sepolcrale del Pretore Caio 
Pestio, tribuno del popolo e mem 
hro del collegio sacerdotale dei 
Scptemciri Epulone s. m otigme 
ministri del banchetto di Giove, 
sacrificio a forma eh banchetto 


Conferenze 
e dibattiti 

Ehrenburg alla 
Casa della Cullura 

Domani alle 17 nella sede del¬ 
la Casa della Cultura (via della 
Colonna Antonina 52) lo sciatore 
Ilja Ehrenbmg. in occasione del¬ 
la sua breve pennanenza a Ro¬ 
ma. si incontieia con gli amici 
gli artisti e gli uomini di cultma 

Incontro con 
la «Curdo» 

L'Ente nazionale hihho'eche po 
polau e scolastiche ha ot gaiezza 
to jvei domani alle 21 50 un incuti 
tio con la casa Editi ite Curcio 
I. intonilo al quale partecipatali 
no anche Gioì gio Volgano e Luigi 
Siloit avi a luogo pi esso la sede 
dell’Ente in via Mei cuti 4 

Lo sviluppo 
regionale 

Meicoledi 31 maggio avt.i luogo 
un dibattito sul tema « Lo sv 1 
leppo regionale e .a progi anima 
zinne del Lazio < 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G. Bell) . Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta « Salvatore Giuliano » 
(vita di una rosa rossa) • di 
Nino Massari con L. Mezzanot¬ 
te. L Mancinelli. Carla Tato. 
BELLI 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 1 S 210 l.t C la D'Ongha - 
l’alno priM'iit.i «Ave Maria» 
riibizitoo le .tir.tic in .5 atti di 
K Smitme Pitv/i familiari 

CAB 37 

Alle 22-U) « 1 Monocoli » pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo : 
-Maschile femminile e., neu¬ 
tro . cabaret di Funarl. Liber¬ 
ti. M F Valloni. P Napolitano. 
A Principe 
CENTRALE 

Alle 17 G Casini presenta uno 
•peitacolo per ragazzi con I bu¬ 
rattini di Otello Sarzi e con 
« Charlot su Mane » comme¬ 
dia musicale In un atto di Ro¬ 
berto Nicolas Medina Regìa di 
Alicia Con 
DELLE ARTI 

Alte IT IO prezzi popolari » 21 
Giostra Siciliana ! parte • I 
papi ». 2 parie • San Giovan¬ 


ni decollato » 3 atti di Nino 
Mattoglio Regia I Balzamo 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 ultima recita C la 
Artisti Associati con Anna Am¬ 
mirata e Marco Vieri in « Te¬ 
lecamera Zero » di A. Bnnk- 
inann e « Come mio » di G. 
Ammirata Regia Athos Brink- 
mann 

DE’ SERVI 

Alle 17,30 ultima recita « The 
Englisli Riavere» con « Tliur- 
iier Carnivai » di J Tburber 
Musica, canzoni, umorismo con 
J Rilev.C Bi ovvile. B Filai in. 

1 Durga Milite in* di W ile> 
Regia F Latrunica 
ELISEO 
Riposo 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 
Alle 21250 II Bradlev presenta 
seitiiiunu musica Folk con J 
Capra. Inge-Honier, Jazz mo¬ 
derno con Antenore 1 rio 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 Italiano, 
francese, tedesco e inglese; al¬ 
le 22250 solo inglese 
GOLDONI 

Alle Ih St Stcphen’S School 
presenta « Dratli Takes a Ro¬ 
ndar » Alberto Casella 
MICHELANGELO 
Alle 19 30 la C la del Teatro 
d’Arte di Roma presenta « Per 
non morire di noia » di Cecca* 
rinl con Mongiovino. Tempe¬ 
sta. Mjrani. Di Lori Regia G 
Maestà 
PARIOLI 

Mie 17 50 e 21 .50 ultima recita 
l.i • Mini donna » rivista in 2 
tempi (Il Aimirri. Yllrgens 1<*r- 
•1 1011 landra Mondami. Mito- 
noli .1 Stoni e Ave Nimbi 
QUIRINO 

Alle 17.50 il Ti alio Stabile <1,1- 
I Venula presenta « Il divo/io - 
eli Vittorio Altieri con Achille 
Niello. Fina Coi. Clamila Gian- 
notti, l'g<> Fagliai Regia Paolo 
Gnu amia 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Alle 17250 la Stabile eli Prosa 
Rom ina di Checco Durante A 
Durame. Leila Ducei in » Ila 
da veni -Serafino* ■ novità co¬ 
micissima di A Lonebl e C 
Durante 
SATIRI 

Alle 17.30 e 21 là ultime due 
recito Arcangelo Bonaccorso 


presenta Vinicio Sofia in « I da¬ 
di e l'archibugio » di A. Bal- 
elucci novità con L Chiari. F. 
Santoli!. G. Perron. S Doria 
Regia Enzo De Castro 

S. SABA 

Domani alle 21.15 prima della 
novità assoluta « Ove si favella 
d amare e gelosia ■ (Il pazzo di 
Messer Tofano - 11 falcone) di 
Maria Rosaria Berardl con F 
Pietrabruna, B Rodi. C Ca¬ 
rati. E Oliviero Regia di 
Durga 

SISTINA 

Alle 18.30 ultima recita Gari- 
nei e Gioì .inumi presentano 
Renato Hascel e Walter Oliai 1 
in « La strana coppia ■ di Neil 
Simun 

VALLE 

Riposo 

ATTRAZIONI 

XV FIERA DI ROMA - Campio¬ 
naria Nazionale 
27 maggio-11 giugno Quartie¬ 
re fieristico Via C. Colombo, 
dalle ore 21 Ristorante Picar. 


VARIETÀ' 



RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

l’Unità 








Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
,con la collaborazione del Comune di 
Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS¬ 
SIONE DEL » MAGGIO 1967 

O LA STESSA MARIA 
dì Guido Forese 

O PUPA TRASTEVERINA 
di Bezzi - Molino 

Scegliere la canzona preterita tra te due Ind’cate 
apponendo il segno X nel corrispondente quadra¬ 
tino. SI può votare per una tota canzona 


tra» 

ina¬ 

cutì. 


Ritagliare e incollare su una cartolina postale e 

epedira ana 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE’ FIORI 
CASELLA POSTALE 400 - TORINO 

Tre tuffl coloro che invieranno ta scheda debit e- 
mente compilata aaranno estrani a sorte aeWma- 
nglmente 3 apparecchi Ae*erada 

AUT. MIN. 2/72126 DEL 16-2-1967 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
L'uomo dal braccio d'oro, con 
F Sinatra (VM 18) I)R ♦♦ 
e rivinta Vclsi-Bertolini 

ESPERO 

Ricercate -folinnv (tingo c rivi¬ 
sta Musini-Nobile 

ORIENTE 

Vaj.is con Dina aringo. con G 
S.ivun \ ♦ e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Vjrnir IS3 operazione Atlanti¬ 
de e rivista Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

L'assalto al treno Glasgow - 
Londra, con H Tappert G + + 

AMERICA (Tel. 568 163) 
il faraone, con G Zclmk 

(VM 18) Sài -e ♦ 

ANTARES (Tei 890 947) 

I.'nonio dal braccio d'oro, con 
F. Slnatr.i (VM 18) UR ♦♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

Forbì dollari per Iljango 

ARCHIMEOE (Tei 875 567) 

The Pannlirnkrr 

ARISTON (Tel 353 230) 

Chi ha rubalo 11 presidente? 
con L- De frunC-s S\ ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 353 654) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ncr A ♦ 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 

A noi piace Fimi, con J Co- 
burn A ♦ 

ASTORIA 
Chiuso 
ASTRA 

Chiu-o 

AVANA 

I a resa del conti, con 1 ’ Mi- 
lian A ♦♦ 

AVENT1NO (Tel 572.137) 

I pionieri dell'ulilma frontiera, 
con R Tushingham A ♦ 

BALDUINA (Tei. 347 592) 

Wanlrd. con G (lemma 

(VM 13) \ ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

II tigre, con V Gassman 

(VM 14) S o 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Il lungo il corto il gatto, con 
Franchi-lngrassia C ♦ 

BRANCACCIO (Tei 735.255) 

U notte del generali, con P 
O'TooIe (VM H) DR ♦ 

CAPRANICA (Tei 672.465) 

La none del generali, con P 
O'TooIe (VM 14) DR 0 

CAPRANICHETTA «Tei 672465) 
L'Immorale, con U Tognazzi 
(VM 18) DR + + 
COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
l.a notte del generali, con P 
Oloolc (VM M) DR + 

CORSO (Tel 671 691) 

Sciarada per quadro spie, con 
L Ventura G ♦ 

OUE ALLORI (TeL 273.207) 

Il lungo il corto il gatto, con 
Franchi -Ingrassia C ♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Quelli delta San Fabio, con S 

Me Queen OR ♦ 

EMPIRE (TeL 855 622) 
tl dottor ZI vago, eoa O Pha- 
■ rii DB ♦ 


EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur * 
Tel. 5 910.986) 

La notte dei generali, con P 
O’TooIe (VM 14) DR + 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

11 marinalo del « Gibilterra » 
con J Moreau DR + + 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Who Is Afrald or Virginia 
vvoolf? 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Improvvisamente restale scor¬ 
sa. con E Taylor 

(VM 16) DR 44 

GARDEN (Tel. 582 848) 

Il lungo il corto II gatto con 
Fi aneli i-Ingr ossia C ♦ 

GIARDINO (Tel 894 946) 

La resa del conti, con 1‘. Mi- 
tian A ♦♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
Dolci vizi al foro, con Z Mo- 
stel (VM 14) C ♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 

I ribelli di Carnaby Street, con 

M. Cravvford SA 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Capricc la cenere che scotta, 
con D. Day SA 4 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

II lungo il corto il gatto, con 

Franclu-Ingrassia C ♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil SA ó + 

MAZZINI (lei 351 942) 

Il lungo il corto 11 gatto con 
Frouchi-lngrassia 4 

METRO ORIVE-IN (T. 6 050.126) 

L Xrcldiasolo. con V. Gassman 

C ♦ 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Chiamala per il mono, con J 
Masnn G 44 

MIGNON (Tei. 669.493) 

Intrigo internazionale, con C 
Grani C 44 

MODERNO (TeL 460 285) 

Berlino 1945 - La caduta del 
giganti, con G Douglas 

(VM 14) DR + 
MODERNO SALETTA <T 460 285) 
Improvvisamente l'estate scor¬ 
sa. con E Tavlor 

(VM :C) DR + + 

MONOIAL (Tel 834 876) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
M Vlady G 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

Berlino 1945 - La caduta del 
giganti, con G Douglas 

(VM 14) DR + 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 

I a lunga estate calda, con P 

àcuman S + + 

OLIMPICO (TeL 302 635) 

Fochi dollari per Iljango 

PARIS (TeL 754 368) 

II faraone, con C» Zelnik 

(VM 13 1 SM + 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Fahrenhnt 151. con J. Chnstie 
DR 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 
Il negozio al corso, con Y Kio- 
ner DR 0000 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Ina donna sposala, con M 
Meni (Vài 13) DR + + 

QUIRINETTA (Tei 670 012) 
Personale di Julie Chrtsne . 
Mills il bugiardo S\ 444 

RADIÒ CITY (Tei 464 103) 
L’uomo del banco dei pegni 
REALE (Tei. 580 234) 

Berlino 1915 . La caduta del 
giganti, con G Douglas 

(VM 14 > UR o 

REX (Tel 864.165) 

I a ragazza del bersagliere, con 

G. Granata (VM 14) S 4 

RITZ (Tel 837 481) 

II faraone, con G Zelnik 

e VM 13) SM +♦ 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Un nomo una donna, con J L 
Trinngnani (VM 13) S ♦ 

ROYAL (Tel 770 549) 

Grand Pria, con Y Montand 

(VM 14) DR O 

ROXY (Tel 870 504) 

lai bisbetica domata, con E 

Taylor SA 0 + 

SALONE MARGHERITA (671419) 
Cinema d Essai I a passeggera 
di Munk (VM 13) DR + 0 + 
SAVOIA (Tel. 861 159) 

I pionieri drU'aUtma frontiera 

con R. Tushingham A ♦ 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Caprlce, la cenere che scotta, 
con D Day SA ♦ 

STADIUM (TeL 393 280) 
laprovtsajBente restata «cor¬ 
ea. eoa S Tavlor 

(VM l«) DB ++ 


•••••••••••••A 

B • 

• La algla che appaiono a e- • 

• canto al (itali dei film f 
_ corrispondono alla «e- M 
9 guenta classificazione per * 

• generi: • 

• A ss Avventurano * 

• C ss Comica • 

• DA ss Disegno animata • 

• DO ss Documentarlo • 

• DB ss Drammatico 9 

• G ss Giallo • 

• M ss Musicala • 

• i = Sentimentale • 

• SA = Satirico • 

• SM ss Storico-mitologico '• 

• » 

Il nostro giudizio sai film 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

• 44444 = eccezionale • 

• 4444 e ottimo • 

• 444 = baono • 

• OO = discreta • 

• 4 = mediocre • 

• V M IS x Vietato a! mi- • 

^ nari di 1S anni 0 

..: 


SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Ballalo di un pistoleri», con A 
Gii idra A ♦ 

TREVI (Tel 689 619) 
l.a bisbetica domala con E 
la .1 lor S\ OO 

TRIOMPHE Màazia Anmbahano) 

< olpo grosso ma non troppo 

con Bourvil SV 44 

VIGNA CLARA (Tei 320 359) 

I.a none dei generali, con P 
OToole (VM 14) DR ♦ 

Seconde visioni 

AFUICX: Il ritorno del magni¬ 
fici 7. con Y Brvnncr A ♦♦ 
AIRONE: A noi piace Flint, con 
J Coburn A ♦ 

AI-VSKA: Banali, con M Vnn 
Svelovv UR ♦♦ 

A I.ìl\- Khartnum. con L Oli¬ 
vier I)R ♦♦ 

AI.CYONE: Colpo maestro al 
servizio di S M Britannica con 
R Harnson G ♦♦ j 

\I.CE Man Uelm non perdona : 

< on D Martin \ ♦ 

M.FIERI: I. assalto al treno Gla- 

sgow-l ondra. con H. Tappert 

G OO 

AMRXSCI \TIRI : Il huono il 
brullo il cattivo, eon C East- 
vsooel (Vài 141 \ ♦ 

ÌVIRRV JOMNF.l.I.I: L'uomo 
dal braccio d'oro con F Si- 
nalra (VM 13) DR ++ e nv 
\NTiNE: Penelope la magnifica 
ladra, con N Wood SV 44 
4POI 1,0' vVanted. con Giuli »- 
no Gemma (VM- 13) A ♦ 
4QIII.4: Mail Urlm non pir- 
dnna. con D Martin \ 4 

4RVI.DO- Il buono il brullo II 
ratfivo. con C l.a<i«nod 

(VM 14) \ ♦ 

ARGO II ritorno del magnifici 
self e. con Y Brvnner \ 44 

ARIFI.- Non stnrzicate la zan¬ 
zara con R Pilone ài + 
ATLANTIC: Quelli della San Fa¬ 
bio. con S Me Queen DR 4 
Al GUSTI S: Manieri, con G 
Gemma iVM :3| A 4 

Al RF.O; Caprlce la cenere che 
scotta, con D Dav SA 4 
AI SONIA. Morgan mano da le¬ 
gare. con D Martin A o 

AA'ORIO: Il buono il brutto il 
cattivo, con C Eastwood 

B4I.SITO: Incompreso, con A 
Quavle DR OO 

BOITO. Morgan mano da legare 
con D Martin A o 

BR ASIL: I lunghi giorni della 
vendetta, con G Gemma A o 
BRISTOL Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R Pavone M <4 

RROADlà A A A noi piace Film. 

con J Coburn A o 

C XI.IFORNI A Incompreso, con 
A Quavle DR 44 

CASTFI.IO. The Beuniv Killer 
<<>n T Mili^n \ o 

CINFSTAR Caprlce la cenere 
che scoila, con D Day SA# 
CI.ODIO: llombre. con P New- 

man (VM 14) A ♦♦♦ 

COLORA DO: Non stuzzicate la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
CORALLO: Operazione San Gen¬ 
naro, con N Manfredi SA 0 # 
CRISTALLO : 1 prof est lenirti. 

con B Lancaater A 
DEL VASCELLO: La ma dal 
1 aoaU. eoa T. MUlaa A 44 


DIAMANTE: Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone RI + 
DIANA: La resa del conti, con 
T M ili an A ♦♦ 

EDELWEISS: Il buono 11 limito 
il cattivo, con C Eastvvooel 
(VM 14) A 4- 
ESPERIA: Quelli della Sau Fa¬ 
bio. con S Me Queen DR 4 - 
ESPERO' Ricercate Joh»n> Rin- 
go e rivista 

FARNESE: Prossima riapertura 
FOGLIANO: raniniina non cor¬ 
rere. con C Grant S 4 4 
GIULIO CFS ARE: La contessa 
ili Hong Kong, con M Blando 
S\ -40# 

IIARLEM: Selle pistole per 1 
àie- Gregor eon R Wood \ 04 
HOLLYWOOD: \ noi piace Flint 
con J Coburn A ♦ 

IMPERO: \genie- 007 operazione 
Tbiinderball. con S Comici v 
A 44 

INDUNO: Caprlcr la cenere che 
scolta, con D Dav SA 4 
JOI.I.A: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S.RI Britannica, con 
R Harrison G 44 

JONIO: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Pavone RI ♦ 
LA FENICE: Homlire. con P 
Ncvcman (VM 14) A ♦♦♦ 
LEBLON: l.a truffa che placrva 
a Scoi land A’ard eon W Beattv 

A 44 

RIASSIRIO: La resa del conti. 

con T Milian A ♦# 

NF.VAU.A: The F.ddie Chapman 
Slorv. con C Plummer \ ♦ 

NI AG Alt A* Il ragazzo dir sape¬ 
va amare, con D Perego M 4 
NI (IVO ' Incompreso. <x»n A 
Quavle DR ♦# 

MOVO OLIMPIA- Cintma se¬ 
lezione I.'occhio del diavolo 
elt I Bergman SA OOO 

PAM.ADII ài 1 lunghi giorni 
della vendetta con G Gemma 

A ♦ 

PAI.A/.ZO' Quelli della San Pa¬ 
lilo con S Me Queen DR # 
PLANETARIO: Ciclo commedie- 
amene ane Papa ma clic rosa 
hai fallo in guerra? con J 
Coburn SA ♦ 

PRIN'ISTF: Colpo maestro al 
servizio dì S RI. Britannica, con 
R Harrison G ♦♦ 

PRINCIPE: I a resa del conti, 
eon T Miban A ♦♦ 

RENO’ Il ritorno del magni¬ 
fici 7 con Y Brvnner A #0 
RIALTO I e streghe, con S Man¬ 
gano (A’M 14) SA ♦♦ 

RI BINO : Funerale a Brrbno. 

eon ài Calne G 4 

SPLENDI!»- Dodici donne ri oro 
con T Rendali • A ♦ 

SI I.TANO Hawaii, eon M Von 
Svelovv DR 44 

TIRRENO' llombre, con P Nevv- 
man (AM 14) A 444 

TRI ANON'- Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
Tl SCOI O: Papa ma che cosa 
hai fatto In guerra, con T Co- 
b-irn SA ♦ 

l I.ISSF- Sugar Colt, con il Po- 
vvere A ♦ 

A'4 RII ANO: I.'uomn dal braccio 
d 010 . con F Sinalra 

(AM 13) DR #0 


Terze visioni 

ACII.I A• r.nn pervchuio 

ADRIXCINF. IBI operazione 
gatto « on II Mills C 44 
ARs cl\f- Dio come 11 amo. 

<-m G Cinqui tu S <4 

AIHU.IO. Riderà, con L Tonv 

s ♦ 

Al RORA. All'ombra di una coll 
eon S Fo:«vlh A ♦ 

CAssIO: Il ritorno del magni¬ 
fici 7 con Y Brvnner A 44 
COLOSSI O In fiume di dollari 
con T Hunter A #4 

DF.I PICCOLI: Silvestro il ma¬ 
gnifico DA 44 

DF.I.LF MIMOSE- Parigi hrucia'’ 
con A Dclon DR 4 

DFI I.E RONDINI: Io non pro¬ 
testo lo amo, con C Ca-e-lli 

S 4 

DORIA- Il vostro snper agente 
Flit, con R, Ciancilo C 4 
FI.DOR ADO Man llelm non 
perdona con D Martin A 4 

FARO- Tre dollari di piombo 
FOIGORF The Bounlv Killer 
con T Alili.in A 4 

N'OAOCINE' Scu-I lei e favore¬ 
vole o contrario"’ con A Sordi 
ODEON: Africa addio 

(VM 13) DO 4 
ORIENTE: Vajas con Dios arin¬ 
go. con G Saxon A ♦ c nvi«ta 
PLATINO: Malgret a Pigalle. 

con G. Cervi G 4 

PRIMA PORTA: Texas oltre II 
fiume, con D Martin A ♦♦ 
PRIMAVERA: -Come rubare un 
milione di dollari • vivere fe¬ 
bei, cor A Bepbum »A ♦♦ 


F I D E T 

via torino 150 


REGII LA* Coinè rubammo la 
bomba atomica, con Frane lu- 
Ingrass-ia C 4 

ROMA: àlassacro al sole, con G 
Arelisson A ♦ 

SAI.A I àlBERTO: La caduta 
eie He aiiuilr. e-ein G Poppnrd 
< A'M 14) A 4 

V * * 

Altl.NA DI I LE PALME: Pias¬ 
simo apertura 

Saie parrocchiali 

ALESSANDRINO: 11 vecchio te¬ 
stamento con C Hcsion sài 4 
BELLARMINO: Il colosso di 
Bagdad 

BELLE ARTI: Il gran lupo chia¬ 
ma. con C Grant SA 44 
CINE SAATO: West and Soda 

DA 444 

COLOMBO: 10O0 dollari per un 
Winchester, eon D Robertson 

A 4 

COLUMBI s- I due sanculotti. 

e on Frane lu-Ingrassia r 4 
Ulti SO GONO: La montagna eli 
luec con R Harrison A 4 
DI LI I PIIOATNCTK: Per qual¬ 
che' dollaro in meno, con I. 
Burrone 1 A 4 

DI GII scinovi- Sierra Char- 
riba. eon C H< ston A 4 

DON HOSf O- I dm- figli di Kin- 
go. ii*n Fi ane hi-lngra*-«i 1 p 4 
1 I.RITItl A Le* meravigliose av¬ 
venture di àlarro Polo eon li 
Bui blmlz A 4 

I l Chi!)!.- 20 000 leghe sullo i 
mari. e<*n J Mason A 44 
I ARNESIN A • Giallo a Creta 
eon I! Mills A 4 

GIOA’ANi: TU ASTIA FRK- fai 
Ballon, i-nn J Fonela A 44 
GUAI) ALL PF: I/ilirredibiIr av¬ 
ventura. con E Gcnest A 4 

LIBIA: Que-sio pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo monelo. con S Tr.iev 
SA 444 

I lA'ORNO - Diip marinrs r un ge¬ 
nerale. con Frane hi-Ingras^ia 

C 4 

AtONTF. OPPIO- Iljango spara 
per primo -un G S.i\nn A 4 
àtONTE /.I.IIIO Dormgo < on 
| T Trvnn A 4 0 

. NOMI NT ANO- Suprrargo «oli¬ 
rò Diabolicns 1 *>n K W ooel 

A 4 

NI (IVO I) Ol 1 Al PI A • Te lo Irg- 
go nrgli occhi 

ORIONE- Ciclone sulla Giamai- 
ra «ori A Qmnn A 44 

PIO X- Il colosso di Bagdad 
PIO XI" Perdono, eon C Caselli 

s 4 

QIIRITI la mia spia di mez¬ 
zanotte « on D Dav C 44 
j RI DI NTORF. Ali vedrai torna- 
* re < m G Mnrar.eli S 4 

RIPOSO Dormgo. con T Tnm 

A 40 

SACRO ri ORF.' Mezzo dollaro 
d’argento, con R Tamblvr 


H giorno 


Ojm (ioiiK'iucd 28 maggio (1-18 
217) Onomastico F.milio il s(*;p 
sorge alle 512 e tramonta alle 
20 58. 

Cifre della città 

leu sono nati 69 mascln e il 
femmine sono morti 26 maschi e 
20 femmine «lei quali -1 inumi 1 
elei 7 anni Sono 'tati e debuti 
59 mali linoni 


L’autoemoteca della CHI soste 
ra oggi pei tutta la g ornata a 
\ *lla Boighese (ingiei'o (iuudino 
del Lago) pei ) accoglici e il ^an 
gne Come e noto il sangue si 
può donate dai 18 ai 60 anni d età 

Conversazione 

Mi u diedi 11 tuaggiei alle 21 
Romano l.edda lena nei lotali 
della sezione Balduina una eon 
vessazione sul tema ci movi 
menti di hhetazione dell Afuea 
del Noni Ovest 


Appunti 


razioni, deliratilo), largo Ange- 
iicum 5 (ang via Nazionale) tei. 
6iOU7H: Baiocco (riparazioni), 

vid Livorno 78. tei 120 306: 
Mattogno (eletti auto - cai bura¬ 
ttili), via S \ Maria Cìiancl- 
h 14, tei 750 452. Sereno (ripara¬ 
zioni - Serv izio Alfa Romeo) v 1.1 
Card Oieglia 15. tei. 620.750; 
Sacchl lupai azioni - elettrauto), 
via di Btisolila 37, tei 83.14 608; 
F.IH Pescosolido (ripartizioni), 
\ bile Jonm 275. lei. 883 381 ; Co¬ 
stantini (elettrauto), via Concor¬ 
dia IH. tei. 75 79 244. 

Soccorso Stradale, segreteria 
teletomca N 1)6 Centro Soccor¬ 
so ACR: via Crisloloro Colom¬ 
bo 261 tei Alti 510 512 6551. 

Osila Udo: Officina SSS n 393 

Sei vizio Lancia via Vasco de 
(inma 64 lei 6 022 744; Officina 
Lamhertim A Staz Servizio 
\eip p ie delta l’osta telefono 
6 020 909 Pomerio: Olficina SSS 
11 395 M 01 binati via Pontina, 

tei 910 025 Oli teina Ile l.ellis. 
vm Roma 43 tei. 910 615 Acl- 
lia: 01 fu ina Fili Milli via Gio¬ 
vanni rielM Perini .>6 Ardea: 
\utonpai azioni Pontini. SS 148, 
K 111 34 21X1. lei 910 003 



Orsini (riparazioni elettrauto, 
carburatori), Circonv Nomenta 
na '290. tei 425 219, Cocl lelet 
Irmito). via Como 2J tri 361749 
Zinali (dettiauto) via Ca-ili 
na 535. tei 278 839 Carar di 
Pagnanelli (iipai azioni auto 
eletti aul 0 ) iid l’aulì Ca-Llli y 
(Porta San Paolo) tei 570919. 
Delle Fralle A Ccccarelli tnpa 
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CACCIA-PESCA 

IL MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ’ 

Le confezioni razionali 
che soddisfano 
lo sportivo 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stuello e Gabinetto Medico pe.r la 
eliagnoM e cura delle (-«(ile)* di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
| natura nervosa, psichica, e ndo- 
crtna (neurastema. «lelleienze e 
anomalie sr- m, li ) Consultazioni 
e cure rapide pre- - postmatrnno- 
niati. Dottor P MONACO - RO¬ 
MA: A’Ia del Viminale 38, Ini. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
8-12 e 15-19. festivi- 10-11 - Tele¬ 
fono 47(110 (Non Si curano 
veneree, pelle, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma 16019 del 22-ll-'5U 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO 43 


Medico specialista dermatologo 

davÌÌT strom 

Cura sclcro-ame lamtiul.iinrial» 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni; ragadi 
flebili, eerzemi. ulcere varicose 
VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tri JM 501 - Ore 8-20: festivi 8-13 
(Aut M San n 779/223151 
del 70 maeeio l«Vit 


Acilia: via Gino Bollitili 117. 
Ardeatino: via Aristide Leone» 
il 2i Boccea. via Calisto 11 b; 
v la Baldo deiMi I h ridi 248 Bor¬ 
go Aurelio' pie C.regolili \ II 26 
Casalbertone. vii C Un otti 42 
Celio via S (invaimi in Latera¬ 
li» 119 Cenlocelle Prenestino Al¬ 
lo: vii elt ile U ii f j| v ia Pi e 
ne -t n i 121 pi,.zza Bone In 2 
v a 'lui dei Svinavi 188 lana via 
rie i Ge am Esquilino: via l'ar 
lo Ville il,» (2 via 1 'iiamiv e F* 
l'htrtn 126 via P'inu|M‘ Fugo 
nei 51 via Pinuipe Vinedco 100 
via Meiulana 2U8 EUR e Cec- 
chignoln: viale Lmopa 78 via 
1. lalio 29 Fiumicino: via Torre 
Clementina 122 Flaminio: via 
l’iauissmi 26 Garbalella-S. Pao- 
lo-Crisloloro Colombo: via Al. 
Mae Strozzi ) 9. via Chia¬ 
merà il* via l'aftarn 9. via L. 
Bomncontn 22 Gianicolense: 
Ciré (ìi.imcoleiise 186. via Boe- 
c.tp,idilli 4i. via Fonteiana 87 
Magliana Trullo: via del Trullo 
n 290 Marconi (stazione Traste¬ 
vere): via (I Caldano 62 Maz¬ 
zini: viale Angelico riJ. via Set- 
tcinti!un it Medaglie d'Oro: via 
C Stazio n 26. laigo Igea n 18 
Monte Mario: via elei MiIIpm 
uhi 2 i Monte Sacro: p le Jomo 51. 
coi so Scolinone 23, via Galli m 
Casati 77 Monte Verde Vec¬ 
chio: via G Canni 44 Monti: 
via Ago-dino Do Pietis 76; via 
Nazionale 160 Nomcntnno: piaz¬ 
za Lecce li. viale XXI Vpn- 
le 42, vm Lanciali! 5) via No 
montana Nuova n. (il. Osila 
Lido: piazza Della Dovere 2; 
via Stella Poi,uè 11. via A Oli 
vieti King via (\.p ( > Passero» 
Parioli: via G Ponzi li via di 
Vill«i S Filippo 30 Fonie Milvlo: 
via del Golf 12 Porionaccio: via 
Cluniacensi 20 Porlucnse: via 
Portucnsc 425. via della Maglia 
na 1 i4 \ Prali-Trionfaie: p za dei 
Quiriti I. via Germanico *ty. via 
Cnndia 30. via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli 103; via 
della Giuliana 24 Prenestino- 
Labicano-Torpignattara: via A da 
(bussano 38; via della Marranel- 
la 4i Primavalle: via F Borro¬ 
meo 13. via P Mafft 115 Qua- 
draro- Cinecittà: via Tuscola- 
na n libi, via Tu'colnna n 991. 
fingo Spartaco n 9 Quartlc- 
cìolo: piazzale Qiinrticciolo n. II. 
Regola-Campitelli Colonna: corso 
Vittorio Kinanuele 170; corso 
Vittorio Emanuele 34 (; largo 
ArenuJa 36 Salario: viale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100. 
Sallustiano-Caslro Pretorio-Ludo- 
visi: via XX Settembre 25; via 
Gotto 13: via Sistina 29; via Pie¬ 
monte 95; via Marsala àfic; 
salila S Nicola da Tolentino 19. 
S. Basilio: via Casale S Basi- 
Ito 209 S. Eustacchfo: via del 
Portoghesi 6 Teslaccio-Osllense: 
via Ostiense 43; viale Aventi- 
no ?H. via L Ghrhertl 31 Tl- 
burllno- vn* ìpi Kirdi 29 Tor 
di Quinto Vigna Clara: corso 
Francia 176 Torre Spaccata a 
lo”f Gaia vi» lei < iilmiihi I; 
via Casilma ang via Tor Ver¬ 
gala km 12 Trastevere: piaz¬ 
za S Marta in Trastevere 7; 
v le di Trastevere 165 Trevi-Cam¬ 
po Marzio-Colonna: via del Cor¬ 
so 145; mazza S Silvestro 31; 
via del Coreo 263; piazza di Spa¬ 
gna 64 Trieste: corso Trieste 78; 
piazza Frati 27; via Magliano Sa¬ 
bina 25; viale Libia 114. Tusco- 
.ano-Applo Lalino: via Orvie¬ 
to 39: via Appia Nuova 213; piaz¬ 
za Eptro 7; vta Lidia 19; via 
Maena Grecia, ang via Corft- 
mo; piazza Canto 2; via En- 
na 21- vm A Barrarmi 22. 


PICCOLO GRANDE 
SEGRETO 

Ervi Dentiere cosi naturali... i 
Sempre super-polvere 

Si/ORASIV 

f* l «iilOIHK «1U OC «Tifi A ! 
Trasporti Funebri Intemazionali 

700.760 

- Soc. 5-i-A.F. a.r.L - — * 


aiitUmaaihi chiedete 

ROGÉ 

PASTOR FARINAI 

iÉ luiÀyante [icti tulle f/, 1- 

e tutte à dtigunu. 


l_ 130 


(ACIS 11731) 


«AI A « SITI UNIVO Perdono 
e-r.-i C Caselli S # 

S\I.\ SFSSORIANA- Per qual- 
rhr dollaro in mrno ron I 
l’-.zz.ir.r.i A ♦ 

s\|.\ TRASPONTINA- Tal Bal- 
! lou r.*n J Forda A ♦♦ 

j SA».A URnE- Colpo Sf-crrto di 
D'Artaenan ron AI N'or! A ♦ 
SAI A AIGNOII- Ir armi drila 
\rndrtra cm G Ba-rac A ♦ 
S FF( IFf Solo rotro tutti << 

R Hi.nel ,r A ♦ 

SORGFNTF- I a piu crandr sto¬ 
ria mai raccontata con M Vm 
br iio« DR ♦ 

TIZIANO - Operazione rrossbou 
ron G Pcpparri A ♦ 

TR ASTFX FRI • Fantomas '70 
con l Maral* ' ♦ 

TRIONFAI F- 1 I Inesorabili c.*n 
\ W re! A ♦ 

A IRTI s Tantomas 70 c n n T 

Ma-ais A ♦ 


SARTEANO (Siena) 
PENSIONE LA ROCCA 

Nuova costruzione 
Km. S Autostrada del Sola - 
Casello di Chiusi • Km. 5 da 
Chianciano Termo, ambienta 
silenzioso, acqua calda t fred¬ 
da tutta la camera, tratta¬ 
mento convenientissimo (pre¬ 
notazioni) 


J VACANZE LIETE ! 


RIMINI 

PENSIONE ROBERTA 

Telefono 23 932 

Pensioncina familiare siano al 
mare Ottimo trattamento - Cu 
crna curata dalla proprietaria 
Gmgno-sett I 700 Luglio e dai 
20 fi L 2 000 tutto comprc '0 
anche cabine mare - Gestio¬ 
ne propria Sconti bambini 

KELLAKI \ VILLA GIANEL 

LA • Via Po. 7 50 m mare 

contortelo e cuc na roma 
ano’a Bassa 1600 - Luzl.r* 

1800 Azo-to 2100 (urto com 
D-eso (ira p d no (ie^Lone oro 
pna 


PENSIONE GIÀ VOLUCCI vi* 
Ferrarla I, RICCIONE Giu¬ 
gno-Settembre 1 400. dall'l *1 
10-7 L 1 700. dail tl-7 al 20-7 
L 1.U00. dal 31-7 al 30-8 Li¬ 
re 3 200 , dai 31-8 al 30-8 U- 
ro 1.700 tutto compreso 100 
metri mora. Gemlooa propria. 
Prenotatevi. 


RICCIONE . FISSIONE STA- 
HlLàl - Viale S .Martino. 70 
Tri tifila Vicino mare, giar¬ 
dini*. ogni moderno comfort, 
cucina ««-cita, ambiente distin¬ 
to Giugno-Settembre 1.500 - 
Luglio 2)00 Agosto 2 500 lot¬ 
to compreso Cabine mare. 


RI MI M V INERBA • HOTEL 
VASCO - Tei. 33 516 - Sai ma 
re Moderno conforts ascen 
iore Tu’te camere doccia 
ha coni v.-,ia mare Ortimo 
trattamento Bassa 1900 ■ Lu 
gho 2500 tj”r, compre-.o In 
rc'pe,latea 


RICCIONE - HOTEL EURO¬ 
PA - Viale Orazio. 27 - Nuo¬ 
vissima costruzione, 50 m ma¬ 
re Tutte camere con servi¬ 
zi privati compiei) Balconi. 
Ascensore, bar. giardino, par¬ 
cheggio. Trattamento eccellen¬ 
te Giugno-settembre L. 1 8 ÉA, 
1-15/7 L. 3 000. 16/7-28/8 Li¬ 
re 3 500 tutto comprano. Pre¬ 
notatevi- 
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CAMPIONATO: 
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DL PROLOGO ALL’ULTIMO ATTO 
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DANCELLI 


Giro d'Italia 


. STABLINSKI SOLO A COSENZA 
* DOPO OLTRE 100 KM. DI FUGA 
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Per oggi è In programma la nona tappa da 
dovrebbe concludersi con la vittoria di un 
metrico della Cosenza-Taranto che è lunga 


Cosenza a Taranto: una 
velocista. Il grafico in alto 
202 chilometri 


tappa di pianura 
mostra il profilo 


Contro la Fiorentina 


LA ROMA 


PRENDE 


Un berretto blocca Dancelli CONGEDO 
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E 9 Perez Frances 




L'orgoglio di Motta 


lì. J.: nn .u; inviali in Quel preciso momento, l'avan- a vivere di rendita, a sfruttate 

US uno nei nostri inviali guardia del plotone era impegna- le ruote dei rivali. Oggi. Jacquot 
COSENZA. 27 t a ne n a caccia a Motta. Però ha spedito in fuga Stablinski: il 
I.’eroe della giornata è Jean Dancelli aveva speso parecchio colpo è riuscito. 

Stablinski. ex campione del mon- j n questi giorni, e ix»i le sue con- Le versioni sulle possibilità di 
do e di Francia e oggi gregario dizioni fisiche sono quelle che Anquetil sono contrastanti, e in 
incallito, un gregario coi capelli sono, quindi il cedimento del proposito ecco il nostro parere: 
grigi che ha vinto a Cosenza por- bresciano è comprensibile. Anquetil è partito col ruolo di 

tando a termina una fuga di cir- La maglia rosa passa sulle favorito insieme ad altri quat- 
ea 170 chilometri. Una fatica del spalle di Perez Frances. e Aldo tio (Motta, (Innondi, Adorni e 
genere sotto un sole implacabile Moser clic lo segue in classifica Merckx) può darsi che quanto 
rimane un’impresa non indiffe- a tre secondi, dice: « Oggi In prima recuperi i iiochi secondi 
ronte. e il vecchio Stablinski. al- Molimi ha voluto far perdere la persi sull'Etna, però alla fine 
la line, appariva ovviamente prò- tnaolia a Dancelli con t'attacco, ima vittoria di Jacquot sarchile 
vaio, ma ancora « bello ». come poi fallito, di Motta. Bel risultato una notevole sberla ai giovani 
si dice in gergo. adesso torna in testa uno spa • esponenti dell'Italia ciclistica. 


guardia del plotone era impegna- le ruote dei rivali. Oggi. Jacquot 
ta nella caccia a Motta. Però ha spedito in fuga Stablinski: il 
Dancelli aveva speso parecchio colpo è riuscito, 
in questi giorni, e ix»i le sue con- Le versioni sulle possibilità di 


il nuovo 

«leader» 


% v 









E’ l'ultima domenica per la serie A. ma non l'ultima giornata: 
in seguilo alle decisioni delia Lega, infatti, oggi si giocheranno solo 
quattro partite (con inizio alle 16.30), mentre le cinque mteiessanti 
lo scudetto e la zona retrocessione sono state rinviate al I- giugno. 
Quello odierno dunque e una specie di prologo all'ultimo atto: un 
piologo non privo di motivi di interesse considerando die il pro¬ 
gramma presenta due incontri di buona attrazione come Poma Pio 
rentina e Napoli Torino (nettamente inferiori gii altri due. Foggia- 
Atalanta e Milan Lecco) Ma diamo come al solito un'occhiata sin 
pine sommaria alle paitite di oggi 

ROMA FIORENTINA — La Roma vorrebbe vluudeie in bellezza, 
congedandosi se non pt oprili festosamente almeno in tranquillità dai 
suoi tifosi che quest'anno hanno avuto piu delusioni che soddisfa 
ziom: ma non si può dire se i gialloiossi riusciranno nell'intento 
Innanzitutto pere he la squadra di- 

Pugliese pur se reduce dalla vit il Bologna rosicchiando con la 
tona di Venezia è sempre logora vittoria sul Torino i due punti 
e stanca avendo speso troppo che li separano dai inssoblu: poi 
nella parte centrale del eampio- |>cro dovi anno attendere Lane¬ 
nato (quando è riuscita a otte tossi Bologna per sapete se il 
liete più di quanto non fosse nelle loro piazzamento potrà coiiMde- 
sue reali forze). E poi perché rarsi dellmtivo o se invece è 
anche la Fiorentina vuole finire stato solamente illusorio, numion- 
in bellezza questo campionato, po taneo, frutto della giornata di¬ 


tendo contare inoltre sulla tradì 
zione favorevole ai viola nelle 


visa in due rate 
MILAN-LECCO - Saranno dt 


Da uno dei nostri inviati 

COSENZA. 27. 

Eccoci in Calabria do[X) un 


tx>o s'è infilato nella catcxia e il 
corridore deve svendei e dalla bi¬ 
cicletta. 

E Stablinski? AU'Aequabothi (fili 


viaggio notturno e un'alzataccia chilometri all'arrivo) il fuggitivo 



si dice in gergo. adesso torna m testa uno spa- esponenti dell'Italia ciclistica. 

Evviva Stablinski. dunque, an- (/nota. Perché non pensano ad Vogliamo dire che un successo 
che se la sua vittoria ha provo- attaccare Anquetil? Io sono ree- del normanno farebiie più eia 


per il traghetto II primo gior¬ 
nale che ci capita sottomano ti 
tola su un cane die all'Etna 


ha un margine di H‘ sugli imme¬ 
diati inseguitori Dancelli è a 
ÌO’II.Ì". Nel tormentato tinaie Sta 


cato. in un certo mollo, il cedi- ciao, non posso ledere motto l ut- more di una sconfitta, (’i sono 
mento di Dancelli. (lià. perché tuale posizione, ma saprò reno- quasi dieci anni di differenza 
volendo ridurre il vantaggio del tarmi per il servizio che ci han - fra Anquetil e il terzetto Motta¬ 
francese che dalle parti di S. no reso uopi ». (limondi Merckx. e il francese 


Hi I 11 v z i 11 in in iu imvwizv |ziu x_ic» . . _ . , „ . • ~ ... 

ruoru di una sconfitta. Ci sono a\iontk* fatto perdere 1 » .-secondi bl.u-ki inoltra j ^ejini della fa 


A 35 anni suonati STABLINSKI è riuscito ancora a piazzare la 
sua bolla: ha vinto sul traguardo di Cosenza dopo essere stalo 
il protagonista della tappa con una fuga di oltre 100 chilometri. 


partite a Roma E' vero che fronte due deluse (una grande 
forse mancheranno Hamrin. Rru che non è riuscita a rispondere 
gnera e Merlo nella squadra di alle aspettata e ed una provin- 
Chiappella. ma cin vuol dire poco eiale Unita in B) due squadre 
perche è sopì attuilo la freschezza che tra l'aldo pensano già al 
dei s baby i viola e dei rincalzi prossimo anno - tanto e vero che 
il maggiore pericolo per la Roma il Milito farà gux-are Innocenti 
(Da notare die for'-e dehotterà e Mora appositamente por met¬ 
ti tìglio di Magli, del quale si terh m mosti.) onde venderli me- 


ad Anquetil Indaghiamo e ve 
maino a saliere clic il cane, ta 


(limondi-Merckx, e il francese Sitando la strada al pruno grui»- Taccone. (ìonzales e Zilioli. ('or¬ 


tica e il vantaggio scende a T -45". 
Dietro, scattano a turno Merckx 


Eufemia si trovava davanti con Motta ribatte: * E chi pensava può difendersi, può giocare le petto degli staccati, ha interrotto tinua. intanto, la disperata rin 
17 minuti. Motta ha provocato un a Datu-dlt? Ilo fatto la mia cor- carte perché ha classe, esperien- P<? r 11,1 attimo Io sforzo d: tutti corsa di Dancelli che si fa in 

mezzo finimondo nel plotone, e sa e basta ». Gimondi tossisce e za e astuzia da vendere, ma gli * campioni e non solo quello ili quattro, ma vede il suo distacco 

Dancelli che aveva già dovuto rinuncia all’invito di Zaveli che anni chi glieli leva. Anquetil. Semmai. Anquetil esser aumentare sempre più jierchè fra 

inseguire in mattinata non ce Io vorrehbe sul palco della TV. Tutto, ad ogni modo, é anco va che a suo parere i distacchi j 28 uomini che stanno alle sjial 


l'ha più fatta a tenere il passo Gli altri « big » hanno concludo ra in alto mare. E' il momento andavano cronometrati diversa 


del primo gruppo. 


in un fazzoletto. Una corsa con degli spagnoli che hanno quattro mente, t Comunque — aggiunge 


Veramente, bisogna dar atto molto fumo e ihjco arrosto, e ben uomini (Perez Frances. Gonza- 
a Dancelli dell'incidente die lo vedere. Motta, ad ogni modo. Ics. Echevarria e Gabica) nei 


Jacquot — i cinquanta metri di 


le di Stablinski c'è « bagarre ». 

Addio maglio rosa per Dancelli 
E Stablinski resiste per poco 



dice un gran bene nel ruolo di 
centravanti) 

NAPOLI TORINO ~ Senza Po 


gho. mentre il Lecco procederà 
al lancio di due o tre giovani 
che potrebbero risultale « buoni » 


letti squalificato e probabilmente per In serie R li risultato natn- 
senza Merom. il Torino non do miniente conta poco o niente: 


vrebbe costituire un ostacolo in 
sormontnnile per i napoletani: 
dillicile magari si perché la sepia- 


comunque poiché è d'obbligo 
accennare al pronostico, è inu¬ 
tile aggiungere che' è orientato 


ieri mi lasciano indifferente: ben (1*42'* ). ma resiste ed entra v 


dello stadio di Cosenza. Zandegù 


ha bloccato sul passo di Acqua- I s'è mostrato e 1 suoi rivali han- primi venti, ma quando la ruota altro bolle nel pentolone del citore sulla pista in terra battuta 

bona: pensate, un berretto da no parato il colpo. Qualcuno os- del giro girerà più velocemente. Giro». dello stadio di Cosenza. Zandegù 

corsa s'è arrotolato nell ingra- serva che Motta ha speso ener- ben difficilmente i campioni man- Detto del cane, proseguiamo sfreccia alla testa dell'avanguar- 
naggio della bicicletta di Miche- gic preziose. Può darsi. Merck olieranno aJl’appuntamento. con le reazioni dei corridori ai d j a de i gruppo comprendente i 

le. e il campione d'Italia ha per- l è stato il più brillante degli stra- Ginn Cala trasferimenti. Dichiara Mazzacu- quotati, ad eccezione di Dan- 

so una quarantina di secondi e nieri. Anquetil. invece, continua 0 0 JO,a fati: * Da quattro giorni saltiamo ce ] b cbe 0 if re 3 minuti. 


Gino Sala 


Detto del cane, proseguiamo sfreccia alla testa dell'avanguar- 
con le reazioni dei corridori ai d j a de i gruppo comprendente i 
trasferimenti. Dichiara Mazzacu- pj, - , quotati, ad eccezione di Dan- 


dra granata è sempre un osso a favore dei ro-^onrri. 
duro, ma insormontabile no. spe FOGGIA ATALANTA - Nono- 
eie se i partenopei giocheranno stante il suo ottimo tinaie rii cam- 
con tutta la loro volontà, sia per pionnto il Foggia hn dovuto dare 
congedarsi festosamente dal pub l'addio alla serie A: l'ha do 
Plico amico sia per effettuare vuto dare praticamente domenica 
i ultimo tentativo per tornare al quando è stato sconfitto dalla La- 
terzo posto zio. Comunque il Foggia esce 


rati: « Da Quattro giorni saltiamo celli che oltre 3 minuti . 

1 massaggi del dopo-corsa e ce u nuovo leader del G iro è lo 
marno in /rena e moie. \ istn S pag no ] 0 Perez Frances. Per do- 


Come nell'opera di Erasmo da Rotterdam 

1 ___ 

» 

Elogio della pazzia 


quante cariate? Mancano i ri 
flessi e si perde facilmente l'e 


mani, il libro del Giro annuncia 
la nona tappa da Cosenza a Ta 


. . „, . » « »• I iixxmi wiizizn uu 

quilibrio Chi uccide tl ciclismo rnnto ima cor sa in pianura che 


terzo posto zio. Comunque il Foggia esce 

Stasera anzi nella classifica dalla ribalta a lesta alta: e pro- 
prowisoria gli azzurri di Pesaola babilmente vorrà confermare il 
dovrebbero senz’altro affiancare suo valore anche oggi con una 

.__— - —— bella vittoria sull’Atalanta (che 

non dovrebbe essere un grosso 
Df\T DahnvmI A lì ostacolo essendo ormai in disar- 
If UI “ renoroi *»-ll mo) Sarà questo il modo mi- 
nriti imo 2 ì gliore per attenuare l’amarezza 


Da uno dei nostri inviati 


COSENZA, 27. 

Se Erasmo (la Rotterdam vivesse oggi 
Invece che essere vissuto qualche secolo fa. 
riscriverebbe II suo « elogio della pazzia » 
prendendo ad eroe Stablinski perche solo 
un pazzo avrebbe potuto fare quello che 
ha fatto II franco-polacco: quasi duecento 
chilometri da solo, sotto un sole che fa¬ 
ceva bollire le teste, per una strada tutta 
a saliscendi, pedalando disperatamente, sen¬ 
za punti di riferimento e alla sua età 

A trentaelnque anni certe cose non *1 
fanno, se non si vuol rischiare di lasciarci 
la pelle. E ad un certo punto ho creduto 
davvero di vederlo restare II, secco E' 
slato nell'ultima salita, quella per Raglia, 
no: fluo a quel punto, ogni tanto cl affian¬ 
cavamo a lui e lo vedevamo pedalare tran¬ 
quillo, rispondere sorridendo se gli si chie¬ 
deva come si sentiva 

Ma nella salita di Rogllano sembrava 
che avesse approfittato del suo enorme van¬ 
taggio per andare a fare un bagno e poi 
non avesse avuto il tempo di asciugarsi: 
il sudore gli ruscellava giù per la faccia e 
gli cadeva sul petto, e la faccia aveva una 
immobile smortla dì dolore 

Itlsogna dire che tnttl quelli che stavano 
seguendo la tappa tifavano per lui. spera¬ 
vano che II gruppo non lo raggiungesse più. 
In fondo un poro tutti lo capivano; Il suo 
non era un detestabile atto gratuito. Il 
fatto per se stesso che place tanto al na¬ 
zisti di lert e di oggi: se t vero che Sta¬ 
blinski non aveva nessuna speranza tanche 
quando il suo vantaggio oscillava sul venti 
minuti) di conquistare la maglia rosa, di 
« mettersi In classifica ». come dlrono quelli 
che conoscono 11 gergo ciclistico, t anche 
vero che la pazzesca fuga del francese 
finiva per avere II suono di una protesi.) 
contro 11 tempo e la gloria che In questo 
mondo sportivo passano troppo rapidamente 
Ieri lui era stato campione del mondo e 
campione di Franchia: oggi e un vecchio fi¬ 
dato gregario, agli ordini di Anquetil. di. 
sponlhlle per passare la mota al capitano, 
per portargli la banana e la bottiglia di 
minerale. ì'n vecchio generale eroe di an¬ 


tiche battaglie rldollo a fare l'attendente, 
a portare il cagnolino ,1 far pipi e a reg¬ 
gere la borsa della spesa alla signora 

Una ribellione comprensibile, apprezza¬ 
bile, ma non per «mesto meno pazzesca 
Stablinski ha pedalalo tutto solo per quasi 
cinque ore In gruppo I corridori chiac¬ 
chierano. arrivano persino a silier/are. a 
scambiarsi la roba del sacchetto; lui per 
cinque ore t riinasto solo e ignoto (pas¬ 
sava: talvolta II pubblico lo applaudiva, 
ina poi si rivolgevano a noi del segnilo e 
chiedevano: • ma ehi e quello.’ ») e faceva 
venire una curiosità: a che cosa pensa uu 
vecchio asso dimenticalo mentre se ne va 
da solo a cercare una Improba lille vit¬ 
toria? Ad un passato che è già lontano 
o a un futuro che non c'è più? O sempli¬ 
cemente tira moccoli ad un mestiere che 
lo costringe a correre per ore sotto un 
sole di fuoco In un paesaggio che non 
conosce e comunque non vede? 

Lui poteva pensare a questa e ad altre 
cose: lo — dal momento In cui II suo van¬ 
taggio aveva cominciato a diventare ap. 
prczzabile — pensavo solo a guardare l'oro¬ 
logio e a chiedermi se ce l'avrebbe fatta, 
l'n vantaggio che prima era andato pro¬ 
gressivamente aumentando — ad un certo 
punto aveva sfiorato I venti minuti e glf 
spettatori che lo avevano visto passare e 
dopo non avevano visto piu nessuno pen¬ 
savano che fosse uno di quegli strani tipi 
vestili da ciclisti che ad ogni tappa pre¬ 
cedono o seguono I • girini • — e poi aveva 
comincialo a diminuire con una velocità 
Impressionante 

Io soffrivo e mi chiedevo cova doveva 
provare lui, a vedere la sabbia del tempo 
sfuggirgli d| ira le dita Ce l'ha fatta : 
magari domani si ritirerà, ma ha riavuto 
la sua grande giornata, forse più sofferta 
f forse piu felice di quella di tanti anni 
fa. quando conquisto a Salo la maglia 
Iridata Perche In fondo quando si Invec¬ 
chia — cl si vedono sfilare a fianco 1 « nuo¬ 
vi • che stanno prendendo il nostro posto 
— anche le piccole vittorie diventano degne 
di Omero 

Kino Marzullo 


allora? Noi. o Vorganizzazione? ». dovrebbe ‘ concIu 
Mazzacurati ha seniphccmefite ^ velocista 
ragione: questo è un giro mici- 
diale, un giro che all'inizio del¬ 
l'ottava tappa ha in programma 
la scalata del S. Elia. Prima agi¬ 
tano le acque Altig. De Fra. Nr- —- 

ri, Martin Pinera e qualcun'al- 

tro. poi i migliori avanzano ,n >■ q 

salita per iniziativa di Motta. || 

Bitossi. Airnar e Adomi. 

Il plotone si spezza, si frazio- ~ “ 

na e nella pattuglia di testa com¬ 
posta da 43 corridori non figura 
Dancelli che insegue a 1T5”. Ab- 
bandonano Benfatto e Derboven. K ma 

Attraversiamo un paesaggio che V MMmW 
meriterebbe una so-t.i tanto è ca u Mm 

rivo di luci e di colon. Dancelli m 

recupera gradatamente e all'usci 
ta di Palmi è lui che rico:n[>one 
la fila Poi va in fuga Stablin-ki 
il quale guadagna m breve 2 30'’ Il 
r.ella piana infuocata di Rosamo. Il 

Non sappiamo bene perché Sta- mm 1 

blinski pedala allo scoperto sotto ™ I 

il sole che cuoce l'asfalto; forse 
per un piano di Anquetil, forse 
perchè nel ciclismo anche le av- mm 

venture pazze hanno una logica. ■ ■ 

Sta di fatto che sul cucuzzolo di WWMRi 

Vibo Valentia, lo stagionato Sta- mmRRt 
blinski (35 anni suonati) anticipa ^ 

il gruppo di 13 minuti. 

I campioni hanno deciso di ri¬ 
posare anche oggi? Pare di si. L’iDoodromo 


dovrebbe concludersi col successo 


_ nm & mi 

GIANNI MOTTA: « E chi pensava a Dancelli! Ho fatto la mia 
corsa e basta... » 


Il G. P. d'Italia al centro della domenica ippica 


Conferma di Ruysdael a San Siro? 

Il Premo Albano 

„ - « Oggi la «1000 Km» 

alle Capannelle dei Nurburgring 


BERLINO 27 (more per nuenuare 1 amarezza 
Una rappresentativa della HOT dei tifosi pugliesi, per confer¬ 
ii.. battuto oggi per 4-0 Ct 0 ) 1 mare che il congedo dalla serie A 
campioni del mondo di società è un arrivederci e non un addio, 
del Penurol. in un incontro ami- g t(> é tuUo; , e alt 
chevole giocatosi a Dresda. tj|e come abblamo detto . S1 ^ 

cheranno il pruno giugno con 

- inizio alle ore 18 Per comodità 

del lettore ricordiamo che la se¬ 
conda * rata » dell'ultima gior¬ 
nata della serie A comprenderà 
Mantova - Inter. Juventus • l.azio. 
Spal-Venezia. Brescia - Cagliari e 
Lancrossi-Bologna: sarà la sera 
del primo giugno dunque che co- 
f 0 nosceremo il nome della squa- 

^ ra campione d'Italia ed il nome 
#■■■ «■STgB della squadra che retrocede in 

UN U a serie B assieme al Lecco, al Ve- 

mm ™ nezia e al Foggia. 


posare anche oggi? Pare di si. L’tpoodromo di San Siro 0 !- noni di lire e undici concorren- 

visto che Stabknski passa da San- f r j ra con il Gran Premio d'Ita- ti hanno accettato il pesa Ca- 

t'Eufemia con 17': ma ecco Motta n a i a corsa piu attesa, dopo il peggia la scala Rocco da Orto¬ 
che schizza fuori dal plotone se- « Nastro Azzurro ». che ti ca- na con 61 chili: tra eh altri 

guito da Milesi. Evidentemente, lendano italiano riservi ai ca buone possibilità vanno accorda 

a Motta dà fastidio che uno scu- valli di tre anni. U derby ha te a KLeir Eddm (55 e mezzo) 
diero di Anquetil abbia tanto van- segnato d trionfo di Ruysdael. Belcanto (5g e mezzo) Boresso 
faggio, e la sua è una prova di nella Razza Donneilo Olgiata. ed (51 e mezzo). Mattila (52) e a 
orgoglio, una ribellione. Naturai- 0 ra il figlio di Right Royal è Luxor (46 e mezzo) Qcest'ulti- 
mente. Alilesi (altro gregario di chiamalo a confermare la sua fpp «e partisse regolarmente (di 
Anquetil) non tira un metro. Si magnifica prestazione romana rec ' en t e S1 $ inTatti rifiutato di 

VP-S 2"?. 3 Nica? , t , r ? : a , su,la p '" 0 m,!anr ‘ e c ? ue5la v0 ‘ entrare nelle gabbie), sarà un 

14 aO Motta e M;!e<=.. a lMn ,1 ta il suo impegno s, presenta d , fflci , e avverwio ^ tutll dat0 


UIIIIV.IC a» »ti Dti lui Li uniu 

er ì 1I>?< \ . , -, molto pm arduo poiché oltre che ^ precede nza ha dimostrato 

La strada sale verso il passo con Amynthas e Labex. prece h dotl d . f3ndn . ril 

Acquabona, e Motta pianta Mile- duti alle Capamene, dovrà veder- ,, |rtt Rnc-o da rj rt l 

si. Motta offre la prima emozio- seia con Dragon Biond. febee 0 

ne del Giro. I suoi rivali, ovvia- importazione dalla Francia, con vo , {3 pe ncolosi . 1 

mente, reagiscono, recuperano. I imoattuta Dolina, laureala nel 

invece Dancelli perde terreno per Regina Elena 5 delle Oaks di- 

un singolare incidente: il berrei- Italia, con il progredito Carlos 

Pnmero e con Timante. /%■* J? 

Per Dragon Blona e stato wll GUrODGI Ol 
chiamato daU Inghilterra il pre- 1 

^ -- stigioso l^sfer Piggot e per Do | 

B—■ ~ Una è sfato richiesto il famoso 

” ~ '"'r 1 fereeno potrà avere un va j 1% 

lore decisivo ai fini del rtsul K Mm M U ■ ■ ■ ■ 1 

32} Paisuells a 14’03" : 33) Bing- tato: tl « pesante » favor; reb BBBB I ■ B B I II 

geli a H*07"; 34) Vicentini a he 4myntha« e Dragon Biond mmm ■ ■ ■ mm ■ 


Il «Giro» in cifre 


Ordine d’arrivo 


Siali; 17) Altig (Gcrm); 18) Fon- 8) Molla s.L; 9) Gismondi a t 32} Passuello a 14 03*'- 33) Bing- ! tato 
tona; 19) Zilloli; 20) Gomez del 1T3"; 10) Adomi; 11) Plngeon; geli a H'07"; 34) Vicentini a i he 


Anche Scarfiotti in gara 

Oggi la «1000 Km» 
del Nurburgring 

ADUNAI . 2* 

Sul circuito del Nurliurgrlng si corre domani la « 1000 km. *. 
una corsa massacrante «■ pericolosa, come dimostrano gli Inci¬ 
denti occorsi durante le prove: fa « Itlno 2000 * a ire valvole per 
cilindro di Guichrt si e Incendiata ili pilota e fortunatamente 
riuscito ad abbandonare la macchina prima che le fiamme lo 
avvolgessero), la • Alfa Romeo 31 • di \ndrea De Adamlch e 
finita fuori plsla dopo uno del tanti • decolli • che rendono peri¬ 
colosissimo Il circuito (llrvl danni alla macchina e una scalfi- 
tura a un ginocchio per il pilota, ma poteva andar peggio) e la 
• Ford Mirage S70O • di Thompson e pure finita nel prato prati¬ 
camente distrutta mrnlrr il pilota non ha riportato danni se 
si ecceliuano alcune ammaccature. Una corsa che almeno «ul 
Ciri ulto attuale r con gli attuali servizi di sicurezza piuttosto 
scarsi andrebbe abolita 0 per lo meno rivista. 

Nelle prove di oggi il piu veloce e sfato Phil Hill su • Chap- 
parrall *000 con alettone *: 8‘31"S drmpo record) sul giro II 
secondo miglior tempo e risultalo quello di Surlees su « I,ola 
Aston Martin ». Ludovico Scarfiotti con la Terrari « Dino • ha 
realizzato II quinto miglior tempo in 8'49"3 Grande favorito 
della corsa resta Phil IDI! che correrà In coppia con Nike Spen- 
ce. • Partner » di Scartinili e Klass 


1) Jean Stablinski (Blc - Fr) Mor »l (5p); 21) Bodrero; 22) 12) Zilloll; 13) Poggisi! a VIS"; 19*38"; 35) Rebaute a 20*07"; ! menlre tn ca*o di terreno buo 

che compie la Reggio Calabria- J?* I T J, ! T ! ÌOO: .- 1 ^ t?) An ' 3 a , 2 *T ; Aimar : J **) D *n | no Ruysciael potrebbe conferma 


Gli europei di boxe al Palazzo dello Sport 

BATTUTO MANZIONNA (K.O.) 


Il programma 
di oggi (16,30) 

Foggia Incedit-Alalanla: Flduc- 
cla ; Milan Lecco: Palazzo; Na- 
poli-Torlno: ToselII; Roma-Flo- 
rentlna: Vacchini. 

SERIE «Bs 

Catanzaro-Regglana: Ciulll; Ll- 
vomo-MessIna: Torelli; Modena- 
Catanla: Caligarls; Novara-Arez- 
zo: Pieronl; Padova-Alessandria: 
Glalluisi; Palermo-Genoa: Plan- 
lonl; Potenza Salernitana: Mol¬ 
la; Sampdorla Reggina: Ghirar- 
dello; Savona-Verona: Sbardella; 
Varese-Pisa: Gonella. 

La classifica 

Inter 33 19 10 4 59 21 48 

Juventus 33 17 13 3 42 1 8 47 

Bologna 33 18 8 7 48 27 44 

Napoli 33 16 10 7 44 22 42 

, Fiorentina 33 14 13 6 52 29 41 

Cagliari 33 12 14 7 33 16 38 

1 Torino 33 10 18 5 32 24 38 

Milan 33 11 14 8 35 31 36 

Roma 33 11 11 11 35 38 33 

Mantova 33 5 22 6 21 23 32 

Alalanfa 33 9 13 11 27 39 31 

Brescia 33 7 14 12 21 38 28 

Spai 33 7 13 13 25 34 27 

Vicenza 33 7 13 13 26 39 7* 

Lazio 33 6 15 12 19 33 27 

Foggia 33 6 10 17 24 48 22 

Venezia 33 4 1 20 27 54 17 

Lecco 33 3 10 20 20 57 16 


Brescia 

Spai 

Vicenza 

Lazio 

Foggia 

Venezia 

Lecco 


V i/u di 


re la sua superiorità sul coefa 
nei 

Alle Capannelle é in program 
ma 1 ) tradizionale discendente 


ropci - d. b >\< o««m:n*:.v m.i!e 

per gl: » azzurr. . c <1, -«-eia 
il » medi'-m a'inia - M •. z* -r.n.i 
r finisce K O davanti .ti T«-<b- 
«co Voigttla-id, r dopo avt ri., m- 


* a- . .il.., -«-e.u.d.t r.pr«.-.« I. pr.rii* 


l’I.SI PII M \: Pritchàrd (Gal- 


.>m:n-:.v m.de I >> a»«-v < 


> a»vv 1 1 due pugi'i lesi batte Guarido (Sp.) per *r- 

ir‘. « <( initiru'. h-inr.. re-*to «lei cnmbaitimento alla se¬ 

conda ripresa; De Sonza (Fr ) 
secondo r.-und il bulgaro b ( ooper (G.R.) ai punti: Petek 


ANNUNCI ECONOMICI 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 


f< -z *t * 1 rum 


(Bel)- 91 Echevarria (Sdì- 10) ^3) Maurer; 34) Brake; 3*15"; 25) San Miguel a 

Coniale» «rt» in BHoVsl- 12) »> Co'ombo; 36) Maino; 37) Gal- 26) Balmamlon a 3*40"; J 


Panizza a 34'13"; 45) Farisato | il Premio Albano per i tre 


} SUI 2300 metn in pista piccola, pugnato u in Krf^-n: ,n t? U* hd dt>- j punti. Ko\ak (Cf-c » b. Sirorm 


«mrro\lc (Jug l ai PKEZZI GHiKNAUBKI VALIDI 


Coniale» (So)- 11) Bllostl; 12) «Momoo; maino; 4#j oat- z*) uaimamion a xw ; 27) Ve^ a 34*35"; 46) Galbo a 35*01"; 47) j ed oltre Quest'anno la dotar» 
Cartello; 13) Motta; 14) Moser; Otta | t ] b ro> a 4'29"; 39) lei a 4*22"; 28) Mauer a 3*53"; Mealll a 35*54"; 48) Stablinski a ne è stata portata • cinque 


un ds oecr.-ioni 

I*.u ahi- dc.l ita ..«-o ih 


mr..iti> .iiì< h» >-u! ;> .in > tecnu-<> I me (Norv.V ai punii; 


Cartello- 131 Motta- 141 Moser- DO; enremoro* a »TT - ; i») lei a , Z9) mauer a DJ meaui a »M ‘; bfabllnjki a 
15) Perez Frances (Sol- 16) Poo^ Favaro * VV "- W > 29) Colombo a 6*31"; 30) Zande- 36*05*'.- 49) Planckaerl a 37*25"; 

. 3) rrerex rrances t>p) : 1#) rog- 4J) Pan ,„ a . 4J) Vanderberghe; gù a 6*43"; 31) Maino a 10*20"; 50) Denti a 38*17"; 51) Bolke il 

43) Bolke a ITOI"; 44) Beri a ___ 3T47"; 52) Bracke a 3T55"; 53) 

-- 15*25"; 45) Sletanoni; 44) Leme- Guerra a 41*32**; 54) Brands a 


Premio di toppa 
«Luxor » 

Nella lappa Reggio Calabria- 


43) Bolke a 13*01"; 44) Beri a 
15*25"; 45) Sletanoni; 44) Leme- 
leyer; 47) Brands; 48) Mealll; 
49) Anni; 50) Durante. Seguono: 
53) Guerra; 57) Polidorl; 61) 
Zancararo; 91) Bollini; 98) Maz 
zacurati; 107) Denti. Fuori tem¬ 
po massimo 111) Centcmo a 
35*57" Ritirali: Derboven (29), 


ti i.i ic-l.i Vi>igti.»:ìdiT t'i-m.r.- 
cia p.ri-olo troltc i- ! « azzur¬ 
ro , — g.’nt-ro«o come poi ’.i — 
nc-ce ooip:r'n piu volti- a! c-r- 
po <■ .v. m,. r.on."I.ìnl«- 1 handi- 


I- Do; , 


.ir iPi.,-1,, untalo d. ! i Tur » h Murphv (Se > ai pun- I TIAI SCO, D 


• INO AL >1 OTTOBRI 1*47 
nodosi km M) 


ro 1 in:7*a!iv.i ^ I .ìwor^n* I tl: Ruzlrka «Grrm ì b Fraiirn- OIANOUNa % Hoatl 


U LISO 
» L450 


rio Kr^*» hi h«4 abbandonati» fra cnurr ( \u* \ al punti; Stanev I flAl Umj/U Ci I ardi netto » 1.550 


fl-ohi del miobiict» 

D>»p<> 'Tonfil ’.a di Mj:)2.i>:li 
p f.->« i| '» -«•„r. « :i gara g i 


(Rum * b Grakan .fri > ai punti; BIANCHINA Panoramica > LfiOO 


Cosenza il numero di corsa del Barivlera (32). Benfatto (104). 
vincitore Jean Stablinski della 

«Hic » era abbinato al gioma- Classìfica STPnPmlp 
lista Marcel Hansenne del- kziasaimu 

T« Equtle ». Il quale ha vinto 1) Perez Frances (Sp) In ore 
pertanto un frigorifero da 130 M.efoo"; 2) Moser a 3**; 3) Schla- 
litrl posto in palio dalla Sala- i Y t\ 4Ì ««j,..*, * V»». »v 

mini S AS. tra i giornalisti re- \ * T ’ V * ? ; .?) 


Sconfitto 

Pietrangeli 

PARIGI. 27 

Il polacco .Henne (Vicslaw 
Garlorek e stato oggi l'autore 


4M 7"; 55) De Roo a 42*17"; 56) 
Sletanoni a 42*22"; 57) Cucchiet- 
ti a 42*24"; 58) Neri a 42*28"; 
59) Elorza a 45*29"; 60) Chiarini 
a 45*58"; 61) Baldan a 46*51"; 
62) Polidori a 47*48"; 63) Anni 
• 48*31"; 64) Vanderberghe a 


pai-' di ii Ip: «ono anchi »-, i- I P.t : ,n , t P.-trig i • J I incontro con Pasottl FIAT 850 

liti d<I li-dt-sci* it.e ; t-ro c. r- altri cAmhuumir.ti d.-: | PESI SUPER WELTER: Volgi- '-OLKSWaGEN UOO 

Traila, i.> i ,,:i calma t- a J' -O ' perni r.gcu* bu-,nt preve hanno i lander iGerm Or.» b. Manzlon- EIA! 1UJU/D 

de <«conilo tvmp.> con un col- forn.ro i. piuma g.« I«-»e Prd- na llt » per HO alla terza ri- FIAT JSO Coupé 

p<-> al fegato atterra M,in/„,niu chaiit ivit-ofio-o ;,vr arrc-to del • presa «FIAT 850 Fati» 18 Poe 

per sotto ♦ L'italiano riesce ., c,,nili..ti'm« :ito »u!.o «pagliolo! PESI \\ F.I.TF.R I.EGGF.RI: Ku- I EIA! 1100/h 


fjfc # Som t- r a I C *P di I minore alìu-.go t'n ..zv .rr. li tru/z* !*.:.• > Ca .. . 

iIQQI Tinnii pai-’ Iti Hip: sono anch< • -, i- P.t r . i IN-rrig i > ( 

liti dii tedesco i he (ero c, r- N’-ig'i altri ccmhartimi r, T i del j 
m m man I trotta, i.i , ■>:» calma «• a J' X) ' perni r.gcio buon, p 

|f>| ffiFHflfi MI m \Il ! 1,0 < i codilo tempii con un col- formio i. piuma g 

nt-l I VV llteV Vlwl I* 0 aI f < ’K- ì to atterra M,in/„,niu ch..ni i v itb.riov,. f;Vl 

I per sono ♦ L'italiano riesce ., c.-mli.itrm, nto »ul. 

Oggi. Con inizio alle ore 14 30. i finire la ripresa alla meno ps g- Guardi,!<• mes^o dia¬ 
si dispu’eranno Allo Siad 0 f*)a- i K u> e * scuotere Vo:gtlander li polacco Kuley. 


Mikhailov (Rulg.) b Slrpanskin I FlAl 750 (NjO/Ui 


a L«0 


il'RSS» per rinuncia In seguito FIAT 750 Traaformablla a I.70Ò 
a frattura della mano destra nel- FIAT 750 Multipla a I *00 


FIAT 850 


. traila, i.> i or» calma t- .< J'-O ' perni r.gcio bu-mt prove hanno i lander tGerm Or.» b. Manzlon 
de <tconilo tempo con un c.-l- formio i, piuma g.« I«-»e Pnt- na llt » per HO alla terza ri 


per sotto ♦ L'italiano riesce ., conili.,tt-nii nto -u!.,> spaglio), 
finire la ripresa alia meno ps g- Guardi,lo mc-s»o due volte K D i 


a I *00 
> 8-100 
too a 83CO 
a 8500 
a >500 
Poeti) a >600 


PESI WELTER LEGGERI: Ku- FIAT 1100/h a >.600 

lev (Poi.» b. Yovre (Sco » al HAT IJUO/DSW iVam.» • >650 


mini S A S. tra i giornalisti re¬ 
golarmente accreditati al scgut- 
M dal Giro d'Italia 


Gonzales (Sp) a 50"; 6) Cartello 
a VCT'; 7) Merck* (Bel) a 1*10"; 


battuto Pietrangeli. testa dt «e- ■ i emporm u ierzo c quarto po-,io si incon- 

ne n l. con il netto punteggio 34) Tìmmerman a 55*09"; 75) treranno Je squadre del Reai Fcr- 
di 6-3, 7-5. 6-3 Turnover» a 5S*14", mi t del Gauosardo. 


c.,mpic ne pumi; Kncrr* (Tee » b. Volako- FIAT 850 Spjdar a >.750 

feri > (Im- giu (Tur» al punti. FIAT 124 a >900 

Joyce), il WELTER PESANTI: Stantlen FlAl imo S V» (V«D) a 3 000 

(vincilo- (Cee ) b. Mnsk IGerm Ore.) ai FIAT 1500 - 129 a 3000 

•erlwelter» punti; Stachorskl (Poi.) b. Imre HAI IM* Lunga a 1700 

i velocità) (t'ngh ) al punti; Alzbnrger FlAl 1800 a 9.300 

lacco Sta- (Auv.» b Sekerer (Tur.) al FIAT 1800 S W (Fano.) a >.400 

posto allo punti FIAT >300 » >900 

rune di un SUPF.RLEGGF.RI: Sloyacev nAT 3300 L««bo » 3.0M 

(Bulg.) batte Frr»chl (IL) per Telefoni (tlRI - *29.04 • 43MI9 


con Freschi ha perso male II durissimo c c „ntrcv (Bulg.) batte Freschi (IL) per Telefoai 42* *4X • «2! 

campione d Italia ha abhando- Ecco il dettaglio tecnico della arresto del combattimenti: alla ! Aeroporto internarti 


nato contro 11 bulgaro Stoyacev I giornata 


seconda ripresa. 


Al* TERMINAL I7MI1 
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PAG. 12 / attualità 


l'Unità / domenica 28 maggio 1967 


Risorgono in Umbria nuove spinte unitarie 

Oggi la marcia umbra 
per la pace, la libertà 
e le riforme economiche 

Si snoderà da Perugia ad Assisi * I temi della Regione, delle riforme e dei 
pericoli posti dall’aggressione nel Vietnam al centro di un movimento 
sempre più vasto • La negativa esperienza delie amministrazioni di 
centro sinistra provoca ripensamenti nello schieramento governativo 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 27 

Domani, domenica 28. il po¬ 
polo umbro darà uffa ad una 
grande manifestazione di lotta 
per la pace, la libertà e il 
progresso sociale: alle 9 ini¬ 
zierà la marcia Perugia issisi 
t per la fine dell'aggressione nel 
Vietnam, per la libertà per il 
popolo greco, per una politica 
nuoua che garantisca la rina¬ 
scita economica e sociale del¬ 
l’Umbria » E’ un’iniziativa che 
ha riscosso — già nel corso del¬ 
la sua maturazione — larghe 
adesioni In quale quadro poli¬ 
tico regionale essa si colloca? 

L'Umbria è una regione 
« rossa ». Per anni, a ogni vit¬ 
toria elettorale, che era sem¬ 
pre vittoria di sinistra, il 
€ campanone » di Perugia ha 
suonalo anche in piena notte: 
e la cosa ha sempre reso ner¬ 
vosi gli agrari e i buoni bor¬ 
ghesi che formano nella città 
una piccola guarnigione fasci- 
stoide. Il centro-sinistra in 
Umbria non poteva, quindi, 
non avere caratteristiche parti¬ 
colari. La politica di larghe 
alleanze l'abbiamo inaugurata 
qui, fin dal 1956. noi comunisti 
superando settarismi e resi 
sterna, lanciando parole d'or 
dine aperte a tutte le forze de¬ 
mocratiche e questo proprio 
nel momento — non si dimen 
tichi — in cui eravamo mag 
gioranza robusta e indiscuti¬ 
bile. Anche nel 1963 fummo noi 
comunisti a rilanciare il tema 
delle alleanze. 

Cosa è accaduto in questi ul¬ 
timi anni? Nel 1963 il PCI gua¬ 
dagnò l‘8 per cento dei voti su 
scala regionale (dal 31 al 39 
per cento). Era in corso il di¬ 
battito fra le forze politiche 
sul piano regionale e il PCI 
fece una proposta politica mol 
fo significativa e intelligente in 
quel momento e in Umbria 
(cioè dopo la clamorosa vit¬ 
toria): « allargamento della 
maggioranza ». Significava lo 
invito a una partecipazione or¬ 
ganica al potere rivolto a tutte 
le forze democratiche auan 
zate. Al Centro regionale per 
il piano si viveva una atmo¬ 
sfera assolutamente nuova per 
i giovani che lavoravano ai 
rilevamenti statistici, ai cal¬ 
coli econometrici, ai rapporti 
politici con gli enti locali, ai 
documenti conclusivi C’erano 
giovani democristiani, sociali¬ 
sti. comunisti; economisti, 
esponenti di primo piano delle 
province e dei comuni. Fti una 
esperienza unica, a suo modo 
esaltante. 

Proprio in quel 1963 ci fu 
una prima « prova del rare *: 
la DC teneva i sm>i con 
pressi provinciali e o angue 
la sinistra che previ dente 
mente era uscita um ih un e 
frustrata dalla sconfitta del 
dnssettismo che in Umbria 
ebbe uno dei suot più robusti 
punti di appoggio fra il '49 e 
il '51, riassaporò per la prima 
volta, dopo tanto tempo, il 
gusto della vittoria. Mai alla 
sinistra era andata tanto bene 
contro I dorotei di Perugia e 
di Terni. Era per aiunla una 
vittoria di sapore veramente 
« dossettiano ». nel senso mi 
gliore: la vittoria di chi studia, 
lavora, si impegna nel dialogo 
con altre forze politiche al di 
fuori di schemi di pura con 
servazione e contro la me¬ 
schina e clientelistica gestione 
del potere, difesa dai dorotei 

Venne il 1964. le amministra 
tive. Sembrava impossibile po 
tere andare avanti dopo Q 
« pieno » del 1963, ma il PCI 
ci riuscì; alle provinciali si 
toccò il 39.75 per cento dei coti 

In nessun posto come in 
Umbria la teoria della « omo¬ 
geneità * del centro-sinistra fra 
centro e periferia è apparso 
più innaturale, più lacerante 
In tutta la provincia di Ve 
rupia il PS1 passò a destro e 
rovesciò la maggioranza scam 
biondo voti comunisti con roti 
dorotei che. in queste zone 
« rosse », sono voti nettamente 
di destra. Cosi fu a Perugia, 
a Città di Castello, a Gualdo 
Tadino, a Foligno. A Spoleto, a 
Gubbio, a Todi — nello stesso 
tempo — i socialisti scalpita 
vano pur non riuscendo a met 
tere in piedi il centro-sinistra 
t oggi a Spoleto e a Gubbio 
c’i fl commissario prefettizio 

Non fa per caso che l'effetto 
di questa svolta brusca e tanto 
innaturale del vecchio PSl in 
Umbria produsse una delle 
emorragie più forti al mo 
mento della scissione e della 
nasciUt dei PS1UP: il PSl ne 
restò dissanguato e priro di 
valide prospettive dato che il 
PSDl, qui. * sempre stato 
qualcosa come una piuma sto 
lazzante ai margini di una ca 
peata. Intanto il piano umbro 
s f u m o co, i governi lo tradiva- 
H • i socialisti c i de (fi si¬ 


nistra non riuscivano a impe 
dire il tradimento. 

Cominciò il crollo della si¬ 
nistra de Una sconfitta dietro 
l'altra mentre allignava l'il¬ 
lusione di potersi insediare 
nelle nuove maggioranze di 
centro-sinistra, trasformandole. 
L'illusione era priva di so¬ 
stegno: la sinistra de da sola 
non poteva più nulla contro i 
capi dorotei — Spillila a Pe 
rugia e Alcim a Terni — che 
ut ’vano dalla loro Moro e 
Rumor. E così i dorotei si pre¬ 
sero la loro rivincita sul pe¬ 
riodo * buio » della elabora¬ 
zione del piano regionale, 
quando socialisti e sinistra de 
erano forti e avevano alle 
spalle noi comunisti, gli enti 
locali, i sindacati. 

Cosi è oggi l'Umbria: più 
indietro di quattro anni fa. I 
socialisti, malconci e irritati 
per l'aggressività do rotea (che 
rimette in discussione molti 
stridaci, molti posti concessi nel 
primo momento della « mol¬ 
ta >); la base socialista delusa 
e scettica, che respinge l'illu¬ 
sione. nutrita un tempo, che 
V* inserimento » avrebbe po¬ 
tuto rappresentare il riconosci¬ 
mento dei diritti della regione. 


Per i 75 anni 


Gli auguri 
a Tito dei 
comunisti 
italiani 


[1 compagno Josip Broz-Tito ha 
compiuto 75 anni. Per l'occasio¬ 
ne il compagno Luigi Longo gli 
ha inviato il seguente telegram¬ 
ma: «Vi giungano In occasione 
del vostro 75. compleanno gli au 
guri fraterni e affettuosi del Co 
mitato Centrale del Partito ctv 
monista italiano e miei persona 
U. Sono certo che la intensa col¬ 
laborazione tra i nostri due par¬ 
titi si estenderà ancora nell'inte¬ 
resse comune della lotta per la 
pace e il socialismo e contribuirà 
all'ulteriore sviluppo delle rela¬ 
zioni fra tutte le forze antimpe- 
rialiste e socialiste. Fraterna¬ 
mente . Luigi Longo *. 


La sinistra de è dispersa e 
confusa, nel migliore dei casi: 
quando cioè non è già corrotta 
dal giuoco delle spartizioni del 
potere ai vertici. Non le dicia¬ 
mo noi solamente queste cose: 
le hanno dette con molta 
schiettezza, ad esempio, I re- 
pubblicani che in queste ul¬ 
time settimane hanno tenuto 1 
loro congressi. 

E le accuse degli alleati del 
Plil bruciano ai mestatori. 
Per esempio a quelli che nel¬ 
la provincia di Terni tentano 
di rimettere in discussione lo 
accordo globale raggiunto (per 
maggioranze di sinistra) dopo 
le elezioni del 1964. Ci pro¬ 
vano. ma questa volta non 
tentano nemmeno l'espediente 
di sventolare le « grandi pro¬ 
spettive », le « nuove frontie¬ 
re » e lavorano a freddo, nel 
corridoi. 

Non si può evitare il paral¬ 
lelo: si impantana e poi si af¬ 
foga — rame abbiamo visto 
nel precedente articolo — un 
piano regionale che. pur nel 
suoi limiti, rappresentava un 
modello nazionale: si rinuncia 
alla battaglia regionalista: de¬ 
cade verticalmpnte l’economia 
umbra qià depressa e nel con¬ 
tempo d afferma enn prepo¬ 
tenza, imposta, un centro- 
sinistra che qui ha il sa¬ 
pore e il contenuto di una pura 
e semplice rottura, di una lace¬ 
razione drammatica del tessuto 
popolare di sinistra. Il paral¬ 
lelo è oggettivo e se ne ac¬ 
corgono ormai anche le forze 
più avanzate della maggio¬ 
ranza governativa. I socialisti 
soprattutto stanno rimeditando 
sulle troppe illusioni, sui prezzi 
troppo alti pagati agli Spitella 
e agli Alcini. cioè ai Rumor e 
ai Colombo e ai Moro. Ave¬ 
vano sperato in un passo avan¬ 
ti e si ritrovano molto in¬ 
dietro. 

Da qui nasce, appunto, la 
marcia Perugia-Assisi che ri- 
trova larghe adesioni, dopo 
anni. La spinta unitaria sui 
temi della regione, delle ri¬ 
forme. della pace tanto tragi¬ 
camente insidiata nel Vietnam, 
comincia a rinascere. Questa 
spinta è oggi la cosa più pre¬ 
ziosa. Gli umbri sanno bene 
ormai che dalla rottura della 
unità sono venuti solo delusioni 
e altissimi prezzi da pagare. 
All'unità più larga, alla lotta 
si tornerà quindi inevitabil¬ 
mente. La lezione data inco¬ 
mincia dalla esperienza di 
centro sinistra ed è ben servita 
a qualcosa. E’ soltanto l'inizio. 

Ugo Baduel 


A convegno l’organizzazione 
commerciale della Carapelli 

« Premio Carapelli di fedeltà al lavoro » 




Veduta di insieme del Convegno Carapelli svoltosi s Firenze a 
Palagio di Parte Guelfa 


li giorno 38 aprile si ( svolto a 
Firenze, nella suggestiva cornice 
del Palagio di Parte Guelfa, il 
2" Convegno nazionale di vendita 
Carapelli. A questo incontro han¬ 
no partecipato esperti di marke¬ 
ting e dì pubblicità, di organizza¬ 
zione commerciale e gli operatori 
economici, venditori, rappresen¬ 
tanti ed agenti della Società Ca¬ 
rapelli, provenienti da tutta Italia. 

Scopo «Sei Convegno è stato quel¬ 
lo di fare un ampio esame della 
situazione di mercato e di coordi¬ 
nare I programmi dei vari settori 
della Carapelli in vista di una 
sempre maggiore affermazione 
dei prodotti di questa azienda: 
Olio di Oliva Carapelli e l'Olio 
di Semi Giglio Oro. 

Uno degli argomenti di questo 
Convegno è stato quello di miglio¬ 
rare la soluzione dei problemi 
della produzione e del consumo 
attraverso una più fattiva colla¬ 
borazione fra rAzienda a la Sua 
fona vendita. Questa collabora¬ 
zione, Indice di una moderna po¬ 
litica aziendale, non potrà che 
tradursi In un reale vantaggi» 


anche per I consumatori. 

La riunione ha avuto un denso 
programma net corso del quaie 
i partecipanti hanno potuto ammi¬ 
rare i moderni impianti della 
Azienda e prendere visione di 
tutto il settore tecnologico azien¬ 
dale. 

Il presidente doti. Colombo Ca¬ 
rapelli ha aperto I lavori, conse¬ 
gnando a cinque fra I più anziani 
e affivi dipendenti e collaboatori 
dell'Azienda, una medaglia d'oro, 
quale * Premio dì Fedeltà al La¬ 
voro •. 

Ha quindi preso la parola II 
doti. Pindaro Carapelli, consiglie¬ 
re delegato, il quale ha chiarito 
gli scopi dei Convegno. 

Il direttore commerciale, dottor 
Costantino Barbagli ha parlato 
sulla situazione attuale e prospet¬ 
tive più immediate dell'Azienda, 
in relazione alla situazione del 
mercato. 

Al presenti è stata Infine Illu¬ 
strata la grande campagna pub¬ 
blicitaria destinata ad indirizzar» 
a sorregger» l'azione del vendi¬ 
tori. 



Spesso dietro i miti del «libero commercio » si cela la tendenza alla sopraffazione Quando il prezzo dei quadri è alto 

Kennedy round Non si deve 

negoziato di ricchi prendersela 

con rartìsta 


Nato per vincolare più strettamente i Paesi del MEC alla supremazia economica 
USA , ha confermato la tendenza per cui gli scambi si sviluppano sempre più tra 
i Paesi capitalistici industrializzati mentre la posizione dei Paesi poveri si indebolisce 


Par cortesia vi prago, al mio 
indirizzo, di darmi una sinteti¬ 
ca ma completa spiegazione sul 
« Kennedy round ». Oppure, sa 
volata, di dar* spiegazione sul 
giornale: cosi, tanti che Ignorano 
coma ma, capiranno. 

ANGELO BONO 
(Ovada • Alessandria) 

Nel 1961, quando il Presi¬ 
dente Kennedy lanciò l’idea 
di una riduzione generale del 
dazi doganali, il Mercato Co¬ 
mune andava a gonfie vele. 
Le decisioni dei primi anni 
di attività erano state prese 
con facilità e spesso anche 
con anticipo rispetto alle sca¬ 
denze prefissate. La riduzio¬ 
ne progressiva delle barriere 
doganali fra i sei Paesi mem¬ 
bri procedeva rapidamente. 
Sul piano esterno, l'influen¬ 
za del MEC era crescente e 
la stessa Gran Bretagna, col 
suo seguito dei piccoli Stati 
dell’EFTA (Scandinavia, Sviz¬ 
zera, Austria e Portogallo) 
bussava in quell'anno, per la 
prima volta, alla porta della 
Comunità. 

Anche i rapporti fra Stati 
Uniti e MEC erano migliori 
di quanto non siano ora. Ken¬ 
nedy era un Presidente che 
meno di Jonhson s’era alie¬ 
nato le residue simpatie ame¬ 
ricane nel mondo. Il Vietnam 
e la minaccia alla pace non 
erano ancora così vicini, nè 
la situazione s’era troppo ag¬ 
gravata. 

Il Kennedy Round si collo¬ 
cava in questa cornice. La 
« nuova frontiera » aveva mol¬ 
ti aspetti, incluso ovviamente 
quello europeo, e, in questo 
ambito, quello dei rapporti 
economlco-commerciall con 
l'Europa Occidentale. L'am¬ 
pio sviluppo delle economie 
europee in quegli anni la¬ 
sciava prevedere un’integra¬ 
zione di esse nella fetta oc¬ 
cidentale del continente, il 
cui peso unitario avrebbe 
rappresentato un rischio rea¬ 
le di « terza forza » fra 1 due 
Grandi del mondo. 

Per cautelarsi e prendere 
le misure di un nuovo rap¬ 
porto Europa-Statl Uniti, che 
congelasse definitivamente un 


paventato processo di raffor¬ 
zamento della collaborazione 
fra tutti 1 Paesi del continen¬ 
te europeo senza discrimina¬ 
zioni, i cui rischi per gli 
americani oggi prendono cor¬ 
po in una spinta autonoma 
sempre più marcata, l’allora 
Presidente Kennedy propose 
di mettere in marcia un gran¬ 
de negoziato tariffario volto 
nll’abbattimento del 50 per 
cento di tutti i dazi doganali 
esistenti (sia per i prodotti 
industriali che per quelli a- 
gridili) fra gli oltre 50 Pae¬ 
si aderenti al GATT, all'orga¬ 
nizzazione cioè che istituzio¬ 
nalmente dovrebbe fissare le 
linee generali del commercio 
mondiale. 

IL SENSO REALE 
DELLA PROPOSTA 

Il senso reale di tale pro¬ 
posta, mascherata dal grande 
« battage » fatto Intorno al si¬ 
gnificato progressivo della li¬ 
bertà degli scambi, era quel¬ 
lo di vincolare sempre più 
strettamente i Paesi della 
CEE. anche sul piano dello 
sviluppo dei rapporti com¬ 
merciali. alla supremazia e- 
coi tornirà americana «‘he, pro¬ 
tetta da barriere doganali ge¬ 
neralmente piti elevate di 
quelle comunitarie, anche 
con la riduzione del 50 per 
cento di tutte le tariffe a- 
vrebbe avuto garanzie consi¬ 
derevoli per li proprio mer¬ 
cato interno: mentre il MEC, 
che partiva da una barriera 
meno alta, sarebbe stato 
sguarnito da ogni difesa ef¬ 
ficace. 

Quattro anni di trattative, 
spesso astiose, sempre diffi¬ 
denti, hanno messo in evi¬ 
denza le ombre di questa 
proposta americana. Le di¬ 
scussioni a Ginevra presero 
Immediatamente un caratte¬ 
re che poco è stato ricorda¬ 
to dalla stampa Italiana, 
troppo entusiasta dell’appa¬ 
rente successo di pochi gior¬ 
ni fa. II negoziato, al quale 
partecipava anche un folto 
gruppo di Paesi africani, a- 
slatici • dell'America Latina, 


è stato sempre e solo con¬ 
dotto fra 1 Paesi capitalisti¬ 
ci industrializzati. Anzi, solo 
1 maggiori fra questi sono 
intervenuti concretamente ed 
hanno avuto qualche peso 
nella trattativa. 

In sintesi, il Kennedy 
Round è stato un dialogò 
fra gli USA e la CEE, con 
il contorno della Gran Bre¬ 
tagna e del Giappone. Da¬ 
vanti alla porta .lei « grandi » 
protestavano gli Scandinavi, 
la Svizzera, l'Austria e il Ca¬ 
nada. I Paesi del Terzo Mon¬ 
do in via di sviluppo sono 
stati completamente esclusi. 

Oggi le trattative hanno 
avuto fini* ed il « pacchetto » 
delle decisioni è stato sigla¬ 
to a Ginevra dai plenipoten¬ 
ziari dei diversi « partners ». 

Gli europeisti di casa no¬ 
stra, d’antica (DC) e recente 
fede <PSU), si congratulano 
con loro stessi sui giornali, 
alla televisione per il brillan¬ 
te risultato ottenuto. 

Certo, qualcosa si è fatto 
e qualche conseguenza la ri¬ 
duzione media del 30 per 
cento dei dazi di oltre 6 000 
voci doganali avrà senz’altro 
sullo sviluppo del commercio 
internazionale. Ma qual è la 
direzione verso la quale muo¬ 
ve una decisione di questo 
tipo? E' lealmente un fatto 
nuovo, rivoluzionario nella 
storia delle relazioni com¬ 
merciali. oppure si tratta di 
un’accentuazione della veo- 
chia procedura in vigore nel 
mondo occidentale, per cui 
il commercio si sviluppa 
sempre piti fra Paesi ricchi 
e la posizione dei Paesi po¬ 
veri s’indebolisce, per dirla 
con la recente Enciclica di 
Paolo VI? 

I MERCATI DELLE 
MATERIE PRIME 

All’origine, nelle Intenzioni 
di Kennedy, c’era anche un 
tentativo di mettere ordine 
nei fluttuanti mercati delle 
materie prime e del prodotti 
di base che sono Tunica fon¬ 
te di reddito del Paesi del 
Terzo Mondo, attraverso la 


stipula di accordi mondiali 
per ciascuno di questi pro¬ 
dotti (caffè, cacao, zucche¬ 
ro, banane) tali da garanti¬ 
re un certo sviluppo agli 
Stati del « trieontinente » sot¬ 
tosviluppato. 

Nulla di tutto questo è sta¬ 
iti realizzato. Perfino l'accor¬ 
do mondiale per i cereali che 
doveva porre le basi della 
riorganizzazione della produ¬ 
zioni* alimentare nei grandi 
Paesi che sono pei manente- 
mente sull’orlo della farne, 
non è andato in porto. E' 
stato sostituito con un mi 
mento del prezzo internazio¬ 
nale del grano elle va tutto 
a favore dei grandi Paesi ric¬ 
chi esportatori < USA in pri¬ 
mo luogo. Canada, Francia), 
al quale si contrappone l'e¬ 
lemosina di 4,5 milioni di 
tonnellate di cereali che gli 
Stati Uniti, finanziati da tut¬ 
ti, offrono in dono ai Paesi 
sottoahmentati. 

La strada del neocolonia¬ 
lismo. innestata su quella del- 
la cosiddetta « filosofia degli 
aiuti >-, prende qui nuovo vi¬ 
gore. dopo i fallimenti di 
questa politica durante gli 
anni ’50. 

Concludendo, si potrebbe 
dire, pur senza scandagliare 
settore per settore la reale 
portata delle trattative di Gi¬ 
nevra mettendone in eviden¬ 
za squilibri e vuoti, che il 
Kennedy Round è la forma 
piii alta di negoziato tradi¬ 
zionale dove il pp^o delle 
forze economiche e politiche 
di partenza determina u prio¬ 
ri i risultati: dove gli stessi 
piccoli Paesi dell’Europa (e, 
alTinterno della CEE, l'Ita¬ 
lia) ricevono le briciole dei 
grandi: dove gli Stati del 
Terzo Mondo sono esclusi da 
decisioni cha riguardano la 
loro stessa sopravvivenza; 
dove il mondo socialista è 
ignorato come non esistesse. 
La sua sbandierata moder¬ 
nità ed il suo reale significa¬ 
to sottolineano ancora una 
volta che nel mondo capita¬ 
listico la tendenza alla so¬ 
praffazione si cela spesso 
dietro i miti del « libero com¬ 
mercio ». 

ENZO FUMI 


L'economia capitalistica prescinde tanto dai va¬ 
lore della forza lavoro quanto dal valore critico 


LONDRA — Il solenne banditore della famosa sala d'asta So- 
theby's, dova la opere d'aria attingono la cifre cha poi faranno 
testo sul mercati. 


La discussione sul metodo di lotta giovanile più efficace 



sono 


Perchè 
sciolti i provos? 

Il suicìdio del movimento ha costituito f ultima provocazione, ma anch’essa con un contenuto positivo 


Stiamo organizzando, noi no¬ 
stro circolo dalla FGCI, una ta¬ 
rla di manifestazioni par la Gra¬ 
da a par il Vietnam. La discus¬ 
sione cha si apra ogni volta à, 
naturalmente, quella di corno fo¬ 
ro por porlaro il maggior nu¬ 
mero possibile di giovani con 
noi. E a questo punto, lo opi¬ 
nioni sul modo di realizzare 
questo obiaitivo divergono. Al¬ 
cuni compagni sostengono cha I 
nostri matodi di lotta, diciamo 
cosi tradizionali, non sono più 
accattati a sentiti dal giovani. 
Altri dicono che, al contrario, 
sono ancora gli unici validi, e 
che del resto i movimenti gio¬ 
vanili cosiddetti d! protesta, sor¬ 
ti al di fuori delle nostre file 
soprattutto all’estero, non han¬ 
no avuto nessuna reale carica di 
rinnovamento, ma sono nati, al 
contrario, con l'obiettivo di di¬ 
strarrò I giovani dalia vera pro¬ 
testa contro la guerra e lo sfrut¬ 
tamento, per portarli ad inte¬ 
grarsi — sia pure in modo eia. 
moroso — nella società dei con¬ 
sumi. Chi sosteneva questa tesi 
ha pcr^ O l'esempio dei provos 
olandesi, che parevano il più 
combattivo fra questi movimen¬ 
ti • che, pochi giorni fa, avreb¬ 
bero deciso di sciogliersi. E' ve- 
ro ques to? E se à vero, perché 
lo hanno fatto? 

GIORGIO LIFT INO 
{Roma ) • 

E’ vero, nel giorni scorsi, 
dopo un’assemblea, i provos 
hanno deciso di sparire: di 
sciogliere il loro movimen 
to. Questa decisione rappre¬ 
senta l'ultima provocazione, 
questa volta contro se stes¬ 
si, che i provos olandesi 
potessero fare: suicidarsi co¬ 
me movimento proprio in un 
momento di piena attività e 
di allargamento di influenza 
anche al eli fuori dell’Olan 
da. II motivo di tutto que¬ 
sto è. secondo i promotori 
di tale decisione, l'imborghe 
simento del movimento. 

Chi erano i provos ? Cosa 
hanno significato? E’ certo 
che questo gruppo di giova 
ni olandesi aveva creato 
un marchio di fabbrica: quel¬ 
lo della rivolta delle nuove 
generazioni contro le conven 



L'AJA — Giovani * provos » olandesi bruciano una bandiera del loro Paese col aorriso sulle labbra. 


zion: e 1 pregiudizi delia so 
cietà borghese. 

I provos fecero la loro ap¬ 
parizione nella sonnolenta so¬ 
cietà olandese nell'estate del 
1965. Gli obiettivi erano chia¬ 
ri: respingere le suggestioni 
delia società dei consumi, 
battere una volta per tutte 1 
tabu della cmita occidenta¬ 
le. Il loro esordio vero e 
la loro fama internazionale 
nsalgc.no comunque al ma¬ 
trimonio della principessa 
Beatrice con un principe te 
desco, ex membro delia Hi 
tlerjuccnci II corteo nuzia 
le fu diMurba’o da nume¬ 
rose e clamorose manifesta 
z;oni di dissenso. Gli oiar. 
desi sj accorsero che esi¬ 
steva un problema deila grò 
ventu solo quando videro sa 
lutare dai pro:os cc-n bom 
he fumogene il matrimonio 
della loro principessa li 
successo di queste mar.ife 
stazioni di dissenso portò il 
movimento a chiarire i moti¬ 
vi reali della propria prote¬ 
sta articolandola in proposte 
spesso originali, ma che al 
fondo nascondevano una ten 
sione reale per i grandi prò 
blemi dell'umanità. 

S:a pure in modo etero 
dosso e anarcoide i provos 
lianno fatto politica in Olan 
da: sono stati gli interpreti 
di un movimento di opinio 
ne. Lo dimostra chiaramente 
il programma con cui fece 
ro eleggere un proprio rap¬ 


presentante nel Consiglio co¬ 
munale di Amsterdam otte¬ 
nendo 13 mila voti. I provos. 
nel breve periodo della loro 
esistenza: 1 ) si sono scaglia 
ti contro la costruzione di 
industrie chimiche e raffino 
ne nelle immediate vu man¬ 
ze delle grand; citta: 2* han 
no lanciato il « piano delle 
biciclette bianche * per tute 
lare le bellezze del centro 
cittadino. Secondo *1 piano 
elaborato dai proto» le au 
tonta dmevano chiudere al 
traffi.ro una determinata zo¬ 
na e d:»inbuire gran» deile 
b;r.elette per potervi cioc¬ 
iare: 3» hanno manifesta:., 
la loro ferma opposizione al 
la violenza, e alla guerra 
Ma allora perche hanno de. 
riso di sciogliersi? I motivi 
non sono del tutto chiari, 
ma pesano in egual misura 
sulla decisione situazioni og¬ 
gettive e valutazioni sogget 
t:ve sull'avvenire e la reale 
validità contestativa del mo¬ 
vimento. Prima fra tutte la 
nascita e Taflermazione nel 
le ultime elezioni politiche 
del partito «D66», espres 
sione anrh'esso, a un ùvei 
io diverso, delle aspirazioni 
di strati avanzati (giovani 
professionLsti. tecnici, stu 
denti e intellettuali». Il re 
lativo successo della nuova 
formazione politica e i suoi 
programmi avevano tolto al 
movimento provo molta in 
fluenxa. I giovani tecnocrati 


di « Democrazia 66 » hanno 
saputo sfruttare a proprio 
vantaggio la corrente di sim¬ 
patia suscitata dai provos 

I-a decisione dei provos di 
sciogliersi è ccmiunque sin¬ 
tomo della cr:s; che. dopo 
un iniziale successo. r.3nr.o 
incontrato e incontrano : rv.o 
vintemi e le azioni d: pro¬ 
testa delie nuove generazio¬ 
ni I giovani sj sono rivol¬ 
tati e si rivoltano contro la 
società de: consumi che li 
sfnil'a «ub:*o, li coinvolge, 
provocando nuove rotture 
Tutto diventa oggetto di con¬ 
sumo. anche la pro'esta gio¬ 
vanile 

Esp’.ode ia protesta giova¬ 
nile'’ Bene S: creano su 
questa nuove mode. Allora, 
feltri d: essere incomoresi. 
t giovani comprano voglio¬ 
no possedere. La rivolta tro¬ 
va cosi una porta di sfogo, 
una falsa porta dipmt3 su 
un muro al termine del cor¬ 
ridoio delia fanciullezza: è 
l'integrazione, sta pure in 
minigonna. Forse l'ultima 
provocazione, o meglio auto- 
provocazione. dei giovani 
olandesi è contro tutto que¬ 
sto 

La loro decisione allora va 
vista non come una rinun¬ 
cia. ma come un’ennes’ma 
manifestazione della loro vo¬ 
lontà di protesta clamorosa 
e coerente come le prece¬ 
denti. 

FRANCO PETRONF. 


Tempo fa, assistendo ad una 
Intervista televisiva con un ce¬ 
lebre pittore giunto orme! al 
suo 85 mo compleanno, ho con¬ 
statato un fatto che mi ha la¬ 
scialo perplesso. 

E' mai possibile che un pit¬ 
tore, sia pur famoso, abbia la 
facoltà di realizzare, cosi all'I¬ 
stante e con un semplice schiz¬ 
zo, un'opera di tanto atto va¬ 
ierà cha, sul piano commercia¬ 
la, equivarrebbe ad un'abitazio¬ 
ne, con tutto l'arredamento, che 
un povero lavoratore ha maga¬ 
ri agognato per tutta la vita a 
non potrà invece mal acquista¬ 
re? Può avare la sua semplice 
firma, anche su cose assai mo¬ 
deste, un cosi Immenso valore? 

LUIGI BORDIN 
(Pavia) 

Comprendo benissimo la 
sua perplessità. Se si con¬ 
frontano le cifre raggiunte, 
durante la loro stessa vita, 
da alcuni artisti, con i sala¬ 
ri degli operai, gli stipendi 
degTinipiegati e soprattutto 
coi» le pensioni di fame. 

Ma stiamo bene attenti a 
non confondere gli immani 
guadagni ottenuti col profit¬ 
to capitalistico, monopolisti¬ 
co e di speculazione, con 
quelli, soltanto qualche vol¬ 
ta simili, di sportivi che si 
esauriscono in pochi anni, o 
che rischiano la vita come 
Il recente caso del povero 
Bandtni sta a provare, di di¬ 
vi dello spettacolo che sol¬ 
tanto in casi eccezionali han¬ 
no una lunga durata, e tan¬ 
to piu con quelli degli arti¬ 
sti, i cui affi guadagni sono 
ancor piti eccezionali. Per 
un Picasso ci sono al mondo 
qualche migliaio di artisti, 
pur eccellenti, che fanno 
molta più fatica di un pro¬ 
fessionista medio a vivere. 

I-a cosiddetta diffusione di 
massa della cultura, come 
quella che avviene attraver¬ 
so interviste televisive, i ser¬ 
vizi dei rotocalchi, gli sketch 
cinematografici, non porta 
tanto alla estensione della 
conoscenza quanto a fabbri¬ 
care illusioni, a creare equi¬ 
voci, che possono danneggia 
re e perfino rovinare molte 
esistenze. Presentando il m: 
to della vita faciH e dei 
grandi guadagni e della glo¬ 
ria, si incrementano penco 
lose illusioni per cui oggi 
non è pm come un tempo, 
quando le famiglie combatte 
•.ano le tendenze artistiche 
dei giovanissimi, in vasta del¬ 
la vita dura che si prepa¬ 
rava all'ariista, ma i geni¬ 
tori stessi spingono le de 
boli qualità del giovane sulla 
strada di una professione ar¬ 
tistica. che dovrebbe in bre¬ 
ve fruttare gloria e danaro 
Non ci s; indigni dunque del 
prezzo raggiunto da alcuni 
* genti » o comunque da per¬ 
sonaggi d'ecrertone. si s\ol 
ga invece opera severa e at¬ 
tenta per limitare e impedi¬ 
re il dilettantismo dilagan¬ 
te. quando il dilettantismo 
non e soddisfazione di un 
piacere e-tetic.> — il che e 
cosa bellissima — rra fonte 
d: compromessi, di corru¬ 
zione e. in ogni modo, di 
tuia vita sfasata e sottratta 
alla sacrosanta normalità del¬ 
ia produzione II « gemo » e 
oggi come ieri molTo raro 
e gemo vuol dire anormali 
ta. non può costituire rego¬ 
la ne tanto meno elemento 
di imitazione. 

Ma c'è anche un altro pun 
to per cui la lettera menta 
risposta. Nel mondo capita 
Usta anche l'arte subisce tut¬ 
te le conseguenze dell’eco¬ 
nomia d; mercato. li prò 
dotto artistico, come ogni al¬ 
tro. andando sui mercato è 
una somma del suo valore 
intrinseco, della pubblicità, 
dell'apparato mercantile di 
distribuzione (il mercante), 
del valore d'investimento che 
esso costituisce In altri ter¬ 
mini un quadro di Picasso 
costa una cifra X perchè è 
un valore artistico eccezio¬ 


nale. perchè tutto il mondo 
parla di Picasso, perchè Pi¬ 
casso, incominciando dal 
mercante Kanwhetler, è sta¬ 
to monopolizzato dai piu 
grandi gruppi mercantili del 
mondo, perchè un Picasso, 
a occhi chiusi, è un pode¬ 
roso investimento in quanto 
già oggi costa somme tali per 
cui sarà difeso sempre a 
spada tratta da chi non vor¬ 
rà perdere la somma spesa, 
ma vorrà aumentarla. E' ne¬ 
cessario quùidl che il giu¬ 
dizio critico prescinda nel 
modo più assoluto dal valo¬ 
ri mercantili. Non si deve 
certo arrivnre all’assurdo di 
ritenere che 1 valori critici 
e 1 valori mercantili siano 
gli opposti. Ma sono certo 
assolutamente Ìndipendenti. 

Naturalmente nell'epoca in 
cui il capitalismo non ave¬ 
va ancora assunto gli attua 
li aspetti monopolistici, il 
mercato non aveva questo 
aspetto, era più proporzio¬ 
nato nel senso che il pro¬ 
dotto artistico non si pre¬ 
stava alla rapida speculazio¬ 
ne. Ma anche allora valore 
mercantile e valore critico 
divergevano. Mentre Degas 
e Toulouse Lautrec, Monet 
e Renoir. alla fine del seco 
lo avevano già raggiunto 
buone quotazioni, nello stes¬ 
so tempo Cézanne e Van 
Cogli non vendevano un qua¬ 
dro. E il rapporto potrebbe 
continuare- Modigliani - Hta 
que, SoutinoMatisse a cosi 
via. 

In conclusione, quando al 
assiste a questi fenomeni di 
contrasto stridente tra il 
prezzo raggiunto da un arti¬ 
sta e il lavoro materiale ma) 
pagato, non si deve prender¬ 
sela con l'artista, la cui ope¬ 
ra non è mai pagata in rap¬ 
porto al lavoro materiale 
svolto, ma pensare che sia¬ 
mo di fronte ad uno dei tan¬ 
ti episodi dell’economia ca¬ 
pitalistica, che prescinde sla 
dal valore-lavoro sta dal va¬ 
lore critico, per affermama 
uno di profitto a talvolta di 
speculazione. 

RAFFAELE DB GRADA 


Il nostro esercito 
sia l'esercito 
di tutti 
gli italiani 

Nat dibattito «Ila Camera sul 
SIFArf • sull» crisi dal 1964 i 
parlamentari comunisti hanno 
giustamente avanzato Tasi ganza 
cho si vada fino in fondo • al 
faccia luco chiara su tutto quan¬ 
to à accaduto. Parò la Democra¬ 
zia cristiana si oppone e finché 
sarà appoggiata dai socialisti non 
se ne farà nulla. 

Ma non per questo dobbiamo 
scoraggiarci. Forse ancora pib 
utile che guardare el passale. In 
un momento corno questo sem¬ 
brerebbe possibile puntare a con¬ 
solidare in qualche modo il gran¬ 
de risveglio democratici che al 
nota anche io Italia. Insomma, 
da era in avanti mi cambra che 
si debba chiedere che l'Esercito 
italiano, con tutta la sua neces- 
saria appendici di servizi più 
e mano speciali, sia l'Esercito di 
tutti gli italiani. Ovest» deve es¬ 
sere la nostra parola o'ordìne. 

Deve cessare lo scandalo per 
cui vi sono dei reparti, o dei 
gradi, in cui si entra se magari 
si è fascisti, a non si entra aa 
si è progressisti. 

Fino al giorno in cui non ve¬ 
dremo diventare ufficiale un cit¬ 
tadino italiano che da borghese 
era stato iscritto al PCI, non po¬ 
tremo dire che l’Italia sia un 
Paese damocratico e che la Costi¬ 
tuzione sia arrivata tra la Forzo 
armata! 

ROMOLO TURCARO 
(Torino) 


^ generazioni contro le conven ro eleggere un proprio rap- fluenza. I giovani tecnocrati FRANCO PETRONE , un valore artistico eccezto- 1 (Torino) 
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Intervista con Judith Malina del Living Theatre 

La capocomica più 
ribelle del mondo 


Sempre in molo, per scuotere le coscienze 
L'orrore contro la guerra e ia morte espresso 
in mille modi - Vorrebbe rappresentare an¬ 
che la felicità, « il materiale drammatico più 
difficile « ■ Come vivono gli attori e i loro 
figli - L'equilibrio fra disciplina e libertà 
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REGGIO EMILIA, mandi? 

Si chiama .Judith Malina • 
!è fnr^e la più straordinaria 
c eapocomiea » dei nostri gior¬ 
ni. colei che insieme a Julinn 
Rock ha creato il più famoso 
-teatro d'avanguardia contem 
poraneo. colei che da quattro 
anni guida per le strade del 
d'esilio i guitti di questo tea 
tro il Favini! Theatre dall'ima 
all'altra città, dall’uno all'al 
tro palcoscenico d'Europa Re 
pista, attrice ispiratrice di 
Spettacoli terribili e stupendi 
* Olir all- il nostro tutto» co 
me mi diceva poco fa uno de 
pii attori lina minutissima 
donna ili qunrantuno anni, che 
non si sforza rii nascondere 
'ormai imminente maternità 
In queste ultime settimane 
ho assistito per tre volte nlla 
Sua Antigone (quella di Silfo 
le. cioè. tradotta in tedesco da 
oelderlin. elaborata da Rrecht. 
itradotta in inglese da lei 
Stessa. .Judith, messa in scena 
'dal Living per la regia di Ju 
lith e di Julinn): e solo la 
or7.a volta mi sono resa enn- 
*o che la severa divisa indos¬ 
ata da lei protagonista — 
giubbotto nero su pantaloni 
eri — era fatta per nascon 
ere quella « cosa imminente » 
lieto dico Sorride * SI inco 
incia a sembrare strano an 
he n me. quando devo dire: 

. vergine tebana... Incomincia 
d essere difficile rimanere in 
scena per più di tre ore. inin 
errottamente. trascinare sulle 
palle il cadavere di Polinice, 
empre tentando di tenere in 
ielro il bambino, thè chikl. in- 
ietro il più possibile... * 

Per questo, dopo le prossime 
coite fn Toscana, smetterà di 
ecitare « Tra l’altro abbiamo 
a paura — forse un po’ bor- 
hese? — che il bambino ci na¬ 
ca in palcoscenico... > c E 
opn. Judith 7 Non hai paura 
i non farcela, con questa vo 
tra vita? Sempre andare va 
abondandn cosi, mai una ca- 
a dove fermarti a riposare 
o che in autunno tornerete ne 
li USA Non pensate rii ri 
anerci 7 di piantare, in qual 
he parte del mondo le ra 
iei 7 * 

Continua a sorridere: un sor 
so dolcissimo, che dà tuttavia 
la straordinaria impressione 
forza « Paura? Oh no' L'al- 
a volta, diciotto anni fa. a 
ovv York. Julian ed io era- 
amo cosi poveri, non avevamo 
i teatro niente: e allora si. 
must so», abbiamo avuto un 
di paura Ora quel barn 
no è un giovanotto grande 
si. laggiù in thè States * prò 
io oggi è il suo birthifau' E 
rto è strano che io una don 
di quarantini!» anni .. Pur». 
issA perchè abbiamo meno 
ura di allora Ci sono altri 
tte bambini figli di attori, nel 
nostra troupe Viaggiano, vi 
no con noi — sono parte del 
stro lavoro della nostra vi- 
— non un'altra coso da nni. 
* grandi * Io credo che sia 
usto cosi, anche per loro t.a 
ita è un lutto, dove si conci 
no amore e lavoro nascita e 
orte. infan7ia e vecchiaia E 
i noi siamo tanti, una fami 
ia grande, non c’è da aver 
ura Piantare radici 7 In 
merica? Non credo Le no 
—re radici ormai sono un po’ 
ppertutto In Europa . in Ita 
a sopratutto dove la gente è 
si cara, umana L’unica co 
che desideriamo veramente 
un teatro nostro, dove tor¬ 
re a provare, lavorare »n pa 
Perù siamo felici anche 


Antigone 
contro il tiranno 

« Felici. Judith? Voi citate 
sente Artaud non basta più 
ntire intellettualmente i do 
del mondo accorre farli 
ntne anche fisicamente Dai 
stri spettacoli si e«ce scon 
Iti dall’angoscia di un tre 
endo passato e dal timore di 
futuro ancora pài tremendo 
onvoltì. eppure come libera 
E adesso tu. Judith mi parli 
felicità . tu «orridi pensar 
al tuo hamhino.. » 

« In verità, noi siamo più fe 
che infelici 1 1-a nostra vita 
cosi ricca ogni giorno di più' 
fatti, stiamo pensando mo! 
a uno spettacolo in cui la 
ia sia la componente essen 
le: in cui si rappresenti 
almente anche la felicità Ma 
stato detto- das Glueck 
dramaltsches Materie L ist 
irer La felicità è un mate 
le drammatico difficile Com 
o deH’artistp è di rendere il 
in modo altrettanto vita 
dal male. E i nostri tempi 


TI 


ji 
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sono gravidi di male Tuttavia 
noi sentiamo ch'è ormai tempo 
di rappresentare questa felici 
tà ch'è in noi — in lutti gli 
uomini credo — ragione pri¬ 
ma del nostro rifiuto della no 
stra rabbiosa oppostone al 
male ingiusto alla morte vio 
lenta.. » 

« Senti. Judith Ieri sera as¬ 
sistevo ad una rappresentazio 
ne del vostro nuovo Franken 
stein II dramma si conclude 
con la rivolta dei prigionieri, 
i carcerieri uccisi la prigione 
in fiamme L'uomo vittima si fa 
uomo in rivolta La vostra An 
tigone invece, sembra una 
osalta7Ìone del pacifismo del 
la resisten7a non violenta La 
piccola vergine tebana vuol 
resistere sola, disarmata, alla 
furia omicida del tiranno, alla 
oppressione dello Stato sangui¬ 
nario C’è davvero, tra questi 
due lavori, una sostan7Ìale dif 
feren7a d‘impnsta7Ìone? * 

Un classico da 
Sofocle a Brecht 

Continuando a sorridere Ju¬ 
dith mi mostra la medaglietta 
d'oro che porta al collo, raffi 
gurante il noto simbolo del di¬ 
sarmo nucleare * Come avrai 
notato, nel Frankenstein, dopo 
la scena della rivolta, tutti gli 
attori in scena formano — so 
spendendosi alle strutture di 
metallo e intrecciandosi fino a 
formare quasi un unico 
corpo — questa figura. E' una 
antica runa germanica. C’è chi 
la raffigura capovolta — co¬ 
me un albero con due grandi 
radici — l'albero della vita. 
Noi l'abbiamo raffigurata nel¬ 
l'altro senso: come un uomo 
con le braccia sollevate in ge¬ 
sto di preghiera, o un uomo in 
croce. A conclusione della sce¬ 
na di violenza abbiamo messo 
questo simbolo di pace. Vice¬ 
versa nel finale dell’Antigone 
retrocediamo tutti insieme ver¬ 
so il fondo dei palcoscenico, cm 
me presi da invincibile spa¬ 
vento E’ un finale terribile, lo 
so Noi stessi ne siamo terrò 
ri77ati Ma non abbiamo potuto 
finire altrimenti Così tutto si 
mescola continuamente nel no¬ 
stro lavoro .. timore e speran¬ 
za... felicità e dolore... * 

« Questa Antigone ha rappre¬ 
sentato per te — per tutti voi — 
un’esperienza nuova? ». 

Il viso di Judith si fa molto 
serio Ora è l'ex allieva di Pi- 
seator che mi parla, la donna 
di teatro spericolata ma esper 
tissima « Erano tanti anni che 
volevamo provare qualcosa di 
classico ma in modo diverso 
da tutto quello ch’è stato prò 
vato finora in questo campo 
L’Antigone di Sofocle ha mol 
ti secoli alle spalle Quella di 
Brecht vent'anni In vent'an 
ni il mondo si rivoluziona, non 
è vero? Il mondo è in svilup¬ 
po continuo Così il teatro. In 
principio avevamo davanti a 
noi una domanda aperta: ce la 
faremo? e non sapevamo quale 
risposta avremmo ricevuto Ab 
biamo discusso, provato, la 
vorato. per mesi e meri, gior¬ 
no e notte tutti insieme come 
sempre A poco a poco, ci è 
par«o che la risposta venisse. 
Il pubblico, la crìtica ce l’ha 
confermata .. » 

Entra un attore della troupe: 
il giovane negro che ieri sera 
giaceva, vittima antichissima, 
sul tavolo mortuario del dot¬ 
tor Frankenstein Si siede ac 
can:o al letto sì china verso 
j ludith. affettuoso, come per 
| ascoltare qualcosa « Hallo. Ju¬ 
dith hntr are »o» 7 and vour 
chilrP * 

Lei «orride di nuovo Poco 
fa mi ha dotto, con pena' 
« Li nostra vita comunitaria 
non è sempre facile Una coi 
Mti\ità anarchica ha le stes 
se difficoltà di qualsiasi altra, 
sul piano umano II lavoro, 
quando ci si è costretti, appe¬ 
santisce lo spinto E noi lavo¬ 
riamo tanto facciamo tutto, 
anche montare le strutture sce¬ 
niche. le luci poi smontarle, 
guidare i camioncini cucinare, 
badare ai piccoli A volte sia 
mo stanchi nervosi E non è 
sempre facile mantenere l'equi 
libino tra disciplina e libertà . » 

Ma adesso che il giovane at 
toro si china su lei con dol 
cozza, torna a sorridere E sem 
bra che veramente 1 due stia 
no cercando insieme qualco 
«a con amore straordinario - 
I che non è solo amore per il 
lavoro per il teatro, ma an¬ 
che sopratutto, ansia di felici- 
tà. di verità, amore per la 
vita. 

Ea Mori 



LA NUOVA LEGGE SULL’ADOZIONE: 
una speranza per 200.000 bambini 

Se la cicogna ha 
sbagliato strada 




Patetiche bugie o la verità per un figlio adottivo? - Dialogo di Maria con « la sua mamma preferita » - Le domande difficili cre¬ 
scono con lei - Basta con il cupo alone dei romanzi d'appendice • Insegnare a vivere e a comprendere, come ad ogni bambino 


Judith Malina 


Un campeggio 
permanente nel 
cuo/e di Roma 




m 
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« Mamma, come nascono i bambini? ». L'eterna domanda può ottenere una risposta serena, « pulita », 
adatta alla piccola mente che si apre sui grandi interrogativi della vita. Maria ascolta: i bambini si formano, 
crescono, si preparano a vedere la luce del giorno come i pulcini nell'uovo, ma sono nel grembo di una 
donna. Poi, una mattina all'alba o nel cuore della notte, quando è venuto il momento in cui la nuova crea¬ 
tura si sente pronta a respirare, a mangiare, a guardare le cose e le persone, insomma a « vivere da sola », 
esce dal suo riparo ed entra nel mondo. « Anch'io, mamma, sono stata dentro di te? » IJn'alira eterna 
domanda, ma per rispondere questa volta non basta la verità scientifica fusa con l'amore: ci vuole coraggio fantasia e soprat¬ 
tutto la convinzione che dalla scelta delle tue parole dipendono, ancora una volta e con tanto più valore, le idee guida della 
bambina per oggi e per domani Maria è adottata, anzi è « in affidamento » — come se fosse in custodia di una balia —, 
perchè la legge finora non consentiva a degli sposi giovani di prendersi un tiglio Maria vuole la «sua» spiegazione e deve 
averla, il più vicino possibile alla verità, il più «virile» (si diceva una volta per due « razionale O possibile, lucida e perciò 
anche spoglia di commiserazioni, di lacrime, di drammi aggiunti al dramma Uu sei anni, va a scuola, è allegia. è monella e 

aspetta Aspetta le parole giuste, su. «mamma, rispondi! » Lo s.u già. bullona, che non sei nata nel mio grembo, o te lo 

_sci dimenticato? 0 vuoi sapere --■ - ■ ■ • 

perchè? Ricominciamo rìacea clima ti sei addormentata, un __-- 

_ JI, - ■ - , mf-mmm —■ po? Allora, c'era una volta hi aitandomi completamente 

I una donna - io - e un uomo <‘>n una cammello che. come 

- f ; I ~ tu - Pupa, perchè anche tu la fiorila, non volevi lascia Assemblea nazionale 

gfovl ffiSEaUBs* sideravano un bambino, ma il «mamma», ma mica tanto he i i 

pilra>,«aMBai tempo passava e non riuscì- «e pei che* ^ partavi appena h w 

re, mia cara, la pancia della mamma... « La mia mamma 


mamma non riusciva proprio 
a trasformarsi in culla E co 


preferita * — ilice la piccola, 
centrando a modo suo il nodo 


sì i due decisero di andare in [hd problema, e con un ab 
giro a cercare un bambino che braccio invita a continuare. 
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gli piacesse davveio. forse piu 
di quello che avrebbero potu 
to « fabbricare » loro e che 
avrebbe sempre costituito una 
sorpresa Un figlio serbo, in 


braccio invita a continuare. 

Dunqut contiamo le donne 
che intorno a te hanno fatto 
un mucchio di cose - ti hanno 
latto nascere, innanzitutto, ti 
h.inno dato da mangiare, cari 
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vece che ricevuto, e già bell’e tato la ninnananna, asciugato 
pronto con gli occhi e i ca- le lacrime o sollecitato una 
pelli di un certo colore, una risala o addirittura mollato... 
fame da lupo... una sculacciata La prima è la 

Che capriccio, quando ci sia donna clic per nove mesi - 

mo incontrati 1 E tutto per sa sono lunghi, sai. Maria. - ti 
lire sulla giostra, nella « Casa ha tenuto dentro ili sé. nu 

dei bambini s> Urlavi come una tiendoti e facendoti diventa 
forsennata, ori piccola picco re un liti neonato di tre chili 

la e già prepotente. Ti abbia p mezzo Chissà quanti calo 


Assemblea nazionale 
del Sindacato 

Appello per 
la pace 
degli scrittori 
italiani 


Eletto il nuovo Consìglio 
direttivo - Libero Bigia- 
retti confermalo segretario 


mo messo addosso un vestito II* hai dato, quanta pa/ien/a 






nuovo, che naturalmente era c anche quanta sofferenza le () 
di tre misure più grande per- ( ’i t* voluta Lei ti ha dato la C( 
che la mamma è una pastic vita Uni. per ragioni sue. non t , 
ciona (ti ricordi, l’hai potuto t '*‘ lò sentita di affrontare lut (i 
rimettere l’altr'aono. e lo stes B i problemi e le complicazioni K 
so imbroglio l'abbiamo combi- file un nglio porta con sè. più '< 
nato quando siamo andati a grandi ili prima quando final- 5 
prendere Carlo, tuo fratello) e mL '»lc è nato, ed è andata per ( ; 
poi sei venuta con noi. In mac- La sua strada. Tu. che ami tan ^ 

to la gente, nella « casa dei s , 
bambini ». hai trovato un’infi- L 


poi sei venuta con noi. In mac- 


L’albergo-roulotte fa 
concorrenza all’ Hilton 

Ha più verde dell’hotel dei miliardari e costa 200 lire a notte — Madre, padre, tigli e suocera vi hanno alloggiato 
alcuni mesi per visitare un ragazzo all’ospedale — Il commerciante che se ne serve per prolungati soggiorni di lavoro 


riità di persona: il dottore che battista Vicari. 


MODENA. 27 

I. .iw iiblta gt aerale del Sin¬ 
dacalo Na/ioaale Scrittori si è 
coiciu-a nella tarda notte di ieri 
ton 1 elezione per il rinnovo del 
( un-, ubo. -o.io r.-alitati eletti: 
HI !> Filippo At rocca. Franco An¬ 
tonie eli , Cirio He:nari, Carlo 
Betocchi. laliero Bigiarctti, Al¬ 
ba Cespedes. Sandro De Feo. 
(iiu->t‘{);x- De-on. Enrico Emanuel 
li Enrico Falqm, Michele Pri¬ 
sco. Adriano Serom, Giuseppe 
Lngaietti. Diego Valeri e Gian- 


ti ha vaccinato per ogni ma¬ 
lattia possibile, delle suore, 
grasse o magre, allegre o se¬ 
vere. varie di temperamento co¬ 
me tutti, e poi le maestre Ti 
ricordi la signorina Paola? E’ 


Il maggior numero di voti è 
andato a Bigiaietti. il qual* è 
staio riconfermato aegretario del 
Sindacato. Snidaci revisori sono 
stati noni,nati R. .M. De Angele', 
Antonietta Drago e Mario Picchi. 

Nel ciir^o della a.-semblea av¬ 


venuta altre volte a trovarti c riorale del Sindacato e stata ap- 


t bielle sempre se è il ca«o di 
chiamarti ancora «la Pagliu- 
ghi » per quegli aruti che sai 
lanciare... 

« Come all’opera » — ride an¬ 
cora Maria e la sua serenità 
è la prova che le parole vanno 
nel senso giusto, che mentre 


p-ovutu .1 atiagiande magg.oran- 
/a mi,i mozione presentata ila un 
g-upi>v> di memori del sindacato. 
c preci-amente da Betocchi. Ber- 
nari. Big.aretti, De Angelia, De 
Ceipede-s Emanaelli, Gatto, Lui- 
a,. Mai.oo. Bruco e Terra. 

Eccone .1 testo: « Gli scrittori 
ital ani r.aiuti m a-,->etnbIea an¬ 
nuale del Sindacato Nazionale 



Si scivola fuori del tra]fico una briciola di quanto spende- ma di tornare ai tataro Gli v c r ità umana complessa e con 
intenso della via Salano, già in rebbero in un albergo esempi possono moltiplicarsi. , , _ nm 

piena Roma; e la strada, dopo «Come ui tutti i camping — Tutto il complesso musicate di 1 ‘ , a. si, i a anci c 

una breve discesa, piega di- dice il direttore - qui si pagano Pierre lirawn ha soat/iornato per Prensione, l.a oamnina adesso 
nanzi al Club del Tennis e ri- duecento hre a notte per auto mesi nel campmp di Monte An entra in una campo sicuro, do 
sale: improvvisamente c’è il mobile e duecento a persona tenne; il maestro Pa veruni c’è ve la sua memoria non ha più 
verde intenso di un bosco che Così, da qualche tempo molti rimasto quasi un anno; per altri bisogno di sostegno 


I diventa sempre più vasto e ser 
rato, su su. fino in cima a 
monte Antenne, da cui si guar 


stanno scoprendo il vantaggio di mesi vi ha vissuto un orchestra 
questa soluz’one che consente di te del circo Or/ei II direttore ci- 
restare a Roma lungo tempo la alcuni nomi, quelli che pii 
anche per ragon- di lavoro sen verwono più facilmente alla men 


da l’altro traffico intenso della anche per ragon - di lavoro sen vennono più facilmente 
rio Olimpica Siamo in pieno za spendere ciré favo'ose m un te: ma non sono tutti 


città, ma sembra di essere net 
la quiete lontana della campa 
gna. con tanto silenzio e. final 


albergo o senza doversi a latta 
re in una scomoda pens one ». 

Il caso delta famiglio Di Pi 


In effetti col camping di Mvn 


mente, un po' di clorofilla per so non è. infatti, un caso uso una nuora lei a di campeggia 
i polmoni intossicati dai gas di tato. « ficco - quella è la rou.otte tori Lo soluzione, una volta sco- 
scappamenlo ET una delle ra di un coinmerc.ante che sia qui perla, sembra perfino ovwa II 
nssime zone di verde romane da ottobre » E' mezzogiorno e camping sorge in pieno Roma. 
e sembra inventata per siste lo casetta è chiusa■■ l'uomo è al dieci minuti di macchina (sem 


le Antenne è nata — sta ancora mo tuoi figli lo stesso e figli 
nascendo - una nuova mixla: de l papà. Non dare però que 


. . w JICU Ut I oc Ili >- ■ 

morti un camping E, naturai- lavoro in città Ha staccato l'au prechè non sia l'impossibile ora lo strada » 

mente, il camping c'è: decine to. è sceso in mattinata farne di punta, quando il traffico ro- Dui centomila bambini, per i 
di tende e rou.'ottes centinaia di rà forse per l'ma di pranzo e mano impazzisce) si può essere quali la cicogna « ha sbaglia 

---- l rta* .1 n.robnn no»n/tr./f i/vnr. nn _ I ____ «_ T..._ _ _ ! I’_ J r* o 


Una famiglia at completo davanti aita casa a quattro ruote 

Il convegno annuale del « Gruppo '63 » 

Dibattito sulle 
opere dei giovani 


FANO, l't 

All'incontro annuale del Crup 


U.convue-e Risc» t a.tri 
E’ quasi un lavoro d. verifica 


j stranieri ed italiani j 

Un camping particolare. «Aper ! 
| to tutto fanno — dice il direi 
tare, signor Zeffen - cosi com’è , 
soltanto quello di Firenze » Po | 
chi d'inverno, fino a duemila .n 
estate: i turisti che lo abitano 1 
i sono anch essi, sovente, una raz j 
za particolare Più che campeg 
g-nton. vi albergano Due mesi 1 
quattro mesi, più di un anno j 
Dinanzi ad una roulotte «7500» 1 
c è addirittura una famiglia al , 
completo Da quanto tempo ste j 
te qui? « Quasi due mesi... si 
anzi un po pù di due mesi » 
Sorte palermitani: il signor Di 
Pisa la moglie, un figlio, la 
suocera « Adesso, dice lo tigno 
ra. mio marito è fuori per la 
voro e qua.che volta qu; cj vie 
ne a dormire m o fratello » Ma ' 
insamma mvele permanentemen i 
te nel camp r,p’ No nninralmen 
le: abitano a Palermo ; ■Jmo ì 
I io sono camr-'oa'otori come 
tutti ah j.in. un mese di ferie • 
un accam;ejmenlù in riva al ma ( 
re per ? boemi Salo questa co» : 
la e diverso Come mai? i 

j « Perche sono qu pei m:o n ’ 
i i..o Non q ic-:o un a.tro Ve ' 
de - «i è ter to ad un occhio con 
ura scheggia <1. vetro e abb.a ' 
mo dovu'o farlo ricoverare in ’ 


per il pisolino pirmPT-rìiann prj 


al centro JuJ*o intorno all isp to s t ra ,| ( -, 4 attendono una ma 
.a ierde della collina 'orqmo . . , r , 

popolo,, quartieri S. può fare. f rc c ‘ un ( ,<!(irc- una fam'glia: 
n^omma rtjn nor rulli** imo di nuot «i approvata lai 


tolgono qualcosa le danno Scrittori ji MoJena, preoccupati 
altro in cambio, thè alla ven- vivamente per l'aggravarsi della 
tà scientifica aggiungono una tensione internazionale e ansiosi 
verità umana complessa e con I* - *" i terrib.li per .coli di distru- 
traddittoria. si, ma anche com- i<m cne , minacciano l'umanità 

prensibile. i.a bambina adesso J. nt ‘ era e a c . 1 , u ** a , - e per le sof- 
' , -, ferenze. ì .atti che travagliano 

entra in una campo smuro, do- , 1Wi> , h C0 ., Ktl <iiiUa * llL * ra 0 

ve la sua memoria non ha piu p -. va ti delle libertà civili, rivol- 
bisogno di sostegno gono agli scr.ttop di ogni parte 

* In'omma — conclude, per- mondo un appeso appass.o- 
rhè vuole una " morale ” come ,uto f >cr< - m> un.scano la loro vo- 
in orai favola che s. rispetti m . ni pac . f , C1 e C!Vlll [wr f f r 

to e Carlo non siamo nati >are ia guerra nel Vietnam, per 

dalla tua pigra pancia, ma sia a .ilare il [xipolo greco a ncon- 
mo tirili figli Io stesso e figli qu»:a'e la 1.berta, e per bloc- 
ric! papà. Non dare però que ''ber.ori aggravamenti dei¬ 
sta spiegazione alla nonna Lei -l m: . n f ' ,c ^‘ osa situazione nel vi¬ 
ci ede ancora alla cicogna Bi ^ ( / U 5cntt ® r j 

_ - j- » r , i 1 •*:.un, sn.edOTo al governo o*l 

sognerà dirle, for'e. che la ci- :„- 0 pae=e d adoriate ogni mi- 

cogna quella volta ha sbaglia ,i-a atta a far trionfare la pace 
to strada » --.Ila g ierra. a facilitare in cam- 

Duicentomila bambini, per i RJ mte-naz.ona.’e il negoziato, 
quali la cicogna « ha sbaglia- * ! ' o.n curare all Italia una fun- 

to strada» attendono una ir.a 4n ' rno ^' az -? ne 

, r , al on unaro .a rnnaccia di gtier- 

drc e un padre, una famiglia: rj che ogg! incombe suIlW 
la nuo\a approvala lai n.ta 


fi- 



Hi,' -;i«4 


po 6J sono di scena i giovani Fin secondo l'afTermazione ni Barn un ospedale corrano Ma non po [ 

dalla prima seduta svoltasi ve li, uno degl esponenti maggiori 'evamo lasciarlo solo per tanto 1 

nerdi mattina ne’Ja sala grande Groppo 63 - per prendere p:ù tempo e d a.tra parte non po 
del palazzo malatestano di Fano diretta conoscenza de !a nuova on levo venire qui io e lasciare >a 
anziché sui testi dei componenti . ' . eo' - oea famig.ia a Fa ermo Spostarsi 

dei Gruppo, il dibattito è stato ^tutu ;n un albergo costava pe 

aperto, di vo ta m vo.ta. su prò n '^ eUa al . ® ^ ^ rò troppo caro Cosi poiché «a > 

se e poesie di autori appartenen <oni ° l ' ei ‘ ron '' rin e d«-, q . pevamo che cera questo cam 1 
t» alla nuova generazione, già no Ienr1, J' Raggiunta na ce- p n g ;n p, erta c> pà ce ne siamo j 

ti attraverso le vane nviste «pe egemon.a. i, Gruppo provve venuti a Roma con la roulotte | 

r,mentali sorte un po' dapper de .nsomma a.»a propria ere- g «ramo qua » j 

tutto aita Sulla piccola porta della ca i 

Sono stati letti e giudicati fino- Anche nella seduta serale aper setta viaggiante si affaccia la • 
ra — a volte con un eccesso di ta al pubblico, si è finito per are madre Una donna anziana, i co | 

rigore critico che suscitava qual- re un nuovo dialogo con alcuni pelli bianchi Si trova bene an i 


data e vedere come s col’oca 
rispetto al lavoro passato e pre 
sente dei trentenn e dei qjaran 
tenn. di oZZi Raggiunta ina ce¬ 
la ecemon.a. il Gruppo provve 
de .nsomma alla propria ere¬ 
dità 

Anche nella seduta serale aper 


ra - a volte con un eccesso di ta al pubblico, si è finito per are 


rigore critico che suscitava qual¬ 
che perplessità — testi di Albor- 
tazu. Bonito Oliva. B ondi, Epi 
scopi, Fittipaldi, Cozzi. Lora 


re un nuovo dialogo con alcuni 


giovani di Fano e delle Marche che tei? Benissimo Vivono co 


sulle posizioni programmatiche 
del’a neo-avanguardia, ormai ab- 


Totino. Falzom. Luso, Orendo. I bastanza note ai nostri lettori. 


me se fossero a cesa; formo 
t vita di catti ». regolarmente; 
su e giù dal centro. Spendendo 



1 cita tro giorno, dopo tre anni di di 

i «Per far .e -pe-e - spiega la scussioni. apre loro le porte ~ 

j ognora palermitana — c'e lo delle « Cast- dei bambini » 

I -pacc.-o o si può andare reco- Ognuno ni loro ha già « un Mone» 

I armcnte in centro. co?i e se si passato ». da dimenticare per 
.ao'e andare al cinema, o se -, , 

! -, deve andare a trovare qua, ™ chc ,. ha P 0 ™ 0 , rìl soffc ... 

I cne amico» L'unico guaio e che 1 f 0- vuoti, di silenzi ma Fp(]||| C OH Ipriti fltfl 
I t.on possono ricevere visite. Ve- anche da conoscere perchè es vi# ■■ WIIICIIIIUIU 
j ro 7 « In questi casi — dice d so acquisti dimen'ioni reali e • I _ J II 

direttore - faccianx» qualche ec- lasci perdere, nel f%7. il cupo pr6$IQ6l1f6 06llfl 
! cezione. purché non sia frtqaen- alone dei romanzi d'appendice . 

j no pa^-ere^di ^nvnare^ga amT- Maria, una bambina vera e Unione scrittori 

1 ci "a casa ”. ed è comprens. un * esempio * inventato. - .. ( 

|me» è già aw iata a sapere e an Dalla nostra redazione 

i Sene anni fa. quando ij cam che a saper comprendere, per MOSCA. 27 

J p ng si e aperto, queste situa fino a eiu'tificare Le sue cu II XIV Congresso degli scr.ttan 

' noni erano ancora iiesi'fenfi i rio'itò ere-ctranno con lei e “w-etici si e codcIuk» con l'«p- 

1 tanche perche i compeogiaiori I ar , cnra una volta cento mille P"ova7..ooe d-, una r.=o’.u35onc sui 

. OQ.ian, erano ancoro alle pri j )t nu ,m t>ra dt || e fi oman( j c pronlcmi letterari e di un r,p^;o 

■ me arnur- O.JO- cominciano a di e attenderà drile ri ‘ ,Z ’' ^ r,tIori di : ' lUo :1 

, .varare sempre cu frequenti e a “ c „ ai ™ f!cllc n f»erchè si uniscano «m difesa 

l-albergo rr.v.r,'re di monte An ri^ne. nor. delle bugie de.la p.icx- oella bber.à. della 

-e’i’-e. o tretutto gode d. usa Che dirle ancora? Tutto Le cvinxrraz a e del prfigrc^.v> so 

.ava: or.e chmai ca e panorami difficolta, le scelte, gli errori c.a.e ». e a. -ryxr.no solidali 

. -a che. ? Roma, può essere con c ^ e sono „ ia dell'infanzia e Cfn la del popolo vietna- 

1 li‘ a ^ superlussuoso a - ariti diventano nm msta - c ‘°'* :r ° ■<-- pretese rc-vanchi- 

I U »ton di Monte Mano Con la piu a -ariti gemano piu , te d . Bmn c (i ttfrMnsmo ^i,. 

• l.fterenza che qui una tamig'ia Bravi, per se e per gli altri tuW Groua C VXant.n FexLn 
. ii quattro persole spende soi La condizione di chi resta so t . ^ at0 confi-rmato alla jzresi- 

, tanto mille hr e a notte Perfino la - senza un uomo al fianco rienz.» drillnnine Nel myr.-o Co- 

I Ì u,TÌ,r>n j rv: • c * ; senza consigli da r.esiuno. sen m.tato d.rcttivo sono stati eletti 

affitto di un appartamentino 7a a , uG m »ellicenti dalla «OC’e 1*1 scrittori cosi da rappresen- 

nella piu bruU.a Periferia rama _ . da , ei , a ] , n uro le vane tendenze. Fra essi 

va. nor < Certo m-o pu con 3 i f l n sono Levxiov. Markov. Kataicv. 

- veniente, e moto o.u hei.o * ™ 0 « » fratto del mondo. Ko ^ ov Paastmsk! . s.monov. 

( E si ritorna giu. in due mi ^ . c ^ n ? c ' 11 desuteno di Sc.olokov. Ehrenourg. Tieooov. 

: -.ut i d: cu ne in mezzo al bosco, cambiario, rnsieme con gli al Tvardovski. Vozncsenski. Evtu* 

1 ne! umore e nel caos della at lei per eliminare tante, trop srenko II d retrivo è stato n- 

j ta A poche centino-a d■ me fn. pe sofferenze inutili Dirle tut spetto al precedente congresso 

. armai, la famigliato palermna to. come ad ogni bambino allargato Mo.ti sono i nomi m*> 

! na si sta preparando per il pran 5f . n7a j ac rim e 0 inv i tj a ir au to- '• < ad «empio Voznesenskj *d 

I zo; e forse nell auto che inero ; commiserazione rna con il ca Evtuscenko). Sigrufieativo anche 

! ciamo c è il commerciante che ! c craz, °^- rna con 11 co ,j fatto che Tvardovski e Kataiev. 

■ « toma a casa ». Per una * pen ! ra S£*o che ci vuole sempre , d, Soci Mir • di 


h quattro persole spende sol La condizione di chi resta so j e .--tato cmf«.-rm 

'aaro mille hr e a notte Perfino la - senza un uomo al fianco | denza deli UnHXie 

Ì ,n<or " T7C del . * t .nza consigli da r.es-uno. sen m.tuto d.rettivo 5 

a i U L ?? *™\ TtamevVno za aiuti muli,centi dalla «oc»e 190 -cntton cosi 
nella pia brutta periferia roma ,, „ . . . ’ I 

na. no 7 «Ceno, moi'o pu con ! 3 .. 3 1 *°pbcrsi dai guai » Il i ._ - 


! na. no 7 « Ceno, moi’o p u con 
1 veniente, e moto o.ù Pe:.o * 

l E ii ritorna giu. in due mi 
: -.-ali di ra*te in mezzo al bosco. 
j ne! umore e nel caos della cd 
! ta A poche centina-a d. me fn. 
; armai, la famigliola palermna 
. na si sta preparando per il pran 
I zo; e forse nell'auto che mero 
J ciamo c'è d commerciante che 
■ « toma a casa ». Per una « pen 


bello e il brutto del mondo, 
cosi come e E il desiderio di 
cambiarlo, rnsieme con gli al 
tri per eliminare tante, trop 
pe sofferenze inutili Dirle tut 
to. come ad ogni bambino 
senza lacrime o inviti all’auto- 
commi'erazione. rna con il co 
raggio che ci vuole sempre 


• nicheli a » silenziosa che tutti t P^ r pop subire « la forza delle Okuabr. le riviste attorno alle 
j romani, certamente , pii invidiano, cose ». quali p.ù accesa si è sviluppata 

i • . | __. recentemente la poiermo*, siane 

l d. n. Luisa Melograni eletti entrambi. 
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14 / televisione «attualità culturale 


F Unità / domenica 28 maggio 1967 


Un esperimento per le scuole superiori 

A chi son o 
utili 

le lezioni 
«ex video»? 

Si rischia di approfondire il solco tra scuola e 
società — Un obiettivo incoraggiamento per 
le resistenze conservatrici tra gli insegnanti 

Le possibilità — almeno potenziali — della TV nel 
campo dell'informazione e anche della formazione cul¬ 
turale non possono certo essere negate. Ma vi è oggi in 
Italia, uno « spazio televisivo » nel campo della didat¬ 
tica? I dirigenti di via Teulada e il Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione hanno organizzato un « corso speri¬ 
mentate * di lezioni — che va in onda i giorni feriali dalle 
12.30 alle 13 — dedicato agli studenti delle scuole medie supe¬ 
riori. Se l'esperimento « riuscirà ». sarò esteso notevolmente a 
partire dal prossimo anno scolastico. Ma riuscirà? Con tutta 
franchezza, noi ne dubitiamo. Alla base di queste trasmissioni, 
va detto subito, c’è infatti un vizio d'origine. Vediamo un po’ 
Prima di tutto, si tratta di lezioni integrative. Così, ad esempio. 
Giorgio Spini, dell'Università di Firenze, ha parlato della storia 
degli ultimi venti anni: Carlo Ludovico Ragghinoti di alcuni 
pittori italiani contemporanei (Carrà. De Chirico. De Pisis. Ro 
sai. Morandj). Temi, autori dei quali a scuola o non si parla 
o sì parla poco. I programmi, in sostanza, fermano la storia, 
ad esempio, alia fine delia II Guerra Mondiale e ai primi anni 
del dopoguerra. Eppure, vivissima è l'esigenza, fra i giovani, 
di un approccio diretto, approfondito, scientifico ai problemi che 
il nostro paese, l’Europa, il mondo si trovano oggi di fronte, 
nei quali sono immersi. E' questa, però, un'esigenza ancora 
molto contrastata, che incontra resistenze — attive e passive — 

anche fra gli insegnanti (sai- __ 

ve le meritorie eccezioni), per | 


CI SARA' DAVVERO LA «SVOLTA» NEI PROGRAMMI DI PROSA? 


TEATRO D'ALTRI TEMPI 

L’unica 
audacia sono 


i classici 



Le due anime deila TV: testi scritti per il palco- 
scenico e « originali » - Il silenzio della piramide 
dirigente - L’esempio dii terzo programma radio¬ 
fonico e le esperienze della BBC britannica e 
della televisione sovietica • Una scelta politica? 


Preferiscono 

abdicare 


Z TI, Tvlvpitirniilv ture o M 
Z Jllicm* .ill.i lim-.i ib i « f.il- 
Z «'Ili » Hllll-I ilMIli sili nuovi 
2 passi della v.waluliim nel 
Z Vietnam, sulle mauifeMa/in- 
Z »i <'lie, in Italia e in altri 
Z l\ie*i, e-ptintono eoo licore 
Z ere-eente la emulatili.) ilei 
Z popoli contro l'impeiiali- 
Z sino. I.o abbiamo già o«ier* 
Z vaio nei "ioini Mor-i. Ma 
Z non ei si può limitale a 
Z eonsnleiaie il l’i leuiiirnnle: 
Z inmn-t.mlc il itoli/i.uio quo- 
Z tiili.uio oi uipi neir.iteo ilei 
Z promanimi Ich-vi-ivi un po- 
>• «lo premine ole, e--o non è 
Z rimiro -liiitiictilo ilie In Itivi 

— ha a ili-po-i/imie pei intor- 
Z male i lele-pellaloi i In ical- 
Z là. pii -liuoirnli sono inulti 

— e vali 1 e ne--mio ili e--i è 

— stato ailnpci alo in ipiPMn 


'' * 


Fulvia Mammi, Tino Buazzelli e Maria Flore (da sinistra a destra) In « Il malato immaginario a di Molière 


non dire fra i presidi e in ge¬ 
nere fra ta burocrazia perife¬ 
rica e centrale. 

Ora. un interrogativo viene 
subito spontaneo. II fatto che 
a Informare sull'attualità pen¬ 
si la TV non faciliterà appun¬ 
to le resistenze, te tendenze al 
disimpegno? E’ una domanda, 
ci pare, più che legittima. Ma 
allora. RAI-TV e Ministero 
delta P.I. prenderebbero, come 
suol dirsi, due piccioni con 
una fava: la scuola conti¬ 
nuerebbe a tenersi lontana dai 
problemi della società, men¬ 
tre l’informazione sui temi più 
vivi e scottanti del nostro tem¬ 
po verrebbe facilmente control¬ 
lata e contenuta nelle linee del 
€ regime ». 

Proprio la lezione di storia 
sul ventennio llMfi-’Gfi — che ei 
è sembrata fra le più indica¬ 
tive — autorizza queste per¬ 
plessità (usiamo pure una 
espressione più forte: queste 
diffidenze). L’ha tenuta, come 
si è detto, un democratico, un 
socialista del PSU. Giorgio Spi 
ni. il quale — tralasciamo qui 
di discutere la visione un po’ 
troppo « ottimistica » che egli 
ha cercato di offrire, insistendo 
sulle possibilità di costante pro¬ 
gresso interne al sistema capi¬ 
talistico e sulla funzione libe¬ 
ratrice della tecnologia come 
tale — ha magari fatto del suo 
meglio. 

Ma. in mezz’ora, è riuscito 
(nè poteva avvenire, forse, di¬ 
versamento) soltanto a lanciar¬ 
si in una caotica galoppata at¬ 
traverso il tempo e lo spazio 
terrestre, allineando una serie 
di dati, di fatti c di immagini, 
senza cogliere alcun motivo 
centrale. A parte ogni altra 
considerazione, non si può dav¬ 
vero ritenere utile un tipo di 
lezione del genere, che finisce 
per introdurre soprattutto con¬ 
fusione o per abituare i gio¬ 
vani ad un atteggiamento sem¬ 
plicistico e. in sostanza, super¬ 
ficiale, per non far loro affer¬ 
rare la complessità e la dram¬ 
maticità delle contraddizioni, 
della ricerca, delle lotte e del¬ 
le convergenze del mondo at¬ 
tuale. 

Ma vi è un’altra osservazio 
ne. Viene ormai pressoché da 
tutti denunciata la lezione ex 
cathedra come uno dei fattori 
che cristallizzano la scuola ita 
liana di oggi, fondandola an 
cora su un sistema cnctclope 
dico e nozionistico che paraliz¬ 
za l'interesse degli studenti, li 
riduce ad un ruolo passivo, 
acritico e. in definitiva, blocca 
la loro formazione culturale e 
umana. Ebbene, che significato 
ha proporre appunto delle lezio¬ 
ni ex cathedra — sia pure in¬ 
tegrate dalla proiezione di qual 
che immagine — anche ex 
video? Evidentemente, quello 
di consolidare un metodo peda 
gogieo-didattico arcaico, con 
servatore: di continuare ad 
educare al conformismo fin 
gendo di « aggredire » l’attua¬ 
lità. 

Sono, questi, giudìzi troppo 
drastici, o prematuri? Vorrem 
mo sperarlo, ma gli inizi del¬ 
l’esperimento sono tutt’altro 
che incoraggianti: se il buon 
cfl si vede dal mattino (e spes¬ 
so si vede, in effetti), non c’è 
da essere ottimisti. Bisognerà, 
invece, vigilare ed operare 
perchè la TV dia — come può 
dare — un contributo positivo 
al rinnovamento culturale del 
la scuola italiana II che non 
pud avvenire se essa si limi 
terà a mutuare dalla scuola 
concezioni e metodi in crisi, an 
zichè sforzarsi di introdurre 
nelle aule clementi originali di 
critica, di dibattito, di vera 
apertura. 

Mario Ronchi 


Sammy Davis scopre i bluff della TV italiana 

Lola Falana e Rocky Roberts: 
due «celebrità» sconosciute 


La ballerina-cantante di «Sabato-sera» non è 
affatto famosa in patria — Anche il cantante è 
una «scoperta» di via Teulada — Sessanta- 
quattro milioni per una sola trasmissione? 


Ficcare il naso moralisti- 
cheggiante negli affari dei can¬ 
tanti. per dire che « guada¬ 
gnano troppo », come fanno 
certi personaggi, non ci piace. 
E tuttavia non si può negare 
che troppo spesso ci capita di 
sentir dire clic un cantante 
giunto dagli Stati Uniti (quasi 
sempre, infatti, un cantante 
giunge dagli Stati Uniti) ha 
percepito dalla televisione ita¬ 
liana cifre piuttosto grosse. Lo 
ultimo caso è quello di Sammy 
Davis jr., sul caso del quale è 
stata anche presentata una in¬ 
terrogazione, tendente a sa¬ 
pere se rispondeva al vero la 
notizia che per la sua appari¬ 
zione alla TV italiana egli a- 
vrebbe percepito la somma di 
sessantaquattro milioni. 

Ora. si sa quanto poco valga 
la lira italiana nei confronti 
del potente dollaro. Sicché, i IH 
milioni di lire italiane corri 
spondono probabilmente, per 
Sammy Davis, ad un compen¬ 
so tra i migliori ma non astro¬ 
nomico. Ma per noi. W milioni 
restano G4 milioni. Sammy Da¬ 
vis. interrogato in proposito al 
suo arrivo in Italia, ha rispo 
sto: « Non mi risulta che la 
televisione italiana paghi cesi 
tanto ». E quanto paga, allora? 
Non l’ha detto. Diciamo che 
non ci interessa. Ci interessa 
di piu un'altra risposta data 
da Sammy Davis 

Gli avevano chiesto: « Lola 
Falana è più popolare in Ita 
ha o negli Stati Uniti? ». 

E lui: « Molto più popolare 
in Italia ». 

E' stata, questa. la definiti¬ 
va conferma che Lola Falana, 
offertaci da Studio uno come 
una « grande » del mondo mu 
sicale americano, è in realtà 
una illustre sconosciuta. Una 
bella donna, senza dubbio sim 
patica Una cantante e una 
ballerina che salirà fino in ci¬ 
ma le scale del successo e del 
la popolarità ma che. fino a 
questo momento, si è dimo 
strala « favolosa * soltanto nel 
le sue qualità fisiche Insom 
ma. come spesso e accaduto. 
Falqm e Sacerdote, organizza 
ton c registi di Studio uno, ci 
hanno venduto un prodotto 
spacciandocelo per un altro 
Siamo dei provinciali, va bene, 
ma non fino a questo punto. 
Chi era Lola Falana. prima di 
giungere da noi? Una bella 
ragazza, scoperta da Sammy 
Davis in un night, lanciata in 
Golden bop. ur> musical che 
non ha raggiunto — ci risu! 
ta — vertici di popolarità al 
pan. poniamo, di ài y Fair La 
dy. W est Side Story. Show boat. 
The Sound of music te potrem 
mo continuare). Del resto, tut 
ta Loperaziune ha rivelato il 
suo punto debole quando è 
giunto Sammy Davis jr. 

La catena funzionava cosi: 
Lola Falana viene propagan¬ 
data come componente del 
« clan » di Sammy Davis. Su 
questa pubblicità. Sammy Da¬ 


vis decide di allargare la sua 
tournée europea all'Italia. Ma 
negli spettacoli non porta Lola 
Falana. che già viene pubbli 
rizzata dalla televisione. Porta 
Fan Jeffres, un'altra vedette 
— dice lui — di Golden Boy 
La simpatica ragazza, alla pro¬ 
va dei fatti, si rivela un falli¬ 
mento. viene c beccata * dal 
pubblico, è costretta a dire 
« scusate, un'ultima canzone » 
e batte poi in ritirata in un 
clima di gelo. 

Sfioriamo che a nessuno ven¬ 
ga in niente di attribuirci ten 
denze razziste, poiché abbiamo 
parlato finora di tre artisti di 
colore. Anzi, è generàlmcnte 
spiacevole veder commerciare 
proprio sull’esotismo del « ne¬ 
gro ». come ci pare si faccia 
spesso E non parliamo solo 
di Lola, di Fan. ma anche di 
Rocky Roberts. simpatico e 
bravo, ma assolutamente can 
tante di routine, pure assurto 
a nuova popolarità (canta in 
Italia da sette anni e. buon 
per lui. sono finiti i tempi 
della fame) grazie a Studio 
uno che ce lo presenta come 
uno dei pontefici massimi del 
« rythm and blues * (ma gli ar¬ 
tisti della Tamia Molovvns non 
esistono? Il « Detroit sound » 
non può avere l'onore di par 
tecipare a Studio uno?) E 
parliamo di alcuni, fra i tanti, 
che in Italia trovano il loro 
Eldorado: i Rokcs ci vennero 
perché, in Inghilterra, non e 
solevano (come i Sorrovvs. co 
me i Primitives i quali, giunti 
a Londra con la crociera beat, 
furono totalmente ignorati dai 
loro connazionali). Frankie 
Laine non venne forse a San 
remo dopo molti anni dalla sua 
scomparsa sul mercato anieri 
cano? Gene Pitney ci andò in 
vece quando non era nessuno 
su quello stesso mercato. Ep 
pure in Italia partecipa da 
anni al Festival di Sanremo, 
alle trasmissioni TV. incide 
dischi, mentre negli Stati Uni 
ti continua a non avere asso 
lutamente alcun credito 
Complice radio e TV. pnn 
ripulì veicoli pubblicitari di 
questi cantanti, imposti dalle 
case discografiche, ci trovia¬ 
mo troppe volte con un pugno 
di mosche in mano. Chiedete 
invece ai nostri cantanti com'è 
diffìcile fare qualcosa aH'este 
ro. Ci sono leggi ferree in pro¬ 
posito: potranno essere antipa¬ 
tiche. potranno correre il ri¬ 
schio di venire usate in senso 
corporativo ma in generale 
tendono a salvaguardare un 
minimo di copertura ai prò 
fcssiomsti locali. Da noi è mol¬ 
to più facile Del resto, quanti 
nostri cantanti non hanno co¬ 
minciato la loro carriera inci¬ 
dendo dischi con un falso no 
me inglese? E' il caso di Ricky 
Shaine, pugliese puro sangue. 
Gli è andata bene perché rac¬ 
contò di essere uscito dai bas¬ 
sifondi di Liverpool... 

Leoncjrlo Settimelli 
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Lola Falana e Sammy Davis Jr. impegnati in uno scatenato shake sulla pista del Piper di Roma 


mondovisione 


LA COMPETIZIONE NON E’ ILLEGALE - 
Un tribunale d'appello parigino ha stabilito 
che la televisione francese non compete ilio 
galmente con i cinematografi trasmettendo 
fltms. Tuttavia lo stesso tribunale ha chiesto 
che una commissione statale ■ anti-trust • giu¬ 
dichi se la televisione ostacoli la vendita di 
film afra verso un eccessivo sfruttamento della 
propria condizione di monopolio. La causa è 
stata provocata dalla Federazione dei proprie¬ 
tari di sale cinematografiche che ricorrevano 
contro una decisione del Tribunale civile di 
Parigi: era stata respinta. Infatti, la loro af¬ 
fermazione seconde cui 5 AIO sale cinemato¬ 
grafiche sono in crisi a causa delle trasmis¬ 
sioni televisive effettuate nei 17mila locati 
pubblici fomiti di apparecchi televisivi. 


CHIRURGIA A COLORI - Nelle università 
di Heidelberg e di Monaco sono entrati in fun 
rione apparecchi per le trasmissioni televisive 
a colori, in circuito chiuso, dalle saie opera¬ 
torie alle aule. Ci si avvale del procedimento 
« simultan eidophor » che consente la trasmis¬ 
sione su schermi di sette metri e mezzo. Una 
novità assoluta per l'Europa. 

PIU’ 01 TRECENTO STERLINE - Più di 
trecento sterline (cioè oltre mezzo milione di 
lire) costeranno gli apparecchi televisivi a colo¬ 
ri che stanne per essere messi in vendita in 
Gran Bretagna (per ricevere i nuovi program¬ 
mi della BBC e della ITV). Gli schermi sararv 
ne di MA centimetri. Le trasmissioni a colori 
inizieranno a settembre, seconde il procedi¬ 
mento tedesco « Pel ». 


C'è da dubitare che i telespet¬ 
tatori se ne siano accorti: e lui- 
tana da puniche tempo quando 
<i parta di teatro in 'IV si an 
inuline subito i he siamo nati ini¬ 
zi di una » si otta «; che iptal 
cosa sia cambiando c cambierà, 
nel inossimo futuio. ancora più 
sensibilmente l problemi sono 
numerosi e. considerando l'at¬ 
tuale standard dei programmi di 
prosa, urgenti. Quanto ci sia di 
vero in questa t svolta », tutta¬ 
via. è impossibile dire: la pira¬ 
mide gerarchica della H M TV è 
difficile da scalare, peggio d'ini 
ministero della Difesa ni tempo 
di guerra. I nomi, in teoria, sono 
tanti: Luigi tìeretta. direttore 
generale dei programmi TV. dal 
quale dipende un gruppetto di 
vicedirettori centrali tra i quali 
uno (Pier Emilio Gennarini) cu 
ra la direzione dello spettacolo. 

Gennarini. a sua volta, ha alle 
dipendenze due vice direttori (non 
più t centrali ». ormai): Giovan¬ 
ni Salvi e Maurizio Ferrara. Non 
basta: ancora più giù c'è il dot¬ 
tor Enzo Maurn. cui spetta la 
cura dei * programmi teatrali »; 
mentre gli t sceneggiati » sono 
di competenza del dntt. Franco 
Lucchi. Ct sarebbe di che fare 
una tavola rotonda. Invece non 
c'è speranza. Tutta la piramide 
è cementata, in queste settima¬ 
ne. dal top secret m attesa che 
l'ammini.stratore delegato Gran- 
zolto (al vertice estremo della 
piramide) tenga l’annuale con¬ 
ferenza stampa. Nell'attesa, per 
il disciplinato esercito della RAI- 
TV la consegna è anello del 
silenzio. Con buona pace delle 
rispettive competenze. 

• • • 

Il silenzio, tuttavia, non elimi¬ 
na né le voci né i problemi 
Cosa ha prodotto, infatti, tutta 
questa grazia di-dio di direttori 
e vice direttori nel settore della 
prosa televisiva ? Dna occhiata 
ai programmi dea li ultimi mesi 
è abbastanza indicativa. 

C'è una prima netta distinzio 
ne: * originali > da una parte (i 
testi, cioè, scritti appositamente 
per la televisione) e lesti tea 
Irati dall'altra. Questa distinzio¬ 
ne. come abbiamo visto, è rispec¬ 
chiata nella piramide dirigente: 
ma pone, evidentemente, proble¬ 
mi che vanno risolti di buon ac¬ 
cordo. C’è infatti da rilevare che 
la televisione ha due anime tea¬ 
trali che fanno a pugni fra loro. 
Il repertorio di teatro (di testi 
cioè, originariamente destinati 
alle scene) sembra essersi fer¬ 
mato all'Ottocento, con qualche 
puntata nel repertorio di routine 
del periodo fascista. Soltanto il 
centenario della nascita di Pi- 
randello ha spinto i responsabili 
del settore ad approdare corag 
aiosamente sulle rive del primo 
Novecento (più l'ulteriore ecce¬ 
zione del teatro di Eduardo). 

In ogni caso, o si punta sui 
drammi passionali o si ricorre 
a commedie anzianolte e stenhz 
zale (come il recente Tovurich 
di Jacques Devai). Nel migliore 
dei casi si ricorre, con molta cau¬ 
tela, ai classici. Tutto ciò che 
è l'attualità del teatro contempo¬ 
raneo è accuratamente bandito 
dal teleschermi. In questi gior¬ 
ni. è vero, si parla di un prò 
babile adattamento televisivo 
rfeJn.stnitton.s di Peter U’eiss. E' 
un si dice, tuttavia, al anale nel 
la pratica fa riscontro un corag¬ 
gio polemico che non sa spio 
persi oltre i limiti di Un nemico 
dei popolo di Ibsen. 

D'altra parte, gli t originai; » 
pretendono invece di buttarsi nel 
viro della stona contemporanca 
e del costume nazionale: dagli 
esperimenti assai discutibili di 
Vivere insieme a quelli più soli¬ 
di e interessanti del Teatro in¬ 
chiesta. alla sene Di fronte aila 
leege che ha inizio questa sera. 

In effetti la TV non è riusata 
a far coincidere le due anime 
in una sola linea culturale. Non 
è riuscita, in pratica, a solleci¬ 
tare un incontro tra la cultura 
teatrale contemporanea e la te 
Ipnsione. chiamando gli autori 
italiai.i (almeno i più giovani) a 
scrivere direttamente in funzio¬ 
ne del piccolo schermo: o pun¬ 
tando le telecamere su quegli 
e-erapi di teatro valido ed im 
pennato che — sia pure con 
qualche difficoltà — si possono 
rintracciare sui galcoscercci ita¬ 
liani e stranieri 

La televisione è uno strumento 
ii comunicazione particolare: la 
sua chiare fondamentale è l'at¬ 
tualità Può. tuttavia, trasfor¬ 
marsi anche m uno strumento 
di informazione culturale: può 
— come pure è avvenuto m que 
sti mesi - diffondere la cono 
scema di Molière: ttm deve, in 
nanzitutto. riuscire a trovare un 
hrguaggio espressivo autonomo 
(come ha Tentato Cotta favi con 
le Troiane). E questa ricerca può 
essere condotta utilmente soprai 
lutto sul teatro contemporaneo- 
dove gli spettatori possalo tro 
rare un'eco immediata ai laro 
interessi e. allindi, un pòi pre 
ciso ed immediato punto di in¬ 
contro. 

Questa scelta — fumea possi¬ 
bile — pone altri problemi. Se 

1 11 pongono gli uomini della pi¬ 
ramide? A giudicare in base al¬ 
l'esperienza sembra di no. Ep¬ 


pure oh stimoli non mancano. 

liristi guardare per rimanere 
all'interno dell'Ente, cosa sto 
proponendo al pubblico italiano 
il terzo programma radiofonico 
Da qualche mese lo scella si ta 
fruendo più oculata e corridoio 
sa: spesso la radio tallona addi 
nttura le compagnie di proso 
(come rUnterdenlinden di Rober¬ 
to Rover si) E', lo sappiami) he 
ne. un'isola culturale: che. tul- 
tavia. incontra un sempre mag¬ 
gior favore nel pubblico e sta 
allaroandn rapidamente i suoi 
ristretti confini d'ascolto. Perchè 
non si può fare qualcosa di ana¬ 
logo in televisione? Perché non 
ricorrere, sia pure, ad un'ora 
t sperimentale ». come fanno al 
Ir ì enti televisivi (la lìlìC bri¬ 
tannica. ad esempio)? 

Perché, anche, non si procede 
a « riprese dirette * delle miglio 
ri compagnie di prosa italiane 
(come fa. ad esempio, la telen 
siane sovietica )“> I timori di uno 
scontro di interessi con le mi 
prese teatrali sono astutamente 
infondali: innanzitutto perche ta 
televisione si ni aloè ad un pub 
bhen enormemente più tasto (e 
diverso, spesso) di quello che 
affolla relativamente i nostri tea¬ 
tri. In secondo luooo. perché la 
diffusione di una moderna cul¬ 
tura teatrale attraverso il video 
potrebbe rivelarsi uno stimolo 
Non p un caso, del resto, clic 
oooi il pubblico trlemieo di pro¬ 
sa sia in diminuizione e dimo¬ 
stri segni di sempre maggiore 
insofferenza Mentre abbiamo tut¬ 
ti i motivi per credere che una 
scelta diversa e più coraggiosa 
ne solleciterebbe rapidamente gli 
interessi ed aumenterebbe gli 
t indici » di ascolto. 

• • » 

Aspettiamo, ora. le rivelazioni 
della conferenza stampa di Gran- 
zoilo Dal vertice della gigan¬ 
tesca piramide radiotelevisiva, le 
voci di rinnovamento e le pro¬ 
messe di una t si alta » troveran 
no conferma o smentita. Arre 
mo. nei prossimi mesi, un ricco 
e seno programma di prosa te 
lerisiva? La deliberala scelta 
politica che vuole trattare il pub¬ 
blico dei telespettatori come una 
banda di minorenni da rallegra 
re con qualche commediola o 
terrorizzare con una improvvisa 
tragedia greca, sarà ribaltata? I 
timori sono leciti. E il silenzio 
rigorosg di questi giorni non è 
certo il più adotto a dissiparli. 
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Dario Natoli I ; Giovanni Cesareo 


■via Teulada 


UNO SHOW PER DEL MONACO 

Quattro puntale per « Una voce in vacanza », il nuovo show 
già in allestimento che avrà come vedette il celebre tenore 
M ario Del Monaco. Gli saranno a fianco il ballerino Paole 
Gozlino e Elena Sedlak (cantante e ballerina). Altri ospiti fissi 
saranno Nino Taranto e Narciso Parigi. Dirigerà questo strano 
pasticcio canoro Romolo Siena. 



Elena Sadlak 


TINO BUAZZELLI SARA’ NERO WOLFE 


Un altro leggendario detec¬ 
tive arriverà presto sui nostri 
teleschermi, dopo il clamoroso 
e inestinguibile successo di 
Maigret. E’ il grasso Nero 
Wolfe di Rex Sfout, una delle 


più intelligenti creazioni della 
letteratura « gialla ». Televe- 
«Iremo dodici romanzi, ciascu¬ 
no diviso in due puntale. L'in¬ 
terprete è d'eccezione: Tino 
Buazzelli. 


RINNOVA GRAN VARIETÀ’ 


Domenica 2 luglio inizia le 
nuova edizione della rubrica 
radiofonica « Gran varietà ». 
Presentatore sarà Raimonde 
Vianrlfo; vedette fissa Virna 
Lisi (nella foto) al suo debutto 
radiofonico. Altre persenze pre¬ 
viste: Aldo Fabrizi, Alighiero 
Noschese, Gigliola Cinquetti e 
Rocky Roberts. 


ODISSEA IN OTTO PUNTATE 

Dal primo luglio inizieranno le riprese dell’» Odissea », che 
sarà mandata in onda in otto episodi di un'ora ciascuno. L'ac¬ 
cordo per la sua costosissima realizzazione è stato raggiunto, 
nei giorni scorsi, dalla Rai-TV con la Dino De Laurentiis Cinema¬ 
tografica. La regìa è affidata a Franco Rossi; la sceneggiatura 
è di Vittorio Bonicelli, Gianpiero Boni, Fabio Carpi, Luciano 
Codignola, Mario Prosperi e Renzo Rosso. Il film sarà giralo 
per l'SO^ in esterni, nelle piccole isole del Mediterraneo. Nen 
si sa ancora chi interpreterà Ulisse. 



t 







































t 


v» : 

v- , 


l’Unità / domenica 28 maggio 1967 
Aperto ieri sera il Festival di Pesaro 
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PAG. 15 7 spettacoli. 

A Roma dopo una fortunata tournée ; 


'unto d’incontro di Ih matrimonio die ì 

W 

ibelli al «sistema» è divorzio I I e _ : 


F I film tedesco « Il tro- 
atello» presentato fuo¬ 
ri concorso 

Dal nostro inviato 

PESARO. 27 

Senza clamore mondano, ma 
on una vivace partecipazione 
i pubblico e di critici, si è 
perta stasera. neli'Audito- 
iurn del Conservatorio inti- 
olato al grande pesarese 
Smacchino Rossini la Mo- 
tra del nuovo cinema, giuri¬ 
li alla sua terza edizione, 
/onore della giornata inaugu- 
ale è toccato al film tedesco 
I trovatello fuori concorso. 

Domani, domenica, comince- 
à la gara tra quattordici 
l opere prime > di autori clic 
Bppresentano quasi altrettanti 
lacsi; solo l'Itulia, infatti, in¬ 
terne con gli Stati Uniti, alli¬ 
nea al nastro di partenza due 
«gisti esordienti: Gianfranco 
lingozzi (già favorevolmente 
oto corno documentarista) con 
'rio e Silvano Agosti con II 
lardino delle delizie. Il nostro 
flese figurò non troppo bene 
li scorsi anni: e forse questa 
ara l'occasione di una rivin¬ 
teli. 

A Pesaro, del resto — ed 
i qui uno degli aspetti più sim¬ 
ulici delia rassegna — non ci 
, contendono coppe o palme o 
om più o meno dorati: ma i 
Imbolici premi che, ciascuno 
er suo conto, pubblico e critica 
ttribuiscono, tramite referen- 
um l'ultimo giorno del Festi¬ 
ni. Che poi il giudizio degli 
lottatori diciamo cosi, « dilet- 
inti * possa coincidere come 
avvenuto con quello dei « pro- 

! ssionisti », è ulteriore ragione 
positivo apprezzamento per 
i metodo il quale consente 
udizi più equilibrati e insieme 
ù appassionati di quelli e- 
iressi da certe giurie. 

Con l’Italia, saranno in canaio 
citiamo nell'ordine di presen- 
izione) Brasile, Polonia, Ju- 
Dslavia, Stati Uniti. Olanda, 
ecoslovacchia. Spagna, Repub- 
ìica federate tedesca, Belgio, 
trancia, Svezia. Considerando 
t nutrita «sezione informativa» 
una quindicina. di titoli), il 
uadro si allarga a comprende- 
a anche l'Ungheria (rivedre- 

I o, tra l’altro il bellissimo Die- 
mila soli di Ferenc Kosa), il 
essico, il Giappone, la Roma- 
a, il Canada, la Repubblica 
ìmocratica tedesca, la Bolivia 
on quello che è forse il suo 
imo lungometraggio) la sven¬ 
tata Grecia. Assenza di rilie- 
i, tra te poche, quella della 
RSS. Partecipe in forze, inve- 
(, il giovane cinema america- 
>: in concorso, fuori concorso, 
in una speciale rassegna che 
irà presentata da Jonas Me- 
is, capotila del movimento, e 
le contribuirà a occupare (si 
«vedono, a questo riguardo 
lattro programmi per conn¬ 
essive quattordici ore) il tem- 
> residuo della prossima, in- 
nsa settimana: domenica 4 
ugno, infatti, vi sarà con la 
«minzione, la sola proiezione 
, Marie m USA. che, pur essen- 
t ancora medito in Italia, è 
lltanto il terzultimo film di Go- 
ird ((a Parigi già si dà il 
lecessno Due o tre cose che 
1 di lei mentre il regista sta 
ctlcndo a punto La Cinese, at- 
so con particolare comprcn- 
bile curiosità). 

Sotto tale profilo. Pesaro è 
la \era sagra per i patiti del 
nematograro, soprattutto se 
isi non hanno obblighi quoti- 
ani, o quasi, di lai oro. E non 
inncheranno i dibattiti, le po- 
tmiche: sia quelli uffieialmcn- 
t previsti dalla «Ta\ola ro- 
Dnda », che sarà illustrata da 
rossi nomi non soltanto del 
inema. ma della cultura in ge- 
lerale; sia quelli che presumi- 
lilmente fioriranno in margine 
klla presentazione delle opere 

I aggior spicco, o comunque 
provocatorie. E ci augu- 
o che ce ne siano parec- 
di queste. 

ricchezza del cartellone 
Mostra, infatti, sarà mo¬ 
di compiacimento per tutti 
Ha quantità, farà riscontro 
uon livello qualitativo: non 
pcttiamo capolavori ovvia- 
e (sarebbe troppo bello), 
templari comunque signi- 
ivi di quel «nuovo cine 
' che. in forme diverse e 
i più ampia varietà di si¬ 
ioni. continua ad esistere e 
io a resistere ai tentativi 
“ondizionamento o addirit- 
di soffocamento posti in 
contro di esso. A ogni mo¬ 
la crescente commercializ- 
vne delle « grandi » compo¬ 
ni cinematografiche intcr- 
onali — a Cannes, recente- 
te. so ne è avuta una dura 
ova — conferma l’utilità di 
iv al i quali, come quello di 
aro. costituiscano un punto 
contro e di riferimento per 
energie che sfuggano (in 
igiore o minor misura, con 
iltati più o meno limpidi) 
leggi del « sistema ». 

Aggeo Savioli 



L’ultima commedia dell’Alfie- 
ri lodevolmente messa in sce¬ 
na dallo Stabile deH’Aquila 


Nell’edizione economica 


L’argomento 


Divorzio 


due volumetti tascabili - della (quella commedia che l’Alfieri 
Storia del teatro drammatico scrisse « imbrattando il pen¬ 
di Silvio d’Amico, « ridotta » nello nello sterco *), anzi lo 
per te grandi « masse » dei lei- scopo — come scrive lo stes- 
tori da Sandro d’Amico. nel so autore — « è di dimostra- 
brevissimo paragrafo dedicato re in tutti gli aspetti la stu- 
all’attività di Vittorio Alfieri pida scostumalezza della pre¬ 


commediografo è possibile leg¬ 
gere subito questa frase lapi- 


sente Italia », e li tema stes¬ 
so della commedia è già espres 


daria: «Delle commedie d’AI- so per intero negli scritti po 
fieri non ò il caso di parlare » litici giovanili, in cui si fa 
che rimane del tutto ingiustifi- chiaro riferimento alle cause 
cala nelle |>oche righe evasi- che determinano una tale « sco 
ve, pseudo critiche che seguo- stumatezza » e che non sono 
no. Si tratta, evidentemente, di che l'effetto del potere della 
una svista, di un neo nel con- tirannide, una tirannide co 
testo generale di un'opera che munque. come è noto, astratta, 
|M>ssiede un’indubbia validità, il cui volto rimarrà nell'om- 
che non è il caso ora di con- bra in tutta l’opera dell’Asti- 
testare. Vogliamo solo sottoli- giano. 

neare che quella « svista » sul 1} Divorzio è la storia di un 
l'aspetto di un Alfieri capace matrimonio « contranaturate » 


Musica 
Benedetti- 
Michelangeli alla 
Filarmonica 

Com'era del lesto prevedibile, 
Artuio Benedetti Michelangeli, 
finalmente presentatosi. doi>o due 
rinvìi, al pubblico della Filar¬ 
monica. ha ottenuto l'altra sera 
uno strepitoso successo. 11 piani¬ 
sta ha eseguito tutte musiche di 
Chopin: la Fantasia ni la minore 
op. 49. il Preludio in do diesis 
minore op. 45. la Sonata op. 55. le 
Sei mazurche op. 55. la Ballata 
n. 1 in sol nnnuie e l'Andante 
spianato e polacca op. 2-. Diremo 
subito che lo Chopin di Benedetti 
Michelangeli è quanto mai con¬ 
vincente: ci i>are che il pianista 
abbia trovato la misura giusta, 
evitando di cadeie sia nel lati 
guore che tanti lustri di esecra¬ 
bile pratica salottiera hanno ac¬ 
cumulato sugli spartiti del gran¬ 
de musicista |Kilacco. sia nella 
eccessiva durezza «eroica» alla 
quale una buona pai te della cri¬ 
tica moderna ha tentato di abi¬ 
tuarci. 

I] pubblico che gremiva fino 
oll'mveiesimile il Teatro Olim¬ 
pico ha tributato al concertista 
entusiastiche acclamazioni ac¬ 
compagnate dalle rituali richie¬ 
ste di bis. 


anche di scrivere commedie, e 
di rappresentare il volto tragi- 


— per usare le parole d'Alfiori 

— che si consumerà cioè con- 


vice • 


co della vita attraverso la tro « l'istinto naturate delle co- 
maschera della comicità, è sta- se ». un matrimonio che sarà 
ta commessa più volte da una celebrato con sarcastico rea¬ 
critica superficiale e disatten- lismo. insieme alla sua stessa 
ta. proprio quando invece l’in- distruzione: la commedia ter- 
dagine critico filologica sull’ul- mina infatti, con un burocra- 
tima fase della produzione al- tieo atto notarile di ventotto 
fierinna — quella in cui coni clausole stipulato tra lo « fra¬ 
ziono le sei commedie. l'Uno, schettn » Lucrezina — scampata 
i Pachi i Troppi. ì'Anlidoto la da un legame ammodo con il 
Finestrino, e infine il Divorzio timido Prosperino con cui non 
— avrebbe rivelato una con- potrebbe permettersi certe « li 

sapevole c chiara evoluzione berta * con i cicisbei — e il 

circolare: dagli scritti politici c ? va ' cre di e | a * habri 

..... .. .. zio Stomacom. abbastanza Im¬ 
puziali. al e commedie: cioè , __ 

1 do e disposto a molte eonces- 

dalla prosa alla prosa; e dal- sj 0 ni, ma che tuttavia, anzi 

la tragedia alla sensibilità mo- proprio per questo, non vuol 


Cinema 


derna e critica dello stile sag¬ 
gistico della commedia, come ha 
messo in luce con acutezza Ni- 


sentire parlare di divorzio, una 
« pazzia d’oltre monte ». 

Nel Divorzio, dunque, circola 


cola Ciarletta nel suo saggio. , paradosso de „ a contrad . 
Alfieri e ia commedia, che com- dizi( J ( « Maraviglia fia , chc 
pare nel programma de Di- - ItaHa Divorz ? 0 non sj ad{) . 

vorzw che il Teatro Stabile , sc „ Matrimonio è un 

dell Aquila, con la regia di Pao- Divorzio? s) che è lo specchio 

\ ?-i* ra •?* a! miri fede,e della dialettica di Atfie- 

. s'bibtà e ^ P , ri rispetto alla realtà sociale 

MADRID Miniabito per Elke Sommer. La bionda attrice tede- porre (dopo l ed.zionc curata dn d( ,, |a targhe™ italiana post- 
sca si trova In questi giorni m Spagna per interpretare, accanto Orazio Costa) all attenzione Evoluzione p d a nrnnrio la 
a Jack Palanco, un film western dal titolo « I duri del west » del pubblico e della critica. t corruzione » di questa classe 

'. •'• ' ~~ - ' ' ~ sociale cTté AlRérT demistifica, 

1 .. —~~ " non tanto attraverso una disa¬ 

mina politico-ideologica, quan- 

« Il gioco della guerra .. presentato a Venezia Sd^«°rl. b sSif a u s"i 

costume, quindi legata al ro- 

m m m m m M * - M manticismo puro deli’astigia- 

111 ■■■ • ■ I W ‘ • I no, spasmodicamente tesa ai- 

Wzmé§ W W 12^ l'ideale risarcimento dcli'istitu- 

o Limili^ SLIIU&W D I I I Vii M to naturale del matrimonio, che 

__ in discussione in quanto tale. 

_ __ GLa regia di Paolo Giuranna 

IMAI1M3IIII3 _ aa . è stata esemplare, nel senso 

munudmid «Belle de .tj. 

stia e la virtù di Pirandello, vi 

■ _ ^ _ # " abbiamo scorto il tentativo co- 

dell turopremio tour » dro^'u^mpreUet 

r >,13. della «regìa critica». II 

mm m 0 \ risultato è più che soddisfacen- 

Uno vivoce tavolo rotondo-con bugia 0 VeneZIQ I ^ 

J: Ha Cam tutti 1 Personaggi, particolar- 

■male oi IICIIO Ufi ICO PARIGI. 27 mente quello della signora An- 


«Belle de 
jour» 

a Venezia? 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 27. 

A'd clima un po' estenualo e 


■I” TUO PARIGI, 27 mente quello della signora An- 

I produttori francesi Robert e rnAet,,m.» _ 

Raymond Hakim hanno ricevute ta, moglie scostumata e ge- 

plici dell’attcnlalo che si stu dalla Biennale di Venezia una * osa (degli amanti della figlia 

perpetrando contro l ' intiera *^ ter . a , c *‘ e (*. * nv ‘ta a presentare Lucrezia) e accanita fumatrice 

alla Mostra internazionale d arte __ 


umanità. 

Certo è difficile fare un di 


cinematografica 


film Belle 


di pipa, interpretata con estre¬ 


me jour. diretto da Luis Bunuel ma disinvoltura dalla brava Pi- 
decadente di questo inizio di scorso di questo genere tra le e interpretato da Catherine De- na Cei. che si agitano freneti- 
stagione veneziana Peter Wat- frivole faccende dell'Europre- neuve. Belle de jour è tratto da n^llr» etnn-ro h: miai 

kins ha evocato con il suo film mio TV il quale, all'ombra be- un romanzo di Joseph Kessel ,. ‘uà 1 * 

# . _ ... « iaaa _ . * - ■ firtrtn nt marn « r>nn A /vaca 


mio TV il quale, all'ombra be 
nevolmente protettiva dellonni- scritto nel 1928. ma ambientato * P° no ai mare * cne 6 casa 
o resente Italo De Fpo ha oaai - st,Uo schermo ai giorni nostri. Cherdalosi. La sottolineatura 

cinto con i propri aulici lauri ? fona di una donna che satirica ha co]to anche , a de . 

Ani tradisce U manto per motivi _... __ 


Il giuoco della guerra — quasi nevolmente protettiva dellonni- 
riproponendo la tematica del presente Italo De Feo, ha oggi 
racconto manniano Morte a Ve- cinto con i propri aulici lauri 
nezia — le paure e gli orrori un'altra infornata (quella del 
che percorrono il mondo sotter- '67) di personaggi televisivi fo¬ 
raneo dei nostri pensieri e dei ternazionali. Eccoli: la cantan- 
nostri giorni. te francese Miretlle Mathieu, 

Peter Watkfos. anzi, ha fatto la cantante lirica tedesca Eli- 


« porto di mare » che è casa 


tato, cioè, soltanto uno sguardo 
soltanto un po' più avanti del 


cinto con i propri aulici lauri ~ Jr ao !a a > “ na nonna cne satirica ha colto anche la de- 
™f°™ata (quella del ^àmente fisici! °ma Cr cJ>t?nua finizione della figura del signor 
67) di personaggi televisivi in- ad amar | 0 profondamente. Agostino, interpretato con mol- 

ternazionali. Eccoli: la cantari- semplicità da Achille Millo; 

te francese Miretlle Mathieu, •—---- , -, 

la cantante lirica tedesca Eli- „ e i . so "° da CIta l re anc f f ra Clau ' 

sabeth Sc/ararzÀrop/. la presen - DaIap CollArC * ,, ia Giannotti, Javier Monones. 

tatrice svizzera Moscia Cantoni TCICI Ugo Pagliai. Emilio Cappuc 

l'attore comico olandese Toon c '°* Prima. Carlo 

Hermans. l'attrice di prosa in - M ptiniier » Valli. Piero Biondi. Michele Ca- 

glese Diana Rigg, l'italiana Ri- ■ r lamera. Alberto Lux e Aldo 

la Pavone, il celebre duo di (fi UH GlGVOIltG R° n dine. Il • pubblico ha ap- 
ballermi inglesi Margot Fon- HOLLYWOOD "n piaudito con calore, alla fine 

tei/n Rudolf Surcyev e, infine, Peter Sellcr3 e Tom. un' siiti- e d ,H ranle , tta “ l0 '. che si 
la danzatrice spagnola Carmen natico elefante di sei mesi, sono replica al icatro Wuinno. 


re ter tvaiKins, anzi, na jauo ia carname urica leuescu c.u- 
di più. evocando alla luce più sabeth Schwarzkopf. la presen- Rfiffif SgIIGFS 

cruda e in modo « realistica- tatrice svizzera Mascia Cantoni * 

mente » impressionante la i m- l'attore comico olandese Toon IWirf Hf»r 

mane tragedia che una guerra Hermans, l’attrice di prosa in- 

atomica provocherebbe. Ha get- glese Diana Rigg, I italiana Ri- j. | | - 

tato. cioè, soltanto uno sguardo ta Pavone, il celebre duo di Q| (111 6161(11116 

soltanto un po' più avanti del ballerini inglesi Margot Fon- HOLLYWOOD. 27 

presente, proprio per spiegare teyn Rudolf Xurcyev e. infine, peter Sellerà e Tom. un suo¬ 
la precarietà della nostra con- la danzatrice spagnola Carmen oatico elefante di sei mesi, sono 

dizione e per gettare un ango- Sedila. gli eroi del nuovo film di Blake 

scialo grido d’allarme contro i Fatto ulteriormente significa- Edwarùs. che si intitola RSPV. 
perìcoli, purtroppo ben consi- tiro al riguardo è che ien se¬ 
sterni, di un conflitto nucleare, ra nel corso dell'abituale dibat- -— ■ - - - —— 

Xon è forse qui il caso di de- tito tra giornalisti, critici e 
senrere le immagini, ai limiti pubblico il discorso si sia ac- MM m 

dell'allucinante, con le quali centrato (trascurando giusta- Tmmm mmm /Ut m 


Sedila. gli eroi del nuovo film di Blake 

Fatto ulteriormente significa- Edwarùs. che si intitola RSPV. 
tiro al riguardo è che ieri se¬ 
ra nel corso dell'abituale dibat- - : --—— 

tito tra giornalisti, critici e 

pubblico il discorso si sia ac- MMm 

centrato (trascurando giusta- mm ? 


vice 


W’atkms è riuscito a dar corpo I mente il farraginoso tema La ■ fe jjljfjffi» '% mWm I 

in maniera cosi traumatica- televisione, i giovani e la mo- * w mmmm 

mente conducente al suo vati- rate) sulla violenza contro le 

cinio. E’ il caso di dire così, logore istituzioni tradizionali _ 

Il giuoco della guerra assume che anima la protesta dei gio- MMMM a|||||||Ia| 
senz'altro le dimensioni di una vani d'oggi. Xaturalmente si MmmW r flfy|y||Pv 
omerica intuizione della trage- sono sprecati gli appelli alla V* 

dia incombente. La vicenda del buona volontà, alla longanime 

resto è lineare e scabra ; aspro- tolleranza, suggellando infine il Tomas Milian fa fl suo Ingres 
drammatico è lo sviluppo del tutto con un ipocrito « voglia- so nel mondo della musica leg 

racconto; una contea inglese moci bene » culminato con una gera. E lo fa tn dupbee veste: 

tire i terrìbili giorni che pre- colossale quanto inaudita bu- in quella di cantante e ut quella mia carriera d'attore cinema!» 

cedono cedono compiersi e se- già del vice presidente della di manager di un nuovo com grafico ne abbia a soffrire. Non 

mono 'lo scatenamento della RAl-TV, Italo De Feo. il qua- «beat» al quale ha dato canto, dunque nè per hobby nè 

^erra cornea. SZSSr." c’S*T t " ' T0T ”'' 

dUK,M ' ^ Pr0Mh ufficxalmen- > 


Tomas Nliliait lancia 
un complessino «beat» 

Tomas Milian fa 0 suo Ingres -1 sottolineare, poi. che ho intenso- 
so nel mondo della musica leg- ne di diventare veramente un 


cantante senza, beninteso, che ta 


rione di questo film è un'espe- alcuna censura né, tantomeno, 
rierna che. al di là del fatto che si possono citare esempi 


rsaW 



La passeggera • 

Opera iiostuma e incompiuta • 
«lei regista polacco Andrzej JÌIunk 0 
(che mori per un tragico inculen- • 
te durante il corso (ielle riprese. £ 
nel 19(il). /.<t passeggera iipro- _ 
pone il dramma dei toner nazi- 
sii. s|>eci!icaniente di (tuelìo ® 
d'Ausctmit/. sul (ilo ili una me- • 
moria clolni osa. di lina straziata 0 
co-.cn .i/a che s'interroga ikt ri- ^ 
trovale*, nel [lassato, le ragioni 
del pi esente. I na donna tedesca. • 
Li/a. in viaggio |>er mai e veiso • 
i'Kiuopa. crede di riconoscere. • 
nel volto di un'altra passeggera. 9 
quello di Marta, che fu tra le re- ^ 
eluse nel cani|>o di concentra- 
mento dove I.i/a prestò seri 1/10 — 
come sorvegliante, in divisa hi- • 
Renana. Lo choc provocato dal- • 
rincontro spinge la za a confes- 0 
sare al marito (da lei sjiosato ol. q 
tie oceano) la propria lontana, 
abietta esperienza, ma parzial- ® 
mente; c a rievocarla quindi, con • 
maggiore sincerità, dentro se 0 
stessa. La ex « SS * cerca tutta- ^ 
via. anche nel suo intimo, giusti- 
fica/toni che non possono esiste- • 
re: e finisce, in sostanza, per ag- • 
gravare la propria condanna mo- 0 
rale. A uno scalo della nave, la 0 
passeggera (era veramente poi _ 
lei. Marta? scende a terra: e 
per Liza il tempo del rimorso • 
sembra essersi già consumato. • 

Dei due piani — rieri e l og- 0 
gi — sui quali avrebbe dovuto ^ 
svolgersi La passeggera, il se- 
condo ci è testimoniato (nella 9 
edizione curata con intelligente. • 
rispettoso amore dagli amici di • 
Munk) solo da immagini foto- 0 
grafiche fisse, d'altronde ben ^ 
« montate ». e che un opportuno 
commento rischiara. Tuttavia, non • 
viene a mancare* se* non in parte • 
quella concorrenza dinamica. 0 
quella tensione angosciosa tra 0 
ciò che è stato e ciò che è. cui ^ 
l'autore volgeva il suo impegno 
ideale e stilistico. Bestano vali- • 
de soprattutto, nella loro pre- • 
gnanzn. le pagine del lager. dove 0 
un caso particolare ma significa- 0 
tivo — l'ambiguo rapporto di _ 
sudditanza e di protezione che 
Liza tenta di stabilire con Marta. • 
scaricando verso di lei i propri 0 
complessi di colpa e. forse, altri 0 
oscuri rovelli — si connette in 0 
un quadro più vasto, nella rap- ^ 
presentazione ispirata di un ve- 
ridico interno terrestre. T.a se- • 
vera bellezza, la spoglia e alta • 
intensità delle scene che espri- 0 
mono la tragedia collettiva (dif- 0 
ficilmente dimenticheremo il con- _ 
certo dei detenuti, il supplizio 
notturno delle donne, in una cu- • 
pa atmosfera dantesca) concor- • 
rono a fare, di quello che poteva 0 
essere soltanto uno splendido 0 
frammento, un risultato artisti- _ 
co di prim'ordine. L'ultimo, pur- 9 
troppo, conseguito da un autore • 
che. dopo altr** prove notevoli. • 
ma anche discusse e discutibili. 0 
si apprestava a dare il meglio q 
di sé; e la cui inquietudine prò- _ 
blematica dovrebbe essere custo- w 
dita e alimentata da tutto il gio- • 
vane cinema, non soltanto m • 
Polonia. 0 

ag. sa. • 


Dramma 
elisabettiano 
messo in scena da 
Joan Littlewood 

LONDRA. 27 

Joan Littlewood ha presentato 
nel suo Workshop The 3 ’re di 
Londra il dramma elisabettiano 
The prove s W fe. d Varbrugh. 
Il titolo è sm:o c. amb.a'o xi 
fotriaucs avi amour*, ma 1 ! *e- 
sto con è stato so-tar.z aìmente 
a.xera*o 

La p-e-em'az.cne del-a com¬ 
media classe.*, con una regia e 
un'.nterpretazione che la criti¬ 
ca ha giudicato corrette ma noci 
sensazionali, segna una fase di 
at'esa nella vulcanica aursità 
delia Litt'.ewood che sta aspettan¬ 
do dalie autorità censone 1 auto 
nzz.Tzwne a p"esentare nei suo 
tioìco stile corrosivo. Mri Wil¬ 
son s durry. un immaginano dia¬ 
rio della moglie del primo mi¬ 
nistro xigìese. 


te se stesso m versione cantante a prire una casa di edizioni mu- 
e t ragazzi che ha « scoperto ». s ’ c ?j * T.M.G. * per la quale 


* -. . .. . • » C 1 a.a -4 VIR. ita » JVWtTW 9 , -V ” 1 - - 

emozionale pur importante, et di indebiti interventi contro la sen ^ 4 p Ciub # ^ inciderà 1 suoi dischi e quelli dea 

coinvolge intieramente come libertà d'espressione dei vari ' ragazzi che presenterà martedì 

uonumM nostro rompo o che, ootori. Che dire di /rooto o « P*» « «"• ««WJ » 

co«iMMMt. ci induce o tonto impronmnd.nc? Un Ecco- abl, 

prendere posizione, a farci re- premio TV forse se lo meritava d € » per le signore e fl Lmo . u cantante Ray fl Quale è 

sponsabili, per rendere impos- anche fl dottor De Feo e si può « guru » per i signori. ita Io-inglese. Gli altrisono: Mau- 


sibile la guerra atomica e lot¬ 
tare per questo contro gli inte¬ 
ressati acquietatoli di coscien¬ 
ze, contro tutti i potenziali com¬ 


anche lasciare all'immagfoa- 
zione perché. 

Sauro Borelli 


« guru » per 1 signori. ita Io-inglese. Gli altri sono: Mau. 

« La soddisfazione che provo nrio (chitarra solista). Romeo 
nel cantare — ha detto Tomas (cantante, flauto, zampogna), 
Milian — è pari a quella che Peppe (basso). Mario (batteria), 
avverto quando rec.to. Voglio Fido (clattoembaìo, organo). 


Anouk Aimée 
va a Hollywood 

NEW YORK. 27 
Anouk Aimée debatterà nel ci¬ 
nema americano in The appoint- 
ment. un film MGM diretto da 
Sidney Lumet, accanto a Omar 
Sharif. 



UN FATTO < PATOLOGI¬ 
CO »? — /I tema proposto da 
Fritz Hochwalder nel suo origi¬ 
nale (eieuisteo L’ordine, tra¬ 
smesso l'altra sera sul primo 
canale, era di estremo inte¬ 
resse. Come può accadere che 
un uomo perfettamente « nor¬ 
male », dotato di * buoni sen¬ 
timenti » e di solidi affetti fa¬ 
miliari si trasformi, in un pe¬ 
riodo della sua vita, in aguz¬ 
zino. per tornare poi a vivere 
nella più perfetta < normalità », 
ad essere ufi efficiente indu¬ 
striale 0 un ligio funzionario, 
tanto da circolare, irriconosci¬ 
bile. tra la gente comune? Vn 
interrogativo tutt'altro che 
astratto, come l'autore si è 
preoccupato di ricordare ai te¬ 
lespettatori collocando la sua 
vicenda nella concreta prospet¬ 
tiva storica del nazismo. 

Purtroppo, però, Hochwalder 
ha affrontato l'interrogativo dal¬ 
la parte sbagliata, cioè sul filo 
del t conflitto di coscienza », 0 , 
per essere più precisi, sul filo 
delia psicologia. E in termini 
psicologici è davvero difficile 
trouare una risposta: a meno 
di non finire nella soluzione piu 
ovvia e meno convincente, nel¬ 
la patologia. Che è appunto quel 
che è accaduto a Hnchtmlder, 
che ha impostato il caso del 
suo protagonista — fl com¬ 
missario Mittermaper, uomo 
onesto e funzionario irrepren¬ 
sibile. eppure autore di un 
atroce e gratuito delitto duran¬ 
te la sua milizia nella polizia 
nazista ad Amsterdam — come 
il caso di uno schizofrenico, vit¬ 
tima di una perdita di memoria. 
Messosi su questa strada, il 
drammaturgo è stato costretto 
a ricorrere perfino al macchi¬ 
noso espediente di sdoppiare la 
personalità di Mittermappr, ri¬ 
ducendo tutta la sua tematica a 
un dramma personale, per al¬ 
cuni versi incredibile e per altri 
di maniera. Un dramma perso¬ 
nale che, inevitabilmente, ripor¬ 
tava nell’astratto un interroga¬ 
tivo chc era stato posto in ma¬ 
niera così concreta: il « caso 
Mittermaper », infatti, si è ri¬ 
petuto per decine, centima di 
migliaia di nazisti — erano for¬ 
se tutti schizofrenici? Lo stesso 
autore ha intuito l'assurdità di 
una simile tesi, e. infatti, ha 
messo in scena personaggi come 
l'ex maggiore Otto Pokorni e 
come l'ex poliziotto nazista 
Muff, perfettamente memori e 
coscienti del loro passato. Pro¬ 
prio in personaggi come que¬ 
sti, nella loro capacità di rein- 
serirsi abilmente nelle « rego¬ 
le » sociali, l'originale televi¬ 
sivo avrebbe potuto trovare dei 
punti di forza, ove l’indagine di 
llochivalder si fosse addentrata 
nel retroterra politico e cultu¬ 
rale della « follia » nazista. In 
verità, il drammaturgo ha ten¬ 
tato di andare oltre il pato¬ 
logico, cercando una risposta 
nel mito della disciplina, del- 
I’« ordine », appunto: ma si è 
trattato di accenni esterni, 
anche se ripetuti. 

Più efficaci, semmai, ci sono 
sembrati gli accenti polemici 
contro la generale inclinazione 
a dimenticare il passato: con¬ 
dizione obiettivamente favore¬ 
vole al rientro dei criminali na¬ 
zisti nella c vita normale ». 

La regia di Giuseppe di Mar¬ 
tino e la recitazione di alcuni 
attori ha contribuito ad accen¬ 
tuare, secondo noi . gli squi¬ 
libri e la relativa incoerenzu 
del testo: in particolare, ci è 
parsa fuori luogo la chiave qua¬ 
si macchiettistica nella quale 
Spaccesi e Zanchi hanno inter¬ 
pretato I personaggi dei due 
funzionari di polizia. Vittorio 
Sanipoli ha reso con intensità 
il tormento del protagonista: 
ma poco ha potuto fare contro 
la macchinosità della sua par¬ 
te. Dei tutto gratuita e focom- 
prensibile la scena della ta¬ 
verna, condita dalla comparsa 
dell’uomo-Morte: c’era, tra 

l’altro. vn brusco salto che 
aveva tutta l’aria di un taglio 
di censura. 


DIBATTITO SU KARLOVY 
VARY — Confuso piuttosto che 
t ritace * — come lo ha defi¬ 
nito Arrigo Levi — ci è sem¬ 
brato il dibattito sulla confe¬ 
renza di Karlovy Vary, cui han¬ 
no partecipalo Bettiza. Bartoli. 
Garosci e Signorini. La discus¬ 
sione si è accentrata, per buo¬ 
na parte, sul revanscismo te¬ 
desco-occidentale. che Bettiza e 
Bari oli hanno disinvoltamente 
definito « un fantasma » e Si¬ 
gnorini. giustamente. < un pe¬ 
rìcolo reale » — ma nemmeno 
questo tema è stato approfon¬ 
dito Garosci. dal canto suo. 
ha ipotizzato il « policentrismo * 
nel movimento comunista come 
rottura deU'internazionalismo e 
integrazione dei parliti comuni¬ 
sti europei non al potere in una 
< solidarietà occidentale » di 
marca socialdemocratica: alla 
luce di questa interpretazione, 
la conferenza gli è apparsa, 
ovviamente, non abbastanza 
« nuora ». fi tema della sicu¬ 
rezza europea, che è stato al 
centro della conferenza, è sta¬ 
to appena sfiorato: e si com¬ 
prende , dal momento che. se¬ 
condo la concezione di Bartoli, 
t una vera discussione sulla si¬ 
curezza europea può venire 
fatta soltanto tra russi e ame¬ 
ricani ». Ma allora perché sco¬ 
modarsi a venire in TV? 


Applicare o interpretare 
la legge? (TV 1° ore 21) 


g. c. 


Comincia stasera un nuovo ciclo di racconti sceneg¬ 
giati curati da Diego Fabbri (ancora lui ! ) e da Vico 
Faggi, H magistrato-scrittore autore de) dramma docu¬ 
mentarlo c II processo di Savona ». Tema generale del 
ciclo, che si intitola « Di fronte alla legge », è la posi¬ 
zione del giudice, chiamato od applicare o Insieme a 
interpretare la legge. Quali margini ancora oggi il 
nostro codice offre alla coscienza del giudice in riferi¬ 
mento a) singoli casi? I racconti prenderanno spunto 
da situazioni che si sono verificate nella realtà: e, a 
dire il vero, la scelta appare, sotto quest'aspetto, abba¬ 
stanza abusata. Il primo caso preso In esame nel rac¬ 
conto di stasera, dal titolo « Niente per Salomone », è 
quello delio scontro tra una madre che ha abbandonato 
il figlio In tenera età e la coppia che ha adottato il 
bambino. La regìa è di Gianfranco Bettetini; tra gli 
Interpreti: Tino Carraro (il presidente del Tribunale), 
Paola Mannoni, Renzo Glovampietro. 

Orizzonti ci parla 

deirarteriosclerosi (TV T ore 21,15) 


Forse convinti dal cre¬ 
scente successo di pubblico 
e di critica che la rubrica 
d| Giulio Macchi ha ottenu¬ 
to, I programmisti hanno 
decìso finalmente di spo¬ 
stare « Orizzonti della 
scienza e della tecnica » in 
prima serata sul secondo 
canale. Tuttavìa, la deci¬ 
sione, ottima in linea di 
principio, rischia di rove¬ 


sciarsi stasera in uno svan¬ 
taggio per la rubrica, dal 
momento che in alternativa 
sul primo canale c'è la pri. 
ma puntata di un ciclo di 
racconti sceneggiati. L'ar¬ 
gomento con il quale si 
presenta « Orizzonti » 
però, di estremo Interesse: 
l'arteriosclerosi. Ad esso è 
dedicato l'Intiero numero di 
stasera. 


Da Gershwin a Walt 
Disney (TV T ore 22,15) 


. - 










« Noi maggiorenni », lo spettacolo dedicato alle canzoni 
del passato (quelle che piacquero, appunto, al « maggio¬ 
renni > quando erano minorenni), è giunto alla seconda 
puntata. Stasera ascolteremo una selezione di motivi 
che andranno dal famoso « Summertime » di Gershwin 
a una fantasia di canzoni di Walt Disney. Suonerà, come 
il solito, il complesso di Carlo Loffredo. Loffredo è 
anche il curatore del ciclo, presentalo da lui stesso, da 
Lilly Lembo e da Minnie Minoprio. Tra I cantanti Jula 
de Palma, che nella foto vediamo insieme con Loffredo 
e altri. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

Eurovisione . Olanda: Amsterdam - Ginnastica: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI FEMMINILI 
— 50- GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
Arrivo della 9' tappa Cosenza-Taranto 
PROCESSO ALLA TAPPA 
LA TV DEI RAGAZZI 
SETTEVOCI 
TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE DEI PARTITI 
i TELEGIORNALE 

DI FRONTE ALLA LEGGE • Niente per Salomon* di 

Vico Faggi 

LA DOMENICA SPORTIVA 
i TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,30 Eurovisione - Olanda: Amsterdam - Ginnastica: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI FEMMINILI 

18.15 Eurovisione - Intervisione - Italia: Roma - Pugilato: CAM 
PIONATI EUROPEI DILETTANTI 

19-19,35 CONCERTO DELLA BANDA DEI VIGILI URBANI 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

22.15 NOI MAGGIORENNI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 15, 
15, 20. 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 735: Au- 
toradioraduno di Primave¬ 
ra *67: 8.30: Vita nei cam¬ 
pi; 9.25: Autoradioraduno 
di Primavera ’67; 10.15: 

Trasmissione per le For¬ 
ze Armate, 10.15: I mene¬ 
strelli della canzone; 10 , 55 : 
Autoradioraduno di Prima¬ 
vera *67; 11: Disc-jockey; 
11,40: Il circolo dei geni¬ 
tori; 11.57: Auioradioradu- 
no di Primavera *67; 12: 
Autoradioraduno di Prima¬ 
vera *67. 13: 50' Giro d’Ita- 
iia. 13.33: Fred 13.30. 1130: 
Un disco per t estate. 1530: 
Pomeriggio con Mina; 17: 
Cronaca del secondo tem¬ 
po di un incontro di cal¬ 
cio; 18: Concerto sinfoni¬ 
co. 19.20: Musica per ar¬ 
chi. 20: 50 Giro d'Itai’.a; 
20.25: Sesto senso: 21.05: 
La giornata sportiva: 21.15: 
Concerto del coro da ca¬ 
mera: 22.25: Musica da bal¬ 
lo, 23: Questo campionato 
di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 730. 
830. 930, 1030. 1130, 1330. 
1830. 1930, 2130, 2230; 

7.40: Buona festa (nell’in¬ 
tervallo. ore 7,55, Autora¬ 
dioraduno di Primavera 
’67); 8.45: Il giornale del¬ 
le donne; 935: Autoradio- 
raduno di Primavera *67; 
935: Gran varietà (nelfin- 
tervallo. ore 10,30, 50* Giro 
d’Italia); 1035: Autoradio- 
raduno di Primavera ’67; 


11: Pente radio; 1137: Au¬ 
toradioraduno di Primave¬ 
ra *67; 12: Anteprima sport; 
12.15: Vetrina di Hit Pa¬ 
rade; 1237: Autoradioradu¬ 
no di Pi ima vera ’67; 13: Il 
gambero; 13.45: Un disco 
per l'estate; 1430: Voci dal 
mondo; 15: Il bar della ra¬ 
dio <tra le 15,45 e le 17: 
5 (r Giro d'Italia); 16: Do¬ 
menica sport; 17: Un di¬ 
sco per l'estate; 1730: Con¬ 
certo di musica leggera; 
18: Domenica sport; 1835: 
Arrivano 1 nostri; 1930: 50* 
Giro d'Italia; 20.10: Arriva¬ 
no i nostri; 21: Cronache 
di parroci in un diario del 
1944; 21.40: Cori da tutto 
il mondo; 22: Poltroni*» 
si ma. 


TERZO 

Ore 9,45: Johan Nep» 
muk Hummel; 10: Musiche 
del Settecento; 1030: Mu¬ 
siche per organo; 1035: Bo- 
huslav Martmu; 11.10: Con- 
certo operistico; 12,10: 
Continenti scomparsi: L’A- 
tlantide; 1230: Musiche di 
ispirazione popolare; 13: 
Le grandi Interpretazioni; 
1430: Anton Dvorak; 1530: 
Sakuntala, musiche di Ro¬ 
man Vlad; 17.45: Concer¬ 
to; 1830: Musica leggera; 
18,45: La lanterna; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
20,30: I sessant’anni di La¬ 
wrence Olivier; 21: Club 
d* ascolto: Yamamba. di 
Sciuji Terayama; 21.40: A- 
lexander Soriabin; 22: Il 
giornale del Terzo; 2230: 
Kreisleriana; 23,15: Rivista 
delle riviste. 
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Guadagnatilo 
sul sole 


© 






Avete provveduto? Avete sposta¬ 
to un'ora avanti i vostri orologi? 
Se non lo avete ancora latto, aflTet¬ 
tatevi. Siamo nel ventesimo secolo 
e non si può perdere tempo. Ogni 
istante ò prezioso, ogni minuto può 
essere quello decisivo e figuriamo¬ 
ci un’ora intera! Da stanotte abbia¬ 
mo guadagnato un’ora e non dob¬ 
biamo perderla. 

Voi vedete gli altri Paesi. Ogni 
giorno ci arriva notizia che è sta¬ 
to costruito un aereo supersonico 
più veloce, velocissimo; una nave 
piu potente e rupida; un treno mo¬ 
norotaia che sembra una macchina 
da corsa. I razzi volano sempre 
più in alto, si studiano nuovi moto¬ 
ri (elettrici, nucleari, al plasma) che 
forniscono spinte sempre piu po¬ 
tenti. In qualche Paese — come in 
Unione Sovietica — tl tempo lo gua¬ 
dagnano anche nelle fabbriche, ri¬ 
ducendo la gtornata lavorativa e au¬ 
mentando il tempo libero. 

E noi? Noi, poveracci, dobbiamo 
arrangiarci. Treni veloci e puntuali, 
jet supersonici, riduzione degli ora¬ 
ri di lavoro? Manco a parlarne. Noi, 
se vogliamo guadagnare un'ora, dob¬ 
biamo accontentarci di mettere avan¬ 
ti gli orologi, e tentare così il no¬ 
stro bravo balzo tu avanti nella 
storia. 

Certo: faccia le dodici o luna II 
nostro orologio, la situazione — ap¬ 
parentemente — noti cambia di mol¬ 
lo. I.a coda agli sportelli dura sem¬ 
pre lo stesso tempo; gli ingorghi 
stradali hanno la stessa durata; e 
i Caroselli TV si prendono gli iden¬ 
tici minuti di prima. 

E invece no, invece qualcosa cam¬ 
bia: da stamane abbiamo più sole. 
Il quale, insieme al mare, al man¬ 
dolino ed ai maccheroni è la no¬ 
stra migliore risorsa nazionale. E 
il governo di centro-sinistra potrà 
finalmente vantarsi di averla note¬ 
volmente incrementata. Che volete 
ancora? 

Farfarello 





































Problema del Maestro 
Cosimo Cantatore 
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Il Bianco muove e vinca In 
sette mosse 

SOLUZIONE dal problema di dome- 
nlea «corta; 28-23, 17-10; 31-23, 
24-31; 9-5, 31-22; 14-11, 7-14; 

5-2, 19-28; 2-27, 12-19; 28-5 • 
vinca. 











L'« ESCALATION » 

Sali, America, sali 
come Icaro 
ti brucerai le ali 

UCCELLACCI 

Volano i falchi 
rapaci e torvi 
e sul « Corriere » 
gracchiano i corvi 

PROVERBIO PAOLINO 

La calma dei forti 
spesso prepara 
quella dei morti. 

DUBBIO ATROCE 
DI UN TIFOSO 

Chissà se in Grecia 
dopo il colpo di Stato 
hanno sospeso 
il campionato? 

IL PEGGIO 

Il Vietnam 
è distante, 
ho preso 
un tranquillante 
e mi preparo 
al peggio: 
allo spareggio 
tra Inter e Juve. 

LA FEDE DEL 
CENTRO-SINISTRA 

Nella vita 

c'è sempre un domani. 
Abbi fede, fratello, 
passerà anche quello. 

UNA LACRIMA SUL VISO 

Nino Nutrizìo 
è un uomo virile, 
piange per vizio 
e scrìve con bile. 

FARANNO LA PILLOLA 
DEL BUONUMORE 

Nell'ora che volge 
inquieta e fosca 
meglio una pillola 
che il vecchio Mosca. * 






















ULTIMATUM 



— C'è al telefono il signor 
ministro. 

— Digli che se non mi fa 
promuovere lui, io il colpo 
di Stato lo faccio con un 
altro. 


LA TECNICA DEL 
COLPO DI STATO 



— Caro mio, il colpo di 
Stato conviene sempre farlo. 

— Perchè? 

— Se va bene tl promuovo¬ 
no perchè l'hai fatto. Se va 
male ti promuovono perchè 
l'hai sventato. 


IMPREVISTI 



— Avevo previsto tutto. 
Il colpo di Stato era stato 
fissato per le ore 13. Poi il 
dramma. Proprio quel gior¬ 
no entrò in vigore l'ora le¬ 
gale... 



— Beh, si fa o non si fa que¬ 
sto colpo di Stato? 

— Credo di si. Ci sono mol¬ 
ti Segni favorevoli... 




ORIZZONTALI: 1 ) Lingua di terra cha uni¬ 
tee due continenti o due grandi terra • 5 ) 
Traccia tacciata da persona o animala in mo¬ 
vimento - 11) Oscuro - 12) SI preferiscono 
alla cambiali o agli assegni postdatati - 14) 
Personaggio dell'opera Iris di Mascagni -15) 
Sono fuori di pericolo - 16) Quantità non 
determinata • 17) Il vanto del sud • 19) Vezzi 
di donna a di bambini par ottenere ciò cha 
desiderano -21) Conto corrente - 23) Dio 
pagano di campagne a boschi . 24) Piscina - 
25) Isola verdi in mare di sabbia -27) Ma¬ 
nifestazioni di rabbia - 28 ) Uniti In commer¬ 
cio o in altra impresa - 30) Militari in ser¬ 
vizio di sorveglianza urbana • 32 ) Il primo 
nocchiero del mondo - 34) Targa di Ancona - 
35) La scuola cha conduca all'Università - 
36 ) Casta indiana - 38 ) La figlia di Cadmo 
sposa di Atamanta -39) Schietto, probo, fe¬ 
dele alla parola data - 41 ) Preposiziona - 43 ) 
Chi la chiama farfalla a chi pagherò - 45 ) 
Riserva di marci in vendita o in magazzino - 
46) Parta superiora dal capitello d'una co¬ 
lonna detta anche cimasa - 47) Odioso, grat- 
t to, molto avaro. 


VERTICALI: 1 ) Noma di alcuna spada di 

pianta malvacee ornamentali cha dànno anche 
fibra tassili a semi medicinali » 2) Appar¬ 
tiene a lui . 3 ) Distanza tra la bocca da 

fuoco a il punto d'impatto del proiettila -4) 
Targa di Modena -5) Estremità dall'asse ter¬ 
restre -6) Industria Nazionale Vinicola -7) 
Valutazione, apprezzamento .8) Targa par au¬ 
to tarantina • 9) Di epoca molto lontana - 

10) La pianta prediletta da Bacco - 12) Parta 
montuosa della provincia di Udina - 13) Abito 
sacerdotale • 15} La ultima lettera di Batti¬ 
sta - 18) Aculei - 20) Di osso o fatti di osso ‘ 

• 22 ) Parta della nave cha à sempre som¬ 
mersa - 24) Si dice di persona cha si lascia 
comprare o di mercenario - 26) Città della 
antica Palestina cha insieme con Gomorra van¬ 
ne bruciata dal fuoco celesta in punizione dalla 
dissolutezza cha vi regnava -29) Il sesto co¬ 
lora dall'arcobaleno - 31) Fiora di vari colori 
detto anche giorgina - 33 ) Balla o brutta la 
vedi passare a non la puoi fermare -35) I 
domestici soriani - 36) Sostenitore di lampa¬ 
da a di fili - 37) Parta di dramma o di com¬ 
media -40) Ente Autonomo Comunale - 42) 

Tra quarti di rosa -44) Targa della Bardo! 

• 45) Gli sgherri di Hitler. H 
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«CAVOLO 

VORRESTI CHR.E ? 



1 VI-*-(LIW =» » AIO 

TUCPPO OCCUPATO A GUARDA- 
es LA STUPIDA MAREA, CHE 

Monti sET Accorto di jcjvola 
k_gc NEL nM_ _ J 




SMOOPY, VOILREl LEC¬ 
ERTI LA STORIA 
CHE HO SCRITTO E 
ILLUSTRATO PER 
SCUOLA 



C ERA UHA VOLTA 
UKIÀ BAHBINA CHE 

AVEVA IL MAL DI 

TESTA. 



LA MAMMA LE DIEDE DELLE PASTIGLIE 
<CHE WOM SERVUZOWO A NIENTE. 

ItaOS) LA MAMMA LA PORTO* 

DAL Dottore. 



«LAMAMMA DELLA 
BAMBINA ALLORA LA 
RIPORTÒ A CASA E *-A 
MISE A LETTO... LA 
TESTA LS SCOPPIAVA: 



“il SUO FRATELHUO 
ALLORA WSS6 FOR.SS 
LE TUE ORECCHIE 
SONO TROPPO STORTE^ 



ECLI LG RIACCOSTÒ LE ORECCHIE 
tL MAL Di TESTA SPARÌ SUBITO. E LE» 
NON EBBE MAI piu mAL Di TESTA is , 
VITA SUA. 



CLASSE I 





TEMO CHE NON CjLl 
SIA PIACIUTA.. MI HA 
STRETTO LA MANO CO¬ 
ME per Dirmi ’Aucuri, 
ne hai PROPRIO 







I perdenti 



CIAO 7 ^ 
BfeDTO! 

■< 

buone 

notizie * 

NON B 
ACCAtMTTO 
INVANO-.. 



e mi w Ht 
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PAG. 8 / mezzogiorno e isole 

l'Unita / domenica 28 maggio 1967 

SARDEGNA: la cartiera di Arbatax costretta ad applicare il contratto 

CORATO: mentre Moro ha posto altre « prime pietre » 


I iavoratori hanno vinto: alia Timavo Da venti anni la DC ripete 


è finita Tepoca dei salari coloniali 


sempre le solite promesse 


Per nove giorni ì « baschi blu » hanno presidiato 
le strade di accesso alla fabbrica - La lotta si è 
estesa ai portuali, edili, camionisti • Manifesta¬ 
zioni in tutta TOgliastra • Dichiarazioni del com¬ 
pagno Arangini, della CGIL 






Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 27. 

La lunga lotta dei dipendenti 
della cartiera di Arbatax si è con¬ 
clusa con un netto successo per 
i lavoratori. La vertenza era sor¬ 
ta per la rivendicazione della 
parità salariale degli operai sar¬ 
di con quelli triestini. 

« Non vi 6 nessuna ragione 
clic possa giustificare che i la¬ 
voratori di Trieste debbano per¬ 
cepire salari più alti rispetto a 
quelli percepiti dalle maestranze 
di Arbatax. Non vi è la giustifi¬ 
cazione del piu alto costo della 
vita, perchè la vita, ad Aibatu.x, 
costa più cara che a Trieste. Non 
vi è la giustificazione del rendi¬ 
mento e del livello tecnico: è 
stata la stessa direzione della 
Timavo a pubblicare, e a con¬ 
fermare, che la produzione di 
carta ottenuta dagli stabilimenti 
sardi ha raggiunto livelli insiie- 
rati, perfino superiori a quelli 
di Trieste. 

Ultimo motivo, e di grande Im¬ 
portanza: la cartiera di Arbatax 
è stata costruita con i fondi del 
Piano di rinascita. Vale a dire 
che la società monopolistica ha 
realizzato gli impianti con mutui 
a fondo perduto, con prestiti a 
bassissimo tasso di interesse e in 
massima parte a carico della Re¬ 
gione sarda; senza contare i con 
tributi a fondo perduto ricevuti 
per la importazione della mate¬ 
ria prima (legna, cellulosa, 
ecc.) ». 

Le ragioni sostenute dalla CGIL 
erano, dunque, più che giuste. 
Kd era assolutamente necessario 
impostare un’azione sindacale per 
la parità salariale. 

I Jt varie fasi della lotta ci ven¬ 
gono illustrate, con ricchezza di 
particolari, dal responsabile di 
zona del sindacato unitario, com¬ 
pagno Giuseppe Arangini. « La 
CGIL — egli dice — aveva fatto 
tutto il possibile per trovare un 
accordo con la CISL. Malgrado 
gli sforzi non si è riusciti ad im 
poetare, con i dirigenti di quel 
sindacato, un’azione unitaria. In 
queste condizioni, con i sindacati 
divisi, nel luglio scorso fu la so^ 
la CGIL a proclamare lo sciope¬ 
ro dopo i numerosi rifiuti della 
d 'e/ione aziendale di sedere al 
tavolo della trattativa. Kravamo 
convinti della giustezza delle ri¬ 
chieste avanzate, c i fatti ci 
hanno dato pienamente ragione ». 

Il primo giorno lo sciopero riu¬ 
sci al 100 per cento, con l'arle- 
s'one cioè del lavoratori delia 
CISL. Durante il secondo giorno, 
i dirigenti cislini non si limita¬ 
rono più a non aderire o a invi¬ 
tare i propri iscritti a non par¬ 
tecipare allo sciopero. Conside¬ 
ralo l’insuccesso ottenuto, essi si 
mobilitarono per collabornre con 


Giacimento 
di bario scoperto 
a Saracena 

COSENZA. 2? 

Nel territorio del Comune di 
Saracena, precisamente alle falde 
del monte Scifarello, è stato sco¬ 
perto un ricco giacimento di ba¬ 
rio. L’importante scoperta è sta¬ 
ta fatta alcuni giorni or sono 
dall asocietà Monteamiata di Ro¬ 
ma. Dai primi accertamenti fatti 
è stato stabilito che il minerale 
rispetto alla roccia raggiunge 
una percentuale del 40ri>. 


V nata 

Gaetana Alvaro 

La casa del compagno Giovan¬ 
ni Alvaro, responsabile organiz¬ 
zativo della C.C.d.L., è stata al¬ 
lietata dalla nascita della pri¬ 
mogenita, Gaetana Maria. 

AI compagno Alvaro, alla sua 
consorte Maria Teresa Nicolò, al¬ 
la piccola Gaetana gli auguri 
sinceri della C.C.d.L. di Reggio 
Calabria, della federazione comu¬ 
nista e dein/ni/d. 


la direzione della caitiera nella 
organizzazione del crumiraggio. 
Si arrivò al punto che un fun¬ 
zionario della CISL, nonostante 
non avesse mai eseguito quel ge¬ 
nere di lavoro, si sostituì agli 
scioperanti! 

« Che è successo in seguito? 
Ecco, gli stessi lavoratori ade¬ 
renti alla CISL si sono maggior¬ 
mente convinti che certi loro di¬ 
rigenti non difendevano gli in¬ 
teressi della classe operaia, ma 
quelli del padione. ed hanno cosi 
aperto, all'interno del loto sin 
ducato, un dibattito franco e 
spregiudicato che hu portato alla 
destituzione del locale segretario 
ili categoria e aU’allontanamento 
di una parte del comitato diret¬ 
tivo. Il nuovo direttivo locale del¬ 
la CISL si è dimostrato, invece, 
combattivo ed unitario». 

Il compagno Arangini traccia 
ora un bilancio della situazione: 

< L'unità, la combattività, la lot¬ 
ta degli operai non ha mai su¬ 
bito tentennamenti nè defezioni. 
Nessuno si è piegato al ricatto 
padronale, alle proposte allettan¬ 
ti. alle promosse di premi di 
crumiraggio con punte massime 
di ben 50 mila lire, alla minac¬ 
cia di intervento di 300 carabi¬ 
nieri e agenti di polizia. Sono 
giunti a far presidiare le strade 
di accesso e l’ingresso della fab 
lirica dai "haschi bili’’ (quelli 
mandati in Sardegna i>er combat¬ 
tere il banditismo) durante i 9 
lunghissimi giorni di lotta. In¬ 
tanto la direzione aziendale or¬ 
ganizzava il crumiraggio con ì 
mezzi più sleali. Poteva succe¬ 
dere una tragedia. Invece tutto 
si è svolto con ordino e discipli 
ria: per il senso di responsabilità 
dimostrato dai sindacalisti, da¬ 
gli operai e dalle stesse forze 
di polizia. I "baschi blu”, in de¬ 
finitiva. hanno capito e condi¬ 
viso ie sacrosante richieste dei 
lavoratori di Arbatax ». 

« Ecco perchè abbiamo vinto 

— continua il compagno Arangini 

— La rivendicazione nostra e de¬ 
gli operai di non essere trattati 
come gente da colonia è stata 
capita dalle forze dell'ordine, è 
stata giustamente condivisa dal 
Consiglio regionale sardo Infat¬ 
ti, mentre eravamo nel pieno 
della lotta. l’Assemblea regiona 
le, su iniziativa del gruppo co 
monista, approvava un ordine del 
giorno che impegna la Giunta a 
concedere contributi solo a scv 
cietà in grado di trattare i la 
voratori sardi allo stes=o modo 
dei lavoratori continentali. Un 
analogo ordine del giorno veniva 
votato dal Consiglio provinciale 
di Nuoro ». 

Ma come si è riusciti a far 
capire che bisognava respingere, 
a tutti i livelli, il trattamento 
sc-micoloniale riservato agli ope¬ 
rai sardi? 

« Lo hanno capito — conclude 
Arangini — grazie alla lunga e 
dura lotta intrapresa dai lavora¬ 
tori. nella cartiera di Arbatax 
come altrove. Qui la lotta è stata 
portata avanti dal sindacato uni¬ 
tario. Dicendo ciò non intendo 
sminuire il grande contributo dei 
lavoratori delia CISL ad una 
vittoria che non è soltanto no¬ 
stra. locale, ma riguarda la 
Sardegna e l’intero Mezzogiorno 
Siamo riusciti a rompere la gab¬ 
bia delle zone salariali in cui 
“ r avamo rinchiusi da anni. E 
ci siamo riusciti con l’aiuto di 
altre categorie. Intendo riferir¬ 
mi ai camionisti di Tortoli, ai 
dipendenti dellTLCP addetti alla 
costruzione del porto di Arba¬ 
tax. ai portuali, agli edili di 
Cairo. Osini. I-anusei. ecc. Un 
aiuto notevole ci è venuto dalie 
manifestazioni di Arzana. Tortoli 
Villagrande per la piena occupa 
zinne e un nuovo Piano di rina 
scita. Queste lotte hanno indnh 
blamente contribuito a far na 
scere, a far penetrare una nuova 
coscienza di classe net Ir voratori 
dell’Ogliastra Oggi si può affer 
mare che le popolazioni del¬ 
l’Ogliastra rappresentano una 
punta avanzata nella battaglia 
generale per il rinnovamento eco 
nomico-sociale deirisoia. Ecco, 
questo è un modo per i giovani 
di dimostrare la loro "balentia”. 
FT la strada giusta: la percorre¬ 
remo fino in fondo, consolidando 
1 ’unità alla base, per dare ai la¬ 
voratori più potere e più li¬ 
bertà ». 

g* p. 



Anche a Capurso pesanti responsabilità del il 

partito di governo: non è riuscito a costruire !| • • 

nemmeno ie fogne I IVICIIllTeSTCIZIOni 

Nostro servizio 'SoJat I »@r || VietnCHTI 

(-ORATO, li iimpossibilità di amministrare I 

Il presidente Moro ha fatto [ a cltlù seina j comunisti. I 

nei girimi scorsi il suo primo jj (ì i }gc,‘> Corato è retta da ■ Proseguono in tutto il Sud le manifestazioni per i! Vietnam. 

Miro elettorale nel barese risi- piante minoritarie de o di ceti- | Ne diamo un sintetico panotama. 

Tll/fn aiuono' Non è del * ro sinis ! ra che so ."° 1 L'AQUILA - Un comitato imitano ha tm.ato all'amba- 

a 111 e L umilio. Son c det- tc cn .si e con la citta nelle sciata USA a Roma la seguente nobile lettera: 

Deano (h'àovenio'e l’alt rn‘ ver dei cn '!' m jf sar j prefetti- «Siamo gente semplice, di diverse tendenze politiche, apar- 

pegm di goierno e l altro, per f, f a citta. Corato, che ha titichc. di diverse condizioni sociali, del rione Valle Pretara. 

mettere qualche prima pietra, avuto più commissari. E que- 1 E’ un nome che non vi dice mente. Si tratta di uno dei tanti 

per visitare qualche opificio. s f 0 perchè si tuoi tenere lon- | piccoli rioni della città deìl’Aqu.ia (Abruzzo), i cui abitanti. 

per parlare sopratutto di ginn- f a „ n mi governo una grande I però, come quelli di qualsiasi altra parie del mondo, sono 


elezioni hanno dato il risultato 
che ha dimostrato ogni volta 
l'impossibilità di amministrare 


Il presidente Moro ha fatto / a ctt là senza i comunisti 


nei giorni scorsi il suo primo 
giro elettorale nel barese visi¬ 
tando i due comuni ove si ro¬ 
ta ili e 12 giugno. Non è det- 


Dal 1962 Corato è retta da 
giunte miiiorifnrie de o di cen¬ 
tro sinistra che sono finite tut- 


per parlare sopratutto di ginn- f ann mi governo una grande 
te omogenee e di maggioranze j 0TZn Cfìme queììa rappreseli- 
sinceramente democratiche che tata dai comunisti. E siccome 


potranno, queste solo, essere rintl ( 

in grado di risolvere i proble senza il PCI si fanno i tenta¬ 
mi delle comunità locali tiri più inuliii con il risultato 

Un discorso questo che ha clic abbiamo detto, 
fatto a Capurso ove un'ammi- E Moro è tornato a parlare 
lustrazione prima de e poi di di forze « omogenee » che do- 
centro sinistra (subito entra- crebbero amministrare la cit¬ 
ta in crisi) ha lasciato il pae- là! Corato è la città che è ri¬ 
se nel più squallido abbondo- inasta più vittima di questa 
no, nel senso cioè che i de non politica di discriminazione, 
hanno nemmeno dato corso a Qui la DC ha amministrato dal 
quell'ordinaria amministrazio- 1917 al 1937 con l'appoggio dei 

_ ne che significherebbe per que- fascisti dall'esterno o con mo- 

LANUSEI — Il compagno Giuseppe Arangini, responsabile della CGIL per la zona dell'Oglìa- sto paese, in poche parole, un tiarchici. missini e liberali in 
stra, paria ai lavoratori durante un'assemblea convocata In un cortile. A destra, l'on. Paolo po' di rete fognante in più o giunta. Nel 1958 socialisti e co- 
Cabras, consigliere regionale indipendente eletto nelle Uste del PCI. In tutta t'Ogllastra sono l’allargamento di qualche stra- munisti datnijo vita ad una 
in corso grandi lotte per la rinascita: dalle manifestazioni di Lanusei, Villagrande, Arzana e da. Lo ha fatto a Corato una giunta di sinistra appoggiata 
altri centri al possente sciopero degli operai della cartiera di Arbatax contro i salari coloniali, città ove si vota anche VII e da alcuni consiglieri democri- 
Questo sciopero — che, olire ai cariai, ha visto scendere in campo edili, portuali, camionisti — il 12 gnigno per la terza volta stiani dissidenti. Fu Vammini- 
si è concluso viltoriosamenfe dal 1962. ee ove tutte queste straziane che segnò un risve¬ 

glio nella vita della città ed è 


possibile mimiiiiistrare 


« ,,-4 


Oggi il convegno indetto dal nostro Partito 

Occorrono misure immediate per 
sfruttare le acque dei Varano 


Nostro servizio 

CAUSANO VARANO. 27 

In questi giorni al editto della 
attenzione della stampa e dei 
partiti politici è posto con forza 
il piob!ema del lago Varano, il 
suo .sfruttamento le sue possi 
butta per incrementare la pesco 
sita e la sua funzione neH'ani 
luto di una economia in sviluppo. 
Su questi temi domenica il PCI 
ha organizzato a Cagnano un 
convegno il cui relatore è il 
compagno ori. Michele Magno. 

Un tempo il lago Varano rap 
presentava il fattore economico 
più importante della zona e vi 
trovavano lavoro oltre mille pe 
scatori. La mancanza di adegua¬ 
te e permanenti opere di ma 
nutenzione delie foci di Capottile 
e Varano che lo rendono co 
manicante col mare Adriatico, 
e di adeguate ed efficienti gri 
glie ha provocato prima una di 
miminone del pesce e poi di 
conseguenza un notevole impo 
verimento produttivo I diti de 
gli ultimi anni danno un rica 
vato di pescato di un solo quin 
tale ad ettaro. Infatti nel 1965 
e nel 1966 si_è aiuto un prodotto 
inferiore a 7 mila quintali com 
plessivi Di conseguenza alme¬ 
no la metà dei lavoratori che 
si dedicano ai'a pesca sono do 
vati andare via e. in mancanza 
di occupazione in altri settori 
hanno dovuto trovare scampo 
nella emigrazione; quelli che 
sono invece rimasti, per lo più 
pescatori anziani, ricavano gua 
danni bassissimi 

L'amministrazione comunale di 
Cagnano Varano che è statd di 
retta dalle forze di sinistra fino 
atta primavera del 1966 aveva 
promosso convegni, iniziative e 
'tildi per una ripresa prodotti 
va della laguna Tutti gii studio 
si fra cui insigni biologi che 
sj sono recati al lago hanno in 
dividuato nel dragaggio e in una 
eontàma ed efficiente manuten 
/ione delle foci il punto più ur¬ 
gente per una crescita della pe 
scosità. 

Le sezioni del PCI di Cagnano 
Varano. Carpino e Ischitella si 
sono rivolte alla amministrazio¬ 
ne provinciale perché questa 
provveda all'acquisto di una dra¬ 
ga e ai lavori oiù urgenti. A 




Attrezzature di pesca sul lago di Varano distrutte dal maltempo 


Indette dal PCI 


Manifestazioni operaie 
in tutta la Lucania 


Non si tratta qui di fare la | 
storia di questa lunga vicenda. I 
Diremo solo che mentre la DC . 
spendeva milioni in procedi- | 
menti giudiziari contro i mille 
contadini quotisti del « bosco ». 
l'azione dell’Amministrazione 
democratica portò alla definì- I 
zione della questione a van- I 
faggio dei contadini. Fu l'am- i 
ministrazione che più lottò con- | 
tro la borghesia e l'agraria lo- . 
cale. Le elezioni del 1960 furo- | 
no tali che cominciarono a ren¬ 
dere difficile la formazione di I 
una maggioranza senza il soste- 1 
gno dei comunisti. I 

La DC non volle ammini- ■ 
strare con « comunisti e con t I 
socialisti: questi assunsero le I 
loro responsabilità e dettero ■ 
vita ad una giunta minoritaria | 
di sinistra. Seguirono nove me¬ 
si di boicottaggio da porte I 
della DC. della autorità prsfet- 1 
ma. ma furono affrontali lo I 
stesso una serie di problemi da > 
quello della casa a quello del¬ 
l’imposta di famiglia. 

Furono esentati centinaia di 
piccoli contadini dal pagamen¬ 
to delle tasse comunali. Fu un 
periodo di dibattiti, convegni, 
incontro democratico fra am¬ 
ministratori e cittadini. Una 
politica questa che fece paura 
alla DC che d'accordo con le 
destre, fece cadere la giunta 
minoritaria di sinistra senza 
che ri fosse un'altra alterna¬ 
tiva se non quella del com¬ 
missario prefettizio. Dal 1961 
Carato non si amministra per¬ 
chè grava sulla città la discri¬ 
minazione anticomunista. Nel¬ 
le elezioni del 1965 il PCI pas¬ 
sa da 14 a 15 seggi, la DC da 
14 a 15. il PSÌ da 3 a 2, i missi¬ 
ni da 9 a 6. il PSD1 prende 2 
seggi. Il PCI fa appello a tut- 


piccoli rioni della città deU'Aqtt.la (Abruzzo), i cui abitanti, 
però, come quelli di qualsiasi altra parie del mondo, sono 
seriamente preoccupati t>or la sorto della Pace, ner l'.n venire 
dell'umanità. 

« Abbiamo apptC'O data radio, dalla TV, dai giornali, che 
i vostri soldati nel Vietnam mimo penetrati nella zona smili¬ 
tarizzata clic divide :1 Sud dal Noni di quel martoriato pue-e. 
E ci iondiamo cO'Cieti’.emonte conto che q loto p,i>so aciontua 
enormemente il pencolo di un ttu/o nmllitto mun.Kile che, 
dati i mezzi con cui voi retiti,' ((imbattuto, poi torchile ruma¬ 
li tà ver'O la sua diitni/iom* Pei colo elio è stato demmeia'o 
dal Papa, dal Sogie’ano deirOM', dai Presidenti del (’anadà, 
della Francia, da molti altri capi di Stato, da organi/'azioni 
religiose, sindacali, sociali, politiche, c iltural . e da centinaia 
di milioni di uomini semplici 

« Raccogliete l’apjiello di Pace olio da ogni parie v: giunge. 
In nome della civiltà, delle più alte tradizioni democratiche 
del vostro paese, fermatevi in temilo, fate che gli Stati Uniti 
d'America non debbano passare atta storia come una seconda 
Germania hitleriana. Lasciate che sia il popolo vietnamita 
unito, a decidere per le sorti del suo ai venire. Cessate i bom¬ 
bardamenti ed avviate serie trattative di Pace clic pongano 
fine al conflitto che, oggi come oggi, rischia di allargarsi sem¬ 
pre più. Ridate serenità, fiducia nell’a vi elitre ai popoli. Lavo¬ 
rate per un mondo di pace. 

« Il Presidente del Comitato Rinascita di Valle Pretara: 
Ezio Perrotti; il Parroco di Valle Pretara Don Luca; il regi* 
gito nella vita amia caia ea e tario del PSU Ugo Ianni; lì segretario del PCI 0. De Silvestri; 
ricordata come quella che af- I il segretario del PSIUP; la lesininsab le DC signora Tonici ». 

frontò e risolse finalmente la 5 . ONOFRIO — 1 contadini di S Onofrio hanno approvato 

vecchia questione del « nosco I seguente odg: « Noi contadini di S. Onofrio, preoccupati d#: 
comunale ». * gravi pericoli che corre la pace del mondo, chiediamo clic il 


governo italiano chioda agli Stati Uniti la (ine ilei criminali 1 
bombardamenti sul Vietnam del Nord e la cessazione imme* I 
diala dell’aggressione all'eroico popolo vietnamita ». | 

SASSARI — Carovane per la pace nel Vietnam percorre- | 
ranno oggi le strade di sette contri. Hanno aderito all’uuzia- | 
tua il PCI. il PSU. il PSIUP. il PSd’A. il PIU. il movimento 
socialisti autonomi, i gruppi pacifisti Bertrand Russell, l'Intesa ] 
cattolica universitaria, l'L'GI, il gruppo lcliinusa. il gruppo * 
Giovanni XXIII. il giornale studentesco cattolico «Ore Nuove», 1 
il gruppo giovanile liceale « Iniziativa », la CGIL, l'UIL. oltre | 
alle organizzazioni di massa. 

NUORO — Si è tenuto in piazza Mazzini un grande comizio | 
al quale hanno partecipato centinaia di persone, soprattutto 
giovani. Iidnno preso la parola Sino Sim per il PCI. Roberto I 
Pischedda per il PSIUP. Martino Corda per il PSU, Cesare I 
Pirisi per il movimento dei socialisti autonomi, N '101 e Asuni . 
per la CGIL. j 

Sempre nel Nuorese una carovana di macchine visiterà 
domani sei comuni della zona del Marchine por improvvisare I 
mostre e comizi di solidarietà col Vietnam. I 

TARANTO — La polizia privata dcH’ltalsidcr è stata sca- I 
tonata contro due dirigenti della CdL che si erano recati da- I 
1 vanti ai cancelli della fabbrica per popolariz/arc la manife- . 
■ stazione per la pace nel Vietnam indetta dalle C.l. Ben nove 1 
| guardiani si sono scagliati contro i dirigenti della CGIL col- 1 
1 pendoli violentemente e provocando danni anche alle macchine 1 
in cui si trovavano. i 

I_I 

Gravina di Puglia 


Riconfermata la fiducia 
alla Giunta di sinistra 

Fallita la manovra democristiana 
per imporre il centrosinistra 

GRAVINA DI PUGLIA, 27. 1 maggioranza di sinistra al Co- 


Le manovre e le pressioni | mune, e la giustezza delle li- 
da tempo messe in atto dalla nee programmatiche tracciate 


te le forze democratiche ed an- da tempo messe m ano aaua nee programmamene tracciale 
tifasciste per dar vita ad una DC per incrinare e far cadere dalla Giunta, hanno avuto ra- 
maggioranza basata su un prò- te maggioranza di sinistra al gione su quanti, come la DC. 
gromma. La DC respinge Vin- comune di Gravina, uno dei avevano operato per far fal- 
rito e forma una giunta di cen- P iù grossi centri agricoli della lire l’impegno unitario reaKz- 
tro sinistra di minoranza di Puglia, sono clamorosamente zato in seno alla Amministra- 


Dal nostro corrispondente I COf ? um della provincia 
r Una manifestazione di 


19 consiglieri su 40. che entra | fallile- 


zinne comunale. 


Listo unica 
DC-MSI 
ad Acri 


MATERA. 27. 


comuni della provincia in crisi subito dopo. l cr ’ n °Re. a conclusione di 

Una manifestazione di zona. E' un'esperienza questa co- un lungo e approfondito di 
contemporaneamente, avrà luo ratina che ha rafforzato alla battito sul bilancio di previ- 
go in provincia di Potenza con base la convinzione che la di- sione presentato dalla Giunta 
un concentramento di lavorato scriminazìnne anticomunista — (composta di socialisti e co- 1 


La lista del PCI 
a Carpino (Foggia) 


1) DI BRINO MATTEO, cangino 
1) BELMONTE ANTONIO. cooUdino 

I) BELMONTE GIUSEPPE, operalo 

4) BRAMANTE COSTANZO, pensionato 

5) CALVANO DOMENICO, contadino 
4) CARDONE CARMINE, bracciante 
7) DARNESE NICOLA, bracciante 

I) DE CATA FRANCESCO PAOLO, mutilato di guerra 
9) DI FIORE FRANCESCO, commerciante 
1«) DI VIESTE DOMENICO, pensionato 

II) FAIELLA ANTONIO, contadino 

12) GIAMBATTISTA GIUSEPPE, pensionato 
1S) GRAMAZIO DOMENICO, autista 

14) MACCARONE MATTEO, muratore 

15) MENONNA PASQUALE, contadino 
14) PIEMONTESE MICHELE, muratore 
17) RUSSI VINCENZO, pescatore 

1f) SARDELLA MATTEO, pensionato 
1f) ZURLO MICHELE, ortolane 


provveda all'acquisto di una dra- COSENZA. 27 sento situato nel cuore della 

uà e ai lavori oiù urgenti. A La Democrazia cns.iatia. nono zona industriale per iniziativa 
questo proposito il compagno s'ante il cernirò * tv stra. coo.mja . Jnitar j a a-.; , ' cjnH^raii — 
Mario Paolino età sindaco de! a raccogliere nette proprie file ^.p.. ri<; » ,- T , ' 

comune, ci ha dichiarato: « gii elementi più squal Reati detta vuii.. lisl e un. c, ro«> 

no^t>-a richiesta è de’ermìnata destra borbonica e fascista Una ' e lavoratori disoccupati hanno 
dalla urgenza di provvedere sa ulteriore c.amoroxa conferma di dato vita ad un vivace corteo 
bito dragaggio dette foci per questa progressiva rovo.azione a al quale l'intera popolazione ha 
non costringere i pochi negatori destra della DC in Calabria e a risposto con un largo fronte di 
j rimasti ad abbandonale ogni at : Cosenza n part'colare n questi solidarietà: commercianti e ar 

( tivi'a Già m passato I ammini ^o-n, viene da Acn. il grosso tigiani hanno serrato le saraci 

fVrT1 ' ire de! Cosentino n cui ù nc?che. gli edili hanno sospeso 
31 cì iniziato una nr.it ci in ____.• * c*,..<*»■ >1 e« - w %.y .. . ^ 

tal senso l-a spesa necessaria si ' à , '—ribatto comunale ' lavoro per unirsi al corteo. 

aggira intorno ai 25 milioni ». n oI,re 100 a »<evi dell'Istituto 

ti oei i- Con’ranamente a quan.o m un -_. ._. . 


L'intera Lucania sta viven go in provincia di Potenza con base la convinzione che la di- sione presentato dalla Giunta 
do settimane di intensa lotta un concentramento di lavorato scriminazìnne anticomunista — (composta di socialisti e eo- 
per il lavoro e l’occupazione, n di Genzano. Acerenza. Banzi. per il prepotere della DC — è munisti), questo è stato appro 
Cortei, comizi, manifestazioni Oppido. Pietragalla. nella zo- olla base della paralisi ammini- v ato da tutti i consiglieri del 
stanno avendo luogo in prepa na di Piano del Cerro, sull'al strafica della città La stessa PSU. da quello del PSIUP e. 

razione della giornata di lotta to Bradano dove è prevista la lotta che socialisti e comunisti naturalmente, dal gruppo co- 
dei 28 maggio che interesserà costruzione di un 3 diga. Nella portano aranti per Vapprora- munista. Hanno votato contro 
tutta la regione. A Ferrandi slessa giornata i comunisti lu zione del programma di fab- solo i consiglieri de. che sono 

na. comune della valle del Ba- cani terranno oltre trenta co- bricazione e della legge 167 rimasti completamente isolati, 

sento situato nel cuore della mizi per marcare l'esigenza del (che la DC combatte in tutti i La forte spinta unitaria che 


zona industriale, per iniziativa lavoro, della irrigazione e della modi) è una delle prore di à venuta dalla base nelle set¬ 
unitaria dei tre sindacati — riforma agraria. questa esigenza unitaria Umane scorse, da quando cioè 

CGIL. CISL e UIL — circa mi! HKI* I messo in discussione il 

le lavoratori disoccupati hanno U* iMOTarS?»CJ0lO llBIO PalaSCIBnO mantenimento o meno della 


Umane scorse, da quando cioè 
si è messo in discussione il 1 
mantenimento o meno della 


Catanzaro 


il lavoro per unirsi al corteo, 
oltre 100 allievi dell’Istituto 
Professionale si sono messi al 
la testa del corteo, i laterizi 
hanno scioperato, molti gruppi 


Un'« inchiesta » sul vino 


-.-A... *»,-a ~ c,ii timi uauiiu 

1,1 m b Va Offerta «I 11 lavoro P" unirsi al cor,eo - 

sr&'T&.'iSsrbZ txEggìsifZsz '^1 Ufi «InCMeSiO» SUI VIRO 

rapprereotare oti fattore di n'e A 1 del Movimento sociale d ™ 00 scioperato, motti gruppi 

vanza produttiva notevole non La cosa non c. avrebbe affatto Dal UO*trO corrispondente Alinovi e poi è sfilata per le sfacciataggine di c rimprorera- 

solo per la zona, ma per ! in n’eressato. anzi nell mt imo a Piegate -^nmlimenti della r vie della città mneaaiando alla re» le autorità per il fatto di 

tera economia provinciale Per avrebbe fatto moto piacere, se Pozzi e dell AMC si sono uniti CATANZARO. 27. E' auesto il succo di un concesso la piazza ai 

questo occorre un organico pia dietro la mancata presentazione al corteo p a re dunque che — qualche P ace - & Q ue sw u succo ai un ... 

d< ‘ ,; ’ a,, ‘yì! à . v*. de ,a lb!a < ^ fl MS I l r . nor L CI fo ^ Manifestazioni di zona hanno sera fa - in occasione della pezzo apparso sulle pagine cala - verrebbe da ào- 

reherema del mare e dei laghi lo zampino della DC che con la . . rn | fthr , m . rande manifestazione ner fa brest del soprannominalo gior- v “° s * -, f > 

(in provincia di Fogg,a oltre al complicità de, fascisti na cen inizhtiva^ Untori? Si Pct I Zce cui hanno STrS (lo naie, venerdì 26 con un titolo "andarsi se il nostro la amia 
lago Varano n è anche il Iago a,<- 0 ovio una impeccabile tt 1 ’, 7 de e P° ce CUt nan no aaio vita (io . . _ ______ , „ I ha fatta prima 0 dopo del gì- 

MO«. «I» e ™ 1 . ^ e s0 r» Mie mm* im*» i» 


La cosa non ci avrebbe affatto d ^ e maestranze operaie im 
•nreressato. anzi neU'mtimo ci Piegate negli stabilimenti della 


Piegate negli stabilenti della Da * noslro corrispondente Alinovi e poi è sfilata per le ISà «i fl toSTS 

Pozzi e deil'ANTC si sono uniti CATANZARO. 27. vie del £ città inneggiando alla re » le au'ontà per H fatto di 

al n.rloo Pare duaqae che - qualche »««■ E «“«"> ,f * » 'ZuaiST 

Manifestazioni di zona hanno sero fa - in occasione della pezzo apparso sulle pagine cala ^ ' 5i terre bbe da do¬ 

ni uto luogo a Colobraro per ! grande manifestazione per la bresi del soprannominato gior- J^dars^se il nostro la conta 
iniziativa unitaria del PCI e pace cui hanno dato vita (lo na le. venerdì 26 con un titolo dcJ gì _ 

JaI ncrrn « ^ t •. : i - j. cu nn/lRA mi finn* cloccn ' ^ ^ v 


me provvedimenti più impor 
tanti oltre al dragaggio dette 
foci dei laghi la oodnirione di 
:n grande nortn oorehereccio nel 
'ago Varano Ta’e onera conren 
! tircbbe a: nottn nescaton d; 
no'er nereare in atto mare e di 
usufruire dell’accordo italo j igo 
slavo sulla pesca II porto con 


per giunta tia avuto il Placet de 


forti cortei Circa ottocento resi, il locale corrispondente tenore. Ma non basta. 


ah organi provncia.i e regionau Parsone hanno preso parte al del Tempo, ha avuto modo di 
è forse" anche nazKxiab de. par ^ftoo organizzato dalla CdL fare un giro per le bettole del 


Malgrado il vino la manife¬ 
stazione è ugualmente fallita 


tito Pur di raccog.iere ì voti °' * ricarico, e un migliaio o 
mi xi ver.tà) dei nos'.t. | contadini e lavoratori ad ur 
»: ci del ventennio .a DC non na altro corteo organizzato a Irsi 


di Tricarico, e un migliaio di la città constatando un note Xon erano presenti più di due- 
contadini e lavoratori ad un cole incremento delle rendite di cento persone — aggiunge, in 


la inchiesta lampa sull'aumen¬ 
to del consumo deqli alcolici. 
Per quanto concerne la « con¬ 
cessione » dplla piazza diciamo 
al nostro che sulla bocca dei 


esitato a scendere a patti coi fa 
scist: e ad impedire la presenta 


sentìrehbe anche la va'orizzazione cene di una lista del MSI. _ ^ _ 

laghTTrxvttS b'Tntrx^zLI del- A<£*^cSrtato^rl^DC do m e nica 28 maggio "per ini- sersi detto i comunisti per n d.r.). e quindi costretti ad "o^ì^nd^te 'catanz'aTesl’ del 

la pisciali t ifra nei laghi con re tv id MSI « ^ C ? TWW ^l e l la olla ^ce. Subito «to- Tempo. m 0 non credevamo che 

tirebhe di portare la produzione che consiste nell’avere incluso niste di Matera e Potenza, una stare per la pace hanno fatto po, però, lo stesso articolista e g \j sappesse superare anche i 

a 30 e 40 quintali per ettaro nella propria lista tre ooti fa- manifestazione a carattere prò- ricorso al vino. Così, svanii tut• si lamenta del fatto che, per lìmiti del decente per sconfina- 

all'anno scisti, uno det quali un certo To- vinciate avrà luogo a Matera ti i pensieri di casa nostra la parecchie ore, il traffico cit- re j n quelli del volgare. 

D«Lh>Im rmniJln scano Giuseppe ex cemifliere oo- dove converranno folte dele- opinione pubblica è impazzita ladino si i dovuto fermare o » * -_ii. 

KODBrTO LOnSIQIIO munale dei MSL gazioni di lavoratori da tutti i ed ha partecipato al comizio di procedere a rilento ed ha la rfinCO ItiUtBIII 


na dall Alleanza Contadini qual cosa ho messo ii 

Due grosse manifestazioni sa d cervello del nostro. 
no in corso di preparazione per Non ci è dubbio — deve es 


vino e<ì alcolici in qenere. La fatti l'articolista - e non si fascisU (iella sua taglia certe 
qual cosa ha messo in funzione trattava, per di più di cntanza cose mn fajJTJ0 neaT , c h e rudere, 
il cervello del nostro. resoi. ma di < provinciali », Conoscevamo, dunque, Vin 

Non ci è dubbio — deve es reclutati (forse ubriacati? - sensibilità politica, il livore, del 


Giovedì, 1 giugno 
sul settimanale 

VIE NUOVE 

un insetto intera¬ 
mente dedicalo alle 
elezioni siciliane 

SICILIA 

VENTANNI 

Scritti di 

ALFONSO 

GATTO 

RENATO 

GUTTUSO 

LF0NARD0 

SCIASCIA 

IN VIE NUOVE 
giovedì 1 giugno 

























